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Nella normalità le operazioni di voto 


Elevata affluenza ai seggi elettorali 
nelle due Province e negli 819 Comuni 


Tranne che n(‘l Trcjilino sì vola anche oggi sino alle 14 - Un caso insolito: già certa la vittoria delle sini¬ 
stre in nn (lonninc della Calabria - Le percentuali dei votanti a Viterbo, Pavia e Novara e in altri centri 


Indetto per domani dal Comitato antifascista 


Contro la violenza 
presidio di massa in 
200 punti di Milano 


lÙTCzioiiale iiiohilitazioiie popolare dopo la nuova ondata di 
attentali - Seduta del Consiglio regionale eon le autoritj» eivili, 
militari e religiose jier rieordare la figura di i\ldo Moro 


Le importanti scadenze dei prossimi giorni 

Legge sulFaborto 
Voto di fiducia 
Successione a Cossiga 

Previste consultazioni dello maggioranza - Lo 
questione posto doirostruzionismo rodicol-foscista 


ROMA — SI •prr oggi lina 
aettiraana |>nliiiro-|iarlaiiirntare 
di tulio rilirvn: ae min una 
Terlfìra dirrlla drlla aoliililà tiri¬ 
la maggioranza ili iiiiilà ilrniu- 
cratica, rrrto un cuinpIcsMi ili 
prore dal riii eritu (li|)rii(lrrà 
non pwo drilr aiii'cracìi e lajipti 
della vita |i(ililica <lrl i'arir. Ila- 
(ti ricordare il ioti» ilrliuiliio, 
prerediliile per metà •eltiiiiana 
in Seaalo, aitila legge per l'iilHir- 
lo, « il voto ili liiliicia i-lie il 
governo Ita ricliieslo alla (la¬ 
niera per rimiuivere l'oalni/ioni- 
•mo radiral-mi<.<inii contro il de- 
•reto antilerrorivino. 

II quadro comprende inoltre 
la queatione della nomina del 
auecessore d! (!oa«iga alla le<ta 
del mioisteni deiriiileriio e lo 
andamenlo delIVaame della .leg¬ 
ge che abroga la « Reale » nel¬ 
la commi.viione Giusti/ia della 
Camera, da cui, in definitiva, 
dipenderà »e queata materia sa¬ 
rà inclusa nella giornata refe¬ 
rendaria deiril giugno. Ognuno 
di questi aspetti mrrita qualche 
•pecificazione non prima, tutta¬ 
via, di aver notalo che tutti 
questi appuntamenti si verifiche¬ 
ranno .sullo sfondo del volo ani- 
minùilrativo, il cui esito, per 
quanto cosi non direttamente in- 
flaenle sul quadro politico. In¬ 
dicherà lullavia in qualche mi- 
fura gli umori del Pae.se. 

Domani i deputali discute¬ 
ranno la questione di fiducia 
posta da .-Xndreotti siill'artlcnlo 
unico del decreto del 21 niarrn. 
1.4 derisione ilei governo è la 
rohseguenza ilei fatto che il 
decreto, a termini di Cosiiiuzio- 
ne, dev’essere coni ertilo entro 
il 20 maggio, mentre r.-.so si è 
trovalo impantanalo nel fiirilton- 
do ostruzionismo delle due o|>- 
posìzioni estreme. Per effetto 
deiriroiKisìzione della questione 
di fiducia saranno evilate le 
votazioni su ciascuno dei 2150 
emendamenti pendenti. 

l..a fiducia, infatti, una volta 
nllenula, rorris|iondr all'accetta¬ 
zione da parte della Camera dei 
contenuti del pro\ sedimento, 
sals-a — come dice il regola¬ 
mento — la votazione finale. 

Nainralmenir. il fallo rlir il 
deerelo sarà consertilo con as¬ 
soluta certezza nulla toglie alla 
grave res|»onsaliilità {Hililira de¬ 
gli oppositori che hanno giorain 
persino la carta della parali-'i del 
Parlamento pur di Idoreare un 
prossetlimrnlo a«-oIulamcnte ri¬ 
goroso sul piano eo-liliizionale e 
leenieamrntr nece.'.-ario a fronte 
del nuoso liscilo raggiunto d.slla 
siolen/a eser-isa (es^o fu deri¬ 
so qualins giorni dopo il rapi¬ 
mento di \ldo Moro). J*! tratta 
dì un aspetto di un più gene¬ 
rale atteggiamento di fa*rì-lì e 
radieali ehe tende a «alwlare la 
allìsìlà della «iiprema i-tiliirio- 
ne del Pae*e e *ti una materia 
ro«ì deci-isa per la difesa della 
democrazia. 

1.‘altra manife-la/ione di tale 
alleggiamenlo r eo-liliiita dallo 
oslruzioni«mo in sesie di rom- 
missione (»iu-liiia. ose r allega¬ 
rne la legge alirogalisa della 
• Reale ». Il musso lr-*lo legi- 
slaliso innosa profondamente ri¬ 


spetto a quello su cui i radicali 
liuiiiio proiiios-o il rererenduiii. 
.‘'e a eostoro sle-se dassero a 
ciiiire ‘reliiilina/ioiie dì discuti- 
liìli iiornie penali, dos rclihero 
accogliere con fasore il fatto elle 
il Pnrlaiiicnto ste-so aliliin pro- 
mo'so raliroga/ioiie della sec¬ 
chia legge: iusece faiinu l'ini- 
po-sihile. ili coiuhiitta coi fasci¬ 
sti. per iiu|iedire il saro del 
pros sciliineiito in tempo utile 
per esitare il referendum. I.a 
cosa rasenta r.is-iirdo. In re- 
frreiidiim noli putrclihe che san¬ 
cire la conferma a schiacciante 
inaggìoran/.s delta secchia legge, 
lasciando quindi intatto il prò- 
hlema di farne una più idonea 
e rigorosa. 

1,’iinico effetto sarchile quel¬ 
lo di aprire nel Paese una di¬ 
sputa sull.n falsa allernatisa se 
difendere o nn l'ordine demo¬ 
cratico. F.' chiaro che per radi¬ 
cali e fascisti unico ìntarrsse 
• introdurre un ulteriore ele¬ 
mento di tensione nell'opinione 
puhlilica, nella sfieranza «li (iro- 
vocare qualche sintomo «li srul- 
lamenln della maggioranza. 

Per quanto rigiiarila la nomi¬ 
na dei nuoso ministro dell'In- 
terno, non è ancora chiaro se 
la ilrcisione sarà presa dal pre¬ 
sidente del (!uiisiglio (che de¬ 
tiene l'interini del niiiii-tero) a 
seguito di nn incontro collegia¬ 
le tra i partiti della maggioran¬ 
za n a .seguito di roiisiiltazìoni 
liìlaterali. Di certo si è che non 
può rimanere sarante, se non 
|ier il lircsi.'sinui tempo occor¬ 
rente alla scelta defiiiìtisa. il 
posto ilei nifi—•imo responsabile 
nella lotta |>er la difesa ilelFor- 
dine e mentre urgono prohlrmi 
delirati di rìorganiz.7a7Ìflne e 
potenziamento ilegli strumenti 
statali di sicurezza. 

I.a questione della legge sul- 
l'alnirto fa rapitolo a sé, giacché 
la maggioranza che la saslirnr 
non coincide con quella «li go¬ 
verno. Il solo «lei Senato rim¬ 
iro la pregiudiziale democri¬ 
stiana ha aperto la stratta ad un 
esame e al solo dei singoli ar- 
litmli. I.a I)(^ è in grado «li 
esercitare la sua opiuni/ioiie re- 
sponsaliilr al prussedimento. Ir- 
nemlo conto del non jwro rlir 
già la Camera ha concesso alle 
Irgillimr *«dlecitazìnni «lei mon¬ 
do rallolir». Il punto |Hililiro 
rr-ta quelhi «Iella sua capacità 
di tener conto «lei «piadrn rom- 
plessiso della situazione del Pae- 
.se. drirampiezza del confronto 
-— che «fura ormai da anni — 
«he già si è stalo sulla legge 
r della perirnln<ila di un rsrn- 
liiale rrfrrrntliim su una tale 
materia. 

^i tratta di sc«lrre «e la Di' 
saprà cvm fermare su questo pia¬ 
no la linea «li rr*{»on«ahililà Ir- 
mila nelle iillinir settimane ‘ol¬ 
la sirt-nila Moro, soltraendo'i a 
reno spirilo di en>riala ehe è 
anilalo emergrntlo a opera «li 
lahinr organizzazioni inlrgrali- 
»tr. I n e-ilo p«*-ilisi» «lei con¬ 
fronto «iill'ahorli* sarehhe un 
eonlrihuli*. oltre ehe alia solu¬ 
zione Hi nn grasr prohlema so¬ 
nale. al rafforzamento ileiriini- 
tà politica e morale del Pac'r. 


«Vertice» degli 
inquirenti per la 
tragedia di Aldo Moro 

Con un a vertice» che si terrà stamattina a palazzo 
di Giustizia, gli inquirenti che seguono la tragica vicen¬ 
da di Moro inizienuino una nuova fase delFinchiesta che 
prevede accertamenti piu approfondili e tempi lunghi. 

La decisione più importante già presa dai giudici è di 
formare una a banca del dati» sulle azioni criminose 
delle a Brigate rosse » e delle altre formazioni terrori¬ 
stiche allo scopo di utillnare gli elementi in comune 
a più’dl un attentato. (A PAGINA *) 


ROMA — Stamane alle 7 .si 
riaprono 1 .seggi elettorali net 
comuni intere.ssati a questo 
turno amministrativo parzia 
le; .si luterà fino alle H. 
come di consueto, tranne du¬ 
rici 18 comuni del Trentino 
chiamati ancli'essi a rinnova¬ 
re le amministrazioni locali. 
Qui una legge regionale con¬ 
densa in una .sola giornata 
la con.snlta/ione elettorale: i 
.seggi sono stati chiusi, per¬ 
ciò. alle 22 di ieri .sera e 
oggi, nella tarda mattinata, 
si potranno già conoscere i 
risultati. Per tutti gli altri 
SI dovrà attendere la .serata 
di oggi. 

Tra ieri e oggi sono .stati 
chiamali a votare circa quat¬ 
tro milioni di cittadini, un de¬ 
cimo dell'intero corpo eletto¬ 
rale. .Si rinnovano in tutto 
819 Consigli comunali, tra i 
quali quelli di Novara e Pa¬ 
via, e i Con.sigli provinciali 
di Pavia e Viterlio. 

I rilevamenti effettuati dal 
Viminale davano alle 17 di ieri 
indici d'affluenza alle urne ab 
bastanza elevali, di qualche 
punto comunque, inferiori a 
quelli delle precedenti elezioni 
amministrative. A qucH'ora a- 
veva votato, infatti, il 44.4 
per cento degli iscritti nelle 
liste, contro il 47,2 per ceti 

10 della precedente consulta¬ 
zione. Per il voto riferito sol¬ 
tanto ai Consigli comunali la 
percentuale era del 43,3 per 
cento contro il 46,1 delle pre 
cedenti elezioni. Più alta la 
percentuale per le circoscri¬ 
zionali. atte.stata .sul 47,6 per 
cento. In particolare per il 
rinnovo dei Consigli comuna 

11 alle 17 di ieri a Novara 
aveva votato il 47.3 per ceti 
to contro il 52,7 per cento; a 
Pavia il 53 per cento contro 
il 56,7 per cento. Per le pro¬ 
vinciali: a Viterbo il 53.3 per 
cento contro il 54.5 per cen¬ 
to: a Pavia il 52,6 per cento 
contro il .55 per cento. 

Un risultato elettorale co¬ 
munque già c'è. e riguarda 
un centro del Catanzare.se. 
Santa Caterina dello Jonio. 
dove PCI e PSI hanno con- 
quisUito per la prima volta 
il Comune: non c'erano, in¬ 
fatti. altre liste in lizza, giac¬ 
che la DC. che pure aveva 
amministrato por 30 anni, 
non è riuscita a trovare in 
tempo un numero .sufficiente 
di candidati. Poiché ieri ave¬ 
va già votato oltre il 50 per 
cento degli elettori, la con¬ 
sultazione è valida, e il Co¬ 
mune .sarà amministrato da 
PCI e PSl. 

I-a giornata elettorale è 
trascorsa ovunque in piena 
calma: in tutto il Centro- 
Nord raffliienza alle urne è 
stata favonta da un tempo 
finalmente messosi al bello: 
altroie. come in certe zone 
della Sicilia, vento e pioggia 
hanno rallentato l’andamento 
delle votazioni. .A Genzano, il 
gni-s.so centro dei Castelli ro 
mani, ha votato ieri mattina 
anche il presidente del PCI. 
Luigi Ixmgo. accompagnato 
dalia mogiie e salutato da 
un folto gruppo di compagni 
e cittadini. 

Due soli gli epi-sodi che 
hanno movimentato un po' la 
domenica elettorale. In un 
piccolo paese della provincia 
di .Avellino. Moschiano. ci .si 
è accorti che ignoti si erano 
introdotti nella .sede del mu 
nicipio rubando le schede. 
Comune e magi.^tratura han¬ 
no provi evinto subito alla .so 
.'tit.izione e 'i è votato re.go 
larmcnie. .A Poncarale. m 
provmci.i di Brescia, dove pu 
re si v«vta. qualcuno si è spa¬ 
ventalo perche ha visto .scen 
dorè dal cielo due paracadu 
listi e un .-acco; ma ptKìii mi 
nuti sono bastati per render 
.si conto che «i trattava di 
una manifestazione collegata 
a una festa che si celebrava 
in un centro vicino. 

Quello di ieri e di oggi è 
un voto, come alTermava l'ap 
pello della Direzione del PCI. 
che, dando più forza ai co 
muni.sti. può far avanzare la 
linea della collaborazione e 
della concordia democratica, 
può contare e decidere per 
nuove conquiste ««Kiali e de 
mocratiche. per il risanamen¬ 
to del Pae.se. por la .sconfitta 
del terrorismo criminale, per 
amministrazioni sene ed one 
ite. 

I.e operazioni di voto, come 
già detto, termineranno alle 
14 . 



Tra i portuali 
di Genova 
si affermano 
i candidati 
unitari 

Il compagno Agosti 
confermato console 

.tfieini.izioiie dei candi¬ 
dati unitari iPCT. ILSI. 
imhiieiulenti di sinistrili 
Ira 1 portuali di Cìcnova. 
ndmienstnnainento del pe 
so dei candidati del « col¬ 
lettivo ». que.sti 1 pruni da¬ 
ti salienti (gli .scrutini ver¬ 
ranno conclu.si oggi) del 
le elezioni per le cariche 
.sociali della « Compiignia 
unica fra i lavoratori de! 
le merci vane» (CULMV) 
del porto di Cienova. Il 
compagno Gioviinni Agosti 
è già stato nconfennato 
console con 2.8!)2 voti su 
4.904 votanti. Le prime in- 
dictizioni .scaturite dal vo¬ 
lo smentiscono cosi quan¬ 
ti m particolare avevano 
puntato .suU’isolamcnto dei 
comunisti, (A P.A(i. 2) 


Il commento della radio vaticana al rito del Laterano 


per Moro e sui doveri delle comunità civile e ecclesiale 


«Con coraggio e responsabilità» 


ROM.A — Su tutti i giornali, 
e non .^olo su quelli italiani, 
ieri .si poteva cogliere la no¬ 
tevole eco del solenne nto fu¬ 
nebre svoltosi sabato pome¬ 
riggio in San Giovanni in La¬ 
terano in suffragio di Aldo 
Moro. E mentre molti ancora I 
si interrogano sul gesto stra- j 
ordinario che Paolo VI ha vo [ 
luto compiere, malgrado l'età, j 
nel presenziare la cerimonia | 
davanti ad un pubblico di ec 
cezione. la Radio Vaticana ha 
cosi riassunto il senso dell'e¬ 
vento davvero .storico: c Una 
tragedia si è conclusa, una 
.speranza ora si apre. Quella 
speranza che la Chiesa, sof 
frendo e pregando, ha indica¬ 
to a tutti, credenti e non cre¬ 
denti. La speranza cioè che. 
nel ricordo di Aldo Moro e di 
tutti coloro che hanno t ersa¬ 
lo il loro .sangue iunucente, la 
comunità ecclesiale c ririle, 
ciascuna nel pieno rispetto 
delle proprie competenze, si 
impegnino ad affrontare con 
coraggio e respon.sahilità il 
futuro che ci aspetta >. 

L'emittente vaticana ha reso 
co.si più esplicite le motiva 


zioni personali, religio.se e 
pubbliche che. .secondo un pre¬ 
cedente comunicato vaticano, 
avevano spinto Paolo VI a 
compiere il ge.sto inconsueto 
ed unico di lasciare il paìaz 
zo apostolico per andare a 
presiedere una cerimonia fu¬ 
nebre che. oltre ad * onorare 
la memoria dello statista 
scompar.so. a lui unito da nn i 
coli di antica amicizia ». rap j 
presentasse al tempo .stes.so 
t un .segno del .suo particolare | 
affetto alla nazione italiana, j 
in questo momento cosi trepi- 
1 do e difficile ». 

[ Paolo VI, che nell'arco di 
1 tempo che va da quel lutino 
j .so 16 marzo all'epilogo della 
tragedia del .7 maggio matti¬ 
na. aveva ri.s.suto la sofferen- 
j za delle famiglie colpite ne- 
; ffli affetti più cari ed arver 
I tifo i pericoli di grave ten 
; .st'one che il Paese attraver 
I .sava. con la sua motivata 
j pte.senza in San Gioì anni in 
I Laterano ho compiuto, rom'è 
I stato rilevato da più parli. 

I uno degli atti più significativi 
‘ del .suo pontificato nello .spi 
I rito del Concilio. 


i\on è superfluo ricordare ' 
che nella Gaudium et spe.s. 
a proposito dei rapporti fra 
la comunità politica e la Chic i 
.sa si legge: « La comunità po ' 
litica e la Chiesa .sono indi | 
pendenti e autonome luna dal ' 
laltra nel proprio campo. Ma | 
tutte e due. anche se a titolo ! 
diverso, .sono a servizio della 
vocazione personale e .sociale 
degli stessi nomini ». 

Le parole di Paolo VI {» Lo 
oltraggio ingiusto e mortale 
inflitto a quest'uomo cari.s-.si- 
mo e a quelli che hanno su 
b'ito la mede.sima sorte crude 
j le >). i primi passi letti dii 
rante la liturgia con lesorta- 
j zione rivolta a coloro che go | 
I vernano * perchè al di .sopra , 
j delle lotte e delle decisioni | 
j sappiano nnir.si in tino sforzo | 
j fraterno al servizio della giu ) 
j stizia. del bene comune e del i 
fn cera libertà, e la ste.s.sa 
j preghiera finale, compo.sta e 
; letta dal Papa, contenente lin- 
I cito a raccogliere < leredità 
I superstite della sua diritta co 
i scienza, del .suo esempio u 
1 mano e cordiale, della .sua 
1 dedizione alla redenzione ci- | 


vile e .spirituale della dilcl 
tn nazione italiana » hanno 
dato occasione a più di un 
commentatore di cogliere la 
ricchezza di significati dell'at- 
lo compiuto da Paolo VI. 

Per esempio .Alberto Cavai 
lari, sul Corriere della Sera 
ha scritto che il « Papa a 
crebbe voluto le.stimnniare i! 

■ .suo appoggio alla formula po 
I litica ispirata da Moro, all'at 
i tiialc quadro politico, .suggel 
j laudo con la manifestazione 
di unità intorno olla .sua per¬ 
sona una scelta vaticana ». 

Certo .sono .stati significativi 
i richiami del Pajm « all'ere 
dilà » di .Moro contenuti .sia 
nel suo personale e singola 
ri.ssimo me ^.saggio di condo 
glianze a Zaccagniiti. subito 
dopo aver appre.-^o la notizia } 
deU'assas.simo del l'onore voi e i 
Moro, sia nella preghiera in j 
San Giovanni in luterano co 1 
me In .sua benedizione data a | 
quanti erano riuniti « nel lem- \ 
pio * .sabato scorso r a qiian j 
fi da lontano .seguivano la ce I 
riTTìonia. j 

Aiceste Santini ' 


MIL \NO — Con uu’eccc/io 
naie mobihta/ioiic di massa, 
die prevede por dtiiiuuu il 
presidio della citta in due 
(Olito punti divcr.-ti (scuole, 
fabbriche, .stazioui ferrovia 
rie. metrò). Milano dcmocra 
tica nspoiulcrà alla nuova ou 
data di attentati che nc ha 
turlnito il vivere civile. L’i 
ni/iativa è ancora unti volta 
del Comitiito pennanente an 
tifiiscista per la difc.sa dell’or 
dine repubblicano, che riunì 
•sce i partiti democratici, i 
sindacali, associa/ioni ciiltii 
rali. Il bilancio degli attcìi 
tati (Il questi giorni è dram 
matìco. 

Sei ferimenti m otto gioì- 
ni: attentati, devastazioni, per 
lina settimana di sc'guito. .sen¬ 
za saltare nn giorno. Le im- 
pre.se terronsticlie più gravi 
1 iveiulicate dai brigatisti o da 
altri gruppi eversivi di varia 
.sigla sono state in nn anno, 
a Milano, una trentina. Ma 
le cronache dei (piotidiani .so 
no piene di altri episodi di 
aggressione, di intimidazione. 
Un crescendo di violenza che 
ha come obiettivo dirigenti di 
azienda, uomini di |)artitu, 
.sindacalisti, che prende di mi¬ 
ra scuole, fabbriche, .sedi po¬ 
litiche. 

11 tentativo, sempre più pa¬ 
lese. è quello di trasformare 
la città in terra di guerri¬ 
glia. di logorarne la rcsi.slen- 
z.a. Ma il calcolo dei gruppi 
eversivi .si è scontrato con 
ima eccezionale mobilitazione 
democratica della città. Come 
nel '69 dopo piazza F'ontana. 
co.si ogni volta dopo tutti i 
drammatici avvenimenti di 
que.sli anni: dopo la strage 
davanti alla (piestura: dopo 
le criminali pio\oenzioni squa- 
dristc che sono costate la vi¬ 
ta all’agente Marino e ai gio 
vani X’^aralli e Brasili, dopo 
le violenze ancora segnate elei 
sangue di Krancesclii e di 
ZilH-Ccln. In oginina di cpie 
ste (xicasinni la città ha ri¬ 
sposto con la mobilitazione 
dì massa, è scesa nelle stra¬ 
de c nelle piazze, ha v.’jiiato 
nelle fabbriche c nei qi'c.rtie- 
ri per impedire nuove vio¬ 
lenze c avventure. 

•Nove anni dr mm.atici. ma 
la città ha rispasto ogni voi 
ta con coraggio e civiltà, sen¬ 
za perdere la calma, isnian 
do sempre jj'ù i provocatori 
c i terrori.-ìti clic si illude 
vano di trovare appoggio per 
le loro manovre eversive o. 
per lo meno, un timoroso di¬ 
stacco. Pestaggi, minacce, la 
catena di attentati grandi e 
piccoli che turbano la città 
in questi giorni, sono la rab 
bio.sa reazione di gente che 
non trova nessun aggancio 
nella realtà .sociale, politica 
e civile di Milano. 

Le grandi cs-emblee di fab 
brica, all'.Alfa Romeo come 
alla SIT Siemen.s. lianno re 
spinto le demagogiche lusin¬ 
ghe del linguaggio estremi 
sta. F. proprio all'.Alfa Ro¬ 
meo. dove sul problema della 


produzione della * Cliuliclta > 
c del lavoro al sabato gli 
cstroimsti 0 i provocatori so¬ 
no stati isolati, essi non han¬ 
no saputo far altro die espri¬ 
mere la loro imjxitcnza nel¬ 
la violenza c nella devasta¬ 
zione. come è avvenuto nel¬ 
la notte di venerdì, quando 
è stato abbattuto un traliccio 
della linea elettrica che ali¬ 
menta l’azienda. 

Già nel '69 i partiti, i .sin¬ 
dacati. le organizzazioni par- 
tigiaiic. enti culturali e asso- 
cia/ioiiì di'inocratiche dette¬ 
ro vita a Milano al Comitato 
|)ormanente antifascista per 
la difesa deH’ordine repub¬ 
blicano. c in tutti que.sti an¬ 
ni il Comitato è stato il co¬ 
stante punto di riferimento di 
questa battaglia democratica. 
Oggi è ancora una volta il 
Comitato a chiamare alla mo¬ 
bilitazione i milanesi contro 
il terrorismo con una serie 
di iniziative. 

Così, per domani, è stato 
indetto nn « presidio democra¬ 
tico » di massa clic scatterà 
contemporaneamente in due¬ 
cento punti diversi della cit¬ 
tà: gruppi di democratici so¬ 
steranno alle entrate del me¬ 
tri'). davanti alle .scuole, agli 
ingressi delle fabbriclic. nelle 
stazioni ferroviarie di.stribucn- 
do un appello del Comitato 
contro la violenza: mezzo mi¬ 
lione di volantini per «(par¬ 
lare > con la gente, per dar 
vitiS a un gigantesco dialogo 
di m-i.s.sa sui temi rieU’ordine 
pubblico, del terrorismo, del¬ 
la difc.sa delle istituzioni re¬ 
pubblicane. E oltre ai volan¬ 
tini in ogni presidio gli alto¬ 
parlanti dirronderanno l'appel¬ 
lo alla vigilanza e aH’unità 
contro il terrorismo. 

Manifestazioni, incontri, a.s- 
-scmblee si terranno inoltre 
da mercoledì in tutta la cit¬ 
tà per ricordare la figura di 
.Aldo Moro e per ribadire la 
opposizione dei milanesi ad 
ogni tentativo eversivo. Gio¬ 
vedì. nella sala di palazzo 
Lsimbarrii. In Regione terrà 
ima solenne seduta del Con¬ 
siglio cui parteciperanno au¬ 
torità civili, militari e reli¬ 
giose. rappresentanti dei par- 
I liti, delle forze .sociali e de- 
I gli enti locali per un omag- 
1 gio alla figura di Moro; ma 
I l'incontro avrà anche il si- 
gnif'cnto di una mobilitazione 
delle istituzioni accanto ai cit¬ 
tadini 

Il Comitato cittadino del no¬ 
stro partito ha proposto al- 
l'.Ammini-strazione comunale di 
convocare i 400 consiglieri di 
zona in un’assemblea che se¬ 
gni il punto di avvio di una 
co.stantc presenza demovn'atì- 
ca a livello di quartiere, per 
un rapporto diretto con le 
istanze di base, con le mille 
articolazioni del tessuto so¬ 
ciale della città, perchè «vi 
rafforzi l'impegno alla \igi- 
lanza democratica e al giusto, 
orientamento dei cittaclini. 

Alessandro Caporali 






Gli eroi 

della domenica 


I.e streghe 

Dispiace doverlo riconosce¬ 
re, ma quando il campiona¬ 
to di calcio finisce, la do¬ 
menica CI SI sente un poco 
orfani qualche cosa man¬ 
ca alle consuetudini Pruzzo 
avrà sbaQ’.iato il solito goaU 
E Betlega arra fatto la ri¬ 
verenza sentendo il Suo So¬ 
me'^ E Muraro r .Allobelli 
.sono la copia nascitura dei 
Qcmeìli del goal"' .4 propo¬ 
sito i parti plurimi nel cal¬ 
cio italiano sono una costan¬ 
te. è un problema che do¬ 
rrebbe molto interessare gli 
studiosi di genetica: un po 
polo di santi, di poeti, di 
navigatori, di pensionati per 
invalidità e di gemelli. 

C'è la sene B. d'accordo, 
che quest'anno vede tulle le 
squadre impegnate contem- 
poraneamcnle — ad eccezio 
ne dell'Ascoli — nella lotta 
per .salire tn A e per non 
scendere in C; ma la sene 
B la giocano tn un altro fu¬ 
so orano, le partile finisco 
no che qui in Italia è noi 
te fonda, * Tutto tl calcio 


minuto per minuto » se ne 
disinteressa e così ci man¬ 
ca anche Sandro Ciotti 
quando intima « cronaca • 
con la perentorietà di un 
capoposto che ordina Vatlen 
tl aU'arnro del colonnello, 
i risultati SI vengono a co 
nascere come se li riceves¬ 
simo per posta ced è noto 
che la caratteristica delle 
po.ste Italiane è la riflessiva 
lentezza, non Taveentata re- 
locità I. 

Ecco i risultati della .se¬ 
rie B li conosceremmo piu 
presto se mtece di esserci 
spediti per posta ci fossero 
portati dai ciclisti che stan¬ 
no facendo il Giro d'Italia 
e che viaggiano alla media 
di 35 chilometri l'ora men¬ 
tre un espresso non supe¬ 
ra i 11 Sono dei frenetici, 
questi giovanotti in biciclei 
ta. e tra i piu frenetici c: 
sono persolo degl: italiani 
quel Saronni. il cui nome 
fa 1 er.ire in mente gli ama 
retti, quei .Maser e Baron- 
cheKi che fanno pensare a 
rin: nreg-nti cosi come i! 
tedesco Thinau che uno 
correbbe subito sturare per 


vedere se è proprio di an¬ 
nata buona. 

- A giudicare da quello che 
gli è succe.sso ten si direb¬ 
be di no: piu che vino del 
Reno sembra cancarone tu¬ 
nisino: avendogli dato oltre 
quattro minuti d; ritardo. 

I nostri lo hanno rimanda¬ 
to in cantina per un altro 
periodo di invecchiamento. 

Sentite"* s J nostri » Il fat¬ 
to che un italiano .sia r,li¬ 
scilo a rincere — conie ie¬ 
ri a Beneienlo — una ca¬ 
ia in CUI erano presenti an¬ 
che degli stranieri, e una 
singolare sollecitazione al 
nostro orgoglio nazionale 
La prossima volta che alla 
Comunità europea ci rmu- 
teranno — come la .setlima- 
:,a sconta — i prerisii aiu¬ 
ti per la nostra agricoltura. 

II ministro Marcare potrà 
sempre minacciare di man¬ 
dargli li Saronni a taralie- 
la vedere lui a quei quattro 
* totani » A fargli i edere le 
streghe, ro.vi come e suc¬ 
cesso ieri a Benei erto che 
delle streghe, è la terra p^e 
diletta 

Xaturalmentc c e strega e 
strepa Quella che v’cgaia in 
scopa timorosa dei ritardi 
e dei prezzi dei TEE e 
quella che da alla testa la 
ccndo prendere delie ciuc¬ 
che terrificanti roric e 
duella di Beaci cito Jrr: al 
Ircqucrdo srnibiava l'ie n 
tutti I < Dfridnri. net pn ‘i 
di rifornimento, invece che 


dargli Foretto e il thè ron 
molto zucchero, gli aicsscrn 
dato fiaschi di strega a 41 
gradi straparlavano 
Un radiocroni.sta_ comrno^ 
so. tl ha rivelato che Rn 
ronchclli e Saronni appena 
arrivati al traguartot ani: 
che cacciar.s; le dita negl: 
occhi come tutti si attende 
tana s; sono dati grandi 
pacche .sulle spalle e il bel 
lo e c'ne nessuno dei due 
impugnata una naraia per 
piantarla subdolamente ne'- 
le senpo'e dell altro Li: 
concio radiocronista impit 
ciandnsi m affari che eli 
dentemente non Io riguar 
da: ano. e giunto a chiede 
re a D-' Vlaeminc'e cosa era 
.su.ce.s.so l’i quella volala 
r che scoàinio'.civa >. De 
Vlacmnik. forse affascinato 
dall'immagine d: questo ca 
gnelto che azionava un rap^ 
porto spyirentoso ha nspo 
sto in perielio italiano s lo 
preso ruota .Moscr io eri 
sfarchi . ha nncio la mi 
o'iore 3 e poiché insodrì: 
sfatto il radiocronista g': 
chicdcia se la fuga che hn 
stroncato Thurau era orga 
-lizzata, il belga ah ha ri¬ 
sposto cor f-erezza ir In pre 
.so ruota Moscr io eri 
stinchi . ha i.mio la rn: 
olio e- SO .-.1 abbiamo scpu 
to c,ue.i e,u In slralenia E 
c.iu hi- hic'hici a.o di sire 
gi .Alla lastra 

Kim 


^esc 


•'( ‘ 



Saroiiiii bis a Benevento 

(iii.'opiie Saronni ha vinto ieri la .«ettima tappa del Giro, 
.''ilvi Manna Benevento. Il giovanissirno asso della SCIC 
h,. biN‘.no il successo rcgi.strato nella 2* tappa conclu- 
c, >i a I.a Spe/M .Alle .spalle del vincitore. Roger De 
N'Iaeminck e Francesco .Moser. (Ntll* pagine sportive) 
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L’inchiesta sulla vicenda di Moro riprende con un lavoro più approfondito 

Una «banca dei datì> sulle BR 

I giudici che hanno ereditato l'inchiesta dopo ta formalìnazìone formeranno un'équipe per studiore tutti 
gii indizi emersi dalle indagini su precedenti attentati • Un arrestato a Roma: si dice « prigioniero politico » 


Come adeguare gli 
apparati dello Stato 
per la lotta al terrorismo 


C'è una contraddizione che 
emerge daU'esperienza di que¬ 
sti due mesi aspri e pesanti 
che l'Jtalia ha vissuto. Alla 
forte risposta unitaria c di 
massa e alla salda k tenuta » 
complessiva del quadro demo¬ 
cratico. non ha corrisposto 
una resa efficace, pur nello 
sforzo compiuto, degli appa¬ 
rati dello Stato piu diretta¬ 
mente prcfMstl alla lotta con¬ 
tro il terrorismo e l'eversio¬ 
ne politica. Se ne ha diffusa 
consapevolezza nelloptnione 
pubblica e Ira le forze poli¬ 
tiche, ma ciò tiene riconosciu¬ 
to anche nella stessa lettera 
con la quale l’on. Cossiga — 
con correttezza e grande sen¬ 
so di responsabilità — ha vo¬ 
luto rassegnare le sue dimis¬ 
sioni. 

I-a questione non è certo 
marginale, non solo a pro¬ 
posito delle indagini sull’ec¬ 
cidio di via Fani e sul tapi- 
mento e l’assassinio di .Aldo 
Moro che ancora sembrano 
muovere nel buio. L'esigenza, 
vivissima nel Paese, di far lu¬ 
ce e di rendere giustizia si 
accompagna Infatti alla pre¬ 
occupazione per una situazio¬ 
ne sempre grave segnata da al¬ 
tri attentati, che fanno presu¬ 
mere la preparazione e l'esecu¬ 
zione di nuovi orrendi fatti 
criminosi. Se è vero cioè — 
come tutti ormai riconoscono 
— che col terrorismo si do¬ 
vranno fare i conti per un 
periodo non breve, è vero an¬ 
che che nessuno può rasse¬ 
gnarsi a una convivenza pas¬ 
siva, diretta esclusivamente 
(quando ci si riesce) a subi¬ 
re il minor danno possibile. 

Si avverte t’urgenza di ave¬ 
re chiarezza di idee e capa¬ 
cità di intervento iati da av¬ 
viare una strategia offensiva 
per incidere sul tragico gio¬ 
co che da troppo tempo è 
condotto ai danni della con¬ 
vivenza civile e della sicurez¬ 
za della Repubblica. Abbiamo 
giustamente detto, e non da 
oggi, che cardini di questa 
strategia sono l'unità e la par¬ 
tecipazione popolare, accanto 
all'impegno dei diversi cor¬ 
pi detto Stato. Queste due 
componenti sono necessarie 
e complementari se ■ non si 
vuole, a lungo andare, logo¬ 
rare ta « tenuta i> stessa del¬ 
l'impegno di massa che è cre¬ 
sciuto nel Paese in questi me¬ 
si e in queste settimane. Ec¬ 
co perchè la questione del¬ 
l’adeguamento, delta messa in 
efficienza, del rinnovamento 
degli apparati dello Stato è 
oggi, più che mai, tema im¬ 
mediato di pressione da par¬ 
te del movimento popolare e 
di scelte chiare per il gover¬ 
no e per le forze politiche. 

C’è da chiedersi perchè, 
proprio in una materia così 
bruciante, si siano accumula¬ 
ti ritardi e resistenze che in¬ 
vece potevano e dovevano es¬ 
sere evitati. Eppure raccor¬ 
do programmatico sottoscrit¬ 
to dai partiti democratici nel 
luglio scorso conteneva già. e 
per la prima volta in modo 
organico e realistico, un in¬ 
sieme di misure volto a in¬ 
tervenire sulle strutture dei 
singoli apparali nei diversi 
campi dell’informazione, della 
sicurezza, della giustizia e del 
sistema penitenziario. Le stes¬ 
se trattative che hanno por¬ 
tato alla nuova maggioranza 
e alla formazione dell'attuale 
governo confermavano quelle 
indicazioni è le rafforzavano 
attraverso l’accordo ^rimasto 
incompiuto a luglio) per la 
riforma della PS. Esiste dun¬ 
que una larga e positiva ba¬ 
se unitaria per lavorare in 
questa direzione. 

Riteniamo che se ci fosse¬ 
ro state meno remore poli¬ 
tiche. minori pigrizie, più lu¬ 
cida consapevolezza dei rischi 
incombenti, lo Stato si sareb¬ 
be trovato meno disarmato, 
più agguerrito di fronte alle 


difficili scadenze delle ultime 
settimane. Questo, del resto, 
era il senso del richiamo re¬ 
sponsabile che abbiamo con 
insistenza rivolto su tali que¬ 
stioni rilevando le carenze 
gravissime emerse in questi 
anni. 

Ma al di là di un bilancio 
del passalo, che pur assume 
un rilievo politico, decisivo 
è che da parte di tutti il no¬ 
do dell'efficienza e del rinno¬ 
vamento degli apparati sia af¬ 
frontato ora e subito, con 'e 
priorità che sono necessarie, 
con gli impegni di spesa ri¬ 
chiesti dall’emergenza, con la 
volontà politica che è indi¬ 
spensabile. con gli uomini giu¬ 
sti. Questa esigenza, d'altra 
parte, tiene riproposta anche 
dall’interno di quei corpi che 
sono chiamali a dar prova 
in questo periodo di tutta la 
loro abncgj-iionc per fronteg¬ 
giare la scalata terroristica. 

Dì grande valore è in tal 
senso il documento espresso 
dell’esecutivo nazionale per il 
sindacalo di polizia Esso non 
SI limila a sottolineare l'ur¬ 
genza della riforma generale 
del corpo, ma propone una 
sene di misure di emergen¬ 
za, da nttuarc in tempi rapi¬ 
di. per rendere pili incisivo 
l'operato di una polizia chia¬ 
mata a contrastare una crimi¬ 
nalità organizzata e spielata. 
Vi si sottolinea la necessita 
di risolvere con immediatez¬ 
za i problemi strutturati, or¬ 
ganizzativi, di inquadramento 
dei nuovi servizi di informa¬ 
zione. sulla base della legge 
approvata nel novembre scor¬ 
so. al fine di adeguare l’azio¬ 
ne preventiva e repressiva de¬ 
gli apparali preposti alla si- 
carezza. Si jìone l’esigenza di 
riutilizzare l’esperienza accu¬ 
mulata nell'ambito dell’ex i- 
spettorato anll-terrorismo, si 
insiste sulla preparazione e 
sull'addestramento del perso¬ 
nale. in particolare per quan¬ 
to riguarda i delicati servi¬ 
zi di scorta. 

Viene anche messo in luce, 
nel documento, il nodo del 
riordinamento e del coordina¬ 
mento delle varie forze di po¬ 
lizia nell'intento di superare 
annose dispersioni di energie, 
duplicazioni di compiti e an¬ 
ti-economiche concorrenziali¬ 
tà. E' la via indicata per giun¬ 
gere a più precisi criteri di 
ripartizione territoriale e al¬ 
la creazione di a centri ope¬ 
rativi comuni dei vari corpi 
di polizia, compresi i vigili 
urbani, con la predisposizio¬ 
ne di piani comuni di inter¬ 
vento ». La stessa esigenza di 
f massimo coordinamento » 
viene posta per garantire un 
più efficace rapporto tra l'au- 
torilà giudiziaria, i se,Tizi in¬ 
formativi e gli organi di poli¬ 
zia. e per permettere alla ma¬ 
gistratura di procedere er con 
azione coordinata e con una 
visione non frammentano ». 

Il documento rileia inoltre 
il vuoto creatosi negli orga¬ 
nici della PS f mancano 13 000 
agenti!, sollecitando l'ingres¬ 
so di nuove energie nelle for¬ 
ze di polizia, per poter con¬ 
tare sull’impegno democrati¬ 
co di altre migliaia di giovani 
nella lotta organizzata contro 
il terrorismo. Dall'inlerno del¬ 
la PS viene quindi il segno 
dì una disponibilità che sareb¬ 
be grave eludere. 

Bisogna ora dare risposte 
urgenti e puntuali, operando 
sul rinnovamento delle strut¬ 
ture e valorizzando il difficile 
e meritorio compito dei fun¬ 
zionari dello Stato democra¬ 
tico. Da un tale processo pviò 
prendere maggiore vigore il 
nuovo rapporto di collabo ra¬ 
zione e di fiducia tra popo¬ 
lo. istituzioni e corpi dello 
Stato, che noi poniamo al cen¬ 
tro della lotta per la difesa 
della democrazia repubblica- 


va. 


Franco Raparelli 



Un successo che continua 

Calmelo Samonà 
Fratelli 

«Un’opera di "letteratura”, nel senso 
pili compiuto e costruito del termine». 
(Jacquclinc Risse^ «II Messaggero») 

«La scrittura di Samonà ha un’esattezza delicata 
e pacatamente delirante nel raccontare Tincsatto, 
Tindefinito, Tinappurabilc ». 

(Alfredo Gitilìanì, «la Repubblica^) 

« Incarna le contraddizioni della cultura 
occidentale». 

(Antonio Porta, «H Gjrrierc della Sera») 

«Escono ogni giorno sciami di libri, alcuni 
dei quali sul momento fanno rumore 
ma non hanno alcun destino. Fratelli è diverso». 
(Natalia Gimbutg, «La Stampa») 

«Superconlfi». L. 3000 


ROMA — A partire da oggi 
sì comincerà a creare una 
< banca di dati > sulle azioni 
criminose delle « Brigate ros¬ 
se > e delle altre formazioni 
terroristiche. E’ la prima ini¬ 
ziativa che si accingono a 
prendere i giudici che hanno 
ereditato la complessa inchie¬ 
sta sulla strage di via Fani 
e sull'assassinio di Moro. In 
pratica, d'ora in poi si cam¬ 
bia metotlo. si ricomincia dac¬ 
capo con un lavoro d'e^utpe 
che prevede tempi lunghi. 
Messe da parte le speranze 
di ottenere risultati immedia¬ 
ti o colpi ad effetto (l'unico, 
in due mesi, è stalo la sco¬ 
perta — casuale — del covo 
di via Gradoli). gli investiga¬ 
tori intendono ripartire < col 
lavoro delle formiche ». come 
ha detto uno dei giudici im¬ 
pegnati nel < caso >. 

Stamattina a Palazzo di Giu¬ 
stizia ci sarà un primo « ver¬ 
tice » con cui verrà avviata 
la nuova fase dell'inchiesta, 
'rutti gli atti sulla tragica vi¬ 
cenda di .Moro, come si sa. 
sabato scorso sono passati dal 
sostituto procuratore genera¬ 
le Guasco al consigliere i- 
struttore Galiucci. L’indagine, 
si dice in termini giuridici, è 
stata formalizzata. .Assieme a 
Galiucci la seguiranno diver¬ 
si altri magi.strati. 

Sul numero e sui nomi che 
riguardano questa équipe non 
è stato comunicato nulla di 
ufllciale. Si sa già per certo, 
comunque, che tra i giudici 
designati per quest'incarico 
rientrano .Achille Imposimato 
(il magistrato romano con 
maggiore esperienza in mate¬ 
ria di sequestri di persona) e 
Claudio D'.Angelo (die ha già 
condotto ristruttoria romana 
sui N.AP e si occupa dell’as- 
sa.ssinio del giudice Riccardo 
Palma, compiuto dalle < BR > 
tre mesi fa). 

Inoltre .sono stati fatti i no¬ 
mi dei giudici Francesco A- 
inalo. Rosario Priore e Giu¬ 
seppe Gennaro. Questi ultimi 
molto probabilmente saranno 
presenti al < vertice * di sta¬ 
mattina. ma sembra che il 
loro ruolo rientri più che al¬ 
tro nel progetto della « banca 
dei dati » di cui parlavamo 
prima. 

La base di partenza del nuo¬ 
vo lavoro degli investigatori, 
difatti, .sarà la raccolta di tut¬ 
ti gli elementi che accomuna¬ 
no più di un atto terroristico. 
In questo modo, spiegano a 
Palazzo di Giustizia, chi deve 
far luce sulla vicenda comin¬ 
ciata il 16 marzo potrà sfrut¬ 
tare il patrimonio di indizi già 
realizzato dagli altri investi¬ 
gatori che hanno seguito i 
precedenti attentati. Si tratta 
di un metodo di lavoro ap 
prezzabite, cui non si era 
mai fatto ricorso sufficiente¬ 
mente in passato, sia in ma¬ 
teria di terrorismo die di de¬ 
linquenza comune. 

Con uno schema tipica¬ 
mente burocratico, infatti, 
molto spesso accade che chi 
.sta seguendo un episodio cri¬ 
minoso non sa cosa ha sco¬ 
perto il suo collega impegna¬ 
to in un altro fatto, anche 
quando le rispettive vicende 
sono in collegamento tra lo¬ 
ro. E in questo modo vanno 
sprecati indizi importanti, op¬ 
pure vengono presi in consi¬ 
derazione senza quella tem¬ 
pestività indispensabile a con¬ 
durre a buon fine un'inda¬ 
gine. 

I giudici che si occuperan¬ 
no dell'inchiesta sulla strage 
di via Fani e suH'assassinio 
di .Aldo Moro, dunque, da og¬ 
gi lavoreranno tenendo ben 
pre.sente tutto ciò che è .stato 
finora .scoperto .su tutti gli 
altri atti terroristid. 

Bi.sogna dire che questo 
metodo della comparazione tra 


i risultati delle varie inchie¬ 
ste è stato sempre attuato 
dai funzionari della Digos e 
dai carabinieri, in quanto, al 
l’atto pratico, finiscono con 
l'occuparsi di tutto ciò die 
avviene nella città. Ma il fat¬ 
to che proprio il magistrato, 
colui che ha il ruolo del 
coordinatore, non abbia sem¬ 
pre avuto una visione d'iti- 
.sicme mentre cercava di far 
luce su un particolare di un 
fenomeno più vasto, ha pesa¬ 
to negativamente su più di 
iin'indiiesta. 

D'ora in poi. dunque, gli 
investigatori romani stadie 
ranno anche gli atti che ri¬ 
guardano epi.sodi di terrori¬ 
smo avvenuti al di fuori del¬ 
la Capitale; la Procura gene¬ 
ralo romana ha già chiesto 
fotocopie degli atti riguardan¬ 
ti i più recenti attentati com¬ 
piuto a Torino. Genova e Mi¬ 
lano. 

L'n misterio.so episodio, in¬ 
tanto, è avvenuto l'altra not¬ 
te in via Pietro Ottoboni, in 
un quartiere periferico di Ro¬ 
ma. Verso le 3 a quanto si 
è appreso, una pattuglia di 
carabinieri avrebbe intimato 
l'alt a cinque giovani ritenu¬ 
ti sospetti. I cinque sarebbe¬ 
ro fuggiti sparando alcuni 
colpi di pistola. I militari a- 
vrebbero allora risposto al 
fuoco, arrestando un ragazzo 
di 19 anni. Fabiano Roccella, 
che è stato incriminato per 
concorso in tentativo di omi¬ 
cidio. Il giovane si sarebbe 
dichiarato c prigioniero poli¬ 
tico >. 

Sft. c. 



L’omaggio alla' tomba di Moro 


ROMA — Come a via Fani ed In via Caetanl, 
anche nel piccolo cimitero de! Comune di 
Torrita Tiberina, a pochi chilometri da Ro¬ 
ma. è proseguito per tutta la giornata di 
ieri il pellegrinaggio dei cittadini che han¬ 
no voluto rendere un estremo omaggio allo 
onorevole- Aldo Moro, assassinato martedì 
scorso dalle « Brigate rosse ». 

Nuovi mazzi di fiori si aggiungono conti¬ 
nuamente alte corone ed ai cuscini depq- 
stl attorno alla cappella di proprietà di ami¬ 
ci del presidente della DC. Sabato a Torri¬ 
ta Tiberina si è recato anche l'ex ministro 
degli Interni Cossiga. 

La costruzione della tomba di famiglia, 
voluta dalla signora Eleonora Moro, inizie¬ 


rà questa mattina. 

•Anche a Turrita, come nella ria che fu tea¬ 
tro del tragico agguato del 16 marzo scorso 
e in quella a due p ‘ da piazza Vene¬ 
zia, dove 1 tencristi he j fatto ritrovare la 
salma dell'uomo che avevano tenuto prigio¬ 
niero per quasi due mesi, confusi tra i fiori, 
decine di biglietti, su cui mani anonime lian- 
no tracciato le poche- parole di un ultimo 
saluto. Tra 1 tanti me.ssaggi uno. su un fo¬ 
glio di quaderno a quadretti, con la frase; 
« Ha sofferto più di noi. Un .sopravvissuto 
dalle prigioni nazisle ». 

NELLA FOTO: l'omaggio popolar* alla tomba di 
More. 


n colpo rivendicato do «Squadre ormate proletarie» 

TT 

Terroristi armati 
rapinano 

cinema a Bologna 

Immobilizzati • la « maschera » e la cas¬ 
siera - La telefonala anonima alLANSA 


BOLOGNA — Una organizza¬ 
zione terroristica «nuova» per 
Bologna — « Squadre armate 
proletarie » — che nella mat¬ 
tinata di sabato con un ciclo- 
stilato diffuso all università 
di Bologna ha ine.it .\to alla 
lotta annata e a eliminare li- 
sicaniente gli avver.^arl, h.i at¬ 
tuato nella stessa serata una 
rapina ai danni del t-inctna O- 
deon, in via Belle arti, il lo¬ 
cale nel quale il « Movimen¬ 
to » ha tenuto, durante le 
drumtnatiohe vicende del mar¬ 
zo deH'anno .scorso, le sue 
piu arroventale assemblee. 

Due banditi armati di p: 
stola, verso lo 22,40. hanno 
immobilizzato la « maschera » 
del cinema. Giuseppe Ptidoni. 
via Parisio 24. e la ca'-sicra 
Anna Stanzani. 48 anni mo¬ 
glie del gerente, limo Ferri, 
e .--i sono fatti lonsegnare lo 
incasso della .serata: un mi¬ 
lione e ,V2;t mila lire 

I due b.mditi st»no .sc.ippa- 
ti a bordo di uno scooter. Un 
poco piu tardi all’.ANSA e per¬ 
venuta una telefonai.i anoni¬ 
ma con la quale il gruppo ter¬ 
roristico rivendiciua ì’impre- 
sa. L'anonimo ha detto te- 
.stualincntc; « Non saranno le 
iene di Trotta. l'nnasiru o 
•Monaco a fermale il progriim 
ma di autofinanziamento del¬ 
le Squadre armate proletarie. 
Onore al conipcgno Rigobc’.- 
lo ». Si è con fio lattf> riferi¬ 
mento ai funzionati e alPuf 
ficiale che comandano itspot- 
tiv.unenie la DIG0.4, la Sqii.» 
dra mobile e il Nucleo inve- 
■stigativo dei carabinieri di 
Bologna, nonché al rapinato¬ 
re ucciso l'ioriii or sono du¬ 
rante un conflitto a fuo.-o con 
la polizi.i nel corso di una 
rapina in banca. 


Furono uccìsi due CC 


A Trapani 
oggi in Assise 
il «giallo» di 
Alcamo Marina 

P.ALERMO — Inizia ogg., da¬ 
vanti aliti Corte d'.Assise ni 
Trapani, il processo contro 
Giuseppe Gulottn. Giovanni 
Mandala. Vincenzo Ferran- 
telli e Gaetano -Snntangelo. 
accus.ui di aver trucidato nel¬ 
la ca-'Cima tli .Alcamo Marma 
ITrapani», la notte tra il 2ii 
e ’.I 27 gennaio del '76. l’al¬ 
lievo cf.rabimere Carmine 
Apuzzo e l’appuntalo Seb.astin¬ 
no Fnlcettn. Il quinto impu¬ 
tato. Giuseppe Vosco, indicato 
come ! organizzatore dcirecci- 
dio, suicidatosi m carcere lo 
scorso anno, aveva prcannun- 
riato prima rii inorile l’inten- 
ziniie di rivelare la .lUa « ve 
rità >1 sull’episodio, ancora 
oscuro 

■Sul proce.sso grava l’om¬ 
bra di altre due tragiche as¬ 
senze; quella del colonnello 
dei CC Giuseppe Russo, uc¬ 
ciso dalla mafia il 27 agosto 
del '77 a Ficozza (l’ulficinle 
aveva condotto, con criteri di¬ 
scutibili. le prime indagini^ e 
del pretore ononirio di Alca¬ 
mo, Giuseppe Fundarò. mor¬ 
to poco tempo fa m un in 
c-idente stradale, autore dei 
primi rapporti sulla strage. 


Le elezioni per la Compagnia imica merci varie 

Si delinea tra i portuali genovesi 
un successo dei candidati unitari 

Ridimensionato il peso del « collettivo » - Le operazioni di scrutinio terminano questa mattina 
Già nominato il console, compagno Giovanni Agosti > Smentite le interpretazioni di alcuni giornoli 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA — Si delinea un 
netto successo dei candidati 
unitari alle cariche sociali del¬ 
la Compagnia unica fra i la¬ 
voratori delle merci varie 
teUMA') del porto di Geno¬ 
va. Le operazioni di scruti¬ 
nio delle schede termineran¬ 
no questa mattina, ma già 
in prima battuta, oltre al com¬ 
pagno Giovanni Agosti, ricon¬ 
fermato console della CULMV 
con 2892 voti su 4904 votanti, 
risultano già eletti — anche 
se non ufficialmente confer¬ 
mati — quattro capi sezio¬ 
ne e un consigliere. Per la 
prima volta è passato in pri¬ 
ma votazione, con 950 voti 
su 1710 votanti, come capo 
sezione alla « Stefano Can- 
zio» (operazioni a terra) il 
compagno Arturo Silano; alla 
« San Giorgio » ( operazioni a 
bordo) è stato eletto con 1154 
voti il compaio Egidio Na¬ 
poli; alla .«ezione «Pesatori* 
è certa la elezione del com¬ 
pagno socialista Beniamino 
Peressini alla carica di capo 
sezione e del compagno Ric¬ 
cardo Canepa alla carica di 
consigliere; è certa inoltre la 
elezione delFindipendente 
Giorgio Balzani alla carica di 
capo della sezione « imbal¬ 
latori ». 

Una prima considerazione: 
il « collettivo portuale * uffi¬ 
cialmente non aveva presen¬ 
tato im candidato alla carica 
di console, in contrapposizio¬ 
ne a quella di Agosti, ma 
« ufficiosamente » aveva forni¬ 


to Findicazione di votare il 
vice console uscente Ba rila¬ 
ro; ebbene come aspirante 
con.so!e Barilaro ha ottenuto 
appena 233 voti. Già questo 
risultato é indicativo di un 
« clima » nelFambito delia 
Compagnia unica. Ben più si¬ 
gnificativo. tuttavia, è Fanda- 
inento delle votazioni per le 
cariche di vice consoli. E qui 
occorre aprire una parentesi; 


Una dichiarazione 
di Giovanni Agosti 

Il compagno Giovanni Ago¬ 
sti, riconfermato console del¬ 
la Compagnia lia dichiarato 
tra Faltro'; 

« La nua rielezione è anzi¬ 
tutto raffemiazione di quel¬ 
le forze del PCI. PSI e indi¬ 
pendenti che si .sono presen¬ 
tate sulla base di un preciso 
programma. Programma — ha 
ancora detto — volto al rin¬ 
novamento della CITjMA’’ per 
fame un moderno strumento 
di partecipazione e di con¬ 
trollo operaio e affermare 
una precisa scelta di campo 
nella lotta contro il terrori¬ 
smo e l’eversione, nella dife¬ 
sa delle istituzioni democra¬ 
tiche e repubblicane ». 

-Agosti, polemizzando con 
li « coliettiro ». ha afferma¬ 
to che « l'aita affluenza del 
lavoratori portuali alle urne 
mostra a tutti come profon¬ 
do sia il legame tra essi e 
la CUL^IV ». 


il meccanismo delle elezioni 
per il rinnovo delle cariche 
sociali della CULMV (piutto¬ 
sto farraginoso) non prevede, 
intanto, la votazione su li¬ 
ste; la .s<-heda è bianca e 
vengono eletti quei candida¬ 
ti che ottengono il .50 per 
cento piu uno dei voti. Se 
per quella determinala carica 
sociale, nessuno raggiunge il 
quorum (e ciò e sempre av¬ 
venuto nella maggioranza del¬ 
le cariche per dispersione dei 
voti o errori) .si procede ad 
lina votazione di ballottaggio 
fra i due candidati che in 
prima istanza hanno ottenuto 
il maggior numero dei voli. 

Sarà questo, ad esempio, il 
caso dei sei vice consoli. Q-aì 
al giudizio dei portuali dcl- 
r« Unica» erano stati sotto¬ 
posti .sei candidati unitari e 
s«i del a collettivo ». Ecco i 
risultati del voto: candidati 
unitari: Paride Batini (PCI) 
2361 voti; Matteo Pu.saro (PSD 
2184; Dionisio Federigi (PCI) 
1967; G. B. Bazurro (PCI) 
18,57; Ferruccio Maggi (PSD 
1861; Emilio C.apello (PSD 
1663; candidati del « colletti¬ 
vo >»: Barilaro 1137 voti (set¬ 
timo. dunque, dei non eletti, 
mentre due anni or .sono era 
risultato quarto); Bertolini 
743; Ro'.si 7.54; Monaca 641; 
.Araansio 241; Baricelli 211. 

Balza, dunque, evidente già 
ora, rispetto alle elezioni del 
maggio del 1976. la notevole 
affermazione dei candidati u- 
nitari. E ciò e confermato 
— oltre che dai risultati ge¬ 


Gli appuntamenti della settimana 


Politica interna 

La Camera affronterà, in questa set¬ 
timana. diverse imponanti scadenze. 
Domani verrà posta ai voti la richie¬ 
sta di fiducia avanzata dal governo sul- 
’ia con ver. ione in legge del decreto an¬ 
titerrorismo. Nella stessa giornata ini¬ 
zieranno al Senato le votazioni sugli 
articoli della legge sull'abono. Alla 
Conunis.sione Giustizia continuerà l’e¬ 
same della legge che. se approvata, a- 
broghera ia legge « Reale ». 

Sempre domani, con la seconda par¬ 
te della deposizione d: Lefebvre, ri¬ 
prenderà il processo per Io scandalo 
Lockheed. 

Prooabili con.sultazioni del presiden¬ 
te del Consiglio con 1 rappresentanti 
dei partili della maggioranza precede¬ 
ranno. nelle giornate di mercoledì n 
giovedì, il dibattito alla Camera sul 
caso Moro. 

La nomina del successore di Coss:- 
ga al mmistero dell’Interno è il prin¬ 
cipale punto all’ordine del giorno del¬ 
la riunione del Consiglio dei mirastn 
prevista per venerdì. 

Economia e lavoro 

Il convegno di Ariccia sulla struttura 
del salario e sui rinnovi contrattuali 
(domani e dopodomani) e l’appunta¬ 
mento nazionale dei chimici a Brin¬ 
disi (Conferenza dei delegati mercole- 
di e giovedì, manifestazione con Lama 
venerdì costituiscono i due principali 
avvenimenti di questa intensa settima¬ 
na sindacale. Nel convegno di Ariccia, 
che sarà aperto da una relazione dei 


segretario confederale della UIL. Ra¬ 
venna, dovranno essere tracciate le *n 
nee guida per l’impostazione dei pros 
simi rinnovi contrattuali, che tra la 
fine di quest'anno e l’inìzio del pros- 
.sima interesseranno «urea dieci milm 
ni di 'avoratori, occupati in tutti i .set¬ 
tori produttivi. 

Per quanto riguarda le vertenze, e 
attesa la ripresa delle trattative per 1 
nnnovi contrattuali del trasporto ae¬ 
reo, dei ferrovieri « dei medici ospe¬ 
dalieri. Oggi e prevista poi ur.a riu¬ 
nione al ministero del Lavoro su al- 
«vini problemi particolari dfl traspone 
aereo, tipo la questione del trasferi¬ 
mento di detenuti a bordo di aeromo¬ 
bili. Sempre oggi, da segnalare: a Mi 
lano convegno deU’associazione padro^ 
naie chimici; a Roma, conferenza stam- 
p.v delia delegazione sindacale italiana 
rientrata da un vi.aggio in Cile. .Argen 
tina. Uruguay; conferenza stampa, an¬ 
cora nella capitale, del sindacato chi 
mici. 

Per domani è in programma la pn- 
ma conferenza di produzione del grup^ 
po INA, promossa dal sindacati uni¬ 
tari delle assicurazioni. Sempre doma¬ 
ni conferenza stampa della FLC a Ro¬ 
ma si-I caso Immobiliare, E, nella stes¬ 
sa giornata, conferenza stampa del 
CESPE come presentazione del conve¬ 
gno sull’agricoltura che si svolgerà 
giovedì, venerdì e sabato. Dopodoma¬ 
ni. intanto, riprenderanno a Roma le 
trattative per il rinnovo del contratto 
dei marittimi. 

Per U giorno dopo, giovedì, è in ca¬ 
lendario imo sciopero di due ore dei 
lavoratori della hioe. del gas e dell’ac¬ 


qua per la vertenza relativa al ncal- 
ro’to della contingenza. Sono previsti 
inoltre nuovi scioperi nel gruppo « Pa¬ 
pa » di San Dona di Piave. 

Da segnalare, mime, nuove aziom di 
lotta nel mondo bracciantile, che 
agg:un;;ono a quelle già cfffeituaie ne: 
giorni scorsi, ^lopero generale imita 
no. giovedì, a .Sila Greco. In Puglia «-i 
svolgerà un'intensa rampogna di as 
semblee aziendali e zonali Punti qua- 
lifìcan 1 deirtiuziativa dei braccianti 
.sono, rom’e noto. 1 programmi regio 
nal: di settore previsti dalia leìgge 
« Quadrifoglio ». lo sviluppo delle zone 
interne, la difesa dell'occupazione, il 
rispetto dei contratti e il funzionamen¬ 
to del collocamento. 

Ultima cosa, le assemblee dei tessili 
in preparazione della giorriata d: lotta 
che 51 svolgerà il 26 maggio 

Inchieste e processi 

.A Catanzaro l’ex questore di Mi¬ 
lano Marcello Guida viene processato 
per falsa tesUmoniaiiza. .Al processo 
per la strage di piazza Fontaria. In con¬ 
trasto con molte testimonianze» affer¬ 
mo di non ricordarsi se aves.se preven¬ 
tivamente mostrato al tassista Rolan- 
di la foto di Valpreda. A Torino si av¬ 
via verso la conclusione la fase dibat¬ 
timentale del processo alle Bngate Ros¬ 
se. Malato Sossi. la settimana non pre¬ 
vede testimonianzie di rilievo. Conti¬ 
nua a Bologna il processo per i faiu 
di marzo. A Brescia comincia la sfilata 
dei testimoni al processo per la stra¬ 
ge di piazza della Loggia. 


nerali già conosciuti — an¬ 
che dal « particolare ». Ve¬ 
diamo. Il « collettivo » ritene¬ 
va di avere un punto di for¬ 
za tra i gioi-ani e in que- 
-sta direzione aveva lavorato 
tenacemente. Ebbene, al « .ser¬ 
vizi generali » dove tutti o 
quasi sono giovani — gli ul¬ 
timi assunti — il candidato 
unitario non ha raggiunto il 
quorum per .soli 12 voti; ha 
ottenuto, difatii. 2(18 roti, ri¬ 
spetto ai 102 avuti dal can¬ 
didato del «collettivo». 

Insomma. già ieri, al mo¬ 
mento della sospensione del¬ 
le operazioni elettorali che ri¬ 
prenderanno stamane, dalle 
urne erano venute indicazio¬ 
ni che .«mentivano clamorosa¬ 
mente quanti (e la .stampa 
nazionale e no. In primo luo¬ 
go) nei mesi .scorsi avevano 
operaio puntando alFisola- 
mento dei comunisti e al crol¬ 
lo delie loro posizioni in se¬ 
no alla Compagnia. Fece sen- 
.s.azinne. a suo tempo — lo 
.si ricorderà — l’affennazio- 
ne, incauta certamente, che 
« i portuali genovesi scarica¬ 
no il PCI ». I risultati, anche 
se parziali, dicono tutt'altra 
coca. 

Intanto a queste elezioni il 
PCI non si è affatto pre.cen- 
tato « icolato »; a! voto si è 
giunti con una lieta unita¬ 
ria di candidati costituita da 
comunisti, sociali.sti e indi- 
pendenti ed I portuali sono 
stati chiamati a nronunciar- 
si non solo su qiie'ti nomi, 
ma anche sulla ’oase di un 
programma comune, concor¬ 
dato. che affronta in modo 
«irganlco tutti i gravi pro’ole- 
mi che travagliano il maggior 
scalo marittimo del Mediter¬ 
raneo e la Comoagnia e che 
condizionano pe.santcmcnte lo 
stato dei lavoratori. E’ cer¬ 
to inoltre che c .stat.a pre¬ 
miata. anche dal voto, quel- 
l.a componente stvialista (og¬ 
gi appoggiata anche dalla Fe¬ 
derazione del PSI> che. an¬ 
che ni momenti as^ai diffi¬ 
cili. ha sempre mantenuto ur.a 
posizione di difesa della li¬ 
nea iinitana col I*n e della 
politica di unità sos-eniita da! 
movimento sindacale 

Ce da dire ancor- che il 
« collettivo portuale » — di 

«nii fanno parte anche espo¬ 
nenti 50c;ali,sti. fra cu: il vi¬ 
ce console uscente Banlaro 
— la CUI linea d: condotta 
era tetì e> contraddistinta da 
un pervicace, pesante attacco 
al sindacato ed alla polittca 
del PCI, è stato notevolmen¬ 
te ridimensionato, quanto me¬ 
no nelle sua ambizioni 

Giuseppe Tacconi 


A San Vittore Olona, nel !Milanese 

Appiccato nottetempo 
il fuoco a 3 pullman 

La guardia notturna ha visto allontanarsi una 
« Autobianchi » con tre persone a bordo • I 
danni si aggirerebbero sui 30 milioni di lire 



SAN VITTORE OLONA — I pullman distrutti neirincendio doloio 
dell'altra notte. 


I aenateci del frupp* comw- 
nlaU *»no tenuti ed ««aere 
preMnti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pomari- 
diana di martad) là maggio 
o olio seduto succoashro. 


I deputati cemuniati tene te¬ 
nuti ad otaoro protonti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla soduta di 

mortod) 1A maggio. 


SA.N VITTORE OLONA <Mi 
lano» — Un incendia. qua«i 
certamente di origine dolosa, 
SI e .sviluppato Faltra notte al¬ 
le ore 3.3<) nel deposito delia 
• .Airone ». una società di a i- 
tolinee di cui è ntol.nre M..- 
rio Cassou di 38 anni, abi¬ 
tante a Cerro Maggiore «Mi¬ 
lano». Tre pullman, che si tro¬ 
vavano nel capannone del de¬ 
posito, sono sta’i d.'tru:ti dal¬ 
le fiamme e anche il capan¬ 
none e st.ato seriamente 
aanneggiato Dui liifigo do¬ 
se sj è sviluppato ì’in- 
ler.fiiù. una guardia no:•ur¬ 
na ha Visio alloi.Tanarsi una 
« Autobiar.chi » co.i ire perso 
ne a bordo. E' stat.a la .smessa 
guardia a dare l'allarme sono 
iniervcmuj i Vig.l; del fuoco 
i quali h.anno domato Fincen- 
uio. senza pero riuscire a sal¬ 
vare I tre pullman 

I carabinieri stanno facen 
do inQ.agini anche per accer¬ 
tare i! modo con il quale e 
sr,.;o .rpp:r,-,ato Finccndio I.a 
ipotps; che. .al momento, vie 
ne ter.’iia magciomicnie in 
considerazione e che gli sco 
ncsciui: attentatori abbiano 
scavale.ato la recinzione die 
delimita 1 area s’ulla quale 
sorge il deposito e siano ginn 
ti nei pressi del capannone, 
versando liquido infiammabi¬ 
le e quindi appiccando il fuo¬ 
co. 

Ia ditta « Airone a si occupa 
di servizio sulle linee regio¬ 
nali e di trasporto degli alun¬ 
ni. La sua sede legale e a Lai- 
nate (Milano), dove pure c’c 
li deposito che ospita il mag¬ 
gior numero di mezzi. Nel ca¬ 
pannone di San Vittore Olona 
venivano invece « rlco\-eraU * 
i pullman dt servizio « scuo¬ 
la bus a della zona. Abitual¬ 
mente 1 pullman in rimessa 
erano cinque ma l’altra notte 
ve ne erano solo tre. I danni. 


secondo una prima valutazio¬ 
ne. SI aggirerebbero fra i 25 
ed i .30 milioni di lire. 

Il titolare della « .Airone », 
•M.-irio Cassou, ha detto di non 
cs<;ere mai stato minacciato 
<’ Questo episodio — ha ag- 
punto — costituisce ima au- 
tenMca sorpresa. Non avevo 
ma: rmevuto minacce o sa- 
pu* > t ! episodi che potes.scro 
r ire a un incendio dolo- 


24 paracadutisti 
statunitensi feriti 
durante un lancio 
in Sardegna 

C.AGLl.ARI — Ventiquaitro pa- 
rac-odutisti 'lauinufr.*;! som» 
rimasii ferì:: m un’ederella 
none compiuta len pomerig¬ 
gio nel po!is;or.o ai TeiilatLi. 
a sud-ovest della .Sardegna. 
Cinque dei militari «-ono stati 
ricoverati ncll’osped'^le Man¬ 
no di Cagliari con fratture 
in vane parti del coipo. ma 
le loro condizioni non sono 
ritenute gra\n; gli altn 19 han¬ 
no riportato c«mtusiom e 
qtia’che leggera frattura co¬ 
stale. 

L’incidente è accaduto du¬ 
rante un’esercitazione di u.n 
repano giunto len a Teula- 
da da una base del Veneto. 

Per il momento non si co¬ 
noscono le cause che hanno 
provocato l’incidente; non e 
da escludere tuttavia che i 
paracadutisti abbiano sbaglia¬ 
to li lancio oppure thè sia 
stato il vento a disturbare la 
discesa dei xnilitarL 
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Radiografia di una città accusata di essere patria delle BR 

Terrorismo a Genova: così 


gli operai riconoscono 
e combattono i loro nemici 


Poco spazio per chi non accetta 
il gioco democratico 
Crocevia tra estremismo e reazione? 

Una borghesia chiusa e gretta 
Le giustificazioni deiPanticomunismo 
L'opinione del segretario regionale 
«lei PCI Antonio Montessoro 


DALL'INVIATO 

GENOVA — straorrlina- 
rla partecipazione alla prote¬ 
sta e al dolore che, anche 
H Genova, ha .segnato la gior¬ 
nata deirnssas‘-inio di Moro, 
e una testimonianza lampante 
della robustezza che le radi 
CI della dcmocrnz.la hanno m 
que.stn città. Niente più da 
indagare, da ricercare, dun¬ 
que. .sulla consistenza del ter¬ 
rorismo nel capoluogo ligu¬ 
re e .sulle sue origini, .sulle 
condizioni in cui opera, sul¬ 
le ragioni della sua virulenza? 
Tutt’altro. tanto piii che ci 
sono state inolcsi volle ari 
accrefiùare Genova come il 
retroterra piti vasto del ter- 
lori.smo — addirittuia capi¬ 
tale e cervello di tutte le 
iniziative criminali condotte 
nel Paese —. Queste ipotesi 
.sembravano avere trovalo re- 
f enteniente un aggancio nel 
la nresa fll po.sizione del 
« collettivo )> oneralo portuale 
che .SI dichiarava vru'rnlc di 
fronte alle criminali imprese 
flei terroristi. Ma da quando 
il comunicato e esploso sui 
giornali — ve con lo Stato 
nè con le RR — il gninpo 
«■he ha nl.mentatn la dissi 
denzn contro i sindacati, si 
e trovato di colnu spiazzato 
nei confronti «lei lavoratori. 
Anche quelli che si erano 
.spellati le mani per .sostcne- 
le le Dolemiche dirette a 
rGIfj, CfSf. e UIL 51 sono 
tirati indietro. 

Fin tanto che e’e da di¬ 
scutere e da litigare sui sa¬ 
lari. gli orari, il modo di 
ge.stirc le operazioni di cari¬ 
co e scarico, tutti ci stan¬ 
no e magari .sono pure pronti 
a dare ragione — come è 
avvenuto in alcune occasio¬ 
ni — al collettivo; ma sulle 
Brigate rosse i portuali so¬ 
no intransigenti. 


La neutralità 


Non e retorica. Basta gi¬ 
rare per le banchine per ren¬ 
dersene .subito conto. La clas- 
•se operaia genovese non ha 
mal avuto dubbi. Nè nel 19fi0 
quando .si è trattato di ricac¬ 
ciare ai margini della vita 
politica i fn.scisti: nè quan¬ 
do nel 1974 le Brigate ros. 
se rapirono Sossi — che .si¬ 
curamente non godeva di una 
larga popolarità — e loro, gli 
operai prima deeli altri, scio¬ 
perarono .senza farsi oregnre. 

Qup.sto comportamento fer¬ 
mo. senza .sbavature, ha in¬ 
dotto certi ambienti Intellet¬ 
tuali radicnll a parlare di 
classe operaia ehiii.sa, aggran- 
pata ai miti del pa.s.sato, più 
sentimento che rasione, un 
po’ « stalinista «. .Ma non è 
vero, n 'Tutte balle » rlsoon- 
dono i Quadri operai delle 
grandi fabbriche. E portano 
a testimonian7.a cento esemni. 

Qui, anzi, replie.ano ne.ssu- 
no si è mai lasciato commuo¬ 
vere da una bandiera rossa. 

« Prima di ei.idieare. di de¬ 
cidere. di .stabilire se onesta 
bandiera ave.sse d’ritio di en¬ 
trare in un corteo s'ndacale 
n politico fninrdnvamo chi ce 
Taceva in mano ». A Geno¬ 
va. infatti, i griinpi hanno 
avuto meno fortuna che al 
frovp. Mentre in altre città, 
a Milano o a Roma per e- 
.semoio. riuscivano magari a 
infilarsi nelle manifestazioni 
dei sindacati o dei oartiti, 
qui Dotevano al massimo fa¬ 
re da .spettatori. Se qualcu¬ 
no tentava, «on la forza, di 
violare le consegne veniva 
messo fuori dalla niazza del 
comizio o d.”.! corteo. 

Il «r siamo anche noi com¬ 
pagni u non ha avuto udienza 
nre.s.so gli oocrai di Genova. 
Fcco Dcrchè il comunicato 
del «c Collettivo oDcraio » del 
porto ha proposto tanti in¬ 
terrogativi. Ma anche onesta 
smagliatura nella tradizione 
del movimento operaio geno- 
ve.se, provocata su una que¬ 
stione delirata che investe Io 
stesso modo di .stare dentro 
la società, h.a raooresentato 
una verifica imoortante — e 
slniramente non prevista da¬ 
gli amici dei ferroristi — dei 
.sentimenti dei lavoratori II 
gruppo dirizentp del « collet¬ 
tivo » del porto ne ó uscito 
politicamente con le ossa rot¬ 
te. « E’ stato, dire i! segre¬ 
tario della C'amerà del lavo¬ 
ro. Michele Guido, iin brut¬ 
to colpo per molti levorefo- 
ri che si «ono trovati, .senr.a 
saperlo, dentro un ei«>co spor¬ 
co che non ha nulla a che 
fare con le tradizioni, i sen- 
timenti. le conv'nzioni del 
proletariato gen(Tve«c ». 

Anche alla CISL, Tu affc'* » 
viene giudicato come Tiniz’a- 
tiva di un gniptx> che ha 
perso il rapporto con la real¬ 
tà operaia d: una città che 
si muove sempre rvin i pie¬ 
di per terra e che ha sivo 
tl .senso della stona. Soprat¬ 
tutto. si rileva, della storia 
recante che i lavoratori, e i 
poriuali in prima fila fra 
di loro, hanno contnbuito a 
fare. 

« No. afferma siairo .Arusel- 
mo Valen. della segretena 
provinciale della CISL. i bri¬ 
gatisti non godono simpatie 
qui da noi Non escludo, pre¬ 
cisa quindi, che Qualche in¬ 
filtrato ri possa anche essere 
Qua e là ma .sono dei clan¬ 
destini. isolati nella loro ideo¬ 
logia. i quali si guardano be¬ 
ne dall’uscire allo scoperto ». 

Neanche al porto? « Nean- 
eh» a! porto ». Il dirigente 
della CISL genovese non ha 
dubbi. 

« Certo, spiega, al porto stia¬ 
mo vivendo un momento de¬ 
licato sul piano sindacale. La 
crisi in ciii versa il più im¬ 
portante scalo italiano è gra¬ 
ve. C’è il ri.schio. .se non si 
avvia un processo profonao 
di trasformazione, di cancel¬ 
lare Genova dal Mediterra¬ 
neo. relegandola in una po- 
siz-ione rnarginale. Di questo 
SI discute ormai da tempo. 


Neanche due mesi fa abbia¬ 
mo svolto come CISL un con¬ 
vegno durante il quale il por¬ 
to e .stalo rivolt.ito come un 
guanto. Naturale che la di- 
.scu'^sione provochi divisioni 
e anche i razioni da parte 
di operai del ramo commer¬ 
ciale, l'biluaU ad una gestio¬ 
ne coi-porntiva delle opera?.io- 
m di carico e scarico. Ma 
fli qui a confondere questo 
disa'i'o con ia simpatia per 
le Brigate rosse ne corro ». 

P.istorino. d“l!a .segreteria 
«•''merale, lo conferma seii.’a 
(? fficoh-i. < Da che parte stia 
no 1 lavoratori genovesi e 
chi.aro da un nezzo, Onii at 
lentaV) alle is’Mnzioni ha prò 
vocato reazioni inunedcite, ri- 
v"'andn (o. nieeito. verifiean- 
do> lina sensibilità .straordina- 
lia in tutto il mondo del la¬ 
voro. Alt'o che classe ope- 
ra'a ch’osa, schemati'-a, sta 
|tnis*n II romoortaniento dei 
lavor.Toii genovesi p ii risili- 
t >*n di una iiTiOirazione po 
lit'ca e r"Murale «'he si e 
seniore riff data alla ragione, 
f.e fahlirTi"' anrhe nei ino 
1"""*' niii d'tficlli d'•!la vita 
del Paese, sono stale forse an 
ZI 1 r-pn*'*! vivi di im 

d'haP'tn eh'» fuori sj tende¬ 
va ad escludere An'-he ades¬ 
so. di fronte alla violenta e 
criminale offensiva «lel ferro- 
r’smo. 51 svo’eo"o assemblee 
ini oo’ d.'iuDe'-tiitto: l'oi re 
o'u-ti nelle aziende, nei quar¬ 
tieri » 

Una città, insomma, «-'le 
non ha l.asciatn snazi pol;- 
t'ei nl'e logiche evers've e 
che. pronrio ner questo, e 
.stata .scelta per un attacco 
virulento ed esteso? .Antonio 
M''intesso*‘fi se"relario regio- 
naie del Pri, si stringe nelle 
so.alle. I' D’ff'cile dirlo Di si- 
coro. afferu'T nerò subito, è 
che qui a G°nnva gli onorai 
non sono mai stati t“neri «•«in 
coloro che. neri o rossi che 
fossero, ceicavano di minare 
le bin’■ della nostra democra- 
z’a. di onesto .Stato "spito 
da lina lotta dura, difficile, 
sans-iiinnsa contro i fascisti c 
i nazisti » 

Tutte le manifestazioni die 
in onalche modo tendevano a 
rirnettere in discussione Tas- 
.setto costituzionale del Pae¬ 
se hanno orovocafo nella clss- 
se oneraia genovese immedia¬ 
te reazioni. II marcamento e 
stato intransigente. Le fab¬ 
briche e il norto hanno ran- 
nrosentato un cordone sani¬ 
tario naturale. 

I raggrupaamenti estermisti- 
ci a base studente.srn per e- 
semoio. non .sono riusciti a 
« imnadronirsi della città » 
come è accaduto invece tal¬ 
volta da altre parti. E««i so¬ 
no .semnro ststi confinati den¬ 
tro Tun’vcrsità o i vari isti¬ 
tuti medi suneriori. acconten- 
t.indosi di Drnipttarsi fuori .so¬ 
lo con Qualche manifesto. 

C’è anche qui chi sostiene 
che Test remiamo sarebbe un 
'cgno. n"r Quanto d'ciorfo, 
di oualche debolezza del mo- 
v'm“>ito oDeru'o nelTa‘;':olve- 
re ari una ropie e'^eomnia ao- 
litica p cult'ira'e? U spape- 
re'^ionale del PCf lo e 
sdude dei-i'^amente. « F come 
si so;p''herpbbp allora te erc- 
«^cita di con«‘’r'‘:i del PCI da 
pari" di settori nmni della 
«ociefà genoi'ece? .Abbiamo ot- 
tenuto :1 42 oer cento dei 
voti, non dimentichiamolo. 
Questo significa che non so¬ 
lo gli operai sono d’accordo 
con noi ma intellettuali, ce. 
to medio, studenti. No. piut¬ 
tosto è ai disegno pili gene¬ 
rale che si propone di scar¬ 
dinare le basi della democra¬ 
zia che ’oisogna porre atten¬ 
zione. E alle logiche politi¬ 
che che. ai di la delle inten¬ 
zioni. lo possono favorire ». 

I..e Brigate ros.se — secon¬ 
do alcuni — sarebbero nate 
a due passi da Genova nel 
1969. Curcio e molti altri ca¬ 
pi storici della lotta armata 
avrebbero posato la prima 
pietra della loro impresa cri¬ 
minale a Chiavari. Da li sa¬ 
rebbero venute poi tutte le 
iniziative che la banda si p 
attribuita. Ma. strettamente 
intrecciati con questi avs'eni- 
menti. ci .sono anche le im¬ 
prese che facevano capo ai 
fascisti di V’alerio Borghese. 
Negli .stessi periodi, infatti, 
venivano segnalati attentati e 
riunioni con lo scopo di fi¬ 
nanziare l'imminente golpe. 

Nella cronaca che registra 
le pnncipali imprese criminali 
dei terronsti. nomi e sigle 
SI confondono. Brigale ros¬ 
ee. Ordine nero. Ronde prò 
Ictaric o .4ran9Uorffia nazto- 
rale'^ Non si capisce bene 
dove stiano le distinzioni. La 
confusione è grande e si ac¬ 
centua quando si scopre che 
alla testa della ?? ottobre. 
bri.gata rossa, c'è un nero. 
Dieso Vande’li. presentatosi 
addirittura nelle Uste del MSI. 

Poi le sigle notoriamente fa¬ 
sciste si sono ritirate nelTom- 
bra. lasc-ando il campo qua¬ 
si completamente a quelle 
rosse M.i chi manovri die¬ 
tro di es.se. in realtà, non si 
capisce. 

La diffidenza 

lA confusione, quando si 
strappa il tessuto democrati¬ 
co che regola la convivenza 
civile, diventa facilmente ter¬ 
reno di coltura di tutte le 
aberrazioni. Gli operai geno¬ 
vesi ne sono convinti. Per 
questo si mostrano diffiden¬ 
ti e sospettosi verso tutti co¬ 
loro che non accettano le re¬ 
gole del gioco democratico, a 
qualunque interesse, principio 
o ideologia si ispirino. 

'Troppo diffidenti e sospet¬ 
tosi? Le lotte che essi hanno 
dovuto condurre dalla fine del¬ 
la guerra .sono state asprissi¬ 
me in ogni campo: economi¬ 
co, sociale, politico. La città 
ospita una borghesia che non 
si segnala certo per le sue 


aperture. Quella legata soprat¬ 
tutto alle attività commercia¬ 
li e speculative non ha mai 
nascosto le sue intenzioni di 
rivincita nel confronti della 
repubblica. FI una parte del¬ 
la E>C. che ne ha interpreta¬ 
lo .spirito p cultura, ri.sulta 
anch'es.sa della medesima pa¬ 
sta: rifiuta il «onfronto. pun¬ 
ta .sullo .^contro frontale, pro¬ 
pone la divisione 
L’nnticomunismo — quello 
vecchio, quarantottesco, liece- 
ro — e il cemento cullili alo 
di questo gruppo che si sen¬ 
te nspecchiato nella campa¬ 
gna poUtiro-puhbUfitana con¬ 
dotta da II diornale di Mon¬ 
tanelli. Quasi og»!! settimana 
1 genovesi si vedono incora.g- 
giati a « non mollare » a ba 
se di slogans che propongo¬ 
no. altrimenti. « iin gnlaa <o 
•M » La violenza verbale si 
sposa «osi con la volgarit.i 
Ma per cercare di rompe- 
le il fronte ojrcraio .si sono 
tentale tutte d.il di fuori e 
dal di dentro di esso. Lotta 
comunista — iinn sigla che ha 
susc'tato m molle citta i so 
spetti pei sino dei gruppi e- 
stremi per il carattere lasci- 
sta delle sue imarese violen¬ 
te — e nata anch’essa u Ge¬ 
nova. Riusi entlo. in poco tem 
po. a dispone «ii venti sez.io- 
m con tutta Tauparecchiatu- 
ra iieces.saria. Chi ha paga 
to? Non SI sa di nreciso ma 
qualche rimorso sembra sia 
venuto oggi, nel clima dram¬ 
matico deterinmatosi nel Pae¬ 


se, anche a qualche dirigen¬ 
te politico di centro. 

L'anticomunismo ha giusti¬ 
ficato, insomma, per un pez¬ 
zo violenza, arroganza, lassis¬ 
mo anche in uomini e for¬ 
ze che dovevano proteggere 
la convivenza civile, garanti¬ 
re la legalità democratica e 
reprimere la criminalità. 

Ci sono episodi che lascia¬ 
no. a volte, sconcertati. Per 
esempio, e circolata la noti¬ 
zia che due giovani fossero 
stati scoperti mentre scava¬ 
vano un buco sopra un oleo¬ 
dotto. I due giovani, condot¬ 
ti in questura, sono stali i 
dentificati come militanti di 
« autonomia operaia » e, quin¬ 
di. rila.sciati subito. 


/ silenzi 


Perc lie tanta fletta? Non e- 
ra risultato nulla a loro ca¬ 
rico? E allora perche stava 
no scavando un buco jiropiio 
sopra l’oleodotto? 

Ma non e il sol" interro¬ 
gativo inquietante. Nella cit¬ 
ta ne circolano altri, ripropo 
sti c«m insistenza dai gior¬ 
nali (compreso il nostro) .sen¬ 
za che ricevano una risno- 
sta. Castellano, dirigente del- 
TAnsaldo, comunista, ferito 
sei mesi fa. non e stalo an¬ 
cora interrogato dal magistra¬ 
to Nessun « postino » delle 
Brigate ro.sse è stato preso. 


nonostante li fitto invio di 
messaggi. Alla Casa dello .stu¬ 
dente di via Asiago i volan- 
tùil delle BR circolano con 
facilità. <« In una facoltà uni¬ 
versitaria — denunciava qual¬ 
che giorno fa la Federazione 
del PCI — è stata tollerata 
1’organizz.azione di corsi sulla 
guerriglia armata ». « Che co 
sa ostacola l'iimiatiia degli 
inqttncult'* » si domandava 
VUnita nella piigiim di ero- 
naca. 

A voile, di fronte a silenzi 
che infittiscono il mi.stcio at¬ 
torno alle gesta criminali dei 
terroristi, si insinua il sospet¬ 
to che qualcuno, voglia ad¬ 
dirittura assecondare Timma- 
gine di Genova, grande cen¬ 
tro industriale ed operaio, co¬ 
me capitale delle Brigate ros- 
-sc. pronto a vedere il volan¬ 
tino che compare in una fab 
hrica e ad ignorare invece le 
decine c-he girano in altri, 
ben localizzati ambienti. 

I fatti, però, si stanno di- 
mo.strando piii tenaci di que 
ste intenzioni. Gli spazi si 
•Stanno riduccndo sempre di 
più per il terrorismo. In ogni 
sen.so. Il muro eretto con¬ 
tro di esso risulta «)ggi an¬ 
cora piu solido e f«)rte. im- 
pastaio foni’e di anticlie e 
consolidate convinz’oni e di 
nuove ragioni. Basta parteci¬ 
pale ad iin’asseml)lca di re¬ 
parto. un'assemblea qualsia- 
SI. per 1 elidersene conto 

Orazio Pizzigoni 



In soccorso alla nave in difficoltà 


LAGO MICHIGAN (USA) — Un elicot¬ 
tero della guardia costiera aniericana 
interviene in soccorso del mercantile 
britannico «< Photinia » dopo che i forti 
venti e le acque agitate, rotti gli or¬ 
meggi, avevano sospinto la nave sulla 


riva. Il mercantile era in attesa di sa!- j 
pare verso il largo (dal lago AAichigan 1 
e possibile raggiungere l'Oceano altra- j 
verso vie fluviali) e l'eciuipaggio atten¬ 
deva un miglioramento delle condizio¬ 
ni atmosferiche. 







Dibattito a Stresa al convegno del CISPE!z 

1 ritardi costano 80 miliardi 
l’anno per centrale nucleare 

Solo alia fase di avvio i due Impianti di Montalto di Castro • il tentativo di ributtare le responsabilità sugli Enti 
locali • Carenze di organismi come i'ENEL • Occorre impostare in modo più corretto i rapporti con le popolazioni 
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ANCORA FREDDO E r 
NEVE IN SVIZZERA 


PASSO DEL FURKA — 
prìmavara inoltrata il 
pMio dal Furka à anco¬ 
ra in proda al gaio od 
alla nova. Il transito a«;toniobiliftìco à in notovoli difficoltà tanto 
cho la gondarmaria olvatica è stata costratta ad adottara il sanso 
unico altarnato. NELLA FOTO: una macchina in transito. 


DALL'INVIATO 

STRES.A — .Ancora si discuto 
sulle centrali nucleari. L'ulti¬ 
ma occasi«}ne c stata fornita 
dalla taVola rotonda svoltasi 
venerdì a Stro-.a nel corso del 
convegno organizzato dal CI 
SPEL (Confederazione italia¬ 
na dei servizi pubblici degli 
Enti locali) .sul tema «Ener¬ 
gia ed Enti locali ». Gli argo 
menti a favore sono noti: la 
necessità di diversificare le 
fonti (per non dipendere .so¬ 
lo ed e.sclusivamente dal pe¬ 
trolio) e di risparmiare (il 
chilovattora nucleare costa 
meno di quello termico), il 
non farsi troppe illusioni siiile 
reali possiiiilità offerte nello 
immediato da energie alterna¬ 
tive «come quella solare), le 
potenzialità offerte dalTmdu- 
stria nazionale del settore. 

Altrettanto note tanche se 
meno motivate .‘;cieniific.'’.men- 
te) le ragioni contrarie dovu¬ 
te soprattutto ad argomenti 
ecologici ed a sospetti e dif¬ 
fidenze pili o meno razionali. 

II dibattito a Stresa — pre¬ 
senti fni gli altri il prof. -Am- 
massari. direttore generale per 
le fonti di energia del mini.stc- 
ro delTIndustria, Ting. .Moret¬ 
ti. direttore generale delTEN 
EL. Il doti. Albonetti direttore 
per le relazioni esterne del 
C’NEN. Ton. Porta Tadino, 
della commissione industria 
della Camera. Tarch. Rivalla, 
assessore alia Pianificazione 


del Piemonte, c il doti Pcthiz- 
zi. delTesecutivo delT.ANCI — 
non ha visto, per la ver.ta, 
uno scontro fra tosi comrap 
‘poste, essendo tutti i parteci¬ 
panti convinti della iiececsita 
di costruire nei prossimi anni 
un numero certo e limitato 
di centrali niiclean. 

Si e piuttosto constatato 
che. nonostante le dclibere del 
CIPE. le decisioni del Parla¬ 
mento sul piano energetico 
naz.onale. l'entrata in vigore 
di leggi che stabiliscono mo¬ 
dalità e procedure preci.'-e. 
queste centrali non si costruì 
.s«'on«) salvo le due di Moinlto 
di Castro giunte faticosamen¬ 
te alla fase di ai-vio, dopo le 
n«Jtr c tumultuose vicende de: 
mesi p'assati. 

C e dunque un grave ritar¬ 
do. che costa alla collettività 
Iottanta miliardi all'anno per 
centrale, i-nlcolato sulla diffe¬ 
renza fr.a i costi di importa¬ 
zione del petrolio e delTura- 
n.o. senza tener conto della 
incidenza dovuta alla mancan- 
z.a d' commesse all'industria 
nazionale) e ciò e preoccu¬ 
pante. 

S: e avuta, tuttavia. Tim- 
pressione che si volesse ribut¬ 
tare tutte le re.sponsabilUa sti¬ 
gli Enti locali, sui Comuni in 
particolare, colpevoli di non 
tener conto degli mteressi ge¬ 
nerali. di non voler compren¬ 
dere c'ne 1 sui ove localizzare 
le centrali .sono in quantità 


non eccessiva (e. quindi, che 
le proposte sono frutto di seri 
ed approfonditi .studi dcU'E 
NEL e del CNEN), m un certo 
.senso di « bou otlare ». ritar¬ 
dando le decisioni di loro 
competenza per ragioni di 
« coiporativismo territoriale », 
l'avvio del piano per le pre- 
liste centrali luicle.in. 

Infatti, se vi è una parte 
di venta m ciò, non si posso¬ 
no dimenticare le carenze di 
organismi come i'ENEL, che 
solo ora giungono alla convin¬ 
zione (e dopo le amare espe¬ 
rienze di Montalto 1 di iinpo 
stare m modo piu corretto e 
meno verticistico i rapporti 
«•on le p«.>polaz:oni ed i loro 
pai diretti rapjjresentanti. 

Poiché, se c vero che «-eria 
opposizione alle centrati mi 
('.cari e «folcloristica» e pu¬ 
ramente distruttiva, altretian- 
lo vero e che non si posso 
no sotiovalutare rilievi come 
quelli posti, .ici esempio, dai 
nsicoltori del Vercellese, i 
quali paicntauo la difficolta 
rìi ricorrere alle acque del Po 
m regimi di siccità, essendo il 
fiume costellato di centrali 
nucleari «già in funzione, 
quasi in funzione o in prò 
getto! 

Come sj pscc. allora, da que¬ 
sta « impasse ». da questo cir¬ 
colo vizioso che rende diffi¬ 
cile un giusto rapporto fra 
esigenze locali e necessita na¬ 
zionali? Una proposta da prcn- 


cleie in considerazione (p non 
limitata alle sole centrali nii- 
cloiiri, ma estesa al piu vasto 
campo tlella produzione, della 
conscnazione e del risparmio 
energetico) viene propuo dal 
convegno del CLSPEL. 

Occorre (lo aveva detto il 
suo presidente .Sarti nella re¬ 
laziono. lo hanno riliadito li 
dibatiito e le conclusioni) im- 
posiaie una sena « politica di 
integrazione » fra le iniziative 
e le attivila di tutti gli enti 
Inazionali e locali) che si oc¬ 
cupano di energia, creando un 
centn) di cooulinamenlo fra 
tutti 1 produttori di energia. 

Accanto a rio. il CISPEIL 
propone a tutte le Regioni di 
formu.c.re veri e propri « pia¬ 
ni regolatori regionali » per ra- 
zionaliz^iij-p Tu-iO delTenergia, 
partendo dalia <« «-aria regni 
naie» dei consumi energetici. 

Come "-«elta openitivu im¬ 
mediata. il CLSPEL ha deciso 
di istituire, in modo perma¬ 
nente e con cadenza biennale, 
la conferenza nazionale «Ener¬ 
gia e Enti locali », da orga- 
' nizzare con il concorso del- 
T.ANCf e l'intervento delle Re¬ 
gioni. Ciò servirà anche a sta 
i'ilire un programma biennale 
di m zi.atite nel settore ener¬ 
getico. .sulla base delle e=pe 
rienze tratte da questa prima 
conferenza, conclusasi sabato 
a .Stresa. 

Ino Iseili 


In un convegno a Modena ribadita Timportanza deil'allattaniento naturale 

Il latte materno è ancora insostituibile 

Nel corso del simposio, cui honno portedpoto più di mille pediatri itolioni e stranieri, sono stati analizzati tutti gli aspetti dell’alimen- 
tazione infantile - In Italia i bombini sono spesso nutriti in modo sbagliato e questo causo in seguito vari disturbi, dal diabete oirinforto 


Filatelia 


Uìlarcli 

nella foriiiliira 
desili «lUnniiii 
ìlliislri» 

.Mia data preiisla del Kì 
maggio. 1 (gl.mtit.Itivi di ri'tiu 
«obolli (Iella sene < romuii 
illU'tii ^ utili er.iuo surfiiicn 
tl .1 i opril e il Libbi'-ogiio «li 
tutte le iliiezuiiii pini mi i.ili 
111 i oiiseguenza «lei nl.mlo 
«Oli il «111.ile t‘ st.ìta 11-111111 
« lata la starnila di «lue.sli frali 
«otiolli. il giorno di enossione 
solo le din,ioni pro\ menili «h 
N.ipoli. Helliiiio, l'o. Ilio. 
collii. Holtu.ua. Fireme e Ho 
m.i er.iiio proi \ isti' di limit.i 
li quaiilitiUii i (lei .uiovi fr.m 
11)1)1.111. i'T st.U.i UM.'i sit'ia 
/ione all.(log .1 a «lUilla ili" 
SI ebbe m oi iasione (l'.'ll.i 
emissione < \ « ne/i i > e « lie si 
sperai.i non (l«)\i'‘ e più ri 
petersi. .\1 ni.iliontento «li io 
loro (he ut ii h.iiino potato 
.i< quistare l.i sene il giorno 
«Il emissione, si «• .iggiiml.i l.i 
tensione «loi ut i .illa loie tlie 

I fr.uu t.Ijolli delle sili lessile 
lornUine diffe.'ir.mno nelle to 

II ilil.i dei t oloi I d.i (|Uelli «li I 
la prilli .1 pi mieti. I.'euiilua 
lil.i elle 1 Ir.oiKl'olli (l.-il.i 
piiiili'i tu,UHI.I pote.ssero (li 
leni.ire ■ r.iri ^ Is. ine'-.o in 
iiL'ila/ioiie gli .'mliieiiti Ida 
teliei ilie sono in perenne 
attesa (;''lT.ifr.uone. st.itili ii 
do 1.1 « aeei.i .11 fr.nu oliolli 
iqipeti.i emes.i ('nn (|n,ili < on 
segiicii/e è f.ii ile iiiiiii.igma 
re. 

-A « oiiiplieare le cose 11 «> 
st.it.i Tiiifeliie idei di si.mi 
pire «luesli fniiu oholli in lo 
gli (Il .'11! e'i'inpl.iii (ompieii 
denti sei sene « omiilete i.eg 
gni()p.ili' III sei liloitlii (Il sei 
fr.iiu« bolli (i.isciino ()u(-sta 
« om|>osizi«)ne del foglio e lai 
tii iipiiosta per iiuliirre il « ol 
h'zioiiisla ad ai «jiiisl.-ire il fo 
glio intero e non e detto «he 
unii iiidtie.i (|ii,iliun altro a 
s(o|)rirc un numo foglietto, 
in lersione maggiorala. 

Quali «he siaiu) gli sviluppi 
(li questa .siliia/ione iiigarliu 
gli.it.i, 1 ( olle/ioiiisti non do 
irebbero far.n Ir.iiolgere d.il 
l'atmosfera di eaeeia al le 
soro ibe si ««'rea di nimieii 
tare. A sii,.pagare mi pezzo. 
amiiK'sso «Ile iie valga la pe 
11 . 1 . e‘i‘ sempre tempo «• non 
e il caso elle ibi lavora si 
r.ui'in .s|)pmiarc d.i (oloro (he 
passano il tempo ad cs« ogi 
t ire sistemi per cavar .soldi 
di tasca agli altri. 


Mj'iM'e Scrii? l \(!'ofKn.;«hL"te 
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DALLA REDAZIONE 

MODEN.A — Una corretta ali¬ 
mentazione del bambino nel 
suo primo anno di nta è una 
delle condizioni fondamentali 
per avere un uomo sano in 
futuro e per prevenire gravi 
malattie dell'adulto. Questa e 
la conclusione piu importan¬ 
te alla quale e pervenuto il 
Simposio internazionale sui 
problemi della nutrizione del¬ 
l'infanzia. svoltosi a Modena, 
,41 convegno, organizzato dal¬ 
la Prima Clinica Pediatrica 
deU'Universila di Modena, di¬ 
retta dal prof. Oliviero Olivi 
con il patrocinio della Regio¬ 
ne Emilia e Romagna, hanno 
partecipato oltre mille pedia¬ 
tri italiani e stranieri. 

Come ottenere un'alimenta¬ 
zione corretta del bambino 
fin dai primi giorni di vita’’ 
A questo interrogativo la ri¬ 
sposta è stata pressoché una¬ 
nime: tl latte materno è l'ali¬ 
mento più perfetto e, per le 
sue caratteristiche nutritive, 
nonostante le ricerche fino ad 
oggi compiute, rimane insosti¬ 
tuibile. Latte artificiale e di 
mucca, pur con tutte le lavo¬ 
razioni alle quali sono sotto¬ 
posti, restano ancora molto 
lontani dalle «r ricchezze » del 
latte della madre. Non è cer¬ 
tamente una notizia clamoro¬ 
sa, ma il fatto che essa ven¬ 
ga ribadita in un convegno 
così autorevole è certamente 
destinato a mettere a rumore 
gli operatori del settore e ad 
allarmare le grandi multina¬ 


zionali dell'tndusirna alimen¬ 
tare per l'infanzia. 

Vi è dunque una riscoperta 
dellallattamento al seno che 
negli ultimi decenni ha subito 
una netta diminuzione. Per¬ 
che 1 1 e stato questo calo'' 
* Non vi sono ragioni valide 
sul piano scientifico, spiega 
il prof Olici, il fenomeno 
dell'abbandono dell'allatta¬ 
mento materno si è da prima 
osservata nelle classi abbienti 
per motivi molto superficiali 
e successivamente nelle classi 
meno abbienti- in questo caso 
per ragioni sociali doi ute alla 
assoluta mancanza di tutela 
della maternità ». 


Una piccola 


ripresa 


« Oggi, con la nuova legisla¬ 
zione che consente alla madre 
di avere :l tempo a disposi¬ 
zione per l'allattamento sen¬ 
za vedere pregiudicato il pro¬ 
prio lavoro, assistiamo ad vna 
piccola ripresa del nutrimen¬ 
to al seno anche se ancora 
largamente al ài sotto delle 
possibilità ». 

Evidentemente non si tratta 
solo di un problema di leggi. 
Non si può pensare di ritor¬ 
nare semplicemente al passa¬ 
to soprattutto perchè il ruolo 
della donna è profondamente 
mutato negli ultimi decenni e 


con e.sso anche i suoi compor¬ 
tamenti. L'organizzazione del¬ 
la vita familiare, determinata 
da fattori di sviluppo più ge¬ 
nerali ha indubbiamente i 
suoi riflessi anche sulla ma¬ 
ternità e su come questa vie¬ 
ne vissuta. Il rapporto madre- 
nascituro, con tutto Ciò che 
comporta /allattamento com¬ 
preso), negli ultimi trenVanni 
è profondamente cambiato. 
La nuora legislazione è certa¬ 
mente un fatto positivo, rna 
agli effetti pratici non rimuo¬ 
ve le cause dello scarso al¬ 
lattamento al seno. Secondo 
la legge, nel primo anno di 
vita del bambino alla madre 
vengono concesse dall’azienda 
due ore al giorno per il nu¬ 
trimento al seno. Nelle gran- 
- di citta una madre per spo¬ 
starsi dal luogo di lavoro a 
casa impiega quasi sempre 
più di un'ora. 

Come SI vede, l'applicazione 
dell'allattamento al seno è 
molto ardua in questi cast. 
Allattare al seno significa poi 
costringere molte volte la don¬ 
na a rimanere chiusa in casa 
per lunghi periodi (è tl caso 
di chi deve dare la poppata 
ogni tre ore). Il resto lo fa 
lo schiacciante bombardamen¬ 
to pubblicitario deU’industna 
alimentare per l’infanzia. Dun¬ 
que, come afferma anche uno 
studio del prof. Nordto su 
questo problema, l’allattamen¬ 
to al seno è un comportamen¬ 
to umano influenzato da molti 
fattori, sicuramente in gran 


parte di natura sociale, econo¬ 
mica. psico-sociale. 

Il latte materno, secondo 
quanto affermato nel conve¬ 
gno. ha inoltre una importan¬ 
te funzione immur.ologica per 
il neonato protegge e regola 
le funzioni gastrointestinali e 
tiene lontane le malattie infet¬ 
tive. per stare soltanto a due 
argomenti che preoccupano 
quotidianamente milioni di fa¬ 
miglie. 

Mangia troppo 
e male 

.Afa tl bambino italiano co- 
m'è nutrito^ .Anche su questo 
punto non esistono dubbi 
mangia troppo e male Sono 
ancora in molti a credere che 
il piccolo è ben nutrito quan¬ 
do mangia molto, che è sano 
quando è grosso. Sbagliano 
coloro che somministrano al 
bambino appena nato alimenti 
con contenuti eccessivi di zuc¬ 
chero, grassi animali e sale. 
E’ nei primi mesi di vita che, 
m alcuni casi, per una scor¬ 
retta alimentazione si getta¬ 
no le basi delle coronaropatie 
ed in particolare dell’intarto, 
del diabete, dei disturbi neu- 
TOpsichtei. 

Come fare allora’' Anzitutto 
— è stato detto — occorre 
allargare il più possibile l'al¬ 
lattamento materno. Il neo¬ 
nato deve essere alimentato 


al seno almeno per i primi 
quattro mesi, dopo questo pe¬ 
riodo SI può cominciare, ma 
in Ila integrativa co! latte 
in polvere per passare poi al 
latte vaccino il più tardi pos¬ 
sibile. Ritardare anche la 
somministrazione di alimenti 
.solidi /liofilizzati ed omoge¬ 
neizzati r il bambino, nel suo 
primo anno, deve dunque es¬ 
sere nutrito tl piu possibile 
con alimenti liquidi 
Chi non può allattare al .se¬ 
no dovrà ricorrere al latte ar¬ 
tificiale m polvere e passere a 
quello vaccino verso il quin¬ 
to mese. Il latte di som c sta¬ 
to indicato come l'alimento 
piu efficace nel combattere 
certe intolleranze o allergie ad 
altri latti artificiali 

Nel Simposio si e poi di¬ 
scusso su come combattere 
certi disturbi che il bambino 
manifesta nei primi mesi di 
cita attraverso alimenti na¬ 
turali. evitando di ricorrere 
ad antibiotici o medicinali il 
cui uso — è stato detto — 
potrebbe * alterare l'equtlibno 
ecologico intestinale». L’esem¬ 
pio piu significativo è ve¬ 
nuto a proposito delle diarree- 
per combatterle efficacemente 
si può ricorrere alla caseina, 
un componente che si trova 
nel formaggio grana E’ suffi¬ 
ciente una gratuggxata. senza 
impiegare farmaci t cut effetti 
non sono sempre controllabili, 
per ottenere in poche ore ot¬ 
timi risultati. 

r. e. 


Sopralluogo 
per la morte 
di Impastato 

P.ALERMO — La magistraf.i 
ra ha effettu.'iTo un nuovo so 
praT.uogo siiLa linea ferrovi.i- 
ria Palermo Trap-ani. nei pres¬ 
si di Cinisi. dov.' '.a seitima 
na scorsa e mono, dilaniato 
da una carica di esplosivo, 
Giuseppe Impas'ato. espo- 
I nenie d: Democrazia Proleta¬ 
ria Le indagini sul tragico 
episodio, che i carabinieri m 
un rapporto hanno classifi¬ 
cato come suic.dio (e questa, 
almeno, la tesi prevalente), 
sono tutt'altro che concluse. 
I familiari, che hanno pre¬ 
sentato una denuncia contro 
Ignoti per omicidio premedi¬ 
tato, e gli amici dello scom¬ 
parso. insistono nelTafferma- 
re che Gruseppe Impastato e 
stato assassmato da sicari le¬ 
gati alTambicnte mafioso del 
comune di Cinisi. 

Nel corso del soprailuogo 
gli inquirenti hanno rintrac¬ 
ciato, in un raggio di 300 me¬ 
tri dalTespIosione, altn resti 
maciullati del giovane scom¬ 
parso insistono nelTafferma- 
sposti esami di laboratorio 
su alcune tracce di sangue, 
trovate su un mattone rinve¬ 
nuto alTintemo di un caso¬ 
lare abbandonato, nei prsssi 
della località in cui si è -e- 
rificato lo scoppio. 


.1 

ITO: 


I fr.iiuobolli di qiicsl'.Tiii'O 
sono mollo diversi d.i qui III 
degli anni pretcdrnti. non 
presentano |)iu l.i «.orline «,v,i 

10 «■ >-000 -Stampati in «alio 
grafia. Dal punto di vi*-!.! 
citctiLO occorre rilevare die 
i fondini caicogr.ifici som» 
trop|K» marcati o .sofr(M.ano i 
di.scgni. 

II valore di tiasiuri frati 
(obollo (• «ii ITO lire; la tir.) 
tura (■ di IO milioni di cs"m 
pian pcT ogni fr.tiu oliollo 

Il giorno (lcircmis..ioiie. Ijol 

11 spccmli sono st.iti usati iid 
le località natali dei pcr«o 
naggi commemorati. Najwli 
(.Matilde Scraoi. F'cltre (\il 
tonno da Feltro). Torn o (\'it- 
torio Kmanude II). Sonigall.a 
(Pio IX). Crcvakorc (.Mar¬ 
cello .Malpigli)). Firenze (.\ii 
tomo Mcuccil. 

BOLLI .SPKCIM.I K M.\NI 
FF„VrAZIO\I FU. \TKLICHF. 
— Dai là al 21 maggio, a To 
mio. org.snizzata dalla sezio 
ir fil.itclKa del CRAI, della 
-Azifnda tranvie minile qjali. 
SI torcd ima moitra interna 
zionalc ad invito, sul icm.'i; 

Contributo rieli’Kurejpa alba 
di^tcpsio.ic c alia pace fra i 
popoli i Negli «-tesci gionii. 
a S.’.nta lere'^a di Gallura, 
SI terr.i mostra filatelica 
sulla tematica '■pori II 20 e 
21 maggio, a Pisa, “i terra 
una mostra «ulToriginale tc 
ma '■F'vimct'i e fiabe nella 
filatelia > N'cnli «‘.r-ci giorni 
mostre filatelie!.e •-i lerrnn 
no a .Meda e a S.ibaiidia. 

.\l solo giorno '21 è limitata 
Tapcrtura del Xlf Convegno 
niimismalieo e fil.stelico che 
SI svolgerà a Mirandola (li 
ceo ginnasio d; piazza Ga¬ 
ribaldi) 

Dal 26 al 23 maggio. Or- 
bctello ospiterà una mostra di 
acrofilatelia organizz.ata nel¬ 
la ricorrenza del cinquante.si- 
mo anniver.sano della crocie¬ 
ra del Mediterraneo (xciden- 
tale. 

Fino al 31 luglio Tiifficio 
principale di .M<xlena Ferro¬ 
via utilizza una targhetta di 
propaganda celebrativa del 
terzo centenario dclT.Accade- 
mia di Modena. 

Giorgio Biamino 
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L« polemiche sul servìzio di leva 

Un no fermo 
all’esercito 
di «mestiere» 

Non oonviiicoiu) le proposte di Accame per 
un nuovo e |)iù costoso «modello milita¬ 
re» - Necessità di misure incisive di riforma 



Al tradizionale raduno annuale 1 

I 

Modena imbandierata: 

ha accolto ieri 
duecentomila alpini i 

Presenti il ministro della Difesa e numerose 
autorità eivilì e militari - Una manifestazio¬ 
ne nel segno deiramicizia e della solidarietà 


K’ indetto un eoiieorso publiliuo per titoli ed esumi, per la 
copertura di un posto vacante presso la Divisione tecnica 
di OPFUAIO C.OMIJNK. Sezione fabbricnti (terzo livello 
retributivo fuuzlonalet. Comprensorio di Forii. 

Per ramniissione al concorso i'» richiesto il p.os.scsso del 
so«ieiitì requisiti: licenza di scuola elniientare; età non 
inferiore agli anni IB e non superiore ai 'M. 

Termine di scadenza: ore 12 del giorno 3 giugno 1978. 
Per ulteriori iiiforma/.loni richiedere copia del bando di 
concorso alla Sozlom* personale deirAmministrazìone pro¬ 
vinciale di Koril - Via delle Torri 3. 


ISTITUTO AUTONOMO 
per le CASE POPOLARI 
della PROVINCIA DI TORINO 

CORSO DANTE, 14 ■ TORINO 


li'lniziale proposta dell'ono 
revole Accame, di ridurre la 
ferma di leva a otto niesi. si 
è successivamente arriccliita 
di nuovi contenuti die nel 
complesso configurano un 
« modello militare » lunato 
.sostanzialmente su due tipi 
di esercito: 

I » Una forza mobile di in 
tervento, composta di un « li¬ 
mitalo numero tll (trandi Uni 
tà (circa un quarto delle at¬ 
tuali. cioè sei brigate) per 
l’intervento su quahmsi parte 
del territorio in caso di ag¬ 
gressione, da costituirsi con 
personnle volontario »; 

2) « Un notevole numero di 
Grandi Unità, da completar 
si per mobilitasione e costi¬ 
tuirsi con personale di leva 
in servizio di otto mesi» (op¬ 
pure quattro mesi, più altri 
quattro di richiamo negli anni 
.successivi), H distribuite uni- 
/ormemenle su tutto il terri¬ 
torio ed addestrale alla guer¬ 
ra territoriale «. Il primo eser- 
«;lto, quello di « mestiere » per 
intenderci, verrebbe reso estre¬ 
mamente efficiente, dotato del¬ 
le armi decisive e più sotlsti- 
cate, mentre l'esercito territo¬ 
riale .sarebbe dotato di arma¬ 
mento leggero. 

II nuovo modello prc.sente- 
rebbe, .secondo .\coame, 
aspetti positivi di ordine 
TOLITICÒ (la difesa territo¬ 
riale si prospetterebbe dissua¬ 
siva per l'impiego delle anni 
nucleari), ECONOMICO (sa¬ 
rebbe meno costoso di quello 
esistente), ETICO fgarantireb¬ 
be la partecipazione totale del 
popolo alla difesa del Pae.se in 
caso di lnva.slone). 

Vogliamo innanzitutto pre¬ 
mettere che il nostro partito, 
nelTafIrontare 1 problemi del¬ 
la politica militare, si è sem¬ 
pre mantenuto ben fermo nel 
suo Impegno originario, di for¬ 
za del movimento operaio che 
si batte per la pace, per rap¬ 
porti di amicizia e di collii- 
borazione fra tutti i popoli, 
per il disarmo generale e 
Timpiego produttivo e di pa¬ 
ce delle immense risorse og¬ 
gi gettate negli armamenti. 
NeU’attuale fase storica, con¬ 
traddistinta dalla divisione 
dell’Europa in due blocchi mi¬ 
litari e dalla presenza del- 
Tltalla nella Nato, noi ope¬ 
riamo perchè il nostro Pae¬ 
se, senza disimpegni imilate- 
rali, mantenga TAIleanza atlan¬ 
tica su un terreno puramen¬ 
te difensivo e faccia svolgere 
ad essa un positivo ruolo, af¬ 
finchè il processo di disten¬ 
sione vada avanti e siano rag¬ 
giunti positivi accordi con i 
paesi del Fatto di Varsavia, 
per misure bilanciate di disar¬ 
mo, la creazione di zone di¬ 
satomizzate, la riduzione degli 
effettivi militari, nella prospet¬ 
tiva del superamento dei bloc¬ 
chi militari contrapposti. 

In questa contesto, è un 
obiettivo seriamente e politi¬ 
camente perseguibile quello 
indicato dalTon. Accame? E’ 
noto che, sia gli eserciti dei 
paesi Nato sia quelli del pat¬ 
to di Varsavia, sono ba-sati su 
forze armate in larga misura 
Immediatamente disponibili in 
caso di crisi (soltanto TAu- 
strio, la Jugoslavia e la Sviz¬ 
zera — paesi neutrali o co¬ 
munque non inseriti in allean¬ 
ze militari — hanno disposi¬ 
tivi di difesa del tipo ipotiz¬ 
zato dal parlamentare sociali¬ 
sta). L’esercito italiano, inve¬ 
ce, è costituito da una divi¬ 
sione corazzata, tre divisioni 
meccanizzate, una brigata 
meccanizzata autonoma, cin¬ 
que brigate alpine, cinque 
brigate motorizzate e una 
brigata paracadutisti, per un 


Sul «caso ANPAC» 
Libertini promuove 
un Incontro domani 
in commissione 

ROM.\ — « I.a perquisi¬ 
zione della sede deil’.LN 
PAC è un fatto molto gra¬ 
ve e preoccupante » lo af¬ 
ferma il r-ompagno Lucio 
IJbertini. presidente della 
commissione Trasporti del¬ 
la Camera in una dichia¬ 
razione. 

• Naturalmente ’.a magi¬ 
stratura e le forze di si¬ 
curezza devono fare iì av 
ro lavoro, secondo le leg¬ 
gi. Ma non pud farsi nes¬ 
suna confusione tra le a- 
giiazioni sindacali — qua¬ 
lunque fomì.a esse pren¬ 
dano — e '.e attività cri¬ 
minose. 

• Siamo tra coloro — 
aggiunge Libertini — che 
hanno criticato talune for¬ 
me di lotta adottate dal 
piloti, ma siamo qui per 
difendere l'integrità dei 
loro diritti sindacali e re¬ 
spingiamo ogni tentativo 
di porre in una luce sba¬ 
gliata una categoria di 
professionisti il cut lavo¬ 
ro è prezioso per li Paese. 

« Per esprimere loro di¬ 
rettamente questo giudi¬ 
zio. e per fare con pre¬ 
cisione il punto sulla sl- 
tuaizione — conclude la di¬ 
chiarazione — ho convoca¬ 
to la presidenza delTAN 
PAC martedì. 16 maggio, 
a Montecitorio, presso la 
commissione ’Trasporti del¬ 
la Camera del deputati». 


comple.sso di ventiquattro bri¬ 
gate operative ritenuto il mi¬ 
nimo dalla Nato. (Ia RPr dl- 
■spOno di ben sodici brigate co- 
raz/iite. dicias.sette brigate 
tneccaiiizzate e tre brigate pa¬ 
racadutisti: la Francia di se¬ 
dici divisioni delle quali otto 
corH7/ate, tre meccanizzate, 
tre di fanteria motorizzata, 
una di paracadutisti o una al¬ 
pina). D'altra parte le esigen¬ 
ze delle forze armate italia¬ 
ne non possono non tenere 
conto dello stato di crisi del¬ 
l’economia e delle necessità 
piti generali del paese. 

Considerando che quest’an¬ 
no il 7(5“ a del bilancio del- 
l’e.scrclto va in stipendi, pa¬ 
ghe, vitto, vestiario ccc., men¬ 
tre le spese per aninioderna- 
nicnlo p rinnovamento costi- j 
tiiiscono appena il 'J4 ' > (auspi¬ 
cabili tagli e riduzione degli 
sprechi, economie dirottate in 
investimenti utili non mute¬ 
rebbero sostanzialmente la si- ' 
tuaz.ione) c'c da concludere 
che questa percentuale verreb* 
ho assorbita totalmente dallo 
« scudo )> dell’esercito mobile. 

Il modello militare suggerito 
da Accame pre.suppone infatti 
l'aumento dello spese per la 
difesa. Nella riduzione della 
ferma a otto mesi e nel dra¬ 
stico ridimensionamento delle 
dispense, è implicito il con¬ 
cetto di aumentare sensibil¬ 
mente il numero complessivo 
delle «Grandi Unità» (con 
modesti livelli di forzJi in tem¬ 
po rii pace, che dovrebbero 
essere completati con i riser¬ 
visti neU’cmergonza). Ma al¬ 
largare l’intelaiiitura generale 
deU’esercito significa anche 
aumentare li numero dei qua¬ 
dri e provvedere aH’ncquisto 
ed aH’accaiitonameiito dei 
materiali bellici, necessari per 
rnddestramento e l’emergen¬ 
za. mentre « regionalizzare » 
la leva significherebbe ulte¬ 
riori spese per nuove infra¬ 
strutture. 

L’esercito « scudo » o « /or¬ 
za mobile di intervento » pro¬ 
posto da Accame, .sarebbe for¬ 
mato da circa sei brigate, 
composte tutte da personale 
volontario, mentre le unità 
destinate alla difesa territoria¬ 
le richiederebbero consistenti 
reclutamenti di quadri ufficiali 
e soltufflciali, con II conse¬ 
guente aumento della compo¬ 
nente volontaria e della spe¬ 
sa. Il nuovo modello consen¬ 
tirebbe è vero di decongestio¬ 
nare l’area di Nord-Est, ma 
per la sua attuazione non ba¬ 
stano semplici Rflermazlnni. Il 
recente trattato di Osimo, che 
ha chiuso positivamente le 
questioni di confine tra Italia 
e Jugoslavia, gli sviluppi della 
situazione nel Medio Oriente 
e nel bacino del Mediterra¬ 
neo, .sottolineano la necessità 
che ritalta e i suoi alleati 
dell’Europa occidentale recu¬ 
perino una « sensibilità medi- 
terranea ». tenentlo conto — 
come ebbe a rilerare i’allora 
capo di SM della Difesa Vi- 
glione — dell'aspetto <i essen¬ 
ziale economico-socialc del 
confronto Nord-Sud ». Tutta¬ 
via a modificazioni geo-strate¬ 
giche di questa natura non 
siamo ancora giimti e occor¬ 
rerà lavorare molto perchè 
maturino positivamente in Ita¬ 
lia p nella Alleanza atlantica. 
Che poi l'unilaterale e radicale 
riforma suggerita da Acca¬ 
me serva a dissuadere dal¬ 
l'uso deH'atomlca in caso di 
guerra, è tutto da dimostrare, 
tenendo specialmente presente 
l'ipotesi di un coinvolgimento 
delTItalia in un conflitto di 
carattere generale. 

E' nostra impressione che 
la proposta in questione sia 
manifestazione, più o meno 
consapevole, della tendenza 
verso un « esercito di mestie¬ 
re » e che la riduzione della 
ferma altro non sia che uno 
schermo, dietro al quale vie¬ 
ne avanti un disegno di distor¬ 
sione de! dettato costituzio¬ 
nale. che prevede Forze arma¬ 
te basate sulla coscrizione ob¬ 
bligatoria. Il nostro esercito 
ha in effetti bisogno di prov¬ 
vedimenti incisivi in settori 
specifici, fra cui la rapida ap¬ 
provazione della legge che de¬ 
mocratizza la disciplina mili¬ 
tare, la definizione delle nor¬ 
me per reiezione e la funzio¬ 
nalità. entro l'anno, degli or¬ 
ganismi di rappresentanza dei 
militari, la riforma deirordi- 
namento giudiziario e del Co¬ 
dice penale militare di pace 
«due DDL sulla materia sono 
stati varati l'altro giorno da’, 
governo) o deU'ordinamento 
penitenziario militare. 

C'è anche bisogno urgente 
di una riduzione generalizzata 
delle « servitù » militari, com¬ 
patibilmente con le esigenze 
della difesa, di approvare la 
legge per sdemanlalizzare. a 
fini civili, le arce militari non 
più utilizzate il cui ricavato 
potreb'oe servire per ammo¬ 
dernare le caserme, di avviare 
l'inchiesta sulle commesse di 
armi e sugli approvvigiona¬ 
menti delie Forze armate, di 
costruire alloggi di servizio 
per i quadn militari e della 
riforma del servizio di leva, 
che preveda — come propone 
il PCI — provvedimenti so¬ 
ciali e di qualificazione pro¬ 
fessionale a favore dei gio¬ 
vani sotto le armi, anche per 
favorirne l'inserimento nel 
settori produttivi. Dilatare il 
discorso, dimenticando queste 
esigenze urgenti, può slgnifl- 
care, magari senza volerlo, 
indebolire l'azione necessaria 
per tma concreta politica di 
riforma democratica e funzio¬ 
nale delle nostre forre armate. 

Arnaldo Baracettì 









MOOENA — Uno tcorcto datrimmenio corloo di alpini cho ha paclfleamanto invaao lari la città 


MODENA — Un sole caldo ha 
salutato Ieri la giornata con¬ 
clusiva della 51* adunata na- 
'zionalR delle « Henne nere », 
svoltasi quest’anno a Modena, 
città medaglia d’oro al \’a- 
lor militare e sede dell’Acca- 
demia, fucina di ufficiali, fra 
cut quelli delle tnippe alpine. 
Di una gioniHta di .sole c’era 
davi'ero bisogno, dopo il fred¬ 
do pungente di venerdì sera 
e la pioggia di .sabato, unclie 
.se occorre dire subito che il 
maltempo non aveva fennato 
la calata delle « Henne nere » 
e le manifestazioni in prò 
gramma. Tutto si è svolto se¬ 
condo la tabella di marcia nel 
segno deiraniiclziii e tlclla so- 
hdnriefà. 

“H^Fin dal primo pomeriggio 
di venerdì Modena si è come 
aj^rta agli alpini: bandiere 
tricolori davanti agli edifici 
pubblici, in cima alla Ghir¬ 
iandina. -sui davanzjili delle 
cose; gente che usciva nelle 
strade per incontrarsi con gli 
ex .soldati e con i loro fami¬ 
liari. 

Ieri la giornata conehi.slva. 


dopo gli omaggi alle lapidi dei 
caduti e ai .sacrari partigiani 
della città, la cerimonia di 
gemelUiggio fra l’Associazio¬ 
ne im/ionnlo alpini o l’Acca- 
demia militare e il ricevimen¬ 
to delle autorità in munici¬ 
pio. 

Duecentomila alpini, giunti 
fino daU’Argentina, dal Brasi¬ 
le. dairunigtiay, e ancora dal¬ 
la Svez.ia, dalla Germania, dal¬ 
la .Svizzera e da altri Paesi, 
bulino sfilato sotto gli occhi 
di decine di migliaia di per¬ 
sone plaudenti, del ministro 
della Difesa Rutllni, dei capi 
di Stato Maggiore della Dife¬ 
sa e dell’E.sercito, generali Ca- 
valere e Ilmnbaldi. del .sinda¬ 
co Biilgarelli, e di altre per¬ 
sonalità civili e militari. 

In testa al corteo la Coni- 
pagniii del cadetti, una rap- 
prosentnnzii militare alpina 
eoi) bandiera o fanfara e il 
gonfalone della città <li Mo¬ 
dena. Nel mezzo, lu-colto da 
.scro.scùinli battimani, è ap¬ 
parso un grande .striscione 
verde dove stava .scritto: « No 
alla violenza ». 


il governo consulta il Parlamento e le organizzazioni dei contadini 

Sì decide sulle riserve di Bruxelles 

Per mercoledì convocata la commissione Agricoltura della Camera - Una nota del ministero: «Se non si pone un freno non rimarrò più 
nulla per il riequilibrìo tra il nord e il sud dello CEE» > In primo piano Pesigenza di una revisione della politica agricola dello Comunità 


RO.M.A - La risoluzione con 
la quale il Consiglio dei mi 
ni.slri agricoli (iella CKK af 
fermava la iicces.sità di misu 
re per il ricquilibrio tecnico 
e .socio economico tra le agri¬ 
colture s forti » 0 quelle r de 
boli <•. è del nov embre 197.5. 
Da allora, peni, tutto è con¬ 
tinuato cotiie prima. Grazio 
ai « regolamenti di ferro » sui 
cercali, le carni, i prcxlot- 
ti lattiero ca.soari c lo zucclie 
ro. si è continuato a spende 
re le risorse finanziarie della 
Comunità qua.si interamente 
per proteggere le ecceden/e 
di prcxluzione dei Pae.si del 
nord Europa, penalizzando di 
fatto ragricoltura meditcrra 
nca. in particolare quella del 
no.stro Paese. 

Di fronte aH’ostilìtà. « mal¬ 
celata da indifferenza > come 
in aprile ricordava alla Ca¬ 
mera il mini.stro Marcora, 
dei partners europei, il go¬ 
verno italiaxo. d’intesa con il 
Parlamento, jwiieva al verti¬ 
ce dei capi di Stato e di go¬ 
verno di Copenaghen l'esigen¬ 
za di non .scindere la tratta- 


Per folsa testimonianza 


ti va .suoi nuovi prezzi agrico¬ 
li daire.saine dei primi inter¬ 
venti di ricquilibrio e di prò 
grammazionc coiUomili nel 
■«pacchetto mediterraneo*. Co 
si è .stato, ma ancora una 
volta sono prevalsi gli egoi¬ 
smi nazionali dei Pae.si .» for 
ti ». 

Il < p,-icchclto mediterra¬ 
neo ». certo insufficiente ri¬ 
spetto allo esigenze di tra¬ 
sformazione dciragricoltura i 
tnlianu. ma indicativo di un 
diverso intervento della Co 
munita, è .stato brutalmente 
ridimensionato anche risiietto 
alle proixistc di mediazione 
avanzate dal presidente della 
commis.sione. Giindclaclv. Il 
comprome.sso finale, che il 
ministro .Marcora .si è riser¬ 
vato di ratificare .soltanto do¬ 
po consultazioni con il go¬ 
verno e il Parlamento italia¬ 
no. in -so.stnnza conferma la 
volontà della maggioranza dei 
Pae.si dell’ < Eumiia verde t di 
percorrere la vecchia strada 
del pmtezioni.smo a senso uni¬ 
co. 

L'andamento della « mara¬ 


tona » di Bnixelle.s ha (limo 
strato, ancora una volta, che 
se non si |)One un freno allo 
aumento delle sjie.se conumita- 
rie |)er la produzione agricola 
continentale, non rimarrà più 
nulla per le azioni di riequili- 
hrio tra il nord e il .sud agri¬ 
colo della CEE, E' quanto 
.sottolinea anche il mini.stcro 
deU’.Agrieoltura in una nota 
di < bilancio » della trattativa, 
che rileva come i partner.s eu¬ 
ropei deirilalia. con i regola¬ 
menti di tutela delle produzio¬ 
ni continentali, ottengono dal 
Fondo agricolo euro))eo (.se¬ 
zione garanzia) un « importo 
ingcnti.ssimo »: per i quattro 
settori (latte, cereali, carne, 
zucchero) l'onere comunitario 
•I è pa.ssato dai 3.519 miliardi 
di lire del 1975 ai quasi 7 mi¬ 
la miliardi di lire del 1978 ». 

La I mancanza di solidarie¬ 
tà e di volontà politica degli 
.Stati membri » della Comuni¬ 
tà c stata deplorata anche 
dal Comitato delle organizza¬ 
zioni profc.ssionali agricole 
eu.-o{>ee (COP.A) riunito.si nei 
giorni scorsi a Roma. In man¬ 


canza di progressi concreti a 
livello del coordinamento e 
deirarmonizzazione delle po 
litiche economiclic e moneta¬ 
rie in seno alla CEE < si ri- 
.sclìia di a.ssistere rapidamen¬ 
te ad una rinazionalizzazione 
della jxilitica agricola ». Di 
qui la richiesta del COP.A ai 
governi degli .Stati membri 
perclic. in occasione del pros¬ 
simo vertice europeo di Bre¬ 
ma. 1 prendano le decisioni 
necc.ssarie jx*r progredire in 
direzione deirunione economi¬ 
ca e monetaria ». 

Peculiare è la situazione 
del nostro Paese dove la ca¬ 
renza di un .saldo legame tra 
l'intervento sui prezzi e quel¬ 
lo sulle strutture produttive 
può provocare da una parte 
fenomeni di speculazione, 
dall'altra una spinta jnflazio- 
ni.stica. 

In que.sto conte.sto la ri.ser- 
va italiana al comprome.s.so 
di Bruxelles è Toccasione per 
fare chiarezza .sulle pe.santi 
distorsioni deU'attuale politi 
ca agraria comunitaria e su 
gli obiettili di revisione da 


(icr.seguire. Non si tratta, 
dunque, di chiedere qualche 
cosa in più. qualche corretti¬ 
vo formalo o una riduzione 
dei tempi di riprc.sn della 
trattativa sul -» pacclietto ». 
La « mortificante > ~ defini 
zinne unanime — vicenda 
(Iella < maratona » non è so! 
tanto l'tiltima goccin che fa 
traiwccarc il va.so. esprimo la 
improrogabile nece.ssità di ri¬ 
vedere il complesso dei mec¬ 
canismi e regolamenti cito, 
favorendo il protc7.iuni;Tmo c 
non tenendo conto delle di¬ 
versità prfxluttivc. .struttura¬ 
li e colturali dei .singoli Pae¬ 
.si, fini.s(X)no |>er creare di 
scriminazioni .se non veri e 
propri ghetti. 

Il ministero deir.Agricoltu- 
ra ha fatto .sapere che prima 
di sciogliere la ri.serva ver 
ranno consultate le organizza¬ 
zioni professionali. La coni 
missione .Agricoltura della 
Camera è già stata convoca¬ 
ta per mercoledì. 

Pasquale Cascella 


Guida, ex questore di Milano 
sotto processo a Catanzaro 

Fu denundofo dal collegio di difesa degli anarchici - Ipotecò il confronto fra 
il tassista Rolandi e Volpreda sottoponendo al teste una foto dell'anarchico 


lari notte nei pressi di Torino 

Un CC spara: due 
giovani feriti 

A Roma revolverate contro pattuglio di carabinieri 
che oveva fermoto un gruppo dì persone sospette 


DALL'INVIATO 

CATANZARO — MaJC«llo 
Guida, ex questore di Milano, 
.«arà giudicato oggi dalla prò 
cura penale di Catanzaro por 
il reato di falsa testimonian- 
7.a, La denuncia contro Gui¬ 
da venne presentata dagli av- 
Tcxrati Guido Calvi e Marco 
Janni, a nome di tutti i le¬ 
gali del collegio di difesa 
degli anarchici- 

Il reato di cui è stato ac¬ 
cusato venne commesso dal 
dottor Guida neU'udienza del 
IB gennaio del prtxresso per 
la strage di piazza Fontana. 
Durante quella udienza, in¬ 
terrogato come tp.ste. Guida 
affermò di non ricordare di 
avere mostrato al taxista Cor¬ 
nelio Rolandi una fotcìgrafia 
di Valpreda. L'episcxiio in 
quesiione .si verificò il 15 di¬ 
cembre 1969. nelTufficio del- 
Fallora questore di Milano. 
Nella mattinata di quel gior¬ 
no, Cornelio Roland! .si era 
presentato ai carabinieri per 
dichiarare di avere traspor¬ 
tato alla Banca nazionale del- 
Tagricollura Tuomo che ave¬ 
va portato la bomba. Nel po¬ 
meriggio dello stesso giorno. 
Rolandi venne accompapiato 
in questura da ufficiali dei 
carabinieri. 

Qui. nei momento ritenuto 
ptù opponuno. 11 dott. Gui¬ 
da mise la fotografia di Val- 
. preda sotto il naso di Rolan¬ 
di e gli chiese se era lui la 
persona che aveva trasporta¬ 
to col suo taxi. La risposta 
di Rolandi fu: « Si. ma era 
più magro *. Richiesto di con¬ 
fermare, nell’udienza del 18 
gennaio. Guida disse: « Ripe¬ 
to quanto ho già detto nell’u¬ 
dienza del 2-4 maggio 1974. 
che non rienrdo se a Rolan- 
^ fu mostrata una foto di 
Valpreda. Dato il superlavoro 
a (xil ero stato a.ssegnato in 
quel giorni sono dettagli che 
mi shiggivano nel 74 e a 
maggior ragione mt sfuggono 


La testimonianza del col. 
.Aldo Favai! e del maggiore 
Giampiero Ciancio, entrambi 
delTarma dei Carebinieri. 
smentì categoricamente le af¬ 
fermazioni dell'ex questore. 
Favali dichiarò: ■ Al termine 
di questo discorso il questo¬ 
re prese dal tavolo la foto¬ 
grafia e la mostrò a Rolan¬ 
di ». Ciancio disse; « .Ad un 
certo momento il questore 
prese dal tavolo una fotogra¬ 
fia che s: trovava con la par¬ 
te bianca verso l'esterno e la 
esibì al Rolandi dicendo al- 
Tintnrca: " E’ quest» la per¬ 
sona da lei trasportata "? ». 

Oltre tutto c’era stata, in 
quella stessa (xrca-sione, anche 
una comparazitme fra la fo¬ 
to di V^preda e l'ide'ifiJrif 
delTstteniatorc. ricostruito 
sulla base delle dichiarazio¬ 
ni di Rolandi. In proposito 
il col. Pavali, mtejTOgato dal¬ 
ia Corte d'Assise di Catanzs- 
To. disse: ««Il gtudlKio che vi 


fosse una certa rassomiglian¬ 
za fu espresso dai quntore 
e da me ». E il maggiore Cian¬ 
cio; « Sia Videnlikit che la fo¬ 
tografia furono messe sul ta¬ 
volo del questore e dalTe- 
same fu fatta una rtanpara- 
zlone ». 

Nessun dubbio, quindi, che 
il dott. Guida sia stato reti¬ 
cente. C'è da chiedersi per¬ 
che lo .sia stato. La risposta 
dei legali è che il dottor Gui¬ 
da ha mentito ■ perchè altri¬ 
menti avrebbe dovuto riferi¬ 
re alla Corte d'Assise le ragio¬ 
ni. tuttora non documentate 
nel processo, ma certamente 
esistenti, della decisione di 
mettere i ricordi di Rolandi 
a confronto privilegiato con 
le sembianze di Valpreda. po¬ 
nendo le premesse e nello 
stesso tempo ipotecando l’e- 
.sito della ricognizione di per¬ 
sona ». 


TORINO — Due individui che 
si aggirex-ano nottetempo, per 
motivi che ancora non sono 
stati chiariti, attorno ad una 
caserma dei carabinieri, .so¬ 
no stati feriti, per fortima 
in modo non gravo, da un col¬ 
po esploso da un militare di 
guardia. E' successo la notte 
di sabato, verso le due. pres¬ 
so la caserma dei (Xr. di Al- 
pignano. un centro alTimbor- 
co della Val di Susa, a po¬ 
chi chilometri da Torino. 

Una «I 500 » si è fermata »c- 
(«mnto alla caserma e ne sono 
scesi due uomini, che si so¬ 
no awlifinati alla finestra ac¬ 
canto all'uscio. Quando il ca¬ 
rabiniere di guardia ha inti¬ 
mato l'alt. I due sono risali¬ 
ti frettolosamente sull’utihta- 
ria. rimettendola in moto. II 
carabiniere ha sparato con il 
fucile mitragliatore un colpo 
singolo, che ha perforato la 
portiera dell'auto, colpendo 
ad un braccio il guidatore. 


Por l'ofidoto di piano provocolo do uno digo doRTNIl 


Due annegano nel lago dì Alvìano 


TERNI — Due persone sono 
annegate nelle acque del lago 
di Alviano. ieri mattina, men¬ 
tre erano intente a pescare. 
Un’ondata di piena, provoca¬ 
ta dall’apertura di una diga 
dell'ENEL, ha travolto la bar¬ 
ca sulla quale Luigi Petrinl, 
28 anni, e Settimio Bendini 
d due moni) erano saliti as- 
sieme a Duilio Pettini ed E- 
lio Gerolamlni. Erano circa 
le 7. 

Un’ora prima erano amva- 
tl sull» riva del Ugo a bor¬ 
do di una » Renault .5 ». quin¬ 
di hanno calato in acqua la 


motobarca del GeroUminl e 
si sono messi a pescare. L'on¬ 
data di acqua ha travolto la 
barca, rofvesciandola. Duilio 
Petrini ed Elio Gerolamlni so¬ 
no riusciti, nuotando, a rag¬ 
giungere la riva. Gli altri so¬ 
no rimasti impigliati nei fon¬ 
dali limacciosi del Iago. 

L'intervento dei vigili del 
fucxio di Terni e di Orvieto 
e del Gruppo dei carabinieri 
della stazione di Amelia ha 
evitato <*e un secondo grup¬ 
po di persone, anch’essa In¬ 
tente a pescare su un isolotto. 
fosse travolto dalTondata di 


piena. Le ricerche dei corpi, 
protrattesi per ore, non hanno 
dato esito positivo. 

Non è la prima volta che. 
sul lago di Alviano, accadono 
incidenti di questo tipo. La 
geografia del luogo è tale, con 
1 suol numerosi isolottl. da 
rendere il Ugo estremamente 
pericoloso, soprattutto in que¬ 
sta stagione, quando cioè es¬ 
so è particolannente frequen¬ 
tato e le aperture frequenti 
della diga determinano innal¬ 
zamenti e abbassamenti del 
livello delle acque fino a 6-7 
metri. 


Imerio Nesi. 31-anni, disoc¬ 
cupato, residente a Buttiglle- 
ra Alta, e ad un ginocchio 
11 passeggero che gli sedeva 
accanto, .Armando Cretier. 41 
anni. 

<}uest'ultimo era in boera 
uscita dalTospedale psichiatn- 
co di Coilegno. dove s; era 
fatte» ncoverarc volontaria¬ 
mente. Illeso è rimasto il ter¬ 
zo passeggero della • .500 ». il 
tunisino -AbdulUh Zebda. 22 
anni, senza fissa dimora, che 
sedeva nel vano posteriore 
dell’amo. AU’ospeda’.e, Inierlo 
Nesi ha raccontato che. in 
(«ompagnia de] tunisino, ave¬ 
va trovato in un bar d: Ri¬ 
voli « I] matto ». cioè il Cre- 
tier. ed aveva dsci.«o di ac¬ 
compagnarlo alla stazione dei 
eara'oinieri. Non s: capisce 
però perchè sia andato fino 
ad Alplgnano. mentre ci sono 
stazioni del CC a Rivoli ed a 
Coliegro. 

* 

ROMA — Colpi di pistola so¬ 
no stati sparati la notte d: 
sabato contro una pattugLa 
di carabinieri che aveva fer¬ 
mato un gruppo di giovani 
sospetti. Nessuno dei militari 
è rimasto ferito. Quattro gio- 
vani sono riusciti a fuggire e 
sono ricerirati. Un quinto gio¬ 
vane è stato bloccato e por¬ 
tato al comando del Nucleo 
investigativo dove è stato in¬ 
terrogato. E’ Fabiano R(x:- 
celU. 19 anni, ex appartenen¬ 
te al discioUo movimento 
« Potere (jperaio ». tl quale è 
stato poi rinchiuso in carce¬ 
re con Taccrusa di concorso 
in tentativo di omicidio. .Alla 
Digos, ex ufficio politico del¬ 
la questura di Roma, non ri¬ 
sultano precedenti a rao ca¬ 
rico. 


I.icitazionr privata per la eoslnuinne nel Comune di 
MONC.\I.IF.IU (li II. CO alloggi, ripartiti tu ‘i falitirtcatl a 
7 piani per l'oiiiph'.vsivi nii|. I,32C utili, iinitamente alle 
opere di .sistemazione estenui, di allaeeiamento al sentii 
ptibliliei. eompresi i relativi oneri agli Enti erogatori, 
la'gge n. ICC. ’-il • 5 • 197,5. 

Importo del lavori n corpo I,. l.'lH2.t)00.000. 

Per rc.secuzioiie dei lavori sono previsti n. 430 giorni 
lavorativi. 

Le domande di partecip.izione. redatte nei modi e net 
termini previsti dal c eominii dell’art. 10 della leggo 
(t - 8 - 1977 n. ,5B4. dovninno pervenire entro o non oltre 
il giorno 31 maggio 19ÌS aU’Istltiuo .Autonomo Caso Po¬ 
polari — Ufficio Aftan (ienerali - Corso Dante n. 14. Ca- 
.sella Postale ii. Itti ■ 10100 lUlRlNO Ferrovia, telefono 
(011) .3;t8K — le doniando ste.s.se, come pure le lettere di 
confenna, sar.inno rodnite in carta libera (non bollata) 
ed in lingua it.iliana. 

Pos.sonu partecipare alla gara anche lmpre.se riunite, che 
abbiano coiilenlo niaiulalo collettivo .speciale con rappre¬ 
sentanza ad una di esso. 

Nelle domande .scritte o nelle lettere di conforma delle 
domande, le Imprese dovranno, te.stualmente dichiarare: 

a) di non trovarsi in ale.ima delle condizioni di esclu¬ 
sione di CUI all’art. 13 della legge 8 - 8 - 1977 n. 584 modift- 
eato riaH'art. ‘J7 deila leggo 3-1-1978 n. 1 - (art. 23 della 
Direttiva CEE 7L30.5 del ’2t’i - 7 - 1971 ); 

b) di essere iscritte nell'Albo nazionale italiano dei co¬ 
struttori por categoria ed importo che etinsentaim !’»(*- 
simzlitiie (•(■ll'appalti), o, in mancanza, di e.ssere iscritto 
in albo o lista ufficiale di .Stato uderenlo alla CEE. 

Che in ({uosto ultimo caso tale iscrizione è idonea a con¬ 
sentire l’assimzinne dell’appaltn e delta iscrizione è stata 
aiUori/zata, con esplicito riferimento alle lettere a), b), 

c) , d) e g) dell’art. 13, b) e c) deH'iirt. 17, b) e d> dell'art. 
18 della Logge n. .584 dell’S - 8 - 1973 (lettere a), b), c), d) e g) 
deH'ariicolo 23, b) o c) dell’art. 25 e b) e d) delt’art. '26 
della Direttiva CEE 71,305 del ‘26 - 7- 1971); 

c) di e.ssere in regola con gli obblighi concernenti, si» le 
diclnara/.iuni ed i conseguenti adempimenti In materia 
di contributi sociali .secondo la legislazione italiana o del 
paese di ro.sidenza, .sia le dichiarazioni in materia di 
imposte e tasse ed i conseguenti adempimenti setxjndo 
la legislazione italiana. 

d) quali istituti bancari operativi negli Stati membri 
della CEE possono attestare l’idoneità finanziaria ed eoo- 
noinicii della Iinpre.sa ai fini delTassunziune delTappalto, 
direttamente se banche italiano abilitate a costituire cau¬ 
ziono fidojiissoria per lavori pubblici a nonna del D.P.R. 
'25-5 - 1978 n. 835 o tramite una di dette banche, so isti¬ 
tuti di credito non italiano; nonché da imprese di assi¬ 
curazione a nonna dell’art. 13 della Legge 3-1-1978 n. 1; 

0 ) di disporre dei nquisiti di dlrezJone, personale • 
dotazioni tecniche che consentono la regolare a-ssuiudom 
ed esecuzione delTappalto; 

f) (li essere in grado di docimienlare quanto dichianèo. 

Ix* lettere di invito saranno inviate ai concorrenti pra- 
.sceltì entro il 3 giugno 1978. 

L'appalto sarà aggiudicato al prezzo piii basso da detar* 
minarsi secondo la pr(X'edurH di cui all’art. 1 lettera a) 
(iella legge n. 14 - del ■ 2 -’2 - 1973, giusto quanto prerfalo 
all’art. 24 lettera ai punto 2) della legge n. 584 fari. 38 
comma 1. capoverso 1’ delle direttive CEE). 

Il presente bando e stato inviato in data 11 marato 1878 
alTUfficio delle pubblicazioni ufficiali della (Comunità 


alTUfficìu delle pubblicazioni ufficiali della C 
Euroijea. 

IL PRESIDENTE: Carlo 


ISTITUTO AUTONOMO 
per le CASE POPOLARI 
della PROVINCIA DI TORINO 

CORSO DANTE, 14 - TORINO 


licitazione privata per la ri.<iiruiiurazinne nel Comune di 
TORl.N'O di n. 313 alloggi, ripartiti in 8 fabbricati a 5 
piani per complessivi 1000 vani facenti parte del QUAR- 
riERE 5’ — Corso Racconigi — unitamente alle opere 
di sistemazione esterna, di allacciamento al servizi pub¬ 
blici. compresi i relativi oneri agli Enti erogatori. l.eg|e 

n. 513 dell’g - 8 - 1977. 

Importo dei lavori a corpo L. 2.853.400.000. 

Per Te-secuzione del lavori sono previsti n, 520 giorni 
lavorativi. 

Ijb domande di partecipazione, redatte nei modi e nei 
termini previsti dal 6 comma dell’arl 10 della legge 
8 - 8 • 19T7 n. .584, dovranno pervenire entro e non oltre il 
giorno 31 maggio 1978 all'Istituto Autonomo Ca.se Popolari 
— Uufficlo Affari Generali - Corso Dante n. 14 - Casella 
Postale n. 1411 — 10100 TORINO Ferrovia, telefono (011) 
,3338. Le domande .ste.sse, come pure le lettere di con¬ 
ferma, saranno redatte in carta libera (non bollata) ed 
in lingua italiana. 

Possono partecipare alia gara anche Imprese riunite, (Jie 
abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappre- 
presemanza ad una di esse. 

Nelle domande scri»te o nelle lettere di conferma delle 
domande. le Imprese dovranno, testualmente dichiarare: 

a) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di es<fiu- 
sione di cui alTari i3 della legge 8 - 8 - 1977 n. 584 mo¬ 
dificato daU’art. 27 della legge 3-1-1978 n. 1 - (art. 23 
della Ehrettiva CEE 71 .305 del 26-7-1S7I); 

b) di essere iscritte nell'Albo nazionale italiano dei co¬ 
struttori per categoria ed importo che consentano I’»»- 
sanzione delTappalto. o. in mantranza. di esser e isc ritte 
in al’oo o lista ufficiale di Stato aderente alla CEE. 

Che tn questo ultimo caso tale i.«!crizione è idonea a con¬ 
sentire Tas.sunztone delTappalto e detta '..scrizione è stata 
autorizzata, con esplicito nferimemo alle lettere a), b), 

o. d) e g) dvlTart. 13, b) e o delTart. 17, b) e d) del- 
Tar.. 18 della Ijegge n. .584 delT8-8-1973 (lettere a), b), 
c>. d). e g) dell’articolo 23, b ) e o delTart 23. b) e d) del¬ 
Tart. 26 della Direttiva CEE 71,305 del 25 - 7- 1971). 

c) di e.ssere in rcfpla con gli obblighi concernenti, sia 
le dichiarazioni ed i conseguenti adempimenti in materia 
di rxintributi sociali .secondo la legislazione italiana o del 
paese di residenza, sia le dichiarazioni in materia di im¬ 
poste e ta-sse ed i conseguenti adempimenti secondo la 
Ieg;slaz;one italiana: 

d) quali Lstimti bancari operativi negli Stati membri 
della CEE pos.sono attestare Tidor.eifà finanziaria ed eco- 
r.om:c3 della Impresa ai fini dell'assunzione delTappalto, 
direttamente se banche tfaliane abilitate a costituire cau¬ 
zione fidejiLssoria per lavori pubblici a norma del D.P.R. 
Z5 - 5 - 1975 n. 635 o tramite una di dette banche, .se isti¬ 
tuti di credito non it.-Uiano; nonché da imprese di assi¬ 
curazione a norma delTart. 13 della Legge 3-1-- 1978 n. 1; 

e) di disporre di requisiti di direzione, personale e do¬ 
tazioni tecniche che consentono la regolare assunzione ed 
esecuzione delTappalto; 

fi di essere in grado di documentare quanto dichiarato. 

Le let’ere di invito saranno inviate al concorrenti pre¬ 
scelti entro il 3 giugno 1978. 

L'appalto sarà aggiudicato al prezzo più basso da deter¬ 
minarsi secondo la procedura di cut aU’art. 1 lettera a) 
della legge n. 14 del 2 - 2-1973, glinsto quanto previsto 
aU’art. 24 lettera a) punto 2 della legge n. 584 (art. 29 
(ximma 1. capoverso 1* delle Direttive CÌEE). 

Il presente bando e stato inviato in data 11 maggio 1978 
all’Ufficio delie pubblicazioni ufficiali della Comunità 
ENiropea. 

TL Garfa Petoliia 
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Dopo un suggerimento di Sadat 


* • 1 

Begìn ha respinto 
l’invito a restituire 


I fstti del mondo / pag. 5 


Morti sette vigili del fuoco e un guardiano 



Attentati a Città del Messico 


filo diretto con i lavoratori 


Cisgiordania e Gaza *>«*™**' «•“« grandi magazzini 

ALIA AkJAUAMA »AjJa HaI A#4aM U A 1 1 4/ 


li primo ministro israeliano non intemle tornare alle frontiere 
ilei 1967 - Somlafi^gio <ropinione a Tel Aviv sulle trattative di pare 


Una serie di esplosioni ha provocato furiosi incendi negli edifici dove avevano sede !'« Astor » e li « Bianco t» 


TK[, AVIV' -- Il primo mini 
.stro israeliano Ak'nacliem He 
Kin ha respinto l'invito del 
Presidente eKÌ/iano Aniiar Sa 
dal ad abbandonare i territo 
ri della Cis^'iordania e della 
striscia di CJa/a occupati nel 
la Kiierra del HMi7 come pri¬ 
mi passi verso una pace nel 
la regione. 

Hispondendo, sen/.a meii/.io- 
narlo per nome, al Presiden¬ 
te eK'i/.:ano Anuar Sadat che 
aveva avanzato «jue.slo sunne 
rimeiito in una intervista ri 
lasciata al Nvw York 7’inics, 
Henin ha detto che Israele 
non può fare alcuna conccs- 
•sioiie senza trattativa. « Nul 
la può e.ssere imposto a Israe 
le. Tutto deve «ssere coiicor 
dato con Israele ». 

Al di ru(»ri di queste cuuu 
riazioni di principio fatte ad 
uso interno. Hcnin ha fatto 
ca|)ire che senza sicure n*> 
r.anzie internazionali non sarà 
IMKSsibile a Israele ritornare 


entro i contini precedenti ulta 
nuerra del l'J(i7. 

I.a richiesta di Sadat di 
lina restituzione alla (ìiurdu- 
nia e all'Knitto rispettiva 
mente della (.'isniordaiiia e 
della striscia di (ìa/.a ap|)a- 
rentemente è intesa a supera 
re In sconlio preniudiziale 
isracliann contro la costitu¬ 
zione in quei due territori di 
uno Stato palestinese. 

La risposta di Hei'iii è sta 
ta netta: ». Israide non può ri 
tornare su (piei conliiii insidi 
ri da cui partiva rafittressio 
ne ». « Il nostro dovere, per 
amore del nostro popolo e dei 
nostri Ih'.li è (|oello di con 
fermare che rimaiiiamn fede 
li alle nostre richie.ste di si 
ciirez/a c al nostro piano di 
pal i* ». Nello stesso tempo. 
HeMiu ha invitato Sadat a ri 
prendere al più presto i ne 
('oziati di pace diretti. 

Confermando la non dispn 
nihilità al ritorno alla frontie 


Le ripercussioni del nuovo incidente suH’Ussuri 

La Cina intensificherà 
Caddestramento militare 

CeauscÀcii a IVcliiiiu - Voci di una rialiilita* 
zione di Pciig Clhcii ex siiidacu della ea|>itale 


PECHINO — A cinque Klurni 
dal nuovo Incidente di fron¬ 
tiera con l’UnUine Sovietica 
.suU’U.ssuri. ieri la stampa ci¬ 
nese ha annunciato la pubbli¬ 
cazione di « un importante do- 
ctimcnto per intensificare la 
ì.struziunc e raddestramenlo 
delle truppe». M documento, 
una « decLsione della cominis- 
.sione militare del Partito co¬ 
munista ». accusa l sovietici 
di « nutrire sfrenate ambizioni 
di .soRKiosare la ('Ina ». Rife¬ 
rendosi anche alla « sempre 
iTiHRRiore contesa tra TURSS 
e Rii Stati Uniti per l’eRemo- 
nia», il testo afferma che «un 
(•tomo scoppierà inevitubil- 
inente la Ruerrn. ed è impera¬ 
tivo intensificare i preparati¬ 
vi contro un'nRRressiune ». 

•Sabato la Cina si era di¬ 
chiarata «dnsoddisfattn» della 
spleRBzlone fornita dairuRcn- 
zia sovietica Tass circa l'in- 
ridente alla frontiera nord- 
orientale tra i due Paesi, già 
oggetto di una « vigorosa pro¬ 
testa » di Pechino. Secondo la 
Tass, si era trattato di un 


« deplorevide » e accidentate 
.sconfinamento di trujipe. 
mentre la nota cinese parla¬ 
va di *< iin'orRunizzata provo¬ 
cazione militare ». di « un gra¬ 
ve e calcolato pas.sn per crea¬ 
re tensione al confine ». 

lAiRcnzia di stampa jugo¬ 
slava Tanjiuj afferma, in un 
dispaccio da Pechino, che la 
direzione del PC cinese !ia de¬ 
ciso di riabilitare « un gran 
numero» di (piadri accusati 
di «deviazionismo di destra». 
Tra i riabilitati sarebbe anche 
Peng Chen, ex sindaco della 
capitale ed ex membro del- 
l'Ufficio politico del PCC. 

Il re del Nepal, Dirindiu, ha 
fatto sosta a Pechino — dove 
«)RRi giungerà il presidente ro¬ 
meno Ceau.se.scu — per una 
visita non ufficiale durante un 
viaggio verso il Giappone. Il 
sovrano è stato accolto al l’ae¬ 
roporto dal viceprimo mini¬ 
stro e vicepresidente del Par¬ 
tito comunista Teng Hsiao- 
ping, »:he si era recalo in vi- 
.sita ufliciale nel Nepal tre 
mesi fa. 


situazione meteorologica 


ra ilei 1%7. intuntu. il gtner 
no israelianu lia respinto ieri 
le crilicla* mosse ila alcuni 
ambienti politici contro il mio 
vo capo di Stalo maggiore 
delle forze armate, die si è 
espresso a favore del mante 
iiimento ila parte d'Israele 
della striscia di Gaza e della 
« sponda iKcIdentale ». Le di 
diiarazioni del generale Ha 
pliael (« Kaful •) Hitan liaii 
no provocato una ridda di 
commenti nel Paese. K il prò 
blema è stato .sollei'ato durao 
le rincontro .settimanale del 
consiglio dei ministri da 
gael Vallili, viceprimo mini 
stro e capo del < Dash ». il 
movimeiilo democralii <i iier il 
cambiamento. 

A maggioranza il consiglio 
ha decisii di non formulare 
alcuna iritica tiMIcialc M-rso 
Kitan, atfermando ihe egli 
non ha fatto abuso della sua 
autorità. 

Dopo la riunione \'ailin ha 
detto (li piegarsi alla volontà 
(Iella maggioranza dei suoi 
colleglli di governo, pur dis 
.sentendo dalla loro decisione: 
< Ritengo che i funzionari mi 
litari non dehhano esprimere 
in puhiilico le loro opinioni 
su problemi di carattere poli 
tiro ». 

D'altra parte un sondaggio 
d'opinione, apiiena puhiilicato 
dal < Pori » (» Pulilic opinion 
research institnle in Israel ». 
im ente privalo in cui lavora¬ 
no docenti imixersilari s|)ecia- 
lizzati nel ramo) iodica clic 
circa metà degli israeliani 
non desidera die si tenti un 
accordo dì pace se conili/,io¬ 
ne preliminare per esso è la 
rinuncia a Gaza e alla spon¬ 
da occidentale del Giordano. 

L’esito (Iella ricerca è pub- 
blicato dal quotidiano lina- 
n’U. Dei milleduecento citta 
dilli intervistali, il -DI.O per 
cento dice che Israele non de¬ 
ve rinunciare a quelle terre, 
nemmeno se fo.ssc coudiz.ioue 
essenziale per una globale .si 
slemazione pacilica. Il TL5 
per cento dice che invece I 
sraole dovrebbe farlo. K il 
re.sto degli interpellati ha ri 
.sj)o.sto; « Sono indeciso ». Il 
4.6 per cento si dice di.spo.sto 
a so.stciierc l'idea della rc.sti- 
tuzione dei territori a Siria. 
Ginrdnnin cd Egitto, a condi 
zinne che in Ct'unbio Israele 
ottenga le garanzie di sicure/, 
za necessarie. 



Dichiarazioni del premier turco a Londra 

Ecevit: l'embargo sulle armi 
impedisce l'accordo per Cipro 

Il suo niuiitfMiiniPiito uliiiipiitrrpblip « l^iiitruiisi^<‘ii/.u » «lulla 
coiiiiitiilà - Ankara ri'sirrà in ogni raso inaila ÌNA'I’O 


I.ONDU.A — Il primo mini¬ 
stro turco, Ecevit, è giunto 
.sabato .sera a Londra, prò 
veniente da Homi, dove si 
era incontralo con il cancci 
bere fcilerale Schmidl, con il 
Presidente della KET Scheel 
e coti il mini.stro delle Ei- 
nanze tedesco fwleralc, ot¬ 
tenendo la conce.ssioiie di un 
crcHiito imnii'dialo (che dovrà 
conuiiique e.ssere approvalo 
dal Hunde.stag) per KKl inilio 
Ili di marchi (41) miliardi di 
lire) e l'attivo interessamento 
della RhT a favore della re 
\ oca dell'« embargo » sulle 
forniture militari US.A ad An¬ 
kara. in vigore dal 1074. cioè 
dallo .sbarco turco a Cipro. 


Ecevit ha già tenuto, nella 
capitale inglc.se (dove oggi in 
contrerà il primo ministro 
Cailagluui). una lonfciTiv/.a 
stampa, nel cor.so della quale 
ha in parte attenuato il tono 
delle dichiarazioni rila.sciate 
a Honn dopo avere appreso 
la notizia del prominciamen- 
lo della coinmi.ssione E.steri 
del Senato GSA a favore del 
mantenimento ileir<'embargo». 
La Turchia - - egli ha detto 
-- -«.non prevede di la.sciare 
la N.-Vro. anche se L "embar¬ 
go" veiii.s.se inaiileniito ». La 
distensione — ha proseguito 
Ecevit — si basa .su un * e 
(luilibrin ilclicatu » e un riti 
ro della Turchia dalla NATO 


potrebbe influire su questo 
equilibrio - in maniera peri 
colo.sa ». I.a qucsliuiie del 
mantenimento dcH'-vcmbargov 
americano .sulle armi dirette 
alla Turchia però — ha ag¬ 
giunto — è > mollo impor¬ 
tante » per la solii/.inoe del 
I;i crisi cipriota: ^ K’ evi¬ 
dente che. infatti, rammìni- 
stra/.ioiie greco cipriota non 
è interessata ad una .soli) 
/.ione federale, ma preferisce 
coiilinuare le pressioni ame 
ricane .sidia Turchia. Fino a 
che avrà la siicranza di po 
ter perpetuare queste pres 
.sioni, non assumerà un atleg 
giamenlo comprensivo .sul 
problema di Cipro ». 


_ ietempe- 

/ / RATURE 

P / / Belxno 7 31 

/ / Verona 5 18 

^ 

/ / - Vanaiia 8 17 

/ j y Milano 4 20 

/ y;, Torino 4 30 

/< y Cuneo 2 18 

/}S / Canova » 18 

Bofogn» 5 19 

ri 1/' Firanio 7 21 

, \ \ Pi*» * 1* 

/le 1 CKS Ancona 9 15 

y \ \ v?3' Paruoia 8 14 

1 I Lr^ Paicara 10 14 

VJ \ L'Aquila 7 14 

^ Campob. 7 14 

! , ' Bari IJ 21 

Napoli 12 19 

/ Palanca 9 14 

I S.M.Lauca 14 17 

\ Calamaro 13 18 

X Ba«io C. IS 22 

'C>a5'v, PAatfina 15 30 

-——-----^ Palarmo 15 17 

MBfajba A iR^tnipo A »S» pmt*» 1012 (««era irai* in mb Ca‘*"‘* 5* 

-Ia«aiii9»ab(*a»»a« » baaapmcn* *"'***"'^*215^.,* 9 31 

l.a pmnionc atmo!((rrfra sull'IUlU f in moderato aumrnlo mentre la 
perturbazione che ha attracer&ato la nostra penisola si allontana deli- 
nilhamente lerso i Balcani meridionali. Persiste anrnra una certa circo¬ 
lazione di aria moderatamente fredda ed in-stahile .specie sulle rricioni del 
sersante adriatiro e su quelle driritalia meridionale. Il tempo odierno 
aarA caratterizzato quasi ovunque da ampie zone di sereno e da scarsa 
nuTolosiu. Ilnranle le ore pomeridiane si potranno a* ere addensamenti 
nurolosi. prevalentemente di tipo cumullforme. che possono dar Inoto 
a qualche temporale Isolato specie in prossimità del rilievi ed In parli- 
colare sulle zone dell'enIroteiTa appenninico. la temperatura tende ovun¬ 
que ad aumentare relativamente ai valori massimi della tiomata: ie 
temperature minime rimarranno ancora piuttosto basse e comunque 
iuferion ai valori normali della statione. 

Sìrio 


Alfredo Reichlln 

Direttore 

Oaudio Petruccioli 
Condirettore 

Bnmo Earlotti 
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Echi alla conferenza stampa per ì giornalisti latino-americani 

La politica sovietico-cubana in Africa 
nel duro attacco del Presidente Carter 

Dati del Dipartimento di Stato sulla presenza militare - L’ammiraglio sovietico Gorchkov visiterà 
lo Yemen democratico - Solidarietà con i movimenti di liberazione africani ribadita da Castro e 
da Opango, Presidente dei Congo Brazzaville - Dopo sedici anni duecento americani a Voradero 


WASHINGTON — là» a.sprt* 
critiche di Carter alla po¬ 
litica sovietica e cubana per 
ìa « cre.scente inlru.sioiie miti- 
lare » in Africa sono ampia¬ 
mente commentate in questi 
giorni negli ambienti polìtici 
americani, lài polemica era 
-Stata svolta venerdì .sera nel 
corso di una conferenza siam- 
pa rivolta prevalentemente a 
un gruppo di giumali.sti lati¬ 
noamericani. Facendo eco al¬ 
le dichiarazioni del Presidente 
un alto funzionario del Di¬ 
partimento di .Stato — in¬ 
forma Gregory Gordon della 
Aj:s 3U iiitcd Press da W.a- 
shington — ha delio che « ci 
.sono da cinque a .seicento sol¬ 
dati di Cuba solo nello Ye¬ 
men del Sud ». Proprio ieri, 
intanto, da Mosca, il quotìdia- i 
no Stella Rossa, organo delle 
forze armate, ha annunciato 
un viaggio nella Repubblica 
Democratica delio Yemen, 
nella .seconda meta di mag¬ 
gio. delt’ammiraglio Serghiei 
Gorchkov. vice Ministro della 
Difesa e comandante in rapo 
della Marina militare sovie- 
tica- 

Per quel che riguarda la 
pre.‘^nza cubana in questo 
Pae.*e. il funzionario US.A ha 
affermato che cominciò allo 
inizio di questo decennio e 
che le forze sono ripartite in 
« consiglieri tecnici » e ■ adde¬ 
stratori di forze paramilita¬ 
ri ». 

Secondo le sue piti recenti 
stime, il Dipartimento di Sta¬ 
to ritiene che le truppe del- 
r.Avana erano presenti, nel 
1977. in quindici Paesi dell’.A- 
frica, con un totale di 38-39 mi¬ 
la militari in tutto e. in più. 
circ* seimila consiglieri ci\ili: 
diciassettemila soldati cuba¬ 
ni erano nel 1977 stazionati in 
Etiopia e nel Como d’Africa. 

Parlando ai giornalisti lati¬ 
no-americani Carter si era 
detto certo che la presenza 
cubana nel continente nero 
era destina*.** ad aumentare, 
mentre non era certo che il 
popolo cubano sapesse « quw- 
to è pesante la perdita di vite 
umane fra 1 soldati cubani in¬ 
viati In Etiopia a in Angola ». 


(guanto airUR.S.S Carter ha 
sostenuto che un eveniuale 
aumento dell inf ih razione so¬ 
vietica sarebbe « un ostacolo 
di grosse proporzioni alla fi¬ 
ducia di parte dei popolo a- 
mericano. e può recare danno 
agli sforzi compiuti a favore 
della disrensione i«. 

Poi Carter — non senza ap¬ 
prossimazione e ro/vez-zii — 
ha detto d’aver aerilo Tim- 
pres.sione die gli aiiUi niili- 
lari sovietici alle nazioni (iel- 
r.Àfrica Nera « fnitteranno a 
Mosca influenza in tali Paesi 
solo per un limitato periodo 
di tempo » perché l'UR.'^.S « è 
razzi.sta e atea ». 

« I sovietici sono atei — 
ha deito Carter — mentre in- 
\ece la maggior parte delle 
persone. leader inclusi, dei 
Pae.si africani sono profonda¬ 
mente religiose. Sono cristia¬ 
ne. o musulmane, o di altre 
felli, ma credo che abbiano 


una naturale diffidenz.a per 
gli atei ». 

Tornando alla questione di 
Cuba. -Iimmy Carter ha det¬ 
to; « -A mio parere nun i-’é 
Uiibblo: i sovietici sono deci¬ 
si a usare i cubani come loro 
’'surrog:»to” in varie parti del- 
i'.Africa ». E ha sottolineato: 
fc Non ('-«iste possibiluà alcu¬ 
na che gli US.A migliorino sen¬ 
sibilmente i loro rapporti di¬ 
plomatici con Cuba, finché 
!'.Avana m.si.ste con il suo tion 
necessario ed eccessivo ricor¬ 
so alla forza militare in ogni 
parte del continente africa¬ 
no ». 

Da oarte cubana il pr(»b]e- 
ma va visto, naturalmente. 
neU'ottira dell.a solidarietà mi¬ 
litante con i movimenti di li¬ 
berazione afric.ani. .A concl’a- 
■sior.e della vLsita alI’-Avana di 
Joarhim Ybombi Opango. Pre¬ 
sidente del Congo Brazzaville, 


in un documento congiunto 
.sottoscritto anche da l-'idtl Ca¬ 
stro. si esorta la « comunità 
internazionale » a dare « il piti 
totale appo'ggio ai movimenti 
dei patrioti che operano in 
Rhode.-ia e in Namibia »; si 
e.»uha inoltre la « rivoluzione 
etiopica » e il diritto di que¬ 
sta a « veder rispettata la pro- 
jiria integrità territoriale e la 
propria unita ». 

In questo clima tuifaliro 
che (li.ste.'O v.a segnalato che. 
;>er la prima voli.a dopo .se¬ 
dici anni, una cinquantina di 
imbarcazioni tun.siiche di pic¬ 
cola e med'.a stazza hanno la¬ 
sciato le roste della Florida 
pilotate da riuecenio marinai 
dilettanti assistiti d.alla guar¬ 
dia costiera, per puntare sul- 
r.Avana. I partecipanti tra¬ 
scorreranno lina vacanza a 
Varadero. una delle piii belle 
spiagge deir:.soIa, 


Secondo un annuncio del governo zoireso 


CITTA* DEL ME.S.^ICO -• 
Tutto .sili utl iiulu'ui'é che l 
(lue paurosi inceiuli divaiii- 
piili sabato ui>l ceulro ili 
Cillà del Messico .siano di 
origine 1 er forisi ica: due 
gratuli inugaz./.iiil. l'Aslor e 
il HIatU'O, sono stati lette- 
riduieute distrutti da una 
.st*rie di esplosioiii, che è 
ditlicile far risalire a cause 
iiccidctilali. 

Il biliiticio nuora è di 
otto tuorli: .sede vigili del 
fuoeo (travolti dal crollo 
di due muri laterali del- 
rAstor) e una guardia iiot- 
luriia iti .servizio aH'Aslor. 
Una rin(|uaiitliia sono i fe 
liti, ({Itasi ludi vigili del 
fuoeo. ricoverai i per siili o- 
iiil (ii asfissia e bruciai tire. 

Il eoloiiiK'llo .luaii Come/, 
Rodriguez., del coriio dei vi¬ 
gili d(‘) fuoco, ha affcrtiia- 
lo che nel volgere di {uiebi 
st'eoiidi runa dairallra, si 
sono verilieale le esjilosio- 
ni. eh(‘ hanno provocato i 
due furiosi ineendi, in sta¬ 
bili situati ali un solo iso¬ 
lato di distanza. 

Pur e.ssendo ancora in 
cor.so le perizie e le ana¬ 
lisi degli e.s|)erlì, i lunzio- 
narl i‘lu* dirigono le inda¬ 
gini noti na.scondono il loro 
eonvineinienlo che si sia 
trattato di un allentato di- 
nainiturdo da {larle di grui)- 
pi terroristici (quuanti in 
Messico. Sabiito, del rissi o, 
poche ore prima che si ve- 
rillea.s.sero le due tragiche 
esplosioni, erano stati rin¬ 
venuti e disinnescati, in di- 
ver.se zone della città, altri 
.sedici ordigni. 

1 dite grandi magsizzini 
sono di proprietà di .socie¬ 
tà diverse, concorrenti. Era 
stala avanzata Tipolesi che 
la rivalità tra le due com¬ 
pagnie fo.s.se alla ba.se del 
duplice incendio, ma unti 
tale ipotesi è conlraddellu 
dal fatto che i danni nei 
due cdilici .sono stati equi¬ 
valenti: otto miliardi di 
danni per parte. 

Una guardia notturna del- 
l’Aslor ha udito la firim'd 
esplosione alle due di notte 
di sabato, e, subito dopo, 
una rapidissima successio¬ 
ne di cinque, e poi, ancora, 
di .sei issplosioni, queste ul¬ 
time nell’i.solato accanto. 

Una quindicina di fami¬ 
glie sono state evacuate 
dai caseggiati vicini per te¬ 
ma che le fiamme potesse¬ 
ro propagarsi ai loro edi¬ 
fici . 

Nelle prime ore del gior¬ 
no, il fuoco del Bianco ve¬ 
niva posto sotto controllo, 
ma rincendio aH’Astor po¬ 
teva essere estinto soltanto 
in serata, quando ormai 
l'intero magazzino era an¬ 
dato distrutto. 

Tutte le « brigate anti-in- 
cendio » dei quartieri cen¬ 
trali di Città del Me.s.sico 
hanno preso parte all’ope¬ 
ra di spegnimento delle 
fiamme che, a un cerio pun¬ 
to, pareva dovessero pro¬ 
pagarsi pericolosamente 
agli i.solati vicini. L’opera 
dei vigili del Inoro è stata 
re.sa difficile dal fatto che 
erano due i punti di inter¬ 
vento. 

ha. magistratura ha aper¬ 
to un’inchiesta e la poli- 
^ zia sta raccogliendo tutti i 
j particolari che po.ssono in- 
j teressare l'indagine giudi- 
I ziaria. 

I 

I NELLA FOTO: un dremmaiice a- 
i spetto deH'inccndia al frando ma- 
i fallino Astor. 


Foschi ricevuto 


da Barre 


Ribelli Shaba attaccano Kolwezi ^ Mogadiscio 


KINSH.AS.A — Il governo del¬ 
lo Zaire ha annunciato che 
la citta di Kolwe/i, impor¬ 
tante centro minerario della 
regione dello Shaba tei Ka- 
tangai nello Zaire sud-orien¬ 
tale a è stata attaccata nella 
notte tra giovedì e venerdì 
da una forza di circa 4000 
ribelli ». 

L’agenzia ufficiale Zaire 
Pres.se sostiene che questi « ri¬ 
belli giunti daU’AngoIa» sono 
stati idenlificati come ex gen¬ 
darmi katanghesi che nel mar¬ 
zo dello scorso anno avevano 
già investito la parte sud-o¬ 
rientale della regione mine¬ 
raria dello Shaba. L’agenzia 
non fornisce precisazioni sul¬ 
la situazione a Kolwezi ma 
aggiunge che la città di Mut- 
Bhasa, è stata a sua volta 


attaccata qiie.sta mattina da 
4 ribelli ■ tra i quali figura¬ 
vano « bianchi identificali ;n 
ciiiadini cubani ». 

Quesi'ultimo attacco è .‘aa- 
to respinto, prosegue Fagen- 
zia. aggiungendo che 
quattro aerei «Mirage» del¬ 
l’aviazione dello Zaire sono 
impegnati negli scontri. 

Il Pre.sidente dello Zaire. 
Mobutu, ha riunito d’urgenza 
lo stato maggiore. 

L’agenzia Zaire Presse ha 
inoltre annunciato che il mi¬ 
nistro degli Esteri Idzumbuir 
ha ricevuto gli ambasciatori 
di Stati Uniti, Francia. Belgio. 
Cina e Marocco e li ha ìn- 
Titatt ■ ad aiutare lo Zaire 
a far fronte alla gravità del¬ 
la situaxioae». 


L'agenzia .astiene che il 
piano di attacco denominato 
« operazione colomba » è sta¬ 
io « messo a punto alI'.Ava- 
na ». 

L'aiienzia preci.sa (he l’ope¬ 
razione. organizzata a Bru¬ 
xelles dalla « banda d: Mon- 
gua » limo degli oppositori 
del regime del Presidente Mo¬ 
butu che si è rifugiato in 
Belgio) è stata successivamen¬ 
te «elaborata ad Algeri dove 
vengono costituiti commando 
per conto degli ex gendarmi 
katanghesi ». 

L’agenzia afferma infine che 
« questa nuova invasione è 
stata appoggiata, una volta di 
più. dai RLssi. dai cubani e 
da due Paesi deU’Africa del 
Nord, la Libia e l’Algeria ». 


MOGADISCIO — L'on. Foschi, 
sottosegretario di .Stato agi; 
.Affari esteri, é stato ricevu¬ 
to a MogadLscio dal presi¬ 
dente della Somalia Siad Bar¬ 
re. Nel cor.so del cordiale 
colloquio sono stati ripresi i 
temi inerenti ai rapporti i:a- 
lo-somali e al loro prometten¬ 
te sviluppo, anche alla luce 
dei positivi risultati consegui¬ 
ti in precedenza nei collciqui 
avuti con esponenti del go¬ 
verno della Somalia. 

All’atto della sua partenza 
per ITtalìa, Fon. Foschi, pre¬ 
sente l’ambasciatore d’Italia 
Marcello Salimei, ha procedu¬ 
to alla consegna al governo 
somalo dei 35 cnlli di medi¬ 
cinali inviati dal governo ita¬ 
liano ne! quadro degli aiuti 
umanitari alla Somalia. 


Il patto 
di prova 
nelle assunzioni 
obbligatorie 

l'ina Uiiihi. 

il qtir.'iilo che II lunuainn li 
(/iianlii l'a/j/ilicalnlifii <i nn-no 
del iieniidn di /iinra nei siiq 
qetli arriidi id liironi in buse 
alili leiji/e elle ne ineiede l'iis 
sitiKunie nlihliijatiina li'liiS. 

Il ISl’i. Il eiisn in iiiieslinne .\i 
iilensee iid inni iiifia:.:ii e<iiii 
innata ni liniii di qiiena <i ani- 
nies'.a II etiniinere ini /leiindii 
(Il limili delta iliniilii di Ire 
mesi V in iiuiililii di iinineiialii 
inessii III lUnini di Tienln e 
ItoUiinn 

.4 seninin di iiinliri dì lap 
ineMitjtia luititien sniilnriile i' 
iirreniitn il lieencianientn del 
In snddelln, nddiieendn nudil i 
elle ritnlrtislaeinin iiiierlanien 
te cui siili rnminii liniienln nel 
limili) di limili) 

Alriine setilen.e liinnio iim 
messi) In /ìnssibilitn del /)<•/;(> 
di) (Il in ni a i leliiinninidosi al- 
rait. In della lei/ne elle sl(il)i 
lisce che ni persimiile iissinitn 
nlililKiiitniiumeiile dece essere 
lippliciitn il nnrmale Iriitlii 
menti) ecnnoììiico. iiniridii-n e 
nnrmalirn ri.seirain al perso 
nate validi) 

(.)iiiil (• diimine il pensiero 
tuo In materia'' 

niKliri’lVO l'IDAG 
(liolz.iiiiiii 

Il iiriitili'tiiii (Icllii coiiiiiati’ 
bititii (lei {lutto (Il {irova in un 
iiq)|ii)ito ili |:ivorii ciislitiiilii 
olililigiiloi iiiiiiciitc ili .SCUSI (Iel¬ 
la legge ■l l!)lill 11 . li'L! e stalli 
1 i|ieliiiauienle atlruutato dai 
giudici. I ({iiali liauuo eiiiesso 
ima sene di deeismui soveu 
le eoiitnislaiil I. aiielie .se nei;li 
iitiimi temili seuilii'a |>ievalcii* 
Fu|)illÌoue elle eselude Fam- 
iiii.s.sil)ilì(ii del {lenudu di {irò 
va ili ({iiesti ia)>|>oiti. (Vuesla 
uiiliiiime e eeiiaiiieutt* da eoii- 
dividiue, i)(‘r mila ima .sene 
di Migiuui elle, sia {iure suite 
lieameiile. vauuti (•simsle. 

limau/ìlutto. e t'aigoiueula 
/.timi* iiou i‘ eeitameute solo 
leilerale, sìa nel titolo della 
legge elle ili nimieiosi arlieoli 
SI {laila di (( assim/.ioui olitili 
gaiorie »>. ossia di obbligatona 
stiinila/.ioue di un eoutndto 
di lavoi'o; sarebbe eouiraddit- 
lorio rileuere elie im eouirai 

10 di lavoro di cui la legge 
iui))(iiie obbligaloi'iaiueiilt' la 
coslilu/ioile {los-a e.ssere ri 
.sotto sulla base di ima iiuila 
telale e iiisindai abile deeisio 
ne dui datore di lavoro. E' 
vero elle il datore di lavoro 
ha Fobliligo di richiedere la 
.sostilii/.ìoue delFiiivalido li¬ 
cenziato. ma mia .soslitiiz.io- 
ui; siffatta, allii.da ad niiliim 
dalFimpreudiloK*. {ilici deter- 
inìuare im sovvi.Tliineiito del¬ 
la graduatoria dei benefieìan 
dclì’a.ssimzìoue obbligatoria. 

Si {iiió ancora osservare elle 
Fart. ‘_Ni della legge prevede 
]>er Fmvalido lo .s))o.slaiueuto 
all'inlerno dell’azienda ({indu¬ 
ra lo eoiidizìoui di salute iiuii 
gli (lermettaiio di espletiire le 
niausioui atfìdaicglì. Ciò itiqie 
di see dì latto F.unmis.sibilita 
del {leriodo di {nova, giacche 
le risullati/e sarebbero co 
inimqiie irrilevanti, dato che 
alleile nel caso di esito nega¬ 
tivo della {irova {'invalido ha 
{ili.- sein{ire il diritto di es.seie 
destinato. iielFambito della 
.ste.s.sa azienda, ad altra oceii- 
)>a/.ioiie confacente con le sue 
enudì/ìoni di .salute. 

Ed ancora, aggiimgianio. 
Fari. 'JO della legge .sta'oili.s<-e 
che se il (latore <ii lavoro ri¬ 
fiuta Fassimzìoiie, .-ifferniando 
la {lerienlosità. a .sé e agli al¬ 
tri. dell'invalido da assumere. 
({Ualiira il i.’ollegio medio re- 
.spiiiga la motivazione del ua- 
tore ({iiesli e tenuto a corri 
spondere alFinvalidu le retri- 
liii/ioni maturale: la legge pal¬ 
la di retribiiz.inm. si iiadi he 
ne, e non di ri.saiciinenlo del 
danno, il che lascia intendere 
che il rap;>orto ora già eo.sti- 
tiiito- .Sombra Ii-eiio dedurre 
da rio (he il !■ .;..',at<)re ha ;n- 
te.so afiermart- che l’avviamen¬ 
to al lavoro e atto costitunvo 
del rajiporto. In altri terniini 

11 l(»glio rii avviami Ilio cost:- 
liii.see un ai lo amministrativo 
autoritario, in forza del (jnale 
.si instaura immediatamente 
iin rapjiorto di lavoro, rap- 
pKirio (Il lavoro elle prescinde 
jiertanto dalla volontà delle 
parti. Ma .se questo o ven», il 
patto di prova é ineompati’oile 
con q'ie.sta normativa, giacche 
si verrebbe a subordinare l’ef¬ 
ficacia di un atto ammiiiistni- 
tivo alla volontà di una delle 
parti: il che violereblie. i:;t 
l’altro, il principio della ese- 
' utonela delFatlo amminisira- 
livo. 

Infine, a sostegno della tesi 
qui sostenuta, è interessante 
rilevare le differenze tra la 
vecchia legge .’) H-I9.y) n. .37.» e 
Fattuale legge ’J 4 ISe-fc n. 4H2. 
Nella vec( hia legge si afferma¬ 
va che agli invalidi .si doveva 
no applicare n le normali c(jn- 
dizioni di a.s.sunzione e di ia- 
v(»ro nelle aziende», mentre 
nell’attuale legge non si parla 
pài di normali condizioni di 
assunzione, ma più semplice¬ 
mente di « normale trattamen¬ 
to economico, giuridico e nor¬ 
mativo ». Tutto que.sto, come 
è stato osservato dalla Corte 
di fissazione nella .sentenza 
n. 2662 del 7-7-1975 « porta a ri¬ 
tenere che. per volontà di leg¬ 
ge, il rapporto .sorge sin dal¬ 
l’inizio (Xin carattere definiti¬ 
vo e non sottoposto a condi¬ 
zioni, come avverrebbe nel 
caso in cui venisse stipulalo 
il patto di prova ». 

Come si è rilevato in prece¬ 
denza. questa interpretar’one 
è accolta da gran {ràrte della 
giurisprudenza più recente 
(vedasi ad es. Cass. 7-7-1975 
n. 2662 in Riv. Gtur. Lav. 1975. 
II. 649; Cass. 25-2-1976 n. 61.5. 
in Giust. Civ. Maas. 1976. 271; 
Trib. Rieti 24-9 1975; Trib. Pa¬ 
lermo 4-3-1976; Trib. Torino 


311 1976; ITi't. IMato 11 9 1974; 
Pici. Atiliuio lK2 l97ri; e altro 
ancorai. 

Accanto a questa giuri.siini- 
(teii.'.a. va rilevato elio no osi- 
.sie una seeniida tutta dlver.sa 

I vedasi ad es. (tus.s. 3ll-ri-197ri 
in Riv. Peli. 1976. 719; Trib. 
Niqinli 3iri7.'>l elio, .sulla bleso 
dì una mU'iiirelaz.lono e.selu.si- 
vtnnenle letteriile delFarl. Il) 
s(i|)ru citiitn. eimeliide nel .seii- 
su che il {latin di {ii'OVii e 
imimissibile anche nel nqiiMii- 

II di lavnro enslitniti dbbli- 
g.doriiinieiile. Puielii* {lertaiiln 
l'mi(‘i|)rela/i(me di ({iiesln 
{muto è aiKora, in una cerla 
inisina. rimti'ovi'r.sa, si idteii- 
de una seiiteii/.a della (’inle di 
(’iis.s;iz.miie a .Sezioni Unite, 
che (' g.lii -stala iiivestllu del 
{irublema. 

Altro discorso inv(‘ce (• ({uel- 
In che dovrcblK* esseri* fatto 
qniilora la vostra atfcrniaz.lo- 
nc che il liccn/.iamenlo è de- 
tertnitialo da molivi di rap- 
{iresiiglia {loltlico snidaeiile lo.s- 
.se comiirovaliile In ({ueslo 
caso infiliti il liceiiz.ianiento 
e certaiiienle iiiilln, a pre¬ 
scindere dalla legtttlinllà o 
nielli) del (lerindn di {irova. 


Differenze 
nell’indennità 
di mensa 
tra impiegati 


e operai 


Clini l'nilìi. 

sono un operino metnlmec- 
iiniico e forrei una risposili 
ni menti) lillà richiesta dei/li 
iirretniti della mensa Peci) I 
falli iill'inizin del lU'i'ri la ipin 
tu della indennità di mensa 
per (/li impieijiili drilli sneieta 
in CUI liicnni era di !.. .'ìiill 
mcusili, mentre i/iielln dei/tl 
n/i'Tiii era ni medili l. I.Oi’O. 
Dui I' ijeuiiriii) III7S, (I sri/uitn 
rirhiesla del ('diisuiIìo di fai) 
hnrii, la i/ìinUt e siala panfi- 
culli nuche per pii operai a 

l. r, :wi 

Chiedi) se f)ossil)ile piiiri 
dieumeiile jireleìidere pii arre- 
tiiili della diflerenzn di men¬ 
sa per i/li operai dain i Ifì7.'> 
al :tl r.l-l!i77. I.'importa prò 
capile e di circa !.. fill.liPO. 

COSIMO HALLK.S'l’RINI 
I Milano I 

Il li*ttore non ci ha Invialo 
il l(“,slo delFaeeordo sti)>itIalo 
dal Consiglio di fabbrica, per 
cui non {Mis.siamo prominciar- 
ci con siciire/.zji. Ci Umitiumo, 
liurtaiito, a qualche coiiside- 
rii/.ioiK.* di candlLTe generale. 
Il contratto iiaz.iotitde dei me- 
lidnieci-tniici, alPart. 11. .Scz. 
HI. di.s(:i{)lìiia comune del 
rapporto individuale di lavo¬ 
ro. tloi») aver rilevato che esi- 
.sle mia grande varietà di si- 
t nazioni a ]>ro|)osi(o delle 
iM'-nse aziendali, afferma che 
« saranno inantcìiute le mense 
esistenti. .s;ilva la facoltà di 
accordi locali o aziendali ». 
L'interjjreta/.ioiie di ({iiesta 
nonna non pre.senta rlifficol 
ta. limitandosi (‘.''.sa ad impe¬ 
dire ogni {leggioramento delle 
varie situazioni tiz.iendali, nel 
scn.so che la men.'-a o l’inden- 
iiuà di mensa — die è {r.icifi- 
cainenle rilennio elemento in¬ 
tegrativo della retribuzione — 
n«)ii [Missono es.sere eliminate 
o ridotte là dove esi.stono. 
mentre le parti .sono ovvia- 
riientp libere di contrattare 
miglioramenti, come sembra 

e. s.sere avvenuto {ire.sso la 
tua azienda. L’attenzione deve 
a qiK'.sto punto spostarsi cd 
esaminare il {lerché. fino a 
qualche mese fa, gli impiegati 
{irendevano di piu degli olie¬ 
rai, e .se questa diversità e 
corretta. 

Dal punto di vista stretta¬ 
mente giuridico, la risiKista è 
semplice. Poiché F.izienda 
non era obbligata ne da nor¬ 
ma di l(-gge né da norma di 
contratto collettivo al paga¬ 
mento delFindennit.'i di men- 
■sa. qne.sta corresjKinsione tro¬ 
vava fondamento .solo nelFac- 
(ordo delle parti, le quali jxi- 
tevano determinarne libera¬ 
mente il contenuto; trattan¬ 
dosi di un istituto di miglior 

f. avore. non veniva scalfito il 
principio dell’art. .36 della Ccj- 
.siitozione qualora le parti 
avc.s''ero stipulato — cosi come 
e avvenuto pre.s.so la tua a- 
zienda - una cifra per gli 
impiegati ed un’altra, inferio¬ 
re. per gli operai. 

Da questo punto di vesta, 
pertanto, e salvo che il vostro 
accordo aziendale dica qualco- 
.sa di diverso, nrjn c pio.ssi- 
bile richiedere il pagamento 
delle somme che un operaio 
ha percepito in meno tra il 
197.5 cd il 1977 rispettcì ad un 
impiegato. 

Dal punto di vista politico- 
-sindacale questa differenza 
non trova invece giustificazio- 
ne. .se non ricercandola in un 
pa.ssato di separatezza fra im¬ 
piegati e Olierai, quasi fossero 
due classi diver.se. .separatez¬ 
za che oggi è storicamente su¬ 
perata e che pre.sso la tua a- 
rienda. almeno per questo 
a.spetto, è scomparsa. 

E’ certo tuttavia che le con- 
.seguenze ci: una tradizione 
lunghissima di .separatezza tra 
operai e impiegati non si can¬ 
cellano in poeti tempo, e che 
ancora oggi esistono situazio¬ 
ni di differenze retributive 
che non trovano giustificazio¬ 
ne. 


Ovetta rubrica k curata da un 
gruppo di «aperti: Guglialmo 
Simonetchi, giudica, cui è af¬ 
fidata anch* il caordinaitMiito; 
Piar Cieranni Allara, avrocato 
CdL di Bologna, docanla wnL 
varaitario; Ciuaappa Berrà, 
giudica; Nino Raffone, arreca¬ 
to CdL Tarine; Safratora Sa* 
naia, giudica. 
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«Il ii iatta torr» in T\ I/opera vcH'clìana al Maggio dirc^tta da Muti 

^smaV Tutti i «Vespri» 

sì scatena minuto per minuto 


LE INTERVISTE DEL LUNEDI: 


Ermanno Ólmi 





Uno citi ptrionaggi Inlerpratati 
t!t Gtismsn ntl filn) « Il malia* 
lore ». 

Da ori^malp Iplcvisivo n 
rcnllz/a/lonc ciiieinatoj’rafica. 
una hievissiina croiiihUiria 
jipr iiiHi (lei furtunall incoii 
tri Ira Cla.ssinan p U ivuisla 
Din» Risi. Il iiinttaton-. sta- 
.sera .sulla Rpte iiiui, alle L’d.-lO. 
rualiz/.ato fra il '.V.i p il ‘(H). 
concludo per il rcKisla il pe¬ 
riodo di rot ei I ma belli o 
Pane amore e... aiirendo il do 
cennio della .satira di costu¬ 
mo, olio vedili ampiamcnto 
collaudata la collabora/.ionc 
fra Risi o Ctiissinan. il cpialc, 
in que.sto film, con la crca- 
ziono di millo pL'r.sonuKui c 
nel dar prova dello sue tpia- 
lith islnoiucho sembra quasi 
aver fatto una .scoinme.s.sa con 
so .stesso. 


SERVIZIO 

I.,\ RUFINA (l-'irenze) — Rimandata, com’è 
noto, di (pialcho giorno, la quarantunesima 
edi/ionu del u Maggio » ha potuto prendere 
Il via al teatro Comunale con i Vespri lici- 
liaiti, di Verdi, assenti da ben 27 anni sulle 
scene fiorentine. Vale a dire dall'ullestimento 
(Il UerlKMl Orat con Krlch Klotbcr sul po¬ 
dio. mentre, fra i .soli.sti figuravano i nomi 
di Maria Callus e Boris Cliiistoff. 

.Stavolta b toccato a Riccardo Muti lipro- 
porre tl melodraminu verdiano con Franco 
Knriqiic/. regista, e Pier Luigi Samaritani, 
.sionogriifo 0 costumista. Muti ha continuato 
con 1 l'espri sulla strada che da tempo lo 
\cd(‘ quale attento e scrupoloso interprete 
dello volontà musicali dell'aiitore. Cioò, nes¬ 
suna conce.sMone ad arbitri, |)er lo piii legati 
al IH-Icaiitismo di ottocentesca memoria, e, 
soprattutlo, salvaguardare l’integritii del te¬ 
sto. 'riinlo Ilio necessaria nel caso del Vespri, 
congerie di elementi diversi secondo lo stilo 
del ( 11(111 Opera francese. Dovendo scegliere 
Ila tl,'.dizione c cultura Muli opta |)cr la 
seconda solu/.ione. 

Ora 1 Vespri non erano mai .stali dati in 
leatio senza tagli. Fra le eliminazioiii jiiu 
clamorose, riiordiamo la prosecuzione del 
duetto fra Arrigo ed l'.'len;i. airini/io del 
(piallo atto, li magnifico doppio coro, ma 
.M-bile e feinininile, che Veuii vuole non a 
ca.so sia disposto dici io e sul palcoscenico, 
(telicialniente anche la cab.iletta, al termine 
(li «O tu Palermo», non viene e.segulta. l*er 
non parlali- del poco conto in cui vengono 
tenute le dan/e, concessione allo spirito d(-l 
tempo, e vero, ma ixirche non conosceie 
questo .spettacolo nello .spettacolo? 

L'opei.izione di Muti e appai.sa cosi dop¬ 
piamente giusta ed intelligente sulla ba.se di 
(pianto (piesto melodramma — non molto 
amalo, pi-r l,i venta, da Verdi — pud off rire 
al puliblico di oggi, criticamente piu scat¬ 
ti ito (Il un temilo. .Siccome il piano diam- 
matiirg'co non i- poi cosi brillante per va¬ 
rietà ed intreccio (ti situazioni, l’opera vive 
(Il pregevoli intuizioni musicali, che vanno 
.s.ipute coglici 0 airinterno di un ingranaggio 
insotilaiuente dilatato. .Senza i Vc.spri, in- 
.somma, (-laborati fra il lll.'i? e il Ifl.S.'i, non 
sarchile po.ssibile comprendere i sorprenden¬ 
ti esili successivi: Simon Iloccaneijra e Don 
Carlos (Monforie nella sua eroica .solitudine 
c un Filippo II ante littcram). Hallo in ma- 
sellerà (iier le scene di danza e di festaI, e. 
per finire, certi .sfumatissimi cromatismi che 
.saranno tipici di Aula o finezze strumentali 
alla Falstaff. 

Impossibile, quindi, decidere nprioristicn- 
menle una scelta, e.s.sendo que.sto situaziont 
musicali di.sseminate un po’ dappertutto nel¬ 
la partitura. Considerate le carenze dram- 


muturgiche, per 11 regista I pioblenii non 
mancano. Enriquez no ha li.soltl parecchi, 
dividendo intanto il lavoro in tre parti con 
due .soli intervalli. -Si ò tenuto anche giu-sta- 
mente lontano sia da un oleografico rotnan- 
ticisino .sia da una puerile .stoiicizza/ione. 

I personaggi della vicenda — imnerniata 
sul classico binomio conflittuale padre-figlio 
IMonfortu-Arrlgo), l’aniore di Klena per que- 
.st’uliimo, e quello per la patria espre.sso dal¬ 
la severa voce di (ilovanni da Frocida— .sono 
stati diretti da Knrtquoz .senza ricorrere a 
grottesche gissiii.illtfi (ma una maggiore atten 
/ione al liliretlo avrebbe dato piti senso lo¬ 
gico ai fati II, magari talvolta incianipiindo 
nella monotona inconcludenza della traccia 
letter.iila .Solo lo scampanio conclusivo, in 
fatti, ci ricorda improvvi.samenle che siamo 
In .Sicilia al tempo della rivoluzione dei 
u Vespri ». 

Ad un oppriinente grigiore, piii da brume 
nordiche chi- spazi mediterranei, si ^ ispi 
iato .Saniarilani con apparati scenotecnici 
.s|)e.s.so scontati e banali: tante scale, cancelli, 
e (piella specie di marchingegno, slmile ad un 
uovo di Pastpia, collocato a .segnine il tempo 
delle stagioni dui ante l'omoiiuuo ballo. Tutto 
ciò dava il si-iiso di un inibì Igliiuiiento di 
azioni nel solco vuoto della gofiaggine men 
Ire sotto, l'orchestra scorreva invece sma 
gliiuite nella im|H‘tuosa direzione di Ricc.irdo 
Muti II (piale Ilici ita un elogio per la tenuta 
(‘ il calme con cui per ciiiipie ok- ha retto 
lo spettacolo 

(guanto al riist vocale. Renata .ScoMo (Kli*- 
iiai ha miralo piu alla moilildez./a e alla 
grazia eia* al vigoie. 

Veriaiio Liiclielti (- stato un Alligo apprez¬ 
zabile p(‘i (piallili (- fi(‘schezza di limliro 
anche se. tl mi-z/o. talvolta, paieva non 
rispondere aH aidiia tessitura voluta da Verdi. 

Ruggeio Raimondi c sitilo un l'rocidti po 
lente jier emissione e compostezza scenica. 
Renato Hiiison (Moiifortei. ha confermato il 
guido eccellente (teliti siiti preparti/ioiie per la 
b(‘llezza della voci* i- rmcisivita degli ticceiili 

Intuì no agivano con (lisiiivollui ti Cra/.itino 
Polldori 111 sirei, Carlo Del Bosco (contei. 
Nella Verri iNinelitii. (liampaolo Cmitidi 
<Dani(‘lii, Ciianfraiico Mangiuiotti l'I'ebaldoi. 
(liorgio (liorgelti iRobertoi. Carlo Novelli 
(Manfredo). Da sotlolinetiK- la prova d.ivve 
ro eccellente del coro, sotto Iti pre/iosti gui 
da di Rob(‘rlo Cabbiani. la fi-Iicc prcsttizioiie 
del cor|)o di btillo (coreogttilia di f’tiolo Bor- 
toluz.zi con 1 bravi solisti Cìalinii .Stim.sovti, 
Paolo Borloluzzi. Cristina Bozz.olini. Woylek 
I.owski e Chovanna Papi per la Tarantella) 
nonché la condotlii sicura deirorchestra. 

Malgrado Forii avtinzata il pubblico ha con 
tinuato ad applaudire a lungo lutti gli in 
terpreti. 

Marcello De Angelis 


PROGRAMMI TV 


Rete uno 


Capodistria 


ARdOMKNTI. I-a repubblica di Mu.s.solini 
'l'IJITILIUlU. .Settimanale di informazione libraria 
TKMXIIDKNAIJ-: 

.SPECIAI-K P.AKI*,\1\IKNT(» (colori) 

LA RKIXIRICA NELLA CULTURA D’DddI 
Tdt KLE'/,lONI (colori) 

ALLE CINfiUE CON .SANDRO MA'//OM (colori) 
dUKlO CITTA’ (colori) 

ARdOiMKNTL I*ti ricerca .sull'uomo (colori) 

SPKCIAI.E AdRICOLTUUA IH)MANI 
L’OTTAVO GIORNO. A tu per tu (colori) 

TARZAN K I TRAFFICANTI D’ARMI (colori) 
AI*.MANACCO DEI, dIORNO IMIIT) (colori) 
TELEGIORNALE 

IL IMATTATORE. Film. Regìa di Dino Ri.si con Vittorio 
Ga.ssmnn, Doriiin Cray, Anna Maria Ferrerò, Mario Ca¬ 
rotenuto. Fosco Giachelti, Poppino De Filippo, Alberto 
Bonucci 

CINEMA DOMANI (colori) 

TELEGIORNALE. Oggi al Parlamento (colon) 


Rete due 


VEDO, SENTO. PARLO. «-Sette contro sette» 

T(;2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E ilEIDOM (colori) 

MUGELLO. Motociclismo: G.P. delle Nazioni (colon) 
GIRO D’ITALIA (colori) 

TV2 RAGAZZI. «Ivan lo ztir contadino» (colon) 
DOROTIIEA E L'OROLIMOO (colori) 

LE PICflOLE MERAVIGLIE I)ELI>,\ GRANDE NATURA 
(colori) 

INFANZIA OGGI. Psicologia delFinfanzia (colori) 

DAL PARI^\MENTO. TG2 Sportsera (colon) 
SP.AZIOLIBERO. I pr(»grammi delFacccs-so 
TGZ DRIBBLING. Settimanale sportivo (colon) 

TG2 .STUDIO APERTO 

L’INSERZIONE di Natalia Ginzburg, con Adriana A-sti. 
Micaela Esdra. Regìa di Flaminio Bollini 
TG2 SPECIALE ELEZIONI (colori) 

3IINORANZE ETMCIIE. Sloveni (colori) 
PROTE.STANTES 1 .MO 
TG2 .STANOTTi: 


e ' 








Svizzera 




Ore 15,30: Ciclismo - Giro d'Italia; 16,.'U); 
18: Telegiornale; 18.30: Favole del bosco e 


Concorso ippico; 
della latina .Ama¬ 


lia; 183: Dai che oc la fai; 13.10: Telegiornale; 193: Obict¬ 
tivo sport; 193: Baya 1000; 20..30: Telegiornale; 20,-l.»: Enci¬ 
clopedia TV; 21,3.5: Anteprima della .sinfonia; 22.-lii: Telegior¬ 
nale. 


OGGI VEDREMO 


Tarzun e i Iraffifaiili d’armi | Minoranze elniehc; Sloveni 


(Rete uno. ure 19.20) 

Uno dei passatempi prediletti delPinlrepido Tarzan. come è 
noto a tutti, è .sgominare bande di malintenzionati che ven¬ 
gono a turbare la pace della giungla. Que-^ta volta il nostro 
si imbatte in un gruppo di trafficanti d’anni, che hanno cat¬ 
turato la maestra missionaria Charity Jones, m fuga per il 
continente nero assieme a un ragazzino semiselvatico sottrat¬ 
to dalla stessa Charity Jones al rude Tarzan. Ragazzino, missio¬ 
naria e 'Tarzan nusciranno a .«^configgere i cattivi trafficanti 
d'armi? 

Dimmi come mangi 

(Rete uno, ore 18.30) 

Va in onda, come ogni lunedi pomeriggio, !'« incontro- 
gioco » a cura di Giovanni Minoli. presentato da Carla Urban, 
che si propone, attraverso una sorta di gara, di svolgere una 
funzione di informazione e orientamento alimentare del pub¬ 
blico. 

PROGRAMMI RADIO 


(Rete line, ore 22.15) 


L’insei’ziom? 


Radiolina 

GIORNALE R.ADIO - Ore 7. 8. 
10. 12, 13. 14. 15, 17, 19. 
21, 23; 6: Stanotte stamane; 
7 J 0 : Lavoro flash; 7,30: La 
diligenza; 7.40: GRl sport - 
ruota libera; 8,40: Istantanea 
musiche; 9: Radio anch’io; 
10,35: Grande fumetto parlan¬ 
te; 12,05; Voi ed io 18; 14,05; 
Musicalmente; 14,45: Giro d'I¬ 
talia; 15.03; Primo Nip; 17.10: 
Musica sud: 173: Lo spunto; 
18: Ij) canzone d’autore; 183; 
Tra scuola e lavoro; 193: Na- 
alroteca di radiouno; 203:. Il 
tagliacarte; 21,05: Obiettivo 


Europa: 21.40: «La Scala k 
sempre la Scala »; 22,15: An¬ 
tologia di musica etnica e 
folkloristica; 223: Asterisco 
musicale; '23.15: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

Radiodiie 

GIORNALE R.ADIO - Ore 63, 
73 . 8.3. 93. 113 . 123 . 
133, 15.3. 163. 183. 193. 
223; 6: Un altro giorno; 
73: Un altro giorno; 8,45; 
TV in musica; 93: Caroline 
chene; 10: Speciale GR2; 10 
e 12; Sala f; 113: Sparto 
libero: l programmi dell’ac¬ 


cesso; 12.10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Il meglio del 
meglio dei migliori; 13.40; 
Fratelli d’Italia; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Qui radio 
due; 15,45: (^i radio due; 
173; Speciale GR2; 173: Il 
si e il no; 183: GR2 Giro 
d'Italia; 183; Musica poj^ 
lare romantica; 193: Facile 
ascolto: 33: Musica a pa¬ 
lazzo Labia; 213: radio 2 
ventunoventinove; 223: Pa¬ 
norama parlamentare. 

Radiotre 

GIORNALE RADIO - Ore 6.4.'*. 
8,45, 10,45, 12,45. 13,45. 18,45. 


Ore 20; L'atigulino dei ragazzi; 20,1.5: .Spazio aperto; 20,30; 
Telegiornale; 20,45: L’i.sola di Mljet; 21,1.5; Il proccs.so a Gior¬ 
dano Bruno, con Ljub;i Tndic, .Slobodan Aligrudic, Rade Mar- 
kovic e Slobodan Perovic. Regia di Mario Fanelli; ‘22,25; Pa.sso 
di danza; 22..55: Tclosport • Pugilato. 

Francia 

Ore 12..'t5: Rotocalco regionale; 12..')(): Mnliivventura; 14: 11 pia¬ 
neta delle .scimmie; 14,50; Sulla pista del bue muschiato; 15.‘2(l; 
l,a pista delle .stelle; 15,.59: Le avventure di Voghi; 17,‘23; Car 
toni animati; 17,40: E' la vita; U!.'20: .Sete d’avventure; 111,45; Top 
club; 19; Telegiornale; 1!).32: La lesta e le gambe; 20.:i5: Brasi 
le Minas Gerais; 213: Bande ii part; 22: 'Telegiornale. 

Montecarlo 

Ore 18,.50; l forti di forte Coraggio; 19,'2.5: P.iruliamo; 19,.50; 
Notiziario; 20: Dipartimento « S »; 21: La ragazza di Amburgo. 
Film con D.aiiiel Gelin, llildegurde Nelf. Regia di Ives Allègret; 
'22..35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 




Ir • " 


Un momvnto dalla Iraimittiona « Oimniì coma mangia (Rata uno 
11,30) dodicala, oggi, alla frulla. 


Questo programma di Leandro Lucchetti tenta di tracciare 
una sorta di auton'ratto della minoranza slovena, composta 
da cirm centomila persone ne’le zone d; Tne.sie c Gorizia e 
nella parte orientale della provincia di Udine, 


(Rete line, dtu 20.40) 

Viene trasmessa sulla Rc*e due. la replica dello sceneggiato 
di Natalia Ginzburg L'inserzione, inic.-pretato da Adriana .Asti, 
Micìiaela Esdra. Giancarlo Prete. Emilia Sciarnno, Lucio Al¬ 
locca (regia di Flaminio Bollini). Teresa, una donna matura 
che soffre di .solitudine, mette un'inserzione sul giornale per 
offrire ospitalità in casa sua a una ragazza. L’invito \nette rac¬ 
colto da Elena. una studentessa. Tra le due na.sce un rapporto 
di stima e amicizia, turbato dall’arrivo del manto separato 
di Teresa. Lorenzo, che si innamora, ricambiato, di Elena. 
Teresa cade in una profonda cnsi. 


3.45. 23,3; 6; Quotidiana ra¬ 
diotre; 7; Il concerto del 
mattino; 73: Prima pagina; 
8.15: II concerto dei mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro; 113*. Ope¬ 
ristica; 12,10: Long playing; 
13; Musica per uno; 14: Il 
mio Corelli; 15,15: GR3 cul¬ 
tura; 153: Un certo discor¬ 
so; 17: Educazione musica¬ 
le; 173: Spaziotre; 33: Dal¬ 
la fìlarmonica in diretta: con¬ 
certo UER; 23: Il jazz; 23,40: 
Il racconto di mezzanotte. 


È bravo quando racconta 
le vicende di chi lavora 

Il cineasla affronta col suo nuovo film, « L'albero degli zoccoli » (in lizza a Cannes '78), il grande tema della civilfò contadina • Una sto¬ 
ria quasi lunare recuperata dal passato • Dopo una discontinua « carriera », un'opera colma di solidale passione per i « dannali della terra » 
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Dua tigniflcaliv* liniiiagliil dal liionrt) conladliiu fina Ollocanto avocalo ntl nuovo film di Ermanno Olmi « L'albaro dagli loccoll », 



Ermanno Olmi, meneghino 
ormai u arioso » ima lo A 
.seni pi e stalo c nato a He/- 
i/anio nel 'tli cala ili laiilii 
ut hiiitn a Milano Gal suo 
Il hiien telilo» siill'AìIopnuio 
ilei Sette Comuni Ai ni a ih 
l'o'.la. ih loliila rtpiiile nlfan 
niitii per altre ilesitniizioni. 
pei poi loniiusene seni pi e v 
riimnniine. u n rasa ». ail Asm 
I/o. ha t .M/o/ la tnoi/he Lo 
leitiina. i he lii/h. t nioUi lini- 
et A/ielte Valli o iitorno r /•///// 
parso lini ili butto. Ita mo¬ 
stralo il suo nuoto /Uni 1,’al- 
belo degli zocc/>li /* reshtii 
(la. iinast su un solo pteilr, 
ilinsto il leinpo pri scmiibia 
II' un saluto e nuattro cliiac 
cincre In eonfiilemii. F. se 
Asiago, la nuova n pìccola pa 
Ina ». era la sua tapini piti 
tiittneihala. oinn presa inibii 
mente tl (•ineitslii v già in 
viagi/io alla rolla ih (’aiines. 
(love Ira qualelte giorno l.’al 
beni degli zoccoli liira In prì 
ma .sortila sugli .schermi per 
il pubblico lorsc non trop¬ 
po colto c Funcor meno tu 
clila fiuartiigione ih facceii- 
ilieri cosmopoliti accorsi in 
gran numero agli incipienti 
riti cammei ctitl-snobtslici ilcl- 
In lontlrunnlc sagra cinemu- 
lografìca (Iella CrotscHe. 

Certo Cannes non è il mi¬ 
glior luogo per Olmi. Lo co 
nnsclnmo ila anni ~ dai suoi 
inizi piu che promettenti nel 
cinema coi castissimi, seve- 
11 . appassioniiti 11 tempo si è 
fermato l'.'ì'Jj. Il posto (COI). 
I fkiun/nti COM — /• non hit 
perso aiieiira quella sua aria 
(li bravo ragazzo, cresciuto 
laroiaiuto e ritaqliaiulosi con 
pazienza una propria precisa 
collncaziniic nel ciuemii Sul¬ 
la Costa Azzurra, si su. tira 
altra aria, specie ogi/i tra te 
montanti iiosfalgic di anacro¬ 
nistici fasti mondani e spet¬ 
tacolari- non sani dunque co¬ 
sa fucile per Ini e. massima¬ 
mente. per il suo austero Al¬ 
bero degli zoccoli trovare la 
adequata udienza. Le a.stio- 
se e pretestuose polemiche 
che seguirono l'anno scor.so 
a! massimo riconoscimento 
(voluto non a caso dallo scopi- 
parso Koberto RosselUm) al 
film dei Tal utili Padre padro¬ 
ne la dicono luitgii sugli iiv 
tright. i tabù c t conformi¬ 
smi intrinseci alVodinsamala 
kermesse transalpina. 

Ma lasciamo perdere Can¬ 
nes. ne sentiremo parlare ab¬ 
bondantemente nei prossimi 
giorni. Parliamo piuttosto di 
lui. Ermanno Olmi, del suo 
cinema e di questo Albero 
degli zoccoli, a parer nostro 
il risultato più compiuto c più 
intenso che il cineasta mcne- 
ghitìo-berqamasco abbia toc¬ 
cato dopo un'alacre ma spes¬ 
so sconcertante progressione. 
Alle tre opere iniziali segna¬ 
late iHic'anzi. infatti, ne se¬ 
guirono nel lolpere di un de¬ 
cennio altre che se rivela¬ 
no. da un lato, la sensibile 
vena narrativa e l'abile me¬ 
stiere di un autore ormai 
maturo, dall'altro palesano 
anche un approccio abbastan¬ 
za marginale, seppure sor¬ 
retto da un sincero slancio 
umanitario, ai temi e alle 
questioni capitali tanto del vi¬ 
vere sociale quanto, e ancor 
piu. ai più appartati rni elli 
di un'esistenzmlita turbata e 
inappagata. 

Da E venne un uomo (I9G5i. 
tentativo piuttosto riduttivo di 
evocare apologeticamente la 
figura e l'opera di Papa Gio¬ 
vanni. a Un reno giorno l'fiPi, 
dubbio scorcio del i issato (ri¬ 
proposto proprio venerdì scor¬ 
so SUI teleschermi i: da I re¬ 
cuperanti l'dq/. la sola riusci¬ 
ta nrisitazsoiie sociologica di 
personaggi, luoghi e vicende 
ambientali suìì'Aìtopiano di 
Asiago, a Durante l’estate 
('71 1 . un'esile favola morale 
intrecciata a spuri motivi edi¬ 
ficanti. e alla Circostanza 
( 73). approssimata indagine 
di un « interno borghese ». è 
tutto un florilegio di buone 
intenzioni e di buoni senti¬ 
menti che. peraltro, svapora¬ 
no spesso in una sorta di pre¬ 
dicazione vagamente evange¬ 
lica di scarsa o nessuna in¬ 
cidenza sulle drammatiche 
contraddizioni di una tumul¬ 
tuosa realtà. 

Ciò che. però, a Olmi è qua¬ 
si sempre riuscito resta quel 
suo attentissimo r< raperò di 
volti, di situazioni, di casi ti¬ 
pici del mondo del lavoro e, 
in particolare, di quello tribo¬ 
lato. complesso, schivo, popo¬ 
lato di operai, di contadini, 
di piccola gente che del co¬ 
raggio quotidiano di vivere (o 
di sopravvivere) hanno fatto 
un’arma per rivendicare, in¬ 
sieme alla loro dignità, un’an¬ 
tica saggezza e una supersti¬ 
te identità. Basti pensare ai 
sofferti, amarissimi apologhi 


di CUI .SO //0 pcriiiciiti film co 
UIC II leinpo si b feimato. Il 
po.slo. I tldiiiizali per iivcrc 
i".iillo conio (Icllii ptirlcctpc 
I ol|•.tlcllllhllc c lor'.'uiirhc del 
ì'i'.tiiilivii tolnlui icbt che que¬ 
sto riiieuslit sente per In con 
dizioni' ih ehi diiniiiieiile i iiin 
pii i propri giorni. A tuie 
propoiìlo. inizi, b e'dreiiKtiiteii 
//• .’iiqiiifiriilii 11 la lisposla che 
Olmi ebbe ii (line, /in dal 
’lt'J, alla seqiieale, laiheale 


qiieslhme: n (.bulli aspctli del¬ 
la .'ioriela la citi vivete e del 
mimilo coiitemporaueo solleci¬ 
tano pia vivametilc —- in mo 
do direi lo o itiihrello -- la 

I osila alteiKioiie ‘ » Al che i> 
eiiteiisla iephe(> eoa esempla 
le seiiiplieita- k II mollilo del 
Involo, gli aomtm che la voi a 
no Penso che mia mi stanche 
IO mal (Il questo tema slrnor 
diluirlo, che ile riassume lini 

II altri ». 


iVlriìioria popolari^ 


Ebbene. I.'albeii) degli /oc 
coll e prerisamciilt' l'opein 
che titearaa ed esalta quei 
suoi vecchi c mai dimessi 
p/o/tosift Olmi c riamìalo 
eoa amore, srnijtolo e risiici 
lo iie/fe contrade poco fre 
queulah' della memoria po 
polare e. situandosi sul eriiiii 
te emblematico Ira l'Otto e il 
Novecento iti racconto si di 
spiega nel ISUS. quando le ciin- 
uonàte Ih Hiivu Hcccarts tn- 
sniiguiiiuvano Mdiiiiul, ci re¬ 
stituisce al vivo facci', gusti, 
dolori tniiitili dei contadini 
della Hcrgamasca. l quali, pur 
sfrulliitt cìnicamente da uso- 
.si padroni, vivcviitio persi in 
un loro tempo » altro» — la 
ciusciua-iiiondu. teatro di con¬ 
comitanti vicende fainigliari 
— .scandito dal fluire delle 
stagioin, dall'alterno succeder¬ 
si delle nascile e delle mor¬ 
ti, dalla disperante fatica di 
ogni giorno, confortati .soltan¬ 
to da una rustica, profoiidis- 
sìtiiii religiosità intrisa di una 
paiitcìslicii comunione con la 
terni, con gli rrcnli fausti c 
infausti dcllii tialiirn. 

CI sono molte emozioni, al- 
trettantc commozioni in que¬ 


sto film e un dm nio risan i 
melilo per etù che ih nobii 
mente umano sraturi (tulle 
lavimrnibih Inbolazioiii ih 
quel tempo Le infami illseri 
mtiumonl ih ellisse, ih eeiiso 
e ih umili-toni sono qui trai 
leggiate eoa poeht. turisiri se¬ 
nni. ma Fabie-.imie soetale 
ilei co/i((I(/miI si deliiiea. sema 
airaim retorica lorziihini, net¬ 
ta e liagieu net china al to¬ 
ndamente .sospeso ih tante 
slnizianti tiigiiisti-ve La cinl- 
là del popolo risalta cosi, per 
trasparenza, nel turgore di 
una quotuliaiiila folla di pie 
coll avvenimenti che. l'ano 
legalo nll'altrn. ripristinano 
ncUii sua aiileiitira dimensio¬ 
ne l'epopea ininterrotta dei 
dannali della terra. I/alliero 
degli 7 .OCC 0 H non contiene, 
in eficlti, ne manifeste pe¬ 
rorazioni « politiche ». nè ha 
umor meno l'iinneto e l’em¬ 
pito di un eosiddetlu « iil- 
f roseo sociale » la .sua lesli- 
monlanza. perallro. enmpcq 
gin jiotcìitemeiile proprio per 
dialettico contrasto Ini la pa 
reità sapienza - pazienza del 
mondo cnnladinn e la bruta 
Itili soprnfJaltrice dei siiiit ne¬ 
mici di sempre 


essenziali ehi' mi ai erano nifi 
shmolatn a leali.zine II lem 
po SI e fei malo » 

— Hat lini ahi la genere 
ili/tieolbì per fine i tuoi film' 

Il No lina tnqipn E' vein. 
i pindnttniI nnrmalmente mi 
ennstili'iann na anime da hai 
line ina sosiieitn. ma anche 
ina II spel In l’m. idia fine, 
la spanili in » 

—■ I/albei'o degli /.(xcoll è 
jiarlain per lutein In dliiti'l 
In beripimiisen Pensi che rl(> 
pnssa eiistlluire un piegiuitl 
Zin per la sua piu vasta pnr- 
tala'* 

n Oi I iiimeale un Del lesin 
e il hnqiiaggin delle alidndi 
Ih. dei enmpm tameiili, delle 
esìli essiom imiti e quello di 
/ /// SI fanno Damile t ennta 
limi In eredn che la viren- 
da nella intima essenza sta 
leggibile per tulli ». 


E' una convinzlmir. quel 
la di Olmi, ehi' riediiimn di 
ea/nre iinirhe, ani he tnsiilega 
la e laspieqablle ciim'essit 
sembia, riecheggia all ri endici 
ih 1 da emitaihnu. della rlvll 
la della leira ehe, pai nume- 
mmi delle misi ir radici, rim- 
tiiiiiiamo a /inrbire dentro di 
unì Haslit rileggersi ad esem 
ino li l/risso padano '/.iivallt- 
nt per nlioiarcl uniti in una 
.stessa densislssiiiui renila- 
« .sre gl and al Po. / Col ea 
s'iiiciintia III / I .sbasii seii- 
.s'iieor/asaii la viis / n 1 are- 
nós, / cm’aii j>o* ad malln- 
ciiiilii, / ea sloin dabiin rum- 
piign ». (Ee è griiiiile il Po / 
Chi s iili (mini là / abbassa 
seiiz'areorgerseno la voce / e 
/l(•o//o.v(•(^ / con un'ombra rii 
mahnroma. / che slamo dav¬ 
vero uguali). 

Sauro Boralli 


Amministrazione Provinciale di Forti 


Ptili'iinonio ciilliirale 


Olmi non rota ccrtuincnte 
aleuiiii nosliilgiii per quella 
tragica slugioiie della condi¬ 
zione emiladiim ne noi ora 
però / modi, l'irriducibile spe 
rama, l'estro creativo, i pu¬ 
dori. le Iraihzioni. !c rcrimo 
nic per cniiscgnarei un patri- 
mnnio culturale ormai quasi 
iiilerarneiìtc sommerso nel 
corso della nostra ugiliila con¬ 
temporaneità. » Sembra una 
storia lunare — spiega appun¬ 
to il cineasta —* fantascienza 
sprofondata in un arcaico pas¬ 
sato. Eppure è il film che 
dovevo fare ». 

— ,Sfn di dove fi è tenuta 
l'idea e come l'hai poi ela¬ 
borata. realizzata’’ 

Il Nel '7-1 mi sono ricascali 
tra le mani degli appunti di 
circa veiit'anni fa. tl periodo 
dell'esordio col Tempo si è 
fermato. Erano storie di cam- 
jiaQiia. storte della mia fami¬ 
glia che rievocavano fatti e 
personaggi ancora viri nel ri¬ 
cordo e nei racconti dei vec¬ 
chi. 1.1 ho riletti e ripensa¬ 
ti ad Asiago, in una condi¬ 
zione di ritrovato fervore per 
il mondo semplice, per le co¬ 
se da fare ogni giorno e mi 
.sono risolto ad affrontare con 
assoluta naturalezza questo 
grande tema » . 

— Come SI e poi concreta¬ 
ta la fase oneratua- riprese, 
produzione, distribuzione'’ 

t Ilo proposto il materiale 
pia organizzalo nelle sue li¬ 
nee essenziali all'ltalnoleggin 
Il progetto e stato accetta¬ 
to e. dono un accordo produt¬ 
tivo con la RAl-TV, si è proce¬ 
duto alla fase di realizzazin 
ne. Dieci settimane di ripre¬ 
se. migliaia di provini jier in- 
dividuare i tipi giusti, conta¬ 
dini veri reperiti Ira Tren- 
glio. Palosco e. Martinengo do- 
t e c stato girato gran parte 
nel film. Un lai oro portato a 
termine in stretta economia 
I non più di 35D milioni di 
Urei anche se il metraggio 
r di due ore e cinquantacin- 
que minuti. Insamma, una 
grossa fatica, compensata pe¬ 
rò da una grande gioia ma¬ 
no a mano che il racconto 
cresceva e si delineava in tor¬ 
ma c. mpiuta ». 

— Qual è il significato di 
fondo del film secondo i tuoi 
intenti? 

e Un'indicazione sul valore 
di ricomposizione del mondo 
contadino di cui facciamo or¬ 
mai fatica a trovare traccia: 
eppoi, il recupero di certi ri- 
conoscibili segnali che ci con¬ 
fortano a sentirci meno so¬ 
li o, meglio, meno abbando¬ 
nati » 

— Pensi che qualcuno pos¬ 


sa. non senza qualche male- 
lulciiza. definire tl tuo Allie- 
ro degli zoccoli cumc una 
sorla di onf/ Novecento'' 
a Non ho visto il film di 
Bertolucci, cineasla clic sti¬ 
mo e ammiro Quindi, d nrn- 
binila non si pone miiiimii 
mente, almeno per me » 

— L’albero degli zoccoli co¬ 
stituisce in qualche misura un 
approdo concluso. Che '.osa 
Imi III mente per dopo'’ 

« Ricominciare da capo. Ri¬ 
farmi ad esempio alle cose 


I'.’ indetto im coiiiorso pubblico, per titoli ed e.saml, per la 
opertiirii di un iiosto di ojieraio s)>(‘ciiiliz/4ito MASTRO 
Bl'ltA’TOKE (quarto livello retributivo funzionale) vacan¬ 
te presso lii Dlvi.sione teeiilen. .Seziono fabbricati, Gom- 
preiisorio di Forti. 

Per l’umimssione .d coiicor.so e richiesto l| possesso dot 
seguenti reqiii.siti: licenza di .scuola elementare; età non 
iiiienore agli anni 18 e non .superiore al 3(1. 
l'/'rmiiie di sciidenza; i/re l'f del giorno 6 giugno 1978. 
Per ulteriori Inrorinazioni richiedere copia del bando di 
coiicor.so alla .S/*zioiie per.soiiiile dell’Amminislrazlone prò- 
vlnci'.de di Porli - Via delle Torri 3. 


Amministrazione Provinciale di Porli 


H’ indetto un concor.so pubblico per titoli ed esami, per la 
•ropertuia di due posti di A.SSLSTENTE CIIIMIGO vacanti 
presso i rejiarti chimici del Laboratorio provinciale di 
Igiene r prt/filaS'i d. Forlì e R:mini 

Per ranimiss'i/ne al concorso e richiesto il possc.sso del 
seguenti reqiii.sitr -s^ere in possc.sso del diploma di laurea 
m chimica, o l.iiir--.t in chiiiii'a e farmacia, o laurea in 
farmacia, nonché deirabilitaziorie aH’eserciziO della pro¬ 
fessione. Et.à non sup/riore agli anni 35, salvo le ecce- 
■’.ioni di legge. 

Termine di scadenza ore l’2 del giomii 10 giugno 1978. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi aH’Ainminlstraziono 
prosinr iale di Porli - .Sezione pcr.sonale - Via delle Torri 13. 


Consorzio Nazionale per il 
Credito Agrario di Miglioramento 

Istituto cii (diritto pubblico costituito con R.D.L. 29 luglio 
1927, n. 1509, con'/ertito nella legge 5 luglio 1927, n. 1760 

Capitale e Riserve L. 39.048.788.946 


L’-As.semb’iea ordinaria dei pariec-ioanti al 
capitale del Con'^orzio nazionale r>/r :1 
credito agrario di miglioranienio. tenii!a,s: 
nei giorni .scorsi .sotto la presidenza del 
dottor Dante Marchiori, ha approvato a!- 
ì’unanimiia il bilancio .al 31 daembre UoT 
ed ha pro\veduto al rinneivo dd Con-sigh/» 
d’amministrazione e del rol'.egif» sinda/a- 
le per il quadriennio 197.®,-19;;i. 

Per assolvere i propri impegni, lì Consor¬ 
zio ha collocato sul mercato adeguati gimn 
tita'ivi di proprie obbligazioni, che gii 
hanno con.sentito di far fronte a tutte ìe 
richieste dj rtnanzi-miento: .sono .state de¬ 
liberate conce-ssioni rii mutuo per (/>m 
plessivi 79J> mibard/ di lire e sono stati 
stipulati mutui per 69.7 miliardi mcn’re 
le erogazioni sono state pan a 62.3 miiiard;. 

Il capitale vigente a mutuo e salito a 376 
miliardi di lire, facendo registrare, rispetto 
alla fine del precedente esercizio, un au¬ 
mento pari al 16,5 ^er cento. 

La relazione del Consiglio illustra i note¬ 
voli ri.su’itati di gestion, e la rafforzata 
.situazione patnmoniale dell’Istituto: dopo 
accantonamenti per circa 12 miliardi, l’eser¬ 
cizio si è concluso con un utile netto di 
3.277 miliardi, attribuito all’incremento del¬ 
le riserve per un totale di 238 miliardi 
di lire ed ai panecipanti per 8.39,3 milioni 
in ragione del 7 per cento. 

Durante l’anno è stato deliberato il rad¬ 
doppio del capitale del Consorzio da 12 
a 24 miliardi di lire per adeguarlo alTau- 
mentato volume delle operazioni e delle 
obbligazioni emesse. 

Gli Istituti partecipanti hanno sottoscritto 
l’intera somma determinando il pieno suc¬ 
cesso dell’iniziativa. 

Il totale delle somme accantonate a nser- 


■:n risulta d; oltre 1.5 miliardi di lire e, 
tenendo r./nto del già citato aumento del 
/apitdlc. col primo gennaio 1978 li patri 
monio de: fon-orzio risulta di oltre .39 
indiardi. Vah risultati riflettono la note 
'-ole :i’'i-.-iia svolta dali’Istitu'o nel tor.so 
d‘-ii’c-frc:7i'’i 1977, ir.Ti soprattutto rappre 
s/n'an'» lì frutto rlelFazit/ne di sviluppo 
imorf-s^a ali’operativita isiiuizionale nei 
< orso deii’uiiimo quadriennio. 

Il f-’on.s!g!!o di ammmi-strazjone ha mani- 
le.stato li piu vreo compiacimento ai di¬ 
rettore gep.vraie, dottor .A'.c'-sìindro Piste!- 
la. ai dirigenti e a tuiio .. personale del- 
risti'utf*. 

f.’a'semblea ha quindi e'.e::o li nuovo Con 
sigl.o di amministrauiior.e nominando per 
arriamazionc i signori prof. GI.AN GUAD 
BERTO ARCHI, cav. gr. cr. orof. aw. 
ANTONIO -AVEZZU’. gr. uff. cómm. avv 
GIUSEPPE BRANDSTATTER, doti. NICO 
LA CIARROCCA. prof. don. GIOVANNI 
CODA NU.NZIANTE. cav. gr cr, doti. CIRO 
DE MARTINO, cav. del lav. prof. ANTI¬ 
GONO DON.ATI. comm. prof. doti. GIU¬ 
SEPPE FALCONE, cav. prof, dou. GIU¬ 
SEPPE MARIA FRANCESCHETTI. gr. uff. 
prof. dott. ODO.ARDO FRASCA, on. aw. 
VINCENZO GIUMMAREA, gr. uff. prof. 
GIUSEPPE GUERRIEIRI, gr. uff. dottor 
DANTE MARCHIORI. gr, uff. dott. PAO¬ 
LINO XLATTEI. gr. uff. aw. SALVATORE 
PERAGINE. arch ROBERTO SARFATTI. 
cav. gr. cr, prof aw. ANGELO SENIN, 
prof. PIETRO VERZELLETTI. ed ha no¬ 
minato alla carica di sindaci effettivi i 
signori: comm. rag. ENRICO BASSI, gr. 
uff, do tt. LAMBERTO CANTUTI CASTEL- 
\’ETRI, gr. uff. dott. MARIO SUZZI e 11 
dott. RENATO PILI, sindaco supplmta. 
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Il distacco dal male 


Nell’ultimo romunxo Ìii verKÌ di Ottiero Ouieri le 'vicende di uii « giovin eij^iiure » 
rov<?.sciato, attraversato da angosce e consapevolezze ’ che ne fanno un personag¬ 
gio inedito c iroiiico-draininatico della nostra letteratura e del nostro tempo 


Dopo una esperienza nar¬ 
rativa di im|) 0 .stnzionc ten¬ 
denzialmente «realistica», Ot¬ 
tiero Ottieri conduce minai 
da tempo un discorso tutto 
interno a una problematica 
« psicoanalitica », con opere 
die sfu^Rono siiesso a oRni 
classilicazione di genere. Co¬ 
me quest'ultima, del resto. 
La corda corta, che il risvol¬ 
to dellnisce « romanzo in 
versi » e al temilo stesso 
< jxiemctto narrativo *. 

Un Riovane ricco e colto 
(questa la « trama » essenzia¬ 
le), con una moRlie, uiraman- 
te e altri amori, vive la sua 
nevrosi e il suo aicnoli.smo 
tra una casa di cura lombar¬ 
da, un ospedale pariRino e 
rari intervalli; ma dii rac¬ 
conta e commenta è raman¬ 
te stessa, die Rii si rivoiRe 
come un « io » a un « tu ». 
Si viene sviluppando così un 
fìtto reticolo di rapporti di 
nifi e amorosi, non privo de- 
rIì echi (tenui ma profondi) 
del mondo di fuori: un reti¬ 
colo (li rapporti in cui sem¬ 
bra consumarsi lentami'iite 
resistenza Riovane e malata 
del protaRonista, dominato da 


una sostanziale incapacità 
(psicoloRica e intellettuale) a 
realizzarsi, da una costante 
c insoddisfatta tendenza a 
< proiettarsi » nel destino di 
« altri ». Findiè, dolio violen¬ 
te terapie e autoanalisi sot¬ 
tili. « lucido, come una fo- 
Rlia lavata dalla pìoRRia », 
cRli si sente « pronto alla vi¬ 
ta > e « timoniero di .se stes- 
•so nella vitale procella ». 

Ma è veramente in questo, 
e in (lue.slo finale, il senso 
deiropera di Ottieri'/ La sua 
vera, forte carica di novità 
viene anzitutto da un’impo¬ 
stazione satirica, da un di- 
■stneco ironico e critico nei 
confronti dei fatti e dei per- 
soiiaodi narrati. Distacco dal¬ 
la malattia e dai suoi (qua¬ 
si paradossali) privilcRi: la 
nevrosi come condizione di 
isolamento protetto e dcre- 
.sponsabilizzatu, con i suoi ri¬ 
tuali quotidiani, nella clinica 
di lusso: e. nell’ospedale co¬ 
mune, la condizione comun¬ 
que privilcRiata dell’ammala 
to collo e « divcr.so » tra i 
« diversi ». Ma ecco die (ul 
tenore e più intimo elemen¬ 
to di novità), dentro que.sto 


discorsa ironico q talora qua¬ 
si divertito, la tragedia e 
l’angoscia e il dolore della 
malattia, la < corda corta » 
della « dipendenza » daH’al- 
cool, la coscienza insomma 
del « male » rimane acuta, 
con la co.scìcnza dell’innnità 
di ogni medicina e di ogni 
fuggevole .sollievo, e anebe 
con un sottinte.so riclùamo a 
non credere in una tropiKi fa¬ 
cile guarigione (nel momen¬ 
to ste.s.so in cui. ironicamen¬ 
te appunto, il malato torna 
a .sentirsi come « verdissima 
foglia ». improvvi.samciile pu- 
rilicato e mondo). C'è un pas¬ 
so in cui questo discorso nel 
discorso trova una emblema¬ 
tica sinte-si: dove Ottieri ana¬ 
lizza il rapiHirto tra « il ma¬ 
le » e « la compiacenza del 
male ». come un rapiiorto in- 
-scìndibile di cui bi.soRoa tilt 
la via .saper vedere critica¬ 
mente i due momenti. 

Perché, iillora. Ottieri può 
parlare a ragione (in una sua 
intervista) di * un allontana¬ 
mento dai temi della inalai 
tia nervosa e mentale ». di 
« un .salto fuori da una spe¬ 
cie di alTogamenlo ». e quin¬ 


di di nuove e ulteriori pro- 
•spettive della .sua ricerca di 
scrittore'.' Per la forza di 
quel distacco, di quella co 
scienza critica, che si esercita 
attivamente sia al livi'llo del¬ 
la (lemistilica/ione ironica, .sia 
al livello del lucido disvela- 
m(*nto. r.a satira é quindi tut¬ 
ta funzionale a un discorso 
internamente articolato e pre¬ 
gnante, ricco di piani, clas¬ 
sico c al tempo stesso .sjieri- 
meniale. costruito con un lin- 
RuagRio in cui il termine let- 
tc'iario (olio si alterna al ter¬ 
mine medico. 

La originale strultuni jxic- 
tica in cui (iiiesto discorso 
si realizza (* di derivazione 
dicliiaratainenti' pariniana. 
nel movimento generale e nel¬ 
le c.idenze. K lo stesso « tu » 
protagonista, in fondo. (■ un 
giovili signore rovcscitito. at¬ 
traversato cioè (la angosce e 
( ()nsa|)cvoIe//e clu' ne fanno 
un inislilo e ironico dramma 
tico personaggio della nostra 
letteratura e del nostro tempo. 

Gian Carlo Ferretti 

Otiicro Ottieri, LA CORDA 

CORTA, Bompiani, pp. 128, 

L. 4000. 


Dietro lo specchio 

L’educazione 

possìbile 


E* in oorM an» «rolla nel- 
tVlaborazioa» pedagogica ita¬ 
liana elio 0 pTr»lu per valu¬ 
tare In lutti i tuoi aipelli, 
ma (Iella quale poatiauiu fur¬ 
to cogliere fin d'ora alcuni 
traili. La pr<Mlii/iuiie di edi¬ 
tori collie Ariuallilu (che già 
li era Jidiiilu negli anni 'UO 
per la diffusione degli tcril- 
li di Itriinrt ), la .Nuova Ita¬ 
lia. I ursclirr, I e Moiinit-r, 
(•itinli liarliera, delle edi/io- 
lii die fanno c.ipo al Ponlifi- 
ciu Ateneo Salextaiui per ci¬ 
tare tulu alcuni numi, --la o- 
rìeiilandosi (leci«atneiilr M-r.-o 
le 5cieii:e ilrll’eiliivinioite. Nel 
corso di alcuni decenni, con 
un aiid.inirnlo che «i è acce¬ 
leralo da lincili anni a ipir- 
•Uu parte, ti è pa—ati dn uti 
ulicggiaiiiriilo clic privilegili- 
\a liiiil pedagogia tiillii filo- 
solicu e piireeeliio ii-lriilla ad 
uno die lentie a considerare 
una co'letla/.ione di seien/e 
p'ieologidie (psicologia della 
età evolutiva, p.sicologia dello 
appreiidiinento, p-ieologiu ilif- 
fereii/iiile, Intllo per fureipiiil- 
elie e.seliipio ). «oeiologidie 
( .s(K-ioliigia deil'edllea/iiiiie, so¬ 
ciologia della coiiosccn/a. ec¬ 
cetera). relative alla incloilo- 
logtu lidia dìdallìca ( pedago¬ 
gia .spedale. Ircnologie della 
cdiiea/ioiie, iiifurnialieH e v ia 
dicendo), e ai eonteniili dd- 
redne.i/ione (teoria dd eiirri- 
colo, episleiiiologia ed altre). 


.'si tratta di fenomeni im- 
porlniilissimi pi-r In portata 
die possono avete lidia cul¬ 
tura ilalìnua. dove (lossoiio 
portare eoiilriliiili deei'ivi al¬ 
lo vviliippo delle seieii/e »i>- 
ciali, iiiu va os.servulo die per 
ora i|iies|i feiioiiieiii riguarda¬ 
no mollo la teorìa r mollo 
pino la pratica eiliicaliva, l.l 
seiliilu, Auz.i. il prolilema è 
come trasferire ipic.sta menta- 
lilà. queste 'cieii/e e le rela¬ 
tive applic.i/ioiii, rrilii iiiiu'llle 
e senza ileforiiiazioni Iccilici- 
slidie, nella cultura e nel la¬ 
voro degli iiisegnauli ; il die 
vuol dire far tnllare eoi iiio- 
vimeiilo r con la riforiiia la 
vecdiia eoiice/ione leloririi 
ilrll'isirii/ione, formare mae¬ 
stri e professori con criteri 
nuovi, aggiornare il persona¬ 
le ili-egiiiiiile in servizio. 

Hivolla a lettori disposti ad 
affioiilare tuia lettura iiiipe- 
giiala lincile s,- non 'peduli- 
s|i di pedagogia, dopo la (#'iii- 
i/ii Itili' M iei/:e dd/'ediii ii:iii- 
III- ( .''iiiisoiii. l'iTt) Il eiira 
dì .'Santoni Itugiii. e la iiH-va 
/Vi/iigogiii dell' l'iiU'idopedin 


l'dlriiielli Fiselier a eiirn di 
’l'isiilu, è Uscita negli (Isear 
.'studili Moililadori /'ei/iigogii< 
t siirilZf i(e/('ei(iii ii;iiiiie di 
A. \ isallirrglii. II. Maragliu- 
iiii e li. \ erieedii ( pp. .1.11, 
I.. t. (1(1(1 ). .'Sono sei si-ritti di 
\ isallierglii r selle viiriiiiueii- 
le riparlili fra gli nitri due 
autori, die espotigoiio il pa- 
tiiiiitma di i|uesta nuova enei- 
dopedia >cieiililiea e ne iip- 
profonili-coiHi alenili ii'pelli, 
.'iiprullutlii la p'ieologia, la 
.sociologia e l.i lilosoliii della 
cduciizione. In Mislanza, 'i 
cercii di rispondere, iillriiver- 
so un i-same ilei diffeieiili 
campi prolilcmiilici in cui 'i 
.situa la priilicii cducalivii, al¬ 
le doniaiiiìi' SII die cosa si- 
giiilidil iiisegiiure come pra¬ 
tica, couteiiiili, melodi, tcciii- 
die. quali siano i legumi, ma 
quale iiiielie la liei-e'-iiria di- 
.sliiizioiie fra i momenti ilel- 
riiisegiiare/appreildere e linei¬ 
lo generale driri'iluciizìotie in 
una .soeielìi, in ima .siliiiizìo- 
ne six-iiile e politica il.'ila. 

(.Iiiiinlo ni punii di liferi- 
iiienlu generali, basti, (rii i 
Ialiti, iiiii-.slo pns.'U di .Miira- 


gliaiui: • .'se . arretlinmo dt« 
la seiiuln aia e cuiiliiiiii ad 
essere mi ''apparato iileologi- 
co di .Sialo" fliiizioiialft miIii 
alla ripruduz.iiiiic ilrirordiue 
sodale (...) è diinro che iies- 
.•iiii eumliiameiilo potrà veni¬ 
re dai roiileiuilì, die a-siimo- 
iiii in qne.'to quadro .statico 
un carattere neutro; lo sle"ii 
miliare dietro le mode eniln- 
iiili |iorlandn ndl.i scuola l'iil- 
lima frontiera ildl.i ricerca 
•riciilìlic.i II l'illliiiiii piopo- 
'l.l dd dilialtilo polìlìco ptiii 
lisolvci'i in uii'opci.izioiie sle- 
lile, non iiiiiov airicc ri-pello 
albi lirgr.ulazione culliiiale 
dd si'tcìuj forinalivo; o iiili- 
iie ri'olvcie il prolilema -ol- 
liiillu ìli diì.ive peilagogica, 
con lotuiule die possono es¬ 
sere 'la di ampio respiro i lie 
ili conli-iiulo tecnico |ì piin- 
dpi e le slr.ilegic cdnc.ilise), 
pilo portare ad un perieolo'o 
agnosliei-inii cnlinrale. die la 
del coiileniili un 'einpliie 
'linineiilo ». 

I ii-ì inirodiillo il problema, 
il pa'-o -neee.s'ivii ilo\ relibe 
eoii-islere MeU'iirfroiilate ali-u¬ 
ni temi -pei'ilii'i Come -i ven¬ 
gono propoiieinlo iiell.i realtà 
seola-lìeii. Il pili uigenle. e 
sili quale è compars.i la jno- 1 
iliizioiie piu iiniileiii-.i. è quel¬ 
lo della V alnlazioiie. I'. con¬ 
verrà e'.iiililiarlo in n» ili'ior- 
SII a -è. 

Giorgio Bini 


Quando l’artista 
oscilla fra segno 
e «sentimento» 

L'e.soi'(lio V ì pruhleiiiì di una cultura let¬ 
teraria seguala, nella sua elaborazione, dal¬ 
la tragica esperienza della guerra luoiidiale 


Quando nel HMO la Francia 
crolla (li fronte ai Panzer 
liitloriani. e anche Mii.s.solini 
cerca di affondare nclbt .schie¬ 
na della « nazione sorella » il 
.suo piccolo puRiiale. l’e.siile 
antifu.scista Nicola Chiaro- 
monte abbandona PariRi c ap- 
prcKla in zXlRcria. Soffre « di 
ima naii.sea continua, una 
Rran solitudine di fronte ai 
fatti ». ed a .sollevarlo iin po¬ 
co (la quel sito stato depres- 
.sivo è ad zXlReri il Riovane 
capo ricono.sciiito di ima ban¬ 
da di Riornalisti in erba, aspi¬ 
ranti scrittori, studenti, juni- 
ci dcRli arabi, nemici della 
borRlie.sia locale e di Pétain. 
Quel Riovanc ha da p(K.*o pub¬ 
blicato un volumetto di ver¬ 
si. e si chiama zMbert Ca- 
mii.s. Insieme. Camus e Cbia- 
romontc vanno in bicicletta 
oltre Mer.s cl-Kebir. passano 
Riornale in riva al maro e 
sulle colline, intere serale ad 
ascoltare dischi. A volte van¬ 
no nelle balere. In quei Rior¬ 
ni. tallonate dal Rcrìo Eser¬ 
cito Italiano, le S.S piantava¬ 
no la svastica suirzXcrojxjli, 
e i due Riovani aiiRuravano 
la vittoria nH’InRltiltcrra. pcit- 
-sando fo.sse Riiintu ranno ze¬ 
ro dciruomo. 

zXncora nel 11M6. sulla ban¬ 
china del ))orto di New York, 
il sagRÌ-sta lucclic.se attende 
il narratore alRerino clic Ita 
Rià combattuto e vinto a Pa¬ 
riRi. diventando con Jcait- 
Panl Sartre il simlwlo della 
Francia che. battuta, st af¬ 
ferma vittoriosa sul terreno 
(IcirintcllìRcnza. z\rIì .studen¬ 
ti della C/olumbia University 
Tautore de Lo straniero c 
del Mil(j rii Sisifo spiega clic. 
malRrado il furore e l’orrore 
della .storia, la coscienza del* 
ritorno deve restare un a.sso- 
luto: « Se crediamo — dice 
— di c.sscre ottimi.sti c una 
.stoltezza, .sappiamo anche clic 
(èssere pcssinii.sti quanto ai- 
razione deirunmo in mezzo 
ai suoi simili è una viltà. Ci 
siamo oppo.sti al terrore por 
chìi il terrore è la siUiazio- 
nc nella quale la sola ".alter¬ 
nativa è uccidere o essere 
uccisi, c la comunicazione di¬ 
venta imjxxs.sibile. Questa è la 
ragione )x*r cui rifiutiamo 
ogni ideologia che pretenda 
a diritti globali sulla vita u 
mana ». 

Cerchiamo il filo che lega 
t .saggi, le rt^ccnsioni. gli ar¬ 
ticoli c il mondo di Chiaro- 
monte. e inevitabilmente ri¬ 
torniamo a Camus. .Anche por 
Chiaromontc. infatti, il rifiu¬ 
to di un'arte modenia inte.sa 
come ragione l(>orica di se 
stes,sa è cscmolarc. Parli di 
Svevo o Pimndcllo. di Mal¬ 
larmé o Tolstoi. di * Ix'stie 
meccaniche » o dell'* egoma- 
nia ». indaghi siiirindustn'a 
(iilluralc. il mondo degli an¬ 
tichi greci, la natura del ci¬ 
nema o « una terzina di Dan¬ 
te ». il critico filosofo batte 
sulla complcs-sa (o sulla sem¬ 
plice?) tastiera della vita con 
di(x:i dita: < Scmplici.stico l'ar- 
gomcnto — scrive a propo¬ 
sito di un famoso .saggio mo- 
raviano —, semplicistica la 
conclusione c semplicistica 
anche la tesi, secondo cui il 
mondo tornerà ad essere ac¬ 
cettabile solo quando a\Tà ri¬ 
conosciuto come suo principio 
"l'uomo come fine”. "L’uomo 
c(Mnc fine” è precisamente 
l'iiomo attualmente regnante 
e imperversante, il quale non 


oono.scc altro limite o ordi¬ 
ne airinfuori del discioglicrsi 
c sfrenarsi dei .suoi impulsi, 
delle .sue voglie e del suo 
arbitrio. Sarà piulto.sto nel ri- 
troviimcnlo di un r.ipixtrlo 
"giusto" fra l'itidividuo c l’itt- 
siome delle co.se. e cioè di 
un senso o di unii misura 
die trascendono l'/iointne ma- 
uen sensiiel che — si pens.i 
— il mondo mixlerno potrà 
un giorno ridiventare abita¬ 
bile ». 

Ciò non toglie, tuttavia, che 
nello stesso s.irrìo, c nel suc¬ 
cessivo. con ammirevole obiet¬ 
tività, e contro un'altrn mo 
(la riduttiva imperversante. Io 
.slc.sso critico riconosca in z\l- 
berto Moravia « il più intcrc.s- 
sante dei romanzieri contem¬ 
poranei > (1964). 

Chiaromontc non è certo 
marxista, ma rintenzione mo¬ 
rale (non moralistica) è in- 
.scpnrabile dai questi suoi sag¬ 
gi. A lui ripugna, per esem¬ 
pio, il fatto cito Michel Fou¬ 
cault. chiamato ai fastigi del 
"College de Franco", abbia 
tenuto in queiraustcru acca¬ 
demia una prolusione nella 
quale la < volontà del vero * 
è considerata una forma re- 
prc-ssiva della libertà del di¬ 
scorso. come gli ripugna la 
formula corrente della « let- 
ter.itura come menzogna >. 

Ovviamente Chiaromontc è 
coivsapcvolc delle complesse 
ragioni storiche che si po- 
trcblicro addurre a supporlo 
di simili formule: ma è an¬ 
che consapevole del fatto che 
non viviamo in un giardino 
(li rose, c che proteste di as¬ 
soluta integrità da parte di 
questo o quello scrittore, que¬ 
sto o quel gruppo (di pote¬ 
re) possono portare a « finez¬ 
ze » letterarie ancor più di¬ 
sancorate dalle ragioni con¬ 
crete della .storia di certi ra¬ 
ri pr(xlotti dcirindiLstria cul¬ 
turale (un Balzac o un Di¬ 
ckens. per e.scmpio). 

Si tratta infine di sapere, 
egli conclude, .se la tragica 
storia d'Europa « con il ter¬ 
remoto che l’accompagna nel¬ 
le coscienze sta un fatto da 
prendere .sul serio oppure 
qualcosa come una pi.sfa da 
scivolarci sopra in esibizioni 
da pattinaggio ». 

Certo, coi ^ sentimenti ». chi 
voglia manipolarli ad usum 
Delphini. può arrivare al qua- 
lunqui.smo. e poggio. Ma da 
que.sto. alla pretesa di cjssere 
(astretti, jx'r colmo di inno¬ 
cenza. a fare solo deH'artc 
che non pos.sa rinviare a nul 
la in particolare oltre le pro¬ 
prie parole e i propri < .«^e 
gni ». ce ne corre. Ne! *72. 
anno della morte di Chiaro 
monte, il di.scorso era ancora 
in voga, c durava da molto, 
ed era costato interi boschi 
di buone piante, trasformate 
in carta, poi in cenere. 

Tra questi saggi alcuni so¬ 
no angusti e. diciamolo pure, 
noiosi, per troppi riferimenti 
di riporto c gusto (anch'es- 
si!) deU'astratto sermone al- 
ritaliana. Ma i migliori — 
quelli in cui il criti(xj non 
dimentica la lezione di even¬ 
ti terribili, c non parla agli 
uomini solo in termini di cul¬ 
tura. (issia potere, c tecni¬ 
che. anche artistiche — non 
mancano certo di valore per¬ 
suasivo. 

Giuliano Dogo 

Nicola Chiaremonto, SILEN* 

ZIO E PAROLE, Rinoli, 

pp. 245, L. MM. 



La «saga» dei Marx 

Si potrebbe dire, parafrasando ia vecchia storiella, che i 
cinque fratelli Marx (Groucho, Harpo. Chico, Zeppo. Gummo) 
erano quattro: Groucho. Chico e Harpo. Ovvero tre. perchè 
in effetti Zeppo comparve sullo schermo raramente e Gummq 
non interpretò alcun film. La loro leggenda in compenso è 
pressoché pari alla realtà del loro bislacco far spettacolo con 
un’irruenla e personalissima comicità (cui si sono rifatti poi 
tanti altri). Tutto ciò è spiegato bene e con dovizia di partico¬ 
lari nel volumentto della Milano Libri I fratelli Marx (pp. LsO, 
L. 2500), nel quale William Wolf dà gradevolmente conto. oltr(; 
che della sbrindellata «saga» teatrale e cinematografica dei 
Marx, delle particolarità di questo magistrale team della risata 
e del nonsense. At piacere (iella lettura il testo aggiunge una 
serie preziosa di immagini cinematografiche, una congrua fil¬ 
mografia e, anche riferimenti bibliografici significativi. 

NELLA FOTO: da sinistra Harpo, Groucho e Chico Marx. 


Nei labirinti del razionale 


11 .significato lo sviluppo flcll’iinprcsa .scientifica nell’opera 


« A uno .scfittoH' di scien¬ 
za ben jioco può Riungerc più 
sRradito del fatto che. dopo 
coin|)letato un lavoro. veiiRti 
scos.so uno dei fondamenti del¬ 
la .sua costruzione »: cosi imo 
dei inae.stri della logica del- 
rOttoccnto. (iottlob Frege, 
reagiva alla .scoperto di quei 
|)tifado.‘-si che. al principio del 
.secolo, .sembravano minare lo 
intero edificio della matcm.i- 
tica. Circa una trentina d’an¬ 
ni dojx), il caiiostipite della 
.scuola epi.stemoloRica france¬ 
se. (laston Bachelard (1884- 
1962) non esitava a caixivol- 
Rcrc rattcRRiamento di chi. 
a ogni cri.vi di un program¬ 
ma di ricerca, fa appello al 
« tribunale di un’immutabile 
ragione » cui .soUomcllcre la 
riluttante creazione .scientifi¬ 
ca: tale tribunale semiilice- 
mente non e.si.ste. Le « crisi » 
dònno solo scacco alla « idea 
.sorpas.sata » di iin .sapere as¬ 
soluto; ma chi « cerca nel 
reale ciò che contraddice co¬ 
noscenze anteriori » scorge in 
es,sc .stimoli al progrcs.so. non 
sintomi di regrcs.so. 

Un’occasione per confron¬ 
tarsi con la tesi bachclardia- 
na che la .scienza distrugge e 
contemporaneamente crea fi- 
lo.sofia proprio perchè va ol¬ 
tre « rimmediato » e privile¬ 
gia «il co.struito». è ora of¬ 
ferta dalla pre.s.sochc contem- 
jjoranca pubblicazione di una 
edizione completamente rin¬ 
novata de II nuora spirilo 
scientifico (a cura di L. Gey¬ 
monat e P. Redondi) e della 


|)rima ediziont' italiana della 
Filo.so/i(i del non (traduzione 
(li A. Vio). Due tc.sli fonda 
mentali (rispettivamente del 
19.‘14 o del 1910) del lilo.sofo 
che non solo ha contribuito in 
modo |H)tenle, come scrivono 
i curatori del Nuovo spirito 
scientifico, a formare uno dei 
■1 più importanti indirìz/.i del 
rcpistemologiit .storica del no¬ 
stro secolo ì’. m;i resta oggi 
lina pietra di paraRonc non 
.solo |)er chi ne ha riutilizzalo 
le calcRorìe di fondo in un 
(ptadro concettuiilc diverso 
(come ha fatto ))cr c.sem|)io 
Altbii.sser). ma anche — e .so¬ 
prattutto — per chi proviene 
da altre tradizioni culturali e 
jrercorre altri sentieri. 

Carattere polemico della co- 
nosccnzji: per Bachelard ogni 
gnuule |)roRctto scientifico 
prende cor))o contro una pre- 
ccdi'tile conosccnzii. sin e.ssa 
In conoscenza quotidìiina. sia 
una jircstiRiosa dottrina ormai 
consolidata. Per |)roRrcdirc, la 
geometria è divenuta « non 
euclidea ». la fisica < non 
newtoniana », la chimica *non 
lavoisieriana »... Come scrivo¬ 
no Geymonat c Redondi, « Io 
spirilo scientifico è prc.scnta- 
to csscnziiilmente come un al 
largamento per rettificazione 
(lei quadri conoscitivi, la cui 
.struttura è data dalla coscien¬ 
za degli errori storici clic lo 
hanno jircceduto >. Di qui Io 
invito a « individuare i labi 
rinti > clic la (isicologia del 
pensiero scientifico ha dovu¬ 
to .seguire per erigere gli e- 
difici razionali delle pro|)rie 
teorie. Di qui anche la de¬ 


bolezza e insieme la forza del 
le tesi bacliclardiane; se da 
ima parte tale appello a una 
psicologia della scoperta non 
I)UÒ venir valutato scnzii te¬ 
ner conto di alcune chiusure 
dello .sle.sso Bacltclard (co¬ 
me. |H‘r csemj)io. il .sostiinzia- 
le (lisinlere.sse iier le indagini 
logico formali e la prccinsio- 
tic a dare dei correlati rigo¬ 
rosi di alcune nozioni epì- 
.stemologiclic di fondo), è an¬ 
che vero elle l’e.sortazione a 
« sporcarsi le mani » con « le 
illusioni verbali, le propensio¬ 
ni .sostanzialisticlie e gli im¬ 
itisi jiffettivi clic .sono al¬ 
trettanti o.stacoli psicologici e 
concettuali » nel cammino del¬ 
la ricerca, si contraiqionD con 
Kuccc.s.so a quella rimozione 
della storia tipica. |)cr esem¬ 
pio. (lei i)osilivistì logici, dog- 
inatici .sostenitori della « irri¬ 
levanza della storia per la 
comiircnsione filosofica ». 

Del resto Bachelard si rife- 
ri.see alla psicologia in quan¬ 
to componente anch’essa del¬ 
l'impresa scientifica: la « fi¬ 
losofia del non > aspira dun- 
(jue a collocarsi entro la scien¬ 
za. non fuori o sopra di essa. 
Sarà allora .stimolante il con¬ 
fronto con le tesi di chi, co¬ 
me già agli inizi del Novecen¬ 
to Giovanni Vailati, ha .soste¬ 
nuto che la .storia della scien¬ 
za -t dev'essere intesa anch’es- 
sa come una scienza ». una 
aspirazione ricmcr.sa in .segui¬ 
to nella cultura italiana con¬ 
tro la tradizione idealistica 
che negava addirittura la jjos- 
sibìlità di una .storia dcH’im 
presa .scientifica. 


li Laslon Huclu'lard 


\'a infine aRgiunto clic l’ap- 
liroccio baclichirdiano iirocedc 
lier ncfjazione dì ogni sche¬ 
ma concettuale fossilizzato, 
ma non fa a sua volt.i della 
negazione un nuovo schemit. 1 
noltro. batte una strada opjM)- 
sta a quell.i del cosiddiàto 
«pensiero negativo»: proprio 
perchè è ostralta, hi .scienza 
non si riduce a una meni tec¬ 
nologia inlcllctlnalc. a un com- 1 
plesso di « rituali del pensie¬ 
ro ». La niiitemalica, in par¬ 
ticolare. non riflette < co.izio- 
ne e gerarchia ». come .scri¬ 
vono Horkheimer e Adorno: 
l)or Bachelard rc.sta, come 
per molti grandi matematici 
del ))a.ssato, « il regno della 
libertà » concettuale ed e- 
spressiva. Comprendiamo al¬ 
lora la conclusione npparen- 
temente ))arndossalo (l(*l|fi Fi¬ 
losofia del non: la matemati¬ 
ca non .si fonda sulla ragio¬ 
ne. ma è « la dottrìmi della 
ritgione che si fonda su di es- 
.sa ». « Lo spirito » devo |)ie- 
garsi alle condizioni del sa¬ 
liere: « Cosa sarebbe una ra¬ 
gione senza occasione di ra¬ 
gionare? Bi.sogna accettare ]a 
lezione. La ragione, ancora 
ima volta, deve obbedire al¬ 
la scienza ». 

Giulio Giorello 

Gaston Bachelard, IL NUOVO 
SPIRITO SCIENTIFICO, La¬ 
terza, pp. XLII-176, L. 
3900. 

t 

Gaston Bachelard, FILOSO¬ 
FIA DEL NON, Il Pellica¬ 
no Libri, pp. 138, L. 3600. 


La dialettica del desiderio 


ra (li Frtnid Funarì affronta il momento di ('inorgcnza del bipo¬ 
li terreno di verifica è la teoria psicoanalitica della percezione 


Dairìiiterno didi’ope 
giio nello pt^ichico - 

Recentemente ap)wr.so nei 
« Nuovi te.sti » di p.sicoanalisi 
di Gunraldi. I-a struttura e :l 
desiderio dello psicologo mi- 
lane.se Enzo Funari .«i prc.sen 
ta come prosecuzione di una 
ricerca sull’opera freudiana 
già iniziata daH’aiitorc nel 
1975 COI» Il gincane Freud. 

Entrambe Io opere sono ac¬ 
comunate da una tensione cri¬ 
tica insolita nella ormai e.-sle 
sissima pubblicisiica che i)iu 
o meno direttamente si ispi 
ra alla psicoanalisi. Esse .si 
propongono di esaminare e 
verificare dairintcmo deH’o 
pera di FrciKl due ben defi¬ 
niti momenti del pensiero p'i 
coanabtico. che sono sullo 
sfonrki dellattuale dib.ntito. 
Ne 11 giovane Freud il pro¬ 
blema era quello di tr.iccia 
re una mappa degli apporti 
del pensiero neurologico della 
fine dell'flt'O alla nascente con¬ 
cezione jC'icoanahtiea. Io sco¬ 
po dello studio niiii era erudi¬ 
to: la rilevante posta in g:o 
co consisteva nell'oi iden/t.a 
re la matrice organici'tica e 
fisicalista della cultura neu 
robiologica e psicologica del 
l’epiKa. por UKistrare le mo 
daiità con cut era stata as 
sunta dal pensiero freudiano 
nei suoi momenti iniziali. 11 
luogo principale di verifica di 
questa a.s.sunziono. e della 
« svolta > teorica impressale 
da Freud, era cssenzialmen 
te il giovanile Progetto di una 
psicologia. Tosto straordina 
rio c p(KO noto al pubblico 
per via della .sua difficoltà, 
il Proflcllo del 1895 rapprcsen 
ta il mas-simo tentativo della 
cultura positivistica di com¬ 
prendere lo psichico a partire 
daH'organìco e dal fi.sìologi- 
co. Se per psichico intendia¬ 


mo < ciò che conferisce .'cn- 
50 al comple.sso agire uma¬ 
no t. quest’opera bifronte .se¬ 
gna un.T rìnunci.T o una « chiu- 
.sura » con il mixiello organt- 
ctslico e in.-sicme diventa il 
punto di fug.i dal quale si ir¬ 
radiano gran jiarte dei con¬ 
cetti intrcKlotti nelle opere 
freudiane successile. 

Il nuovo modello inlerprc 
tativo che si verrà via via ex» 
.siruendfl resterà materialisti¬ 
co nella sostanza. .Ma il rife¬ 
rimento biologico, sempre es¬ 
senziale. divorr.'i in Freud 
c-onsapevolmento metaforico, 
per piegarlo sia alle esigenze 
della (o.->tnizione di .-senso, 
propri.! dell.! psic^oaii.iiisi: .«ia 
alla noiessit.! di rendere con¬ 
to delLuomo * come soggetto 
.storico 0 comuni( ante ». 

Scelta politica 

Se ne II giovane Freud Fu- 
nari forni'ce tutti gli elemen¬ 
ti ix>r una valutazione oriti 
ca delle interpretazioni bioio 
gizzanti della psic'oanalt'ii. ni 
I-.a struttura e il desiderio vìe 
ne affrontato. attravor.«o una 
anali.'i c»vmplessiva (iell’ope- 
ra freudiana, un altro impor¬ 
tante nodo teorico, cix? im¬ 
plica in qualche modo il pre 
cederne. Si tratta qui di co¬ 
gliere il momento di emer¬ 
genza del bi.sogno nello p.«i- 
chico. e il suo alternante e- 
spandersi ed imbrigliarsi in 
tutta una .serie di momenti 
.strutturali. Il terreno di ve¬ 
rifica di que.sti proce.ssi è o- 
ra la teoria p5Ìco"’'alitica del¬ 
la percezione. Lungi dall'es- 
sere un fatto passivo, o sul 
quale gicxrano tutt’al più del¬ 
le strutture anticipatone, co¬ 
me nella psicologia classica. 


la percezione appare in l’reud 
come un processo pluri.strati- 
ficato e costantemente sotto¬ 
posto a .slittamenti c decentra¬ 
menti. I-a S(?qucn/a < pul.sio 
ne bisogno desiderio » viene 
prospettata entro quello che 
fiotremmo chiamare il lavoro 
della jicrcczione: lavorio ìn- 
ces.sante di iscrizione, selezio 
ne. ricerca dcH’oggctto reale 
in grado di attuare il sexidi- 
sfacimento del bisogno prò 
veniente dal corj'o. verificato 
attr.i\er.-^o ia pra.ssi. 

I.a percezione è il luogo di 
una dialettica, i cui termini 
:n jK'rennc contra.-slo sono da 
un lato la pre)X>tcnte affer 
mazione del desiderio, dali’al 
tro il suo riferimento neces 
sano alLoggetto materiale ap¬ 
pagante. Questo viene offerto 
sempre in certe c-otxlizioni e- 
sterne. di cui l’Io dovrà a 
site spt'se imparare a tener 
conto. I.e strutture mentali 
non .«ono già date all ìnfantc 
sino d.illa nascita, m.! si v.in 
no co't’^endo nel cor.so della 
.sua maturazione. • 

I.a ste.s-sa formulazione del 
desiderio è compromessa con 
l'oggetto e con l’Altro .sin dal¬ 
l'inizio dzlla vita, in una vi¬ 
cenda di articolazioni suctc.s- 
sive e in un campo in cui il 
biologico è .sempre più «raccon¬ 
tato > ncU’ordinc (ielle esigen¬ 
ze vitali e umane, dentro il 
linguaggio e dentro uno spa¬ 
zio che è mentale e sigiale 
ad un tempo. Così la perce¬ 
zione appare strettamente im¬ 
plicata col bi.sogno e i suoi 
aspetti affettivi (positivi e ne¬ 
gativi) e simbolici presenti 
nella relazione fra il bambir<o 
e l'adulto che ne ha cura. 

La macchina desiderante 
non è neppure concxpibik 


.senza questa {.scrizione origi 
naria. Senza di essa non .si 
dà wssun orientamento )X)s- 
sibile c neppure jx-nsabile ri 
.'ulla l'antagoni'^mo .stesso fra 
sen.so e non .scn.«o. Considera 
re il problema del vitale dal 
punto di vi.sta del .'•cnso c an 
che una scelta jolitic.i. Tesi 
che Funari lascia implicita, 
ma che defini-.ee la profonda 
divergenza fra la p.sicoanalisi 
freudiana e chi tende a far 
.«i fautore della mi.slica im 
praticabile di un desiderio 
.«enza strutture (tome ai cade 
neir.4n(t Edipo di Dcleu/e e 
Guattari). Una finzione toori 
ca .«oduccntc e dall.i quale in 
vano et attenderemmo alle 
lunghe qualcosa di buono, e 
mcn che meixi (come quaku 
no vorrebbe) qualche indica¬ 
zione per una pra.ssi nvniu 
zinna ria. 

Dialogo vitale 

Ma occorre anche .«otioli 
neare la diver.gcnzji da chi 
crede ancora c.he d.alla biolo¬ 
gia soltanto ,'i debba deriva¬ 
re la comprensione scientifi 
ca della condotta umana; o da 
chi V(?de neirinconscio una 
matrice di .strutturazione c co 
dificazione che preesiste alla 
esperienza anziché prcxlursi 
con questa (come nello strut¬ 
turalismo di I.évi-Strauss). 
Con tutte queste tematiche 
.«ono compromessi ieri e og¬ 
gi. e insieme, psicoanali.si e 
marxismo: quanto basta per 
dimostrare la vitalità di un 
dialogo che è lontano dall'es¬ 
sere esaurito. 

Fausto Patralla 

Enzo Funari, LA STRUTTU¬ 
RA E IL DESIDERIO, Gua- 

raldl, pp. 114, L. éSM. 
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Il Novecento inglese: 
una letteratura I 


ancora da 

Con il titolo < I contempo¬ 
ranei > la Casa editrice Lu¬ 
ciano Liicarini presenta quat¬ 
tro grossi volumi, due dcxli- 
cati alla letteratura france¬ 
se e due a quella ingle.se. 
-Abbiamo ricevuto in questi 
giorni il primo tomo della .se¬ 
conda .serie, un corpaso vo 
lume contenente pcKo meno 
di quaranta .saggi su quaran¬ 
ta scrittori. II prezzo del vo 
lume è piuttosto elevato (25 
mila lire), ma lo sforzo, c 
.soprattutto il risultato della 
iniziativa sono notevoli. I di¬ 
rettori di questa raccolta di 
saggi sulla letteratura ingle 
se sono \'ito Amoru-'o e Fran 
cesco Binni. Fra i collabora¬ 
tori, Melchiori. Marenco. Run 
cini. Bonfaniini. (ioffredo. Pa 
petti. 

A Vito .Amoni«o abbiamo 
chie.sto ccHi quali criteri l'o¬ 
pera è stata impostata c rea- 
liz-zata. « L'idea di fondo — 

( i ha detto — era quella di 
fornire un panorama della 
cultura inglese contempora¬ 
nea che considerasse il fe¬ 
nomeno letterario in un con¬ 
testo storico determinato, cen¬ 
tro problematico di tensioni 
non semplicemente letterarie 
e artistiche: una mediazione, 
infine, in cui fosse pos.sihile 
riconoscere la crisi di un mo¬ 
dello culturale ottocentesco e 
la comple.ssa, articolala ricer¬ 
ca di nuore prospettive cri¬ 
tiche e camoscitive. Come è 
naturale in opere di questo 
genere non si è cercata una 
omogeneità metodologica e 
critica, proprio per risponde¬ 
re. tra l'altro, alla nozione, 
problematica quant'altre mai, 
di "contemporaneo”. Abbia¬ 
mo chiesto ai nostri collabo¬ 
ratori di fornire uno stru- 


esplorare ! 

) 

mento che stimolasse discus- | 
sioni e ulteriori ricerche >. ■ 

Un taglio, quindi, informa- j 
tivo c storico quanto più pos¬ 
sibile c.sauricntc e analitico, 
ma soprattutto una prospet¬ 
tiva critica che contribuisca 
a riformulare in chiave ori¬ 
ginale i termini dellanabsi 
letteraria. 

Ma qual è il pubblico cui 
si rivolge riniziativa? Quale ; 
la sua collix'azionc ncH'ambi- ! 
to. ad esempio, della lette- j 
ratura per la scuola? i 

' Abbiamo pensato — ri- j 
sponde .\moruso — che i de ; 
stinatari naturali di questa | 
opera fossero non solo gli j 
studenti univer.-itari che .'■i | 
specializzano iu letteratura ! 
ingle.se, ma gli stessi docen- 1 
ti di lingua e letteratura in- j 
glesr della scuola fecondano, j 
Anche perché in questo ccm- j 
po .si traila della prima ini- I 
ziativa che fornisce un'am- I 
pia panoramica culturale di j 
una situazione letteraria, co ' 
me quella inglese del Nove- j 
i cento, di decisiva importan- i 
rn nel ro.slifuir.si della mo- , 
derno cultura europea. Ah- j 
biamo ideato questi due vo¬ 
lumi come un primo stru 
mento di ricerca, non certo 
il solo nè il più e.sfluriente; 
a questo scopo ogni voce è , 
stata corredata di un appo 
rato bibliografico. Inoltre, av¬ 
valendoci di specialisti, talu¬ 
ni assai noti e rappresenta¬ 
tivi, ci auguriamo che anche 
attraverso questa silloge si 
possa contribuire, specie nel- ’ 
la scuota secondaria, ad una 
puntualizzazione critica più 
seriamente foiuìata e aggior¬ 
nata di questa area cultura¬ 
le ». 

Luciano Cacciò 


Occasioni 
perdute 
per il 

Mezzogiorno 

Origini del .sorialisino 
a Napoli (' vi(’(Mide di 
«Lilicrlà e (ziuslizia» 

Nell'iigoslo del 1867. a po¬ 
liti aiuti (Inll’iiiiificazione |)o 
litica (leiritiilìa. aveva ini 
zio a Na|)oli la luibblieazio 
ne del settimanale Libertà e 
(Utislizid. organo dell’as.socia 
/ione otnnninia cosliluila uf 
fì( ialiuenti' il 8 aprile dello 
stesso anno per iniziativa di 
un gruppo di uomini (da (ìiti 
seppe Fanelli ad .Attanasio 
Drainis. a Carlo Gambuz/i. 
Saverio Friseia. Alberto Tue 
ci. Pier \'iiKen/o De Lnea) 
provenienti alcuni dall'attivi 
là cospirativa in senso stret¬ 
to. altri dalle file ma/zinia- 
ne e garilialdine t' altri an 
(ora dairainbiente universi 
(ario. Uomini ehe, in una 
realtà meridionali' profonda 
mente mutata rispetto a quel 
la delle lotte risoigimeiitali 
e resa jiiù grave dalla poh 
liia dello Stato unitario, ve 
(levano ormai superala la 
|)o.^sibilità di inquadrare quel 
la riuillà -- negli sebemi di 
tuia finalità puramente poli¬ 
tica » .si'condo le impostazio 
ni mazz.iiiiaiie e eereavano 
nuovi .strumenti di inter()re 
ta/ione e di lotta |)er la so 
lii/.ioiie dei probh'ini che op 
primevimo gli .strati .subai 
terni del Mezzogiorno e di 
(Ili il programma definitivo 
dell’ associazione inibblìcato 
nel |)rimo numero del Rior 
Itale iostituisee la |)iù com¬ 
pleta e matura esjiressione. 

A distanza di oltn* un se¬ 
colo dalla sua breve vita (riil- 
timo numero del giornale por¬ 
ta la data del 24 dicembre 
1867) e in un momento in 
(•Ili il ritorno allo .studio del¬ 
le origini del .socialismo è da 
()iù |)arti avvertito. Libertà e 
(Iitislizia viene pubblicato in¬ 
tegralmente a cura di Mar¬ 
cello Halli, cui si deve l’am¬ 
pia e accurata introduzione 
su « L’a.ssocinz.ione Libertà e 
Giii.slìzio e le origini del so¬ 
cialismo a Napoli » che ri- 
co.slriii;..'c le tappe fondamen¬ 
tali (l(*l lungo e profondo tra¬ 
vaglio che |)ortò gli uomini 
di Libertà e (Hustizia alla 
costituzione tieirassocinzione 
(> alla lutbblicazione del pe 
riodico. 

1 ” un'analisi che. pur nel 
In grave carenza di notizie, 
rimtore conduce con rigore, 
sottolineando nodi e proljle 
mi e rilevando soprattutto la 
iicco.ssità. dettata anello dal¬ 
la conlrapiH).siz.ionc delle con 
clusioni a cui .sono giunti gli 
studi di Aldo Romano e Al 
fonso .Scirocco, di ulteriori ri 
eerebe ed a|)profon(limenti 
(x*r lina conoscenza più pre¬ 
cisa e dettagliata delle diver 
se fasi che hanno segnato la 
•Storia interna del gruppo na 
[loletano. 

Il giornale, ricco di artico¬ 
li. note, di.scor.si, corrispon 
(lenze (la più parti d’Italia e 
d’Europa, co.stiluiscc Io spcc 
cliio più chiaro del nuovo e 
avanzato orientamento politi 
co ideale clic Libertà c Giu¬ 
stizia rappresenti) nella de 
mocrazia meridionale e ita 
liana jio.st ri.sorgimentale. Un 
nuovo orientamento — seri 
ve Halli neirinlroduzione - - 
die dalla cruda aspericn/a 
creata nel .Mezzogiorno dal- 
l'accentramcnto nnikirio e da 
una ritrovala volontà risoli! 
trite dei problemi che nc na 
stono sa risalire ad un rie 
same critico di tutto il prò 
ce.sso risorgimentale, ricolle 
gandosi con le torrenti idea¬ 
li (he ne avevano rapprc.scn- 
tato le c.sigcnze di fondo, ma 
che crar.o rimaste perdenti 
nella soluzione plebiscitaria 
del '61 e aprendosi alle nuo 
ve prospettive che stanno ma¬ 
turando nei Paesi più avan 
zati d’Pàiropa c che per il 
gruppo napoletano si confi¬ 
gurano in una democrazia a 
))C-rta alle istanze .socialiste ». 
Ed è altresì una lucida quan 
to spregiudicata diagnosi del 
le cause delle gravi tondi 
zioni di '^fnittamento e di mi- 
.scria degli .strati inferiori 
delia società meridionale, 
iionchè della realta politico 
scxiale nazionale cd europea. 

Oggi, quando lo sviluppo in 
dùìtnale ha mrxlificato radi 
talmente il volto del Paese 
e mutato i * lermini ». ren¬ 
dendoli più articolati c com¬ 
plessi. tlella * questione me 
ridionale ». leggendo le pagi 
liC del giornale partenopeo 
SI h.i la netta .sensazione di 
t.n'oc castone perduta per la 
democrazia italiana e meri- 
dior.ale. « Basta scorrere il 
suo messaggio — .scrive Rai 
b — por accorgersi di quan¬ 
ti "invidiosi veri" tratti dalle 
vi.scerc della reatà meridiona¬ 
le e attinenti al costume c 
airintcma struttura di uno 
Stato che voglia dirsi demo- 
craticx! sono tuttora aH'nrdi- 
r.c del giorno delia nostra 
.società nazionale ». 

Pietro Tino 

LIBERTA' E GIUSTIZIA, • 

cura di Marcello Ralll, Pia¬ 
tro Lavagna aditort, ap. 

LXXII-3a7, L. 75M. 
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Da novembre un altro satellite meteorologico 
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Meteosat parla 
nessuno 
però l’ascolta 

L'Italia ha speso 20 miliardi per contribuire 
all'impresa, ma non si è attrezzata per rice¬ 
vere i segnali - Le immagini vengono invece 
captate da due radio-amatori dilettanti padova¬ 
ni - Il valore dell'iniziativa - Le proposte del PCI 


SI annunciano tempi nuslio- 
ri per la meteorologia; forbc 
repoca delle previsioni 4ncer- 
te o clamorosamente contrad¬ 
dette a dlstnn/a di ptx he ore 
sta volgendo al termine. La 
•speranza viene da « Meteo¬ 
sat », un satellite geostaziona¬ 
rio — segue, cioè, im'orhita 
-sincrona al movimento di io- 
tazione della Terra — lanciato 
nel novembre .scorso da Cape 
Canaveral per conto dell’Agen¬ 
zia Spaziale europea, della 
quale fa parte anche ITtalia. 

Questo « Meteosat » è uno 
dei più lecenti gioielli della 
tecnica spaziale; collocato u 
3H mila chilometri d’altezza, 
sulla perpendicolare del golfo 
di Guinea, scatta ogni mez¬ 
z'ora fotografie del no.stro 
emisfero ed ò attrezzalo, con 
un sistema analogo a quello 


della TV. per tiasmettere im¬ 
magini e informazioni ai .ser¬ 
vizi meteorologi dei Paesi 
europei. Ora sta completando 
la fase sperimentale; tra qual¬ 
che me.se coinincerà a fornii e 
normalmente dati e notizie 
siiU’nltezza delle nubi e sul 
loro « contenuto ». suiranda- 
mento dei venti misurato a 
tre quote divcr.se, sulla tem¬ 
peratura del mare, sulla quan¬ 
tità di tadiazioni solari assor¬ 
bite dalla crosta terrestre. 

Attraverso questa massa di 
notizie, l servizi meteorologi 
potranno seguire, praticamen¬ 
te di minuto in minuto, il 
modificarsi delle condizioni 
atmosferiche. Le informazio¬ 
ni ricevute, elaborate dai cal¬ 
colatori e da altri strumenti, 
consentiranno di migliorare 
enormemente il grado d’atten- 


f 


dibilità delle previsioni. 

Non si tratterà soltanto di 
poter programmare una gita 
m campagna ridiicendo il 
margine di incognita costitui¬ 
to dal variabile i. " i^e del 
cielo il discorso è assai piu 
grosso. Secondo gli esporti, 
la stcs.sa formazione di ciclo¬ 
ni, di tioinbc d’ariH, di stia- 
tificnzioni grandinifere ver- 
lebbc rivelata con un anti¬ 
cipo di alcune ore sul mani¬ 
festarsi del fenoineiio, in tem¬ 
po utile, quindi, per adottare 
alcune misuie di prevenzione. 
Va ricordato che « Meteosat », 
flutto della collaborazione tec¬ 
nologica tra i Paesi europei, 
può fotografare anche nelle 
ore notturne m « infrarosso ». 

Due intraprendenti radio¬ 
amatori padovani. Ugo Sarto¬ 
ri e Vittorio Cernili, stanno 
iicevendo ria tempo le im- 
inugini di « Meteosat » Con 
iin’antenna parabolica di L'io 
centimetri installata sul bal¬ 
cone di una casetta nella fra¬ 
zione di Tencarola. riescono 
a captare agevolmente i se¬ 
gnali trasmessi dal satellite 
(viaggiano, come quelli dei 
radar, sulla frequenza delle 
microonde» che vengono « tra¬ 
dotti » in immagini grafiche 
su carta elettrosensibile. Di¬ 
ciamo, per semplificare, che 
è qualcosa di simile al siste¬ 
ma delle telefoto. Hanno spe¬ 
so meno di mezzo milione, 
con risultati davvero sorpren¬ 
denti: da quattro mesi, con 
la loro minuscola « stazione » 
da dilettanti, ottengono foto 
assai nitide deH’Europa c del¬ 
l'Africa, come quella che pub¬ 
blichiamo qui accanto, scat¬ 
tata da « Meteosat » il 30 
marzo. 



Intiaprciiden/a e senso del¬ 
la tempestività hanno invece 
fatto difetto la dove bi.sogna- 
va occiipatsi di atticzzare i 
nostri .sei vizi meteorologi per 
metterli m condizione di rice¬ 
vere i « messaggi » del satelli¬ 
te. Deciso (giustamente» di 
paitccipaie alla icali/zazionc 
del jirogctto « Meteosat » con 
una spc.sa di 'JO miliardi, il 
governo c stato assai lento 
nel programmare la costruzio¬ 
ne delle stazioni iiceventi cdie 
devono captare 1 dati e le 
immagini inviate dal satelli¬ 
te. Ci sono state incertezze, 
forse non si e inteso subito 
che « Meteosat » può rappre¬ 
sentare un salto di (pialitii 
nello .sviluppo della meteoro¬ 
logia, Fatto sta che il disegno 
di legge governativo che .stan¬ 
zia due miliardi e mezzo per 
le stazioni c stato portato al- 
l'c.same della Cominissione Di¬ 
fesa del Senato quando il .sa¬ 
tellite meteorologico stava già 
per salire sulla rampa di lan¬ 
cio. E .solo l'altra settimana 
il Senato ha potuto votare 11 
provvedimento. 

Ora si tratta di recuperare 
il ritardo, tenendo conto che 
« Meteosat » è solo un capi¬ 
tolo dello sforzo che viene 
compiuto per far progredire 
la scienza meteorologica. Ci 
sono progetti di studio per ap¬ 
profondire le informazioni sul 
modo in cui i rilievi montuo¬ 
si influenzano le condizioni 
atmosferiche, c'è una commis¬ 
sione del ministero dell’Agri- 
coltura che si accinge a svol- 
geie un programma nel cam¬ 
po meteorologico. Si entra. 


insommn, in una fase nuova 
che apre prospettive di note¬ 
vole iiitere.sse. 

Quali sono i problemi? Fin 
qui le previsioni mcteoroli»- 
giclie hanno fatto capo al¬ 
l’aeronautica militare, che ha 
svolto un'opeia preziosa; ma 
funse ora qualcosa va mutato. 
Dice il sei! Amido Tolomelli. 
che nel dibattito ha illustrato 
le posizioni del PCI « fon 
"Meteosat” e con le altre ini¬ 
ziative SI disporià <fi una 
(tiiiintitu imponente di dati e 
infoniiaziuiii. Settori l'he fino¬ 
ra sono stati tni.sciirati, come 
ragricoltura. la sanità e la 
ricerca, potranno traine un 
gro.sso vantaggio. Perché ci(> 
avvenga il lavoio degli ulllci 
dett’acronautica. già sovracca¬ 
richi di incombenze, non è 
piu siilliciente. Occorre crea¬ 
re delle strutliiie iiiii adatte 
a utilizzare pienamente le nuo¬ 
ve po.ssibilita e a .soddisfate 
esigenze diverse avvalendosi 
anche degli organi regionali ». 

1 cunuuiisti hanno suggeri¬ 
to la costituzione di un ser¬ 
vizio meteorologico nazionale 
in grado di operaie tanto nel 
campo militare che In quello 
civile. Il problema dovrà e.s- 
serc esaminato da una com¬ 
missione. Secondo le jjropo- 
.ste del PCI, Regioni, univer¬ 
sità e istituti di ricerca do¬ 
vranno e.ssere privilegiati nel¬ 
l'uso delle informazioni me¬ 
teorologiche. 

Pier Giorgio Betti 

Un particolare della Terra foto¬ 
grafata dal « Meteosat ». L'imma¬ 
gine k «tata captata dalla staiio- 
ne dei radioamatori di Tencaro¬ 
la (Padova). 


I regolamenti della CE E prospettano un assurdo ecologieo 

Per il «pesce azzurro» 
rischio di distruzione? 


ANCONA — Avverrà per il pe- 
.ice ciò clic assurdavicute xi 
verifica per la frutta'^ Forti 
contingenti di prodotti ittici 
saranno distrutti come già si 
fa ogni anno per le pesche, le 
mete, i pomodori? Non c que¬ 
sto un pencolo remoto ma. 
al contrario, un rischio che 
il nostro Paese sta correndo 
e che diverrà immediato se e 
quando entreranno in vigore 
alcuni regolamenti approvati 
dalla Comunità economica eu¬ 
ropea. Apparentemente questi 
regolamenti si proiwngono di 
aiutare ali operatori del setto¬ 
re (cioè i pescatori) ma. in 
realta, essi possono tradursi 
in un vero c proprio incentivo 
alla distruzione di risorse ali¬ 
mentari delle quali il nostro 
Paese ha invece estremamente 
bisogno. 

In base a questi regolamenti 
— li riassumiamo in modo sin¬ 
tetico € torse anche approssi¬ 
mativo — la Comunità europea 
stabilisce dei « prezzi di inter¬ 
vento ». Se il prezzo di merca¬ 
to dei pesci — soprattutto ali¬ 
ci e sardine — scende al di 
sotto di quello stabilito dalla 
CEE. il prodotto può essere ri 
tirato c trasformato in tanna, 
comunque tassativamente sot- 


Se il prezzo dovesse abbassarsi troppo, alici e sarde sarebbero trasfor¬ 
mate in farina per ralimentazionedel bestiame-La legge di Linderman 


tratto all'alimeutazione uma¬ 
na. 

Poiché 1 « prezzi di interven¬ 
to » .sono iper diversi motivi) 
spesso superiori a quelli nor¬ 
malmente spuntati sul merca¬ 
to dalle marinerie italiane, i re¬ 
golamenti della CEE possono 
tradursi in un incentivo a pe¬ 
scare ri» piti, indipendentemen¬ 
te daoh sbocchi di mercato, 
perche c'c sempre chi inter¬ 
viene a ritirare il prodotto per 
trasformarlo in farina di pe¬ 
sce. Si potrà rilevare che an¬ 
che la farina di pesce è un 
prodotto necessario per l'ali¬ 
mentazione animale e quindi 
le proteine, di cui sono ricchi 
I pesci, sottraile in tal modo 
ni mercato alimentare pos.sono 
ritornarci in altro modo. 

Questa osscrrazione è esatta 
se non SI tien conto della no¬ 
ta Icagc di Linderman. a la Icg- 
le del IO jzer cento ». Es.sa ha 
infatti dimostrato che nei tra- 
sfenmenli di materiale orga¬ 
nico solo il IO per cento vie¬ 


ne utilizzalo, mentre il resto 
va disperso. Ciac se. ad esem¬ 
pio. SI nlimentano maiali con 
farina di pesce, sono necessa¬ 
ri 100 chili di sardine per ot¬ 
tenere dieci chili di carne sui¬ 
na. 

Ecco perché la produzione 
di farina di pesce, quando è 
fatta non con parti di pc.sce 
di scarto, ma con prodotti it¬ 
tici commestibili, si traduce in 
un danno economico. Questo 
rischia di avvenire se i regola¬ 
menti della CEE entreranno in 
vigore nel nostro Paese. 

Lo stimolo a pe.scare di piu 
senza tenere conto del merca¬ 
to verrebbe cosi a rompere 
quella convergenza oggettiva 
tra l'interesse della colletti¬ 
vità all'allargamento dei con¬ 
sumi di proteine alternative e 
l'interesse dei produttori e del¬ 
le loro organizzazioni alla va¬ 
lorizzazione del loro prodotto. 

Su questo problema è stata 
recentemente compiuta una ri¬ 
cerca da parte del doti. Dino 


Levi, del iMboratorìo di Tecno¬ 
logia della pesca di Ancona, 
per conto della Commissione 
per la conservazione della na¬ 
tura del CNR « Ci preoccupa 
— afferma il doti. Levi — l’as¬ 
surdo ecologico che si verifi¬ 
ca quando proteine perfetta¬ 
mente adatte ai consumo uma¬ 
no vengono invece destinate 
per uso zootecnico. Sembra un 
assurdo, ma dopo aver visto 
nutrire i vitelli con il burro 
non ci stupiamo più di nulla. 
Ma ancora più ci preoccupa la 
corsa all’esaurimento delle ri¬ 
sorse. E' noto che pesci come 
le sarde e le alici, che pure 
hanno una enorme fecondità e 
un tasso di accrescimento pon¬ 
derale elevai i.ssimo. possono 
manifestare, se sottoposte a 
sfruttamento intensivo, dei 
"crolli” del tulto anormali, 
con grave rischio per la pe- 
-sca nei nostri mari ». 

Nel Trapanese, ad esempio, 
dove la pesca di pesce azzur- 
\ ro era quasi del tutto scompar- 


r 


sa. ora è stala ripresa e fon- 
nellale c tonnellate di pro¬ 
dotto vengono distrutte. 
A Porto Garibaldi esiste una 
fabbrica di farina di pesce che. 
nel giro dì un anno, ha decu¬ 
plicato la produzione. 

Il rischio di un ulteriore in- 
cenlivo alla distruzione del pa¬ 
trimonio ittico dei nostri ma¬ 
ri è quindi reale e una jtzione 
per la modifica dei regolamen¬ 
ti CEE dece essere condotta 
anche facendo appello alla ma¬ 
turità dei pescatori perché nul¬ 
la può essere fatto in questo 
campo senza o addirittura con¬ 
tro di toro. 

Di queste preoccupazioni .vi 
è fatto portavoce anche il re 
cente Congresso nazionale del¬ 
la Lega delle cooperative che 
ha approvato un documento 
nel quale si auspica « che il 
governo, le forze politiche e il 
Parlamento si facciano imme¬ 
diatamente carico delle mo¬ 
difiche del regolamento CEE 
100/76 onde evitare l'attuale 
tendenza a sottrarre queste ri¬ 
sorse (tra le poche ancora ri¬ 
maste) aU’alimentazione uma¬ 
na, in un Paese che sta or¬ 
mai importando pesce per un 
miliardo di lire al giorno, e- 
quivalente alla meta dei con¬ 
sumi ittici nazionali». 

Bruno Enriottì 


Il mare che, ogni anno, in 
jia diversi metri di spiag- 
a e che. ad intervalli an 
le se lunghi, alluviona zone 
jH’immediato entroterra, le 
idustne che mungono, in 
odo indiscnminato. acqua 
il sottosuolo e inquinano la 
mosfera. fiumi e torrenn; 

pioggia eccessiva e i br.i- 
■hi sbalzi di temperatura; 
ime. m.a non ultimo, l'as- 
ilto dei para-ssin fino a non 
lolto tempo fa quasi mesi 
enti. Tutti, o quasi tutti, i 
mah » che minano la salu- 
delle stupende p.nete del 
forale ravenivite hanno ori 
ne. direttamente o di rifles- 
». da quelle cinque situazio- 
1 . I danni, per fortuna, so- 
> ancora contenuti e i « ma- 
» — se non ci saranno, pe- 
). ritardi negli interventi — 
versibili. 

I primi guai sono comin- 
ati alcuni anni fa, quando 
pinete vennero invase dal- 
^cqiia salsa; poi una trom- 
1 d’aria, di gigantesche prm 
jrzioni. ■ succhiò » — sradi- 
indo alberi e colpendone 
ravemente altri — uno dei 
aschi. .\ Ravenna la ncor- 
ano ancora come una fni- 
ata senza precedenti, ma, 
itanto, la minaccia più grave 
>niva <e viene) dal forte bra- 
isismo e. quindi, dall’innal- 
imento delle falde acquifere 
dall’inquinamento deiraria. 
el mare e dei corsi d’acqua 


Spetta oro olio Regione operore per lo loro sdvezzo 

Ravenna: terra e mare 
coalizzati contro 
le storiche pinéte 


che si gettano neir.\driatico. 

Come SI può immaginare un 
autentico bombardamento, dal- 
Faito e dal basso, che non ha 
risparmiato, e non rispar¬ 
mia. nessuno dei s.sterni fo¬ 
restali. certamente fra i più 
belli e pili antichi del no¬ 
stro P,aese; complessivamente 
poco più di 2 800 ettari, con 
una coltivazione mista — pi¬ 
ni domestici, querce, caipini. 
frassini, lecci, olmi e pioppi 
bianchi —, in gran parte 
(2000 ha) di proprietà comu¬ 
nale; i rimanenti del dema¬ 
nio. 

Due-tre secoli fa queste pi¬ 
nete misuravano almeno il 
doppio ed era l'epoca in cui. 
partendo dal Boscone della 
Mesola. si poteva raggitmge- 
re Firenze attraverso un’Unica 
foresta. Adesso la loro impor¬ 
tanza è considerata cmode- 
Bta» se rapportata a quella 
che hanno altri sLstemi fo¬ 
restali itabani della pianura • 


deUWppennino dissestato, ma 
le pinete di Classe. San Vi¬ 
tale. Cervia. Marina. Manna 
Romea c di Punta Manna, 
che sorgono su dune, appaio¬ 
no, tutto sommato, fra le me¬ 
glio conservate, m buona par¬ 
te, poi. questi boschi, come 
del resto altri del litorale, so¬ 
no legati a vicende stonche 
della Ravenna paleocristiana, 
bizantina, dei goti e dell’esar¬ 
cato; quasi certamente fu 
proprio nella pmeta di Clas¬ 
se, molto visitata dai tunsti 
insieme alle altre della zona, 
che verso la fine del V seco¬ 
lo dopo Cristo le truppe di 
Teodorico si scontrarono con 
quelle di Odoacre; sempre a 
Classe Augusto fece costruire 
li porto e si servì della pine¬ 
ta per ricavarne 1 suoi le^i. 

Adesso i mali della «civiltà 
moderna » hanno trasformato, 
e non di poco, l'ambiente an¬ 
che se molto è stato fatto per 
conservarlo, come ntì caso 


Salsodino, maltompo, 
ìnquinamanto, 
bradisismo stanno 
minacciando quanto 
rimane delle foreste 
che, un tempo, si 
estendevano dalla 
Mesola a Firenze 


delle pinete comunali dove 
ogni anno si hanno interven¬ 
ti con finanziamenti della Re¬ 
gione; poco, invece, si e fat¬ 
to e sì fa nei boschi demania¬ 
li I quali, .stando al DPR 616 
attuai IVO della Legge 382 sul 
decentramento dello Stato, 
devono passare all'.Azienda 
regionale delle foreste. Il suo 
direttore. Savoia, studioso di 
scienze forestali, dice in pro¬ 
posito che pur in attesa di 
que.sto trasfenmento, la Re¬ 
gione sta già mettendo a pun¬ 
to un piano organico di In¬ 
terventi che passa attraverso 
un programma di ricerche af¬ 
fidato a giovani assunti con 
la « 285 ». 

Cosa si intende fare, in ag¬ 
giunta a quanto già realizza¬ 
to dall'Amministrazione co¬ 
munale e coìlegandosi diretta- 
mente agli studi compiuti, in 
questi ultimi anni, dal Comu¬ 
ne? C'è. intanto. la necessità 
di tm plb efficace sistema di 


difesa dal mare e quindi di 
una regimazione delle acque, 
tale da equilibrare le falde 
freatiche inquinate in alcuni 
punti (un riordino degli e- 
mungimenti dal sottosuolo e 
possibile soltanto se ie indu¬ 
strie saranno alimentate con 
nsorse alternative di super¬ 
ficie. problema che riguarda 
anche tutti i comprensori che 
si affacciano sulla via Emi¬ 
lia fino a Bologna». 

Solamente in questo mixlo 
si potrà arrestare il fenome¬ 
no della .subsidenza che già 
crea notevoli problemi alla 
stessa città di Ravenna; sa¬ 
rà poi indispen.sabile un si¬ 
stema di canali, all’interno 
delle pinete, per favorire un 
rapido smaltimento dell’acqua 
eccessiva, insieme ai lavori di 
pulitura dei corsi d’acqua e- 
stemi ai boschi per debella¬ 
re ogni forma d'inquinamen- 
to. A tutto ciò dovrà accom¬ 
pagnarsi un lavoro di restau¬ 
ro ed una operazione di rem- 
troduzione nelle pinete delle 
specie distrutte o colpite or¬ 
mai inesorabilmente. Il re¬ 
stauro anzitutto, dovrà servi¬ 
re im altro obiettivo: elimi¬ 
nare quei parassiti che hanno 
aggredito le piante indeboli¬ 
te dall’inquinamento, dalla 
troppa acqua e dai repentini 
paùaggi termici, specialmen¬ 
te in marzo quando, cioè, si 
ha la ripresa vegetativa. 

Gianni Buozzi 


Nel settore 
delia 127 
Fiat passa 

ai 53,6% 

Risulta dalle immatricola¬ 
zioni nei primi tre mesi 


Iji fiat n r27 » cuiitiniia 
ad essere sulla cresta del¬ 
l’onda. DaH’iiuzio dt geli 
naio alla fine di aprile ne 
sono .siale Infalli consegna¬ 
te IO Italia 9filX»ll unità, 
CUCII 8.000 in piu rispetto 
al inedeslnio periodo dello 
scorso anno. In aprile la 
media giornaliera delle con- 
.segue e .stala di L.")0(l uni¬ 
tà, ciuitio lo 1 300 dell’a¬ 
prile 1977. 

Anelie la quota di mer¬ 
cato della H r27 » e aumen¬ 
tata' dalle cifre ufficiali di 
immat rirolazlone disponibi¬ 
li sino al .31 maizo. nei 
primi 3 mesi di quest'an¬ 
no la « l'27 » ha rappresen¬ 
tato il 53.0 per cento d(*l 
mercato totale della cate¬ 
goria, contro i) 48 per cen¬ 
to del periodo coriispon- 
denle del 1977 

Un risultato di giiituU* n 
Uovo a CUI ha contribuitt» 
m modo detei minante 
rileva la FIAT — rmirodu- 
zinne della versione da 10.')0 
l'c. sulla quale si sta orien¬ 
tando una quota .sempre 
maggiore della domanda. 
£2‘. questa, una teiiden/a 
propria dei mercati auto¬ 
mobilistici pili « maturi ». 
quali ad esempio la Ger¬ 
mania (dove 11 (io jier cen¬ 
to di tutte lo « 127 » ven¬ 
dute è del tipo 1050), la 
Svizzera, la Gran Bretagna. 

In Italia la percentuale 
delle 10.51), pur senza rag¬ 
giungere i livelli dei Pae¬ 
si centroeuropei, e andata 
progressivamente numentan- 
do. ed è passata dal '2(> per 
cento della fine 19’77 ni .'Il 
per cento attuale. La di- 
.stribuzlone geografica è .so- 
.stanzialmente omogenea, 
con una leggeva prevalenza 
dell’Italia del Nord (32 per 
cento) e del Sud (.30 per 
cento), ri.spelto alle regio¬ 
ni centrali (28 per cento). 

Per favorire questa ten¬ 
denza, che è anche segno 
di un’evoluzióne nelle scel¬ 
te. la « 127 » con motore 
1050 cc. viene adesso for¬ 
nita di serie (e senza au¬ 
mento di prezzo) con i pog¬ 
giatesta sui sedili anterio¬ 
ri. E’ un’altra dotazione 
(questo utile accessorio ha 
un valore commerciale di 
circa 40.000 lire) che si ag¬ 
giunge ai contenuti già mol¬ 
to ricchi della u 127 » 10.50, 
la sola ad essere fornita 
nell’ allestimento Confort 
lusso di moquette sul pia¬ 
nale e sulle fiancate, rive¬ 
stimenti in velluto di otti¬ 
ma qualità, borsello sulla 
portiera, termometro ac¬ 
qua, elettroventilatore a 2 
velocità, accendisigari, ve 
tri posteriori apribili a 
rompa.sso. Si ricordi inol¬ 
tre che su questo modello 
è possibile avere a richie¬ 
sta il contagiri elettronico. 

Se a questo allestimento 
si aggiunge il motore da 
10.50 re. che è più poten¬ 
te, più elastico e più si- 
■ lenzioso e di impo.stazione 
più moderna con l’albero 
di di.stribiizione in testa, 
la trasmissione a cinghia c 
5 .supporti di banco, si com¬ 
prende come la 10.50 sia 
in effetti un’altra vettura 
rispetto alla « 127 » 900, dal¬ 
la quale la separano solo 
160.0()0 lire nel prezzo di 
listino e lOO.tXH) nel prezzi) 
‘su strada (3.894.0(X) lire per 
la « 127 » 10,50 CL contro 
3 705.200 per la « 127 » .9(K» 
C». 

Per quanto riguarda l’e¬ 
conomicità di esercizio i 
due modelli sono presso¬ 
ché identici; anzi in ritta 
la 10.50 ha dimostrato di 
consumare un po’ meno, 
grazie .soprattutto alla mag- 
g.ore elasticità di marcia 
che riduce Fuso del cam¬ 
bio. 

Anche gli automobiiisii 1- 
taliani si .stanno accorgen¬ 
do di questo ed ecco per¬ 
che, sia pure con qualche 
cautela. « superano » il mu¬ 
ro psicologico dei 1000 re. 

Tra 1 dtti statistici for¬ 
niti dalla FL'^T sulla posi 
rione della « 127 » sul mer¬ 
cato Italiano, ve ne e uno 
curioso: riguarda i colon. 
Le preferenze degli utenti 
italiani vanno al bianco che 
rappresenta il 22 per cen¬ 
to su tutte le « 127 » ven¬ 
dute. seguito dal rosso ( IR 
per cento», dali'azztirro me¬ 
tallizzato (14.6 per cento» 
dal blu scuro (11.6 per cen¬ 
to» e dal blu adriatico ( 10.4 
per cento». Vengono poi il 
grigio metallizzato (9.1 per 
cento», il verde brillante 
(7,6 per cento» e il tos.so 
arancio (5.6 per cento». In 
coda il giallo e il verde 
chiaro, entrambi con Io 
0.2 per cento. 

Per avere un'idea più pre¬ 
cisa del primato della «127» 
tra le auto della sua ca¬ 
tegoria nel mercato italia¬ 
no riportiamo di seguito 1 
dati delle immatricolazioni 
nel pnmo trimestre 1978 e 
quelli (ira parentesi) del 
primo trimestre 1977: 

Mercato totale 105.992 u- 
unità <107.700». 

FI.4T ■ 127 » .56.799 unità 
pan al 53Ji9 per cento. 
(.51,874 - 48.17» .4uiobian- 
chi A1I2 14 051 unità pari al 
13.26 (13.683 - 12.71»; Inno¬ 
centi Mini 6.136 unità pari 
al 5,79. (4.670 . 4.34); Peu¬ 
geot 1Ò4 2 603 unità pan al 
2.46, (2 620 - 2,43); Renault 
R5 8.766 unità pari all'8.27. 
(11587 . 11,13); Simea 1000 
3 657 unità pari al 3,46, 
(5.649 - 555); FTird FTesta 
10502 unità pari al 1059 
(13508 - 1257); VW Polo 
^ Derby 1550 unità pari al- 
1 1,47, (1.728 - 1.60). 


——-motori 

La Rekord più potente 
con iniezione elettronica 

E' stata commercializzata in Italia dopo il successo dei modelli 
Diesel - Due versioni - Le caratteristiche e i prezzi - In autunno 
anche da noi la Senator e la Monza 



III occasbiiu- del Sabine deirauld di 
'l'nri»»»» Ili Adam Opel li.i preseiitain per 
la pillila \iilt.i in ll.dia l.i xersbine a ben- 
‘/iiia, ci»n aliineiita/iinie iid inie/iniie elel- 
Irinilca. del inniin nnniello Kekord già 
noto nella versione Diesel. Si tratta della 
più potnite vettura della giiniina in iiiiaii- 
to è equipaggiata con un motore a iinut- 
Irò cilindri, dm* litri, iniezione ilo-eli L- 
.letronic. cu)).icc di sviluppare 1111 (.\’ 
a .541)0 glri/intnuto. lai vebieila iiiassiina 
è di IKO l(m/li, con un eoiiMimo normaliz¬ 
zato di 11.9 litri ))er cento eliilomelri. 

lai Kekord a benzina eoii aliinenlazin- 
ne ati iniezione eletlroniea liene eoninier- 
eiallzzaia in Italia in (Ine diverse veistoni: 

— 4 porle « Herlinii » (Lire (i..5(l)i.0l»(» t 
I.V.A.), dotata di elntnre di sienrezza re¬ 
trattili. orologio al (iiiarzo, tergierisinlb» 
a (Ine velocità iiiù intermitten/a. scliiiuiali 
delle poltrone reelinuuili, arredamenti in 
velluto, sbrinatore elellrleo, vetri di si¬ 
curezza azzurrati con antenna radio in- 
eorporula nel parabrezza, poggiatesta an¬ 
teriori. inndanatiire in gomma all»* fluii- 
cute, rostri goinniati, proiettori alogeni, 
specelilo relrovlsnre eslerno regolabile dal- 
rinterno. eie. 

— ’i porle «.Sport Pack» (lare 7.’28!).(»(»l) 

, I.V.A.) che. olire all’equipaggiamento 

(lei modello « Berlina ». ha in dotazione 
il tetto ricoperto in vinile, i terglfari, l’a¬ 
pertura elettrica del bagagliani, alzacristal¬ 
li elettrico, fendinebliia po.steriori. poggia¬ 
testa posteriori, cliinsnra elettrica (Ielle 
portiere, ecrelii in lega, eontagiri, inann- 


metro olio, voitoinetro. so.spenslonl ino- 
(lineate, ete. 

Con la versione benzinn-iniezione ('2.0 
!■:) 1.1 Opel Kekord si presenta sul inerea- 
tn italiano per eoinpelere nel settore del¬ 
le berline veloci di eulegoria inedia .supe¬ 
riore. E’ iiuesta infatti la inotorizzazlone 
con la qtrale la Ileknrd è più coniiselula 
In lùirnpu, e elle in Italia era stata mca.sa 
in imilir.i dal grosso .s(iee(‘.s.s(i Imniediata- 
inenle ineontruto dal modello equipaggia¬ 
to con motore diesel. 

In (n-easinne del Salone, come abbia¬ 
mo a suo tempo aeeennato, sono state 
pre.-ditate per la prima volta in Italia 
anche le grosse vetture Senator e àtnii'za. 

.luche se la loro commercializzazione 
è prevista per la seconda parte dell’aiinn 
in corso, r i dati deniiilivi potranno quin¬ 
di eonoseer.si soln in un secondo momen¬ 
to. pochi elementi sonn .siiffieientl per in¬ 
dividuare la cla.s.se di queste vetture: il 
motore è un 6 ellinilri in linea capace di 
sviluiipare 180 (’.V a .5800 giri. Con qiiraln 
propulsore la veloeiià massima di .Sena- 
tur e Monza ('■ di 210 e 21.5 km/h rl.spetti- 
V aniente, e l’ueeelerazione da 0 a 100 
km/h si ottiene in 9,5 secondi. 

Nonostante le pr(‘stazÌoni e le dimen¬ 
sioni (Ielle vetture (la Monza è lunga 4,70 
metri e pesa, a vuoto, 1375 kg.. Il ennau- 
Ilio normalizzato è di 10,4 km. per litro. 

Le sospensioni anteriori .sono di tipo 
Me l’ln>r*-i»n; ((nelle (insteriorl anno an- 
ch'esse iinlipendenll, a bracci nacillanti. 
NF.LlJ\ FOTO: la Kekord «Sport Pack». 


Aeroporto-città 
a 300 km l'ora 


Un prototipo di veicolo su monorotaia pro¬ 
gettato dalle aviolinee giapponesi ha già ef¬ 
fettuato una corsa sperimentale presso Tokio 



Un prototipo di vticolo par il trasporto calar» di pMtaggarì dal- 
l'HSST (trasporti di tupcrficio ad alta valcKità), raalizzato dal¬ 
lo linoo aarao giapponasi par censantira rapidi collagamanti tra 
gli aaroporti a la citti, ha fatto la sua prima corsa pubblica 
•parimantala nai prassi di Tokyo su una monorotaia di prova. 
L'ultima varsiena dal vaicelo HSST si basa sul principio dolla 
lavitazieno magnatica cha consonta al mazzo dì sollavarsi di 10 
millimatri dal binario guido durante la corsa. La velocita pre¬ 
vista par il vaicele a dì 300 chilometri l'era con una capacita di 
120 pesti par vettura. La foto in alte mostra l'intarno dal « po¬ 
sto di comande > del vaicelo; quella in basse mostra il proto¬ 
tipo durante la corsa sperimentala. 


A Roma 
le novità 
dell'auto 

Al Pincio gran parte 
dei modelli presenta¬ 
ti al Salone di Torino 


T romani e gli abitanti 
delle regioni dell’Italia cen¬ 
trale potranno, sabato e 
domenica pro.s.siml. vedere 
con comodità le novità pre¬ 
sentate al .Salone dell’auto¬ 
mobile di Torino. Nei viali 
e nel piazzale del Pincio, 
il 21) c ’Jl maggio prossimi. 
SI svolgerà infatti il « Ro¬ 
ma Motor Show ». organiz¬ 
zato dalla rivista Motor. 
La nuova FIAT « Ritmo » 
e le « 131 » e « 132 » con 
motore Diesel — ad esem- 
i pio — non saranno più so¬ 
lo osservate ferme In uno 
stand, ma anche in movi¬ 
mento durante la caratteri- 
•stica sfilata sul piazzale del 
Pincio. 

Oltre alle nuove FIAT sa- 
) ranno presenti tutte le al¬ 
tre novità presentate al Sa- 
j Ione di Torino ed in par¬ 
ticolare quei camper realiz¬ 
zati dagli artigiani del setto¬ 
re o addirittura dalle stesse 
Ca.se automobilistiche. In 
questi ultimi tempi si è no¬ 
tato un grande interesse del 
pubblico per questi veicoli 
che rappre-sentano una nuo¬ 
va edizione della ■ casa 
viaggiante » 

Al Pmcio. oltre alle au¬ 
to e ai camper saranno 
presentati i modelli piu in¬ 
teressanti della produzione 
motocicli-stica nazionale ed 
estera (dalie Guzzi alle Ya¬ 
maha alla nuovissima Hon¬ 
da 12.5 Endurance) ed an¬ 
che numerose auto da com¬ 
petizione. dalla FI.AT-Abanh 
campione del mondo alla 
MacLaren-Mariboro 
Particolare rilievo avrà 
P'jre la presenza di vettu¬ 
re d’epoca d: ogni età e 
di ogni marca. 


Hanno un sensore placcato d'oro 
i cuscini di sicurezza delia GM 


Un battito d: ciglia . ed 
I IO di secondo e già pa.s- 
sato. Questa è la velocita 
in <nn deve operare. :n ca¬ 
so di incidente, il meccani¬ 
smo a cu.scino d’ana pro¬ 
gettato dalla CJeneral Mo 
tors per proteggere i pas¬ 
seggeri. Ce ben poco spa¬ 
zio per un errore, per fa- 
j re un parsone, il sistema 
deve « sentire » l’uno c gon¬ 
fiare il cuscino (ripiegato 
ail’mtemo della colonna 
dello sterzo) in un tempo 
inferiore a quello impiega¬ 
to da una moneta per ca¬ 
dere, su un piano, da una 
altezza di due centimetri. 


Tre sono gii obiettr.u fon- 
d.imentali dei programma 
di ncerche condotto dalla 
fìeneral Motors sin cuscini 
d’arja: 

— Sviluppare un meccani¬ 
smo cosi .sensibile, da es¬ 
sere rapace di stabilire se 
un incidente e abbastanza 
grave da richiedere la fuo¬ 
riuscita del cuscino. 

— Avere un cuscino che 
SI gonfi immediatamente. Il 
sistema deve infatti avvilup¬ 
pare i passeggeri dei posti 
antenori. prima che inizi 
il movimento di proiezio¬ 
ne In avanti, causato dal¬ 
l’incidente. 

— Assorbire interamente 


l’energia della persona 
proiettata in avanti, per im¬ 
pedire che venga in con¬ 
tatto con una qualsiasi su¬ 
perficie dura. 

Si e già alla seconda ge¬ 
nerazione di (mscmi d'ana 
prodotti dai laboratori Ge¬ 
neral Motors. 

Per dare un’idea della so- 
fisticatezza del meccanismo, 
basti ricordare che il sen¬ 
sore incaricato di « infor¬ 
mare » il sistema che un 
incidente e m corso, è in¬ 
teramente placcato d’oro, 
per evitare qualunque ri¬ 
schio di corrosione, e, quin¬ 
di. anomalìe di funziona¬ 
mento. 


•Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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Calcio, basket, molo, 
ciclismo: che domenica! 


Domenica rlooa di avveni¬ 
menti ^tortivi ad alto li¬ 
vello. Nel baaket si è con¬ 
cluso 11 campionato con la 
Mobllgirgl laureatasi per la 
nona volta campione d'Ita¬ 
lia. I varesini, al terzo e 
decisivo confronto cuti la Si- 
nudyne, si sono imposti per 
94-7B ma hanno trovato ne- 
Kli avversari una tenace re¬ 
sistenza .sin quasi al termine. 

IjU settima lappa del Giro 
d'Italia, la Silvi Marlna-Be- 
nevento, vinta allo sprint da 
SaronnI, ha prodotto la pri¬ 
ma violenta sco.s.sa alla c1a.s- 
sifica generale. Ne hanno fat¬ 
to le spase, tra gii altri, il 
tedesco federale l'hurau. 


Bertuglio e Glmundi, giunti 
ai traguardo con oltre quat¬ 
tro minuti di distacco dui 
primi. De Miiynck conserva 
la maglia ru.sa, seguito a 
1.“»" da Moser. 

Al Mugello quinta prova 
dei campionato mondiale di 
mutuclolisino. Succe.ssl del¬ 
lo spugnolo Tonno nella 
cla.s.se .IO, di l.azzarinl - nel¬ 
la « ri.*! u. di Ballington nel¬ 
la « 2.SU » e nella k 3r>U », e 


di Koberts nella k ,500 ». 

Nel catnpionaio di calcio 
di .serie H. ia quint’ultima 
gioniata ha legistiato Teii 
nesimo smce.s.so dell’Asculi 
«he, addìiitliira, i‘ andato a 
vinceie (‘.111 a (’alun/aio 
contro una delle imi sene 
candidate alla promozione 
Intcre.ssantl, sempre per <niel 
olia riguarda l’alta elassifi- 
ca, 1 siiece.ssi interni di A- 
veillno, liCeee e Palermo e 


quello estenio del Monza. In 
coda preziose vittorie di Co 
ino e Pistoie.se ed alirettan 
to prezio.so 11 pareggio del 
la Ciemone.se a Cagliari. 

In Coppa Italia. Invece, 
clamoro.so .5 0 del Napoli al¬ 
la Juventus con qualiro re 
ti di Beppe .Savoldl. I,a for 
ma/ione hianconera, com'e 
nolo, prende parie alla Cop 
pu m formazione laigamen 
le ilmaneggiala causa gli 
impegni azzurri di ben nove 
del SUOI titolali In ciueste 
I ondizioiii Tiapattonl c ov 
viamente costretto ad arran¬ 
giarsi. anche a scapito della 
credibilità della manifesta 
/Ione. 



Eugtnio Laiiariiii con rtlloro dell» 125 cc 



Emo Beariot « confriia » Antognoni mentre, a datira, Sciraa, Cabriiil, Manfredonia • Ballala tono ritraiti durante la prima iganibata premottdiala. 


Doppietta (li 
nalliii^lon 
licllt* l^Ót) C li.'it) i’C 
SiM’('P.s.‘<o (li rorim» 
nelle SII ee 
l.nei-liinelli eoiupii.'^ta 
il terzo po.'^lo 
nelb* «mezzo litro» 
(ladnle 
.senza eonseonenzi' 
pi*r (ieeollo e N'illa 
70 . 0 (K) spettatori 


«Quiiila» <!<'! iii<>loinoii<lìal(' 

A Ken Roberts 
e Lazza rini 
gli applausi 
del Mugello 



Ivano Borden 


a Koiiia partitella «li alleiianieiito per i 22 a/./.iirri 

Bearzot: «Se riusciremo 
a battere la Francia...» 

Per il nostro CT non siamo secondi a nessuno • Ultima incognita Antognoni: proverà 
contro la Jugoslavia, se sentirà di non reggere chiederà lui stesso di essere sostituito 



Paolo Conti 


ROMA — Nell'ulbcrgci dove 
sono acquartierati git «azzui- 
ri » che andranno ut « mon¬ 
diali » d’Argcntma, .sembrava 
d’essere in un'altra citta. le 
ri, infatti, cnmimnure per Ro 
ma era im vero piacere: po¬ 
chissime unto, iiradt* semidi.- 
serte. Im cittii, si può pro¬ 
prio dire, era in mano ai tu 
risii. I romani, dopo la piog¬ 
gia del giorni scor.si. vista la 
bella giornata, hanno prefe¬ 
rito andare in campagna o 
raggiungere il mare. 

Al romitaggio degli « azzur¬ 
ri », Invece, .sembrava d’e.s.se- 
re nell'ora di punta di un 
grande mugazzlnu: operatori 
di tutte le tinte indalfundi a 
riprendere ed intervistare i 
giocatori, decine e decine di 
ragazzini a caccia di autogra¬ 
fi, Gigi Peronace, Taddetto al¬ 
le pubbliche relazioni, pronto 
ad intervenire per sistemare 
le cose, i medici Vecchiet e 
Fini rinchiusi in una stanza 
adibita ad infermeria per pro¬ 
seguire le visite ed i prelie¬ 
vi del sangue; il ma.ssaggin- 
tore Selvi, aU’opera sugli ar¬ 
ti del giocatori indisposti; il 
dottor Borgogno a dare dispo¬ 
sizioni per la partenza, eri in¬ 
fine Bearzot. il responsabile 
tecnico, alle prese con i 
giornalisti, la maggioranza dei 
quali, nonostante si sappia 
già chi giocherà contro la Ju¬ 
goslavia giovedì airOliinpico 
e si conosca la squadra che 
il CT presenterà m campo 
alla <1 prima » a Mar del Pia¬ 
ta contro la Francia sono al¬ 
la ricerca della notizia per il 
titolo a tutta pagina. 

Nel pomeriggio la situazio¬ 
ne è leggermente cambiata 
anche se sugli spalti delio 
stadio del Banco di Roma, a 
Settebagni. si sono dati ap¬ 
puntamento non meno di 5 
mila appassionati. Un'orctta 
di lavoro più intenso rispet¬ 
to agli altri giorni (palleggi, 
giri di campo, .salii > conclu¬ 
sosi con una partitella a due 
porte in un campo ridotto. 
Partitella alla quale non lia 
partecipato Antognoni ( ha 
proseguito il lavoro con movi¬ 
menti ginnici a terra allo sco¬ 
po di rafforzare i muscoli 
addominali) il quale, anche 
oggi, in occasione della pri¬ 
ma vera partita di allenamen¬ 
to in vista dell’annchevole 
con la Jngo.slavia resterà al 
palo, si allenerà a parte per 
precauzione. 

Infatti, oggi, (inizio alle ore 
16) aU’Ólimpico. Bearzot fa¬ 
rà giocare ai <onvocati due 
tempi di un'ora. La prima 
squadra allenai nce s.ira quel¬ 
la deir.Almas. la seconda 
quella del Banco di Roma 
Però il fatto che .Antognoni 
non partecipi a queste parti¬ 
te non vuoi significare — co¬ 
me qualcuno ha detto — che 
la mezzala non sia in campo 
giovedì contro gh jugoslavi. 
Come minimo — come ha af¬ 
fermato nei giorni scorsi 
Bearzot e come del resto ha 
riiMnfennato ieri — Antogno¬ 
ni pocherà i primi venti mi¬ 
nuti. 

Anche ieri mattina il gioca¬ 
tore si è sottoposto alle cure 
del caso (fangoterapia, stimo¬ 
lazioni elettriche, massari) e 
li ma.ssaggìatore delia nazio¬ 
nale Scivi ha dichiarato che 
n sta guarendo rapidamente ». 

I medici hanno parlato con i 
giornalisti nel pomeriggio do¬ 
po la seduta atletica. 

Fini e Vecchiet hanno fat¬ 
to presente il lavoro svolto, 
e cioè di avere prelevato tl 
sangue a tutti i giocatori e di 
avere sottoposto lutti ad un 
elettrocardiogramma e ad al¬ 
cuni test e clic oggi o al mas¬ 
simo domani saranno in gra¬ 
do di tenere una relazione 
dettagliata a Bearzot. Hanno 
anche aggiunto che la situa¬ 
zione è buona visto che Bel- 
higi e Zaccarelli hanno par¬ 
tecipato alla partitella. Per 
quanto riguarda Antognoni, 
pur dichiarandosi soddisfatti 
della situazione, non hanno 
Inteso assumersi alctma re¬ 
sponsabilità ed è appunto an¬ 
che per questo, per dissipa- 
T« ogni dubbio, che giovedì 

II floettora chiederà ed otter- 


ni di p.iitecipare airiiicontro 
i-on la Jugoslavia: « K’ il solo 
c unico banco di prova — ci 
ha du'hiaiato il gioiatore — 
.sia li iiias.saggiatore die i 
medici im sottopougono a 
iiiovuueiiti die fmni.scono 
molte iiutica/ioiii ina solo io 
sarò IH grado di controllale 
veranieiite le ime i-ondi/ioiil. 
Come punto di nferuiienlo 
avrò le partite giocate contro 
li Tonno, il Pescara e il Ge¬ 
noa nel cor.so delle (piali ho 
notalo un leggero inigliora- 
metilo. Ma .solo il campo può 
dare un re.sponso seno. Io 
credo di e.sseie quasi pronto 
per giocare in prima squadra. 
C^oinunque. come del resto lio 
detto a Bearzot, nel caso non 
mi sentissi la co.scionza a po¬ 
sto diiederei di e.ssere de¬ 
pennato dalla lista dei 22 ». 

K questo d è stato confer¬ 
mato dallo stcs.so CT: « Ieri 
— ci ha detto — sono rima¬ 
sto uM'ora con Antonio. Ab¬ 
biamo parlato da uomo a uo¬ 
mo. Gli ilo chiesto di essere 
chiaro, deciso o mi ha rispo¬ 


sto dio .se non ce la faces.se 
sareblie lui stesso a chieder¬ 
mi di rimanere in Italia. Ma 
da (pianto mi dicono i medici 
c dalle ste.s.se jiarole di Anto- 
gnom sono convinto che il ra¬ 
gazzo cc la farà e .sono all¬ 
eile pi Olito a .schierarlo m 
campo coiiiro la Jugoslavia ». 

Quindi ieri raltio (piando 
dicevi (he contro i balcanici, 
trattandosi di un nllunamen- 
lo. avresti potuto scliierare 
un giocatore per .soli venti mi¬ 
nuti alludevi ad Antognoni? 

« Il mio discorso vale per 
tutti ma m particolare per 
Antonio die rimane una delle 
fonti del nostro gioco ». 

Come abbiamo nccennatu il 
CT si è incontrato con i gior¬ 
nalisti prima e dopo In .sedu¬ 
ta atletica. A chi gli chiedeva 
se in ba.se alle amidievoli di¬ 
sputate recentemente Francia 
e Ungheria abbiano .soltanto 
un tempo di autonomia ha 
risposto: « Cosa vuol dire que¬ 
sto. Io tengo conto .soltanto 
della parte migliore che fan¬ 
no. Non possono esprimersi 


al meglio per !iii minuti m 
partite amidievoli » 

.Senta Bearzot lei dispone 
(il 4 ter/im (Caiirmi. Gentile. 
Mal(l(>ra. Cuccureddu i. Non le 
sembra die siano tioppi? 

« Non ( ledo. K non ci eie- 
(lo pen ile a< mondiali saiaii 
no utilizzati .sc{()ndo le ca¬ 
ratteristiche degli avversari. 
Il mio obicttivo e quello di 
mettere i giocatori in grado 
di esprimersi a seconda del¬ 
le ri.spettive doti ». 

Già die .siamo entrati nei 
particolari, quali avversari .sa¬ 
ranno aibdati a Bellugi? Gii 
e stato cliiesto. 

« Vedremo sul posto. Deci¬ 
derò quando conoscerò ia 
squadra avversaria. A Napoli 
Bellugi controllò molto bene 
I-ncombe. Ma Bellugi, che pos¬ 
siede un tiuoii scatto e .senso 
deli'aiilicipo. potrdilie marca¬ 
re anche l’uiighcrc.se Toroc- 
sik che è un buon dribbla¬ 
tore ». 

Lo stopper del Bologna po¬ 
trebbe anche montare la guar¬ 
dia all'argentino Kempes die 


in due eampiuiiali ha .segna 

10 ^4) gol? 

« Kempes rispetto ai mon¬ 
diali del '74 e noti^volmi'nte 
miglioiato. Kd e .su di girl 
avendo pie.so eoiifutenz.u con 

11 gol. K' un giocatole che 
punta ai .sodo. Pero .se il no 
.stro stopper .stira al nia.ssi- 
nio della forma non .sani fa¬ 
cile per gli avversari avere 
la via libera >. 

A questo pillilo il di.scor.so 
cade suile .squadre die ui- 
coiiireremo nel primo turno 
Le domande avanzale sono 
molte. Si prosegue a parlare 
di marcature e cosi Bearz-ot 
SI inscia scappare questa ut- 
fermazione: « Platini c Nylasi 
potrebbero e.s.seie marcati da 
Tardeili che ha un passo su¬ 
periore. Per Kempc.s devo pen- 
.sarei, poidiè. come ho detto, 
Bellugi potrebbe e.ssere il gio 
eatore gui.sto ». 

Chi sono i giocatori piii 
forti della Francia e deirUii- 
ghena? 

« Platini lo eonoscele. E' 
uno che colpisce di precisio¬ 


ne. imprime al pallone mi ta¬ 
le eflello da inganiiare i por¬ 
tieri. L'ungbere.se Vai adì e 
uno die lascia partire delle 
"bombe" alla Riva .Solo die 
il magiaro nsiietto al noslio 
Riva e un po' piu legnoso 
l'ero (piando colpisce .sono 
guai. Ed I* appunto per evi¬ 
tare dispiaceri che dovremmo 
studiare tiene la posizione del 
"muro" ». 

Contro la Franna il libero 
Tiesor nel secondo tempo fe¬ 
ce li belio e il cattivo tem¬ 
po. Non teme che la eo.sa si 
ripeta anche a Mar del Piala 
Il 2 giugno? 

« Tresor e un buon giocato¬ 
re. mollo abile ed intelligen¬ 
te ma fece quello che volle 
.solo quando la nostra sqiia- 
dia SI deconcentro. Nel pri¬ 
mo tempo rimase in zona a 
lare la guardia alia dife.sa. 
In Argentina dovremmo te¬ 
nerlo impegnato dal primo al¬ 
l’ultimo minuto. Ma ai "mon¬ 
diali’’ dovremmo stare attenti 
non solo airUngheria, che e 
per me la piu forte delle no 
sire avversane, ma anche al¬ 
la ste.s.sa Argentina la ({uale 
SI presenterà al ma.ssimo del 
la forma e disposta a gtocar- 
.si il tutto per tutto, pur di 
superare il primo turno. Ad 
esempio nelle file dei bianco¬ 
celesti c’e Pasarella che e un 
signor libero, e uno che avan¬ 
za, impiosta l’azione e spe.sso 
conclude. Anche lui dovrà es¬ 
sere sottoposto ad un duro 
lavoro. Nella squadra di Me¬ 
notti c’c anche Bertoni che e 
un attaccante vero, che si 
muove bene a destra e a si¬ 
nistra, e’e Luque, che e un 
tipo poco raccomandabile. In- 
somma non avremo certamen¬ 
te ia vita facile anche se ri¬ 
tengo che sulla carta — se la 
nostra squadra si presenterà 
in buone (ondizioni fisiche e 
psicologiche — non siamo .se¬ 
condi a nessuno. Ijj prima 
cosa dovrà essere quella di 
vincere il primo incontro. In 
questo caso avremo dalla no¬ 
stra anche parte del pubbli(x> 
vi,sto che in Argentina ci sono 
milioni di oriundi che atten¬ 
dono da molti anni di vedere 
la nazionale azzurra aii'ope- 
ra ». 

I. C. 



f varc.siiii (94-78) confermano campioni fFItalia 

Lo scudetto della Girgi 
è firmato da Yelverton 


.MORII.GIRr;i: Rusconi ('2). 
Zanatta (1.5), .AInrse (20). 
Ossola (-1). Mrnrghin (16). 
Bisson (2). YcUrrton (3-5). 
Non entrati: ('olomho. c:am- 
piglio e Berhini. 

SIMBYNK: C'aglirrì.s (12). 
.AntonrlH (6). Roc)ie (6). 
Martini (■')). Bonamlro (4), 
Villana (IX). Dri.sco|l (II). 
Bertolotti (IX). Pedrottl (0). 
Non entrato; Baraldi. 

ARBITRI; Teofili a Finto di 
Roma. 

SERVIZIO 

VARESE — Lo scudetto tri¬ 
colore resta cucito sulle ma¬ 
glie bianconere della Mòbil- 
girgi e così Varese festegfia 
il nono titolo nazionale. Ci 
hanno provato i bolognesi 
della Sinudyne a scucirlo, ma 
I vicecampioni d’Europa han¬ 
no respinto il loro assalto 
aggiudicandosi la bella delle 
belle, la partita decisiva del 
play-olT tncolon. l'ultima ap¬ 
passionante parentesi di un 
campionato troppo lungo a 
che a tratti ci ha fatto rtm- 
piangere il tanto tenipliee fi- 
rena airitallana. 


I-i Girgi h.-i dunque vinto, 
e bene dobb;amo aggiungere. 
.-4» si considera che alla fi¬ 
ne il tabellone l'ha premiata 
con l’e'.oquente punteggio di 
JH a TX Resta comunque un 
neo da cancellare: l'omologa- 
zior.e delia gara, giacche un 
cronometn'ta troppo frettolo¬ 
so h.a chiiiMì 11 match piti im¬ 
portante della Magione quan¬ 
do m.ancava esattamente un 
secondo alia conclusione vera 
e propria. Per i signori Teo- 
fili e Pmto. gli abilissimi ar¬ 
bitri. l'mcontro si e però con¬ 
cluso regolarmente e l'avvoca¬ 
to Porelli. il generai managei 
della SinudvTie, della compa¬ 
gine per cosi dire « danneg¬ 
giata ». ha assicurato che non 
presenterà reclamo. 

La Girgi dovrebbe cosi re¬ 
stare squadra campione d’Ita¬ 
lia e la ventilata sconfitta a 
tavolino per 0-2 lascerà pro¬ 
babilmente il tempo che tro¬ 
va. Rivedremo dunque la for¬ 
mazione varesina (magari con 
un'altra etichetta visto che 
il presidente Borghi è inten- 
Blcnato a continuare ceni uno 
■poneor che gli poasa garan¬ 
tire la ragfuardevola aomma 


di 4(s) niìl'.on: di lire e che 
« patron ■ Girgi non ha an¬ 
cora pre.so una deiisionei nel 
campionato europeo per club, 
appuntamento che la squa¬ 
dra espre.ssione migliore del 
noMro basket non fallisce da 
nove anni a qiie-t.i p.irte e 
che ha onoralo con altreK.an 
te fin.ih.s>ime 

I.a Girgi si è dunque con 
fermata campione d ltaiia, a 
dispetto di una Sinudyne sor¬ 
niona ma graffiante e ma; 
doma. 11 n.suìtato finale in¬ 
durrebbe a pensare ad una 
tranquilla passeggiata per Os- 
sola e compagni, ma la Gir- 
gi ha accumulato i sedici pun¬ 
ti del vantaggio conclusivo 
solo negli ultimi tre minuti 
di gioco, quando Fagguernla 
compagine felsinea ha tirato 
i remi in barca perchè in¬ 
capace di assestare il colpo 
ri.solutore, incapace cioè di 
coronare una nmonta dispe¬ 
rata. 

Driscoll imbottito di medi¬ 
cinali per affievolire il fasti¬ 
dioso malanno alla schiena 
che gii blocca la gamba de¬ 
stra, Roche visibilmente sot¬ 
to tono • Bonamlco impac¬ 
ciato e decoDcentrato aalla 


La Sinudyne, ha cedu¬ 
to soltanto negli ultimi 
tre minuti • Sulla re¬ 
golarità della gara pe¬ 
sa il sospetto di una 
irregolarità di crono¬ 
metraggio 

costante e spigolosa lotta con¬ 
tro 1 tabelloni, sono stati i 
talloni d’.Achille della forma¬ 
zione di Peierson La Girgi. 
per contro, ha condotto in 
porto una partita giudiziosa, 
frutto di una tattica azzec- 
c.ita al cento per cento. ,A 
Bologna, una settimana fa. 
Meneghin e ci>mpa.gni dovet¬ 
tero alzare '.a pro\erb.a’.e 
bandiera bianca per<-he gio¬ 
carono troppo distanti fra lo¬ 
ro. perchè ■ pressati » come 
buon basket comanda da un 
quintetto a.s.setato di rivinci¬ 
ta. Ieri però la difesa a zo 
na della Vlrtus ha fatto trop¬ 
pa acqua, ha concesso trop¬ 
po .spazio prima a Zanai ta e 
poi al funambolico Yelverton. 
I cecchini di Nieo Messina 
non hanno mal declinato l’in- 
vtto al tiro ed hanno inca¬ 
nalato rincontro su quei bi¬ 
nari che la Girgi predilige. 
Le fiondate di Zanatta dalla 
media e grande distanza si 
sono ben presto accavallate 
ai tiri da sotto sapientemen¬ 
te suggeriti da Ossola • con* 
cretluatt da Yelverton. 

Peterton chlamaTa allora U 


iime out per m(xliflcare la 
.sua difesa: la .Smudj-ne pas- 
■sava « a uomo », toglieva una 
ala (Rix’he* per spedire nel¬ 
la mischia una guardia t Bo 
namiroi col preciso intento 
d: guadagnare centimetri in 
altezza. Ma i quattro lunghi 
non cava-vano un ragno clal 
nuco. giostrando a vuoto in 
difesa e faticando a trovare 
la via del cane.stro. Tanto e 
vero che la Girgi chiudeva i 
primi verni nimuti di gnx'o 
elfctlivo con un abbuono di 
nove lunghezze (45)-IO) e si 
jjermeiteva i! lusso d: lascia¬ 
re m pamhina, una vo'.ta ri- 
pre'^e le osiilita. Dmo Mene- 
g'nm, fulcro della difesa e dal- 
rattac( o. 

Nella ripresa i varesini ra'.- 
leniano il ritmo, s; scompon¬ 
gono un tantino, perdono 
qualche pal..T :n attacco e ’.a 
.Smttdyne aobozza la rimon 
ta. Dal 6(>60 nel 6’ si passa 
cosi al 72-67 quando mancano 
soltanto 180 secondi di %:oca 
alla conclusione del match 
I falli hanno frattanto tolto 
da] parquet l’indiavolato Za¬ 
natta ma dalle retrovie sbu 
ca Charlie Yelverton. un car¬ 
boncino con le gambe di gom 
ma che affonda i suoi colpi 
nel costato della difesa bolo¬ 
gnese. Lo show di Y'elverton 
porta la Girgi alla vittoria 
1 suoi cane.stri si susseguo¬ 
no con impressionante rapi¬ 
dità e firmano la condanna 
della Sinudyne, ancora una 
volta, come un anno fa, .se¬ 
conda nella graduatoria dei 
valori. 

Angtlo ZeiTMgnan 


DALL'INVIATO 

.SCARI'KRIA — Anche il :>h' 
Giiiii l‘i(‘mi(i (Ielle Niizioiii, 
(limila )>riiva del e.impioiialo 
moiidiale di motiieirliMiii), di 
spulai .1 leti al Mugello, ha 
e,infermato (pianto emeiso 
ni*lle piei-fd.-nli piove di (pie 
sia stagione Rciheils. vini-: 

1 loie (Iella cl.isse .'ihll. si (> < on 
I feim.ilo jnlola di gi.mde ta 
I Itolo e la sua Vam.iha non 
ha nii-nie d.i invidiale alU- .So 
zuki del campiont- del nuitulo 
.Siicene e di llennen ed e 
seminili il eonirarm. essendo 
la .Suzuki a dover lenp-ie ima 
pesimU* .seonfittii. dopo due 
slagmni di trionfi. Le Kavvii 
siiki per parie loro — Bill 
Imgton ha vinto con Hansfmd 
nellii Mia sciìi sia la ginn 
delle :).■>(( eiie cpiella delle 2.5(1 
— e ni mai cerio elie lumiio 
rag-.umlo un rendimento ed 
nn'atlicliihilila eeee/ionidi, lit 
sciando ehiinamenle intende 
re clic (piesla sar.i l.i loto 
stagmne, imclie pelila- Bai 
Imginn e llimsford .sono pi 
loti mdiscutibilmeiite di. ran 
go moiidiahs II eanipioiii- 
dt-l mondo Bianchi, che con 
liv Mmarclli forse aveva potu¬ 
to già llindersi di ìiv(*re « via 
libera », hii dovuto ai rendei.si. 
Ila vinto ia giirn delle r2.5 
Ltizzarini, la etti MBA .Mor- 
bìdclh, una volta .scomparsa 
dalla lotta Bianehi e la Mi- 
narclli. ha avuto neilii Moto 
Iteeane di Espie un’iivvcr.s.iriii 
alquanto pericolosa. 

E’ toccalo itile .50 iipiire il 
programma di gare. Il sole 
fiiceva sper.ire m unii biionii 
gioniiitii e il pubblico era 
di conseguenza nunieioso già 
nelle prime ore della malti 
na. Nei » niicroboltdi » s'at¬ 
tendeva li duello tra Lazziiri 
ni .su Kreidler e Tonno su 
Bultaco. Invece il duello non 
e'fc stato ed ila vinto Tormo, 
II motore di Ijizzanni ntin 
ha voluto saperne di metter 
si in moto c quando il pesa¬ 
rese è potuto partire aveva 


Arrivi r 

(I.SS-it; .>0: 1. 'lORSKi (Itulta 
col tiri i: lini. 62.919 In .19’39" 
alla mrilla ili ktn. I*.1.IX.t: 2. Plis- 
stMi (.ÌIU'i 39’ll"j: ;i. \an /r-r- 
lirurk (Krridtrrl SO’j»’»; I. ItlaUrr 
(Krriitlrrl :iirv‘)"l: 5. I nrtflin'rr 
(Krr)illrr) rtO'i'l"!; 6. Pero (Krrltl- 
Irrl .W.VI -B. 

(lassifita tiri raiiiplnnaln tiri 
mnmlo: I. Ttimin punti 27: 2. Ills- 
stin p. 22, 3. I.az7arini p. 13. 

(I.\ssK 123 I. HZ/VKI.M 
nill^l tiri -’O •<«>. ini.'W* In «• 
23 '9 alla inrdia di km. IVi..33l; 2. 
Mas'fmIanI (Slfirhidrllil In 16-32"I; 
3. Itartnl IMnrhIdrIlil In I6'33": 4. 
Kspìr (Sloloberanrl ■(B’33”: 5. (jrl- 
%nn IVInrhidrllil I7'I3''2-. R. Mulirr 
IMfirhidrlll) l7-2n"«. 

( lasvilira riri ramplnnatn tiri 
mnndn: 1, laararinl punii 69. 2 
Rianrhi p. IO, 3. Ranni p. X4. 

(I.S-s-K 139. 1. BMIIM.KIN 
iKamasakll che rnmpir | 23 tiri 
km. 131.123 In 31 m, alla mrdia di 
km. 113,333; 2. Ilancford (Kart a- 
sakii 3I'0]|"1; 3. hatat»ma Oama 
ba) 3r23"9. 4. Routrrle <5amaha| 


già (ha- gni di iii.ndo, meli 
Ile lo -.p-i-gnolo vi.iggi.iv.i in 
te- 1,1 .illii (ois.i COI, l.iigo 
niiirgmt- mi int;i Nel ginii 
lieiln degli msi-gmlori di-l bill 
listi.ida leii-.iv.i ili filisi In 
(-e re.\ t.inipione (l'Itiili,i Al 
herlo leva, ma snhito l,i sua 
molo meiiev.i III cvini-nzit no 
li-voli Imiil! (Il pol( iiz.i (^n.i’i 
(lo .d ti.kgu.ndo ni.mi .IV.mo 
poche (-(iiltn.i’ii (Il mi-lii Tmi 
mo e st-ivolii!o ed t- ei dillo 
Il MIO niiiigme (Il v.mt:)"';io 
pero ei.i intiiivi.i siiMii-iente a 
eonsenlngli di iis.dire m mo 
lo e viiueii- diiv-.mti a l’hs 
soli (- ,1 Villi ZeehriH-k 

Per laizz.irim lit nvim itii 
venivii lu-n.i cors.i dt-lle r25. 
I a rotinni del ix-rno dt-llii 
It-vit del t-iinihm dell.i Mm.i 
rc-lli meltev.i snhito m dif¬ 
ficolta B'imi-hi, lostretio iid 
arK-siiii-a in box id primo 
giro Andava al comando del¬ 
la giirii il fr.n-.eese I-’spie con 
la Molohei-iine mentre f.iizz.i 
rmi. pi-r ima n.irh-n/a pot-o 
l(‘h(-e. doveva mse-pnM- Rego 
liirissinio SI lenevii m leiz.i 
posizmni-, f-on unii molo t-iie 
non gli polev-.i iissnlntamen 
le (-onseniire di più, il ronii;- 
nn Massiiman. I.'ins('gulinen- 
fo (Il La/zarmi t-on la MttA 
Morhidelli SI l.K-ev.i (raitan 
lo frenetico t- nei corso del 
quindif-esimo giro, (piando il 
pilota di l’i'.s.iro era ormili 
nella sc-m (hi li.itlistnidii. il 
ifim(-es(‘ eiidev.i dando via h 
lier.i il I,.i//iiimi i he non si 
liiseiiiva sfuggire roccusionc 
per viiieere e ralfurziire la 
sua posizione di leader della 
i-la*slfica mondiide di cliisse 
nuoii secttndo il rt-golitre Mas¬ 
simi.mi. 

.SpelliU-olare e eonihnttutis- 
smiii lii gara delle .'(50 Lji 
corsa ha tenuto il pubblico 
aggrappato alle reti, nono.staii 
le l’ora in i-m si è .svolta 
fo.s.se quella tradizionalmente 
riservata al piarne Uncini, 
con la Yain-.iha, s’eni presen¬ 
tato accreditat») del miglior 
tempo in prova, mentre le 


rlassificln^ 


! 3r2r'2: 3. I mini lyamehei 3ris" 
Ir I; 6. l.ucrhinrlll (Vam:;lia) 51’ 

! 5.T I. 

, ( la^ririr.i r»mpiiinatn dri miin- 

; du: I. KatliiiElnii p. 59; 2. Kita- 
I rama p. 3>; 3. Ilamlord p. 31. 

\ 230 1. RMIIM.ION 

I (Kanarakil tiri 23 km. l20IZt3 in 
, 50-*3"1 aita mrdia di 111.611; 2. 

1 ilanrlnni (liawasaki) 39 23”l. .t. j 
I 1 nrini |5amaha) 3rir'l. t llrr- 
! inn (5'amaha) jl’3r-|- 3. i rman- 
i drr (Vanialial 3l’nS--3. 6. I.rta 

I iSIorbidrllll 3r2JI"l. 

j (.lassifira tiri rampinnatn dri mon¬ 
do; I. Ilanslord punti 12. 2. Ral- 
{ lintton p. Il; 3. Rolirrte p. 39. 

i rI.4-^s|, V»0 1. IKIBKRT'I Oa- 

1 mahal tiri 2!» km. 152.103 in 39'17" 
alla mrdi» (il IIX.6.23. 2. Ifmnrn I 
ISnrnkl) 3'-'23-‘2 3 I nrrhinelli (Su- ] 
I /iikli .3'“'32".; I Rilcrr (Surnkll 
I 39.37 ’l. 3. ■'Itrrnr l''u/iikl| I ora 
(19 x-'l; S. Ilartt.t (sunikil I ora 
j m 21" 3. 

, (latsirira dri rampinnain dri 
j mondo I. Rubrrt* p. 37. 2. lirnnrn 
. p. 31; 3. Shrrnr p. 17, 



Kilvv.isiilci iipiiin iv.mo in om- 
hi.i uspt-tlo iuit-he itile Yii 
midi i (h Kiitiiyiimii, I uet-ln 
iH-Ili, Ih-iioii, Ihuigerie. Erii 
pinpno il fram-ese Rnugerie 
Il s( iiitiiie ili ci,mando (- vi 
ii-stiiMi per (pi,litro gin tal 
lon-ilo dii Kkerold Alle ''tie 
sp.-llt-, mtaiUo. due sagome 
vi-ide i.im.uro lliita e (-are 
n.iluiit d(-llo stesso eoUnei ii 
vaiiziivano det-i-i.imi-nte. (-rimo 
B.dlmgtoii I- ILmsford con le 
Kiiw.i-iiki Nel (-orso ih I (pini 
In [’itn Ballmgloii si |>nrliivii 
al (-oinandn nu-ntn* Ilimsford 
iisevii iiviinli a se. oltre al 
(-omp igno (il scpiiidiii. anche 
Rougeiie. Kidiiyaiiiit ed Kki*- 
inld Itiiemi. frattinito, atitir 
diito da ima nidi-risionc m 
Piirtenza. rmsi-iva ad nvaiv/a- 
re verso p()-,lzmm piii i-on 
soni- in suoi mezzi. All’olla 
vo p.issiiggio neil.i scili de! 
hattisti.id.i Ballmglon si eia 
oiniin portalo Himsfoid I due 
I (-ntanri (h-llii Kiiwasiiki ima 
volta (list.inziiiti gli altri da 
v.nio viiii ad nn Inrihondo 
(ha-llo Ira Imo e nei eoiso 
d(-l (ìk-i.issi lit-siino giro il 
Inondo llaiiMord operava d 
.sorpasso del coinpiigno-rivali- 
Ma due gin dopo Didliiigton 
nmontiiva di nuovo per re 
siale ili (-omtmdo della i-orsii 
Imo ili triiguaido Tra Rouge 
ne e Katayaniii alla fine l.i 
spuntava d'iin soffio, .sorpas 
s.tiidoio projirio idl’tiltimo gi¬ 
ro, d giapponese, mentre Un 
r-ini (oiidiidevit (piinln i- LU' 

( tniK-lh — tmi-h'csso idtiirda 
to in parienza — finiva .sesto 

(’hi credeva di iiver visto 
gi.a tanto nelle .'(.50 si è .su 
bitn dovuto ricredere quando 
Mino iindiite in pista le '2.5(1 
Roberts I Yamaha) miglior 
tempo in prova, e in prima 
fila alla partenza con Han- 
sford (Kawa.sukii, Uncini (Ya 
inaila). Ballington (Kawasa- 
ki) e Lega (Morbidelli). Il 
primo giro Io conclude in te 
sta Ballington .seguito da Le- 
gii. Uncini, Hansford e Ro 
bcrts. Ma subito Ballington, 
Roberts e Hansford nell’ordi¬ 
ne formano un terzetto al co 
mando della cor.sa che mar¬ 
cia ruota a ruota. I tentativi 
di .sorpasso non si contano. 
Al .sesto pas.saggio Ballington 
e Hansford .sono primo e .se 
condo, anche se Roberts non 
ila anc ira mollato e si tiene 
nella .scia dei due. Ia pruden 
za e virtù che Ballington ed 
Hansford non apprezzano mol 
lo E a costo di rischiare e 
lavorire cosi Roberts si al¬ 
iai c.ano con accanimento, of- 
i rendo uno spettacolo come 
da tempo non era dato ve 
fiere nelle gare motociclisti¬ 
che 

.Nel corso dcllundicesimo 
giro Hansford passa a con 
durre, mentre Roberts accu¬ 
sa dai due delle Kawasaki 
un ritardo superiore ai 9”. La 
classifica del mondiale forse 
suggerirebbe al team della Ka 
wasaki di dar via libera al¬ 
l’australiano. Ma CIO non av¬ 
viene. .Sta di fatto che i due 
continuano a duellare ed a 
ogni curva, procurano il deh 
no al pubblico, assiepalo lun 
go il circuito e che si calcola 
sui 70 mila. 

Durante il quindicesimo gi¬ 
re» Roberts è costretto ad ar¬ 
restarsi ai box e cede i] ter¬ 
zo posto a Franconcini. Ma 
I due battistrada sono ormai 
hmianissim! e proprio sul ret¬ 
tilineo d'arrivo Ballington fau¬ 
tore anche del giro piu ve 
lo'e in 2’D'.■( alla media di 
ehilometri orari 146.0,'}2) su- 
p-era allo sprint Hansford rea- 
I.zza.ndo m siffatta maniera 
una pre'--ii2i03a e significati¬ 
va doppietta. Dietro ai due 
'i piazzano nelFordine Unci- 
•ni (Yanwhai. Herron (Yama¬ 
ha». Fernandt-z « Yamaha i e 
Lega «.Mnrbidehli. In questa 
gara il frmre~- Bar*.e raden¬ 
do. ha coinvolto anche Walter 
Villa Pe,- fortuna nessuna 
fonseguenz-a d. rilievo. 

Nella .501). dotx» un’iniziale 
sfuriata di LtirchinelJi. che 
r..mane in festa per due gi 
n. Rootrt- ((,.-1 -.a Yamaha 
SI ip.ted'v t»l comando nel 
corMi del terzo giro. La sua 
marna e regol.are e .spetta 
(olare ron o.egate da brivi¬ 
do su ogni nirva. Nel corso 
del II) giro esce di scena Ce- 
cotro (fuori pLsta alla curva 
detta df-H’Arrabbiata). Hen- 
neri, frattanto, supera Lucchi- 
neKi e si pon.a in seconda 
ix.s . 2 ione. A m^ta gara Ro¬ 
berts (Yamaha) è nettamen¬ 
te in testa ma continua a 
spremere la manetta e gira 
velociss.mo con stile spetta¬ 
colare. 

Vince con un buon margi¬ 
ne davanti a Hennen e lAcchi- 
nelh. Al box. nel clan delta 
.scuderia di Roberts, fra vec¬ 
chi amici, c’c anche Giacomo 
Agostini, che forse compren¬ 
de ora anche meglio quanto 
sia stata saggia la decdsone 
di passare ia mano. 


■mIw ■ MiMrtra cantrMtat* é» OmwI». 


Eugtnio Bomboni 
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Coppa Italia: 
sorpresa al S. Paolo 
Savoldi affossa 
i resti dei campioni 


Si giocherà anche mercoledì 

Mercoledì prossimo terTso turno della Ckippa Italia. 
Con alcuni confronti interessanti. Nel girone « A » il 
«clou» è rappresentato da inter-Torino, da due squa¬ 
dre cioè seriamente intenzionate a guadagnarsi la fina¬ 
lissima mentre Fiorentina-Monza completerà il cartel¬ 
lone. Nel girone « B » Il Milan sarà impegnato ai Comu¬ 
nale contro 1 resti della Juventus e il Napoli ospiterà 
il Taranto. 






Napoli maramaldo (5-0) | 
contro la Juventus baby I 

La formazione liiaiieoiiera era priva «lei 9 «argentini» - Onattro gol tiel eentravanti azzurro napo 


à ^ : 


\\ calcio-mercato 




%■' 'V V 



. : : .. wmwmmàM ^ 

NAPOLI-JUVE — Savoldi rttlizi* di letta la lena rela. 



Per Antognoni 
la Fiorentina 
gioca al rialzo, 

Il Milan cerca «■- '.■-wl 
la grossa punta L e >1 

I'/ Koiiiiis(‘giiu? - V«*to dei ro-ssom^ri alla ^ v 

ce.ssioiic della «rivelazione» Antonelli fu‘*'„Voiit*^V*'Ra’di'ca^ 


MAIICATOHI: al e p.t. .Savol- 
ill. Nella ripresa al T, ai 
17’ e al ‘Mi- .Savoldi; al :*!)’ 
eiii. 

NAPOLI; Mattonili; llruseo- 
lottl. Ferrarlo; Iteslelli, Ca- 
tellani, Stanzicine; Vfii:iz/a- 
iii, Juliaiui (Casale dai :t(l‘ 
s.t.), Savoldi (Nuccio dal 27' 
s.t.), l’in, (Capone. (N. 12 
Favaro, ii. IH La PaliiKi, ii. 
M Massa). 

JIJVKNTUS; AIcssandrclli; Spi. 
iiosi, Frauclsca (Ceissa dal 
p.t.); Furino, Morinl, 
iMarclictti; l'aniia, (ias]Kii'l- 
id, iloidnsegna, ìMagtuud, 
Vlrdis (.Schinc:iglia dal 27’ 
s.t.). (N. 12 .Alarcliesc. ii. l.l 
Cascrlla). 

ARKITHO: Pieri, di (Jciiova. 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — Il Napoli si ri¬ 
paga delie anglieric suldte in 
campionato dalla Juventus c 
ne .sconfigge i suoi resti por 
.'i U; Di Marzio, dal canto suo. 
festeggia con la sonante vit¬ 
toria la fre.sca riconferma alla 
guida della squadra parteno¬ 
pea per la pros.sima stagio¬ 
ne. Que.sta, in .sostanza la mo¬ 
rale delia favola ili quanto è 
accaduto ieri al San Paolo. 

La larga vittoria ottenuta ai 
danni della Juve, visti 1 rl.sul- 
tati delle altre partite e il 
prevedibile successo degli az¬ 


zurri mercoledì prossimo con¬ 
tro il 'rarunlo al .San Paolo, 
pone ora la formazione par¬ 
tenopea come la (.andidata 
pili seria elei suo girone alla 
disputa della linalis.simu a 
Uoma. 

I.a Juve. infatti, e ieri si fc 
avuta conferma, non iia al¬ 
cun interessi; alla Coppa Ita¬ 
lia. I.‘avesse avuto, non avrel)- 
l)e mandato in campo una 
sciiiaclra imbottita di tielle 
speranze e^^non avrelibe po¬ 
sto alla gulwdla della rete un 
alquanto inesperto jjortiere. Il 
Taranto, dal canto suo, è trop¬ 
po impegnato in (‘am|)ionato 
e nella lotta per la promozio¬ 
ne per sprecare preziose ener¬ 
gie in que.sto torneo. Vi .sareb¬ 
be inline, il Milan a contra¬ 
stare il passo ai napolctaid. 
Ma anche i rossoneri, stando 
a quanto lianno fatto vertere 
contro il Taranto, non sem¬ 
brano molto orientali a pren¬ 
dere seriamente In considera¬ 
zione que.sto ultimo scampolo 
di stagione. 

Resta, dunque, il Napoli elle, 
olire ad avere ormai la jio.s- 
siliilità di incamerare quattro 
punti nelle due prime partite 
(punteggio, questo, che po¬ 
trebbe spingere le avversarie 
a «mollare II), si vede offerta 
l’occasione di poter riscattare 
in pieno una alterna e certo 
non esaltante stagione. V'i so¬ 


no, inoltre, altri motivi die 
potrebbero incentivare gli uo¬ 
mini di Di Marzio e tra que¬ 
sti l’odor di bigliettoni è cer¬ 
tamente il più stimolante. 
.Senza dimenticare che e tem¬ 
po di ri(;onferme ed il Na¬ 
poli iiu molli suoi uomini in 
sospeso, da riscattare... 

Abbiamo fatto questa lunga 
premessa, perché ci .sembra 
che non vi sia molto da .scri¬ 
vere. Il tondo .i l) che, in cam¬ 
pionato. avrebbe avuto del 
clamoroso, oggi, a squadre 
deconcentrate e con lina Juve 
che manda in allegra vacan¬ 
za i suoi giovani al sud. é 
un risultato che de.sta poca 
impressione e che lascia il 
tempo che trova. Diciamo ciò 
senza natiinilmente voler to- 


A1 grande Pelè 
trofeo della pace 
deirONU 

NEW YORK — In coinciden¬ 
za con l’apertura di una .se.s- 
sioiie speciale tlelFassemblea 
deirONU sul disarmo, l’asso 
del (.alcio mondiale, riridimen- 
ticabile Pelè. riceverà il pre¬ 
mio intemazionale della pace. 

Il premio verrà consegnato 
ad un amico di Pelè dall’e.x 
sindaco di New York. John 
Lindsay. nel corso di una ce¬ 
rimonia pubblica. 


gliere iiiiIIh ai legittimi meriti 
delta squadra di casa, che ieri 
ila giocato una onesta partita 
sia a livello di impegno erbe 
di gioco. Alleile i giovani che 
Di .Marzio lia lanciato in )jas- 
■serella negli ultimi IK minuti 
iianno ben figurato. Nuccio e 
(’a.sale. nel poco tempo che 
sono stati in campo, certa¬ 
mente lianno fiitto meglio del 
loro quasi co(‘lunei juventini. 

La jiarlita, al di là dei gol. 
non ha offerto soverciiie etiio- 
zioni anche perer.e d Nr.poli 
ha sliloccato sidiito i! risul¬ 
tato: al iirimo minuto di gio¬ 
co, complice una papera di 
Alessandrelli, è st.ato .Savoldi 
a siglare il primo dei .suoi 
quattro gol e a portare la sua 
squadra in vantaggio. 

.Si è trattato, in definitiva, 
di un incontro giocato al pic¬ 
colo trotto nel qiirde, alla fine, 
hanno prevalso la maggiore 
inte.sa e il miglior gioco 
espresso dai padroni di casti. 
Della Juventus, ad eccezione 
di Fanna elle si è rlatu molto 
dii fare e si è messo in luce 
per alcune buone impostazio¬ 
ni, lutti hanno giocato al di 
.sotto della snlficicnza. Morini, 
ad esempio, è stato uno dei 
pochi stopper visti ut San 
Paolo, die si è lascialo supe¬ 
rare dii Savoldi. Il centravan¬ 
ti partenopeo, nonostante le 
quattro reti, non è die abbia 


Rocca smentisce le «voci»: 
«Va male, non abbandono» 

Kra circolala la notizia dcH'iiitcìizioiie del terzino ronianista di darsi orinai per vinto 
«Koggi è stalo fuori due anni ma (• guarito» - Il ginocchio comuii(|ue c in brutte condizioni 



Franeweo Rocca 


ROMA — Francesco Rocca 
non abbandona il calcio. La 
notizia messa in circolazione 
da un’agenzia e riportata per¬ 
sino dal Telegiornale nella 
.sua edizione notturna, al ter¬ 
mine della partita di « Coppa 
d’estate » fra la Roma e 
l'MTK di Budapest, s’è rive¬ 
lata priva di ogni fondamen¬ 
to. 

Era arrivata sabato sera 
airimprowiso, mettendo sot¬ 
tosopra l'ambiente calcistico 
della capitale e cogliendo di 
.sorpresa numerosi addetti ai 
lavori, noi compresi, che a- 
vevamo avuto modo di scher¬ 
zare e .scambiare quattro 
chiacchiere con il difensore 
romanista qualche istante pri¬ 
ma die la partita dell'Olimpi¬ 
co prendesse avvio. 

Logicamente, appena giunta 
la notizia, si è cercato su¬ 
bito di contattare il giocato¬ 
re, per sapere il perché e il 
ionie di questa sua improv- 
vi.sa decisione. Quando l'ab¬ 
biamo raggiunto telefonica¬ 
mente, stava tranqiiilkimente 
cenando in un ristorante, in 
compagnia di alcuni amici. Il 
primo a cascare dalle nuvo¬ 
le è stato proprio Ini. 

«Che cosa, ini ritiro dal 
calcio? Ma chi ha me.sso in 
giro sta .st... ». è stata la sua 
prima reazione, ventita fuori 
quasi con rabbia. « gente 
è proprio matta. Non sa piti 
che inventar.si .sul mio «-onto. 
Che non .stia bene è una i-o- 
S3. ma che abbia deciso di 
darmi per vinto è un'altra. 
Per il momento non ci pien- 
so proprio. Anzi lo sa che le 
dico? Che la saluto e vado a 
brindare a champagne delia 
migliore marca, con i miei a- 
mi'ci, ad un mio rapido ri¬ 


torno aU’attività agonistica ». 

Ieri mattina lo abbiamo 
nuovamente cercato, per tor¬ 
nare suirargoinento a men¬ 
te fredda. Era tranquillo, di¬ 
steso, Non pili la rabbia, la 
stizza di sabato sera, ma una 
maggiore ponderatezza e ri- 
fle.ssione nei suoi giudizi e 
nelle sue jiarole. 

« Non capisco proprio — 

— ha cominciato Francesco 

— perclié hanno voluto met¬ 
tere in giro una notizia del 
genere. Mi hanno detto che 
persino la televisione l'ha da¬ 
ta. E' una cosa assurda. Ma 
vi pare che .se matnnissi una 
decisione del genere, Tannun- 
cerei così al primo arrivato, 
e non attraverso i canali uf¬ 
ficiali della società. Anche 
per fatti del genere c'è da 
rispettare un certo "iter". De¬ 
vo sentire i medici che mi 
curano cosa ne pensano, cosa 
dicono, dovrò poi informare 
la società sentire anche il lo¬ 
ro parere. Non pos.so arriva¬ 
re ad una decisione cosi im¬ 
portante da solo. Comunque 
e andata. E’ un altro capito¬ 
lo di quest,!, mia vicenda, 
purtroppo negativo, sulla qua¬ 
le troppi cercano di specular¬ 
ci .sopra. Ogni tanto sento e 
leggo delle notizie lantascien- 
tificlie sul mio conto, messe 
in circolazione da persone, con 
le quali non lui avuto mai il 
jiiacere di parlare. Ho sem¬ 
pre c'nie.sto sin dal primo 
giorno fin mio infortunio di 
essere ia.sciato in pace, per 
cercare di guarire al piii pre 
sto possibile, senzii dover sa 
bire problemi di tirdine psi¬ 
cologico. provocati da "voci " 
sul mio reale stato di .salute, 
pili o meno vero. Purtroppo 
non tutti hanno a!'iiio la de- 


fattu qualcosa di trascenden¬ 
tale. 

I goais. 

.Al 1’ il Napoli dà Inizio al¬ 
la goleada. Corner di Hestel- 
li. con sjiiovente al centro del¬ 
l’area sul quale esce a vuoto 
Alessandrelli. Il piilione ler- 
nilnii sulla sinistra fuori urea, 
sui (liedi di Capone; l’ala iq)- 
Ijoggia per Vinazzani die tira 
violentemente verso porta. La 
sfera è intercettata in area da 
Savoldi ( he in mezza girata 
in.sacca. l-ii. 

Radfioppio nel secondo tem¬ 
po al T. Punizione di Capone 
dal limite. Savoldi in area in- 
(enetta di lesta il cross e 
de|ioKÌta il pallone alle spalle 
dell'estremo tlifensore juven¬ 
tino. 

Al 17’ il goal pili liellu. Fuga 
sulla fa.scia sinistra di Fin che 
si libera tii due avversari. Lo 
intorno giunge quasi all’altez.- 
za della linea di fondo e cros- 
■sa ai centro. Ale.ssandrelli e.sce 
nnove.riiente a vuoto e Savol- j 
di. incredibilmente solfi, da j 
pochi passi e a porta vuota 
itfin iva alcnmi ditlicuUà ad 
insaccare per la terza volta. 

Poker del centravanti c flel 
Napoli al ‘it;*. Dalia metà cam¬ 
po. lancio in profondità di 
Jutiano per Savoldi che inter¬ 
cetta la sfera e. palla al piede, 
entra in area e fa secco an¬ 


cora una volta con un bel 
diagonale il malcapitato por¬ 
tiere bianconero. 

Al 29’, infine, quinta ed ul¬ 
tima rete. Show di Capono in 
area. L’ala si libera di un )>hìo 
di avversari e jioi serve Piti 
che, in ultima posizione, con 
un forte tiro sigla il .SO per 
la .sua squadra. 

m. m. 


Pareggio (0-0) 
tra Brasile 
e Fernambuco 

H.EC'IFE — l.a nazionale b:;i- 
siilaiia di calcio non è amia- 
la oltre lo OD sabato serti iiel- 
Pincontro amichevole di.--p;i- 
talf) contro mia .selezione (iel¬ 
la s(-,nadra di chih del Per- 
namliiico. Il pubblico, delu¬ 
so ))f'r lo scarso sjx^iiru'olo 
fornito d.di;> :ia/.:onalo cario- 
c;i, in liiuiiia parte h;*. 1:.-cia¬ 
to lo siaflio rima l'im*. 

Ui tattici ;Ltiu:it:i dall.i for¬ 
mazione alienata da d. r.icho 
Cmitiplio è stata prevaienle- 
mente difensivti. ;il contrario 
del Pernamliiico che ha ai- 
tacctUo di più. 

Nella formazione brasiliana 
non hanno giocato Roberto 
Rivelino, sotto irattamcnio 
medico, e Kcinaltlo. 
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Moreno Roggi 


licatezza di recepire ques'ti 
mia necessità e per l'ambizio¬ 
ne giornalistica di tirare ftio- 
ri chissà quale notizia scinsa- 
zionale sulle mie effettive pos¬ 
sibilità di recupero, si sono 
divertiti a "sparare” notiz.ie 
incredibili, a volte con un ci¬ 
nismo addirittura maligno. 
Ma ormai ci ho fatto Tabi- 
tudine, anche .se sento .sem¬ 
pre la necessità di vivere in 
tranquillità ». 

Ma al di là di questi fatti, 
che logicamente sono da con¬ 
dannare, quali sono effettiva¬ 
mente le condizioni dei suo 
ginocchio? 

« Al momento tuit'altro die 
buone. E’ inutile nascondere 
la testa come gli struzzi e 
rifiutare la realtà dei fatti. 
Ho ripreso da pochi giorni la 
preparazione sul campo e pur¬ 
troppo le reazioni non sono 
molto confortanti. Accii.so 
ogni tanto dei dolori, quando 
intensifico gli sforzi il ginoc¬ 
chio mi si gonfia, cosa che 
mi costringe a fermarmi, fin¬ 
ché non riacquista la sua nor¬ 
malità. Così ogni volta . pra¬ 
ticamente devo ricominciare 
tutto daccapo. E non è certo 
una cosa incoraggiante. Ma io 
stringo i denti, non mi do 
per vinto. Anche altri miei 
coiipzhi .sono venuti a tro- 
var.si nelle mie stesse condi¬ 
zioni e poi sono tornati a 
giocare. Moreno Roggi, tanto 
l>er fare un esempio, è sta¬ 
io fuori due anni e oggi (ieri 
Ji d.r.t è tomaio a giocare in 
coppa Itali:i contro l'Inter. 
E vi assicun» che non .stav.a 
molto meglio di me. lo lo 
so bene, perché .siamo sta¬ 
ti molto insieme nel perio¬ 
do che ho tra.scorso a Co 


verciano per la rieducazione 
del ginocchio. Io praticamen¬ 
te è un anno che sto fuori, 
dalla partita con il Bologna 
disputata neU’ultiina giornata 
del cainiponato scorso. Quindi 
non è detta rullima parola ». 

Le .speranze sono una co- 
■sa, ma la realtà dei fatti so¬ 
no un'altra. Ha già provalo 
a mettere in preventivo la 
possibilità di un abbandono? 

« Certo che ci ho pensato. 
Anzi ci penso tuttora, quando 
le f.fi.se non vanno bene come 
dovrebbero il pensiero che 
po.ssa verificarsi una tale e- 
ventualità mi viene. Poi pe¬ 
ro mi do uno scossone e 
torno a pensare che devo 
mettercela tutta per guarire, 
laigicamente c'è una certa 
lireoccupazione, pero sono an¬ 
che un testardo, uno che non 
molla, per cui alla fine ho 
sempre una certa fiducia che 
tutta que.sta mia vicenda pos- 
.sa trovare prima o poi uno 
sbocco positivo. Seguo scru¬ 
polosamente le dispo.sizioni 
del profe.ssor Triil;ù. che do¬ 
po la visita di martedì a Lio¬ 
ne s'è mostrato tutt'altro che 
pessimista. Se lui nutre tan¬ 
to ottimi.=mo in una mia com¬ 
pleta ripresa, non vedo per¬ 
ché dovrei es.sere proprio io 
a non averlo. Comunque una 
co.sa è sicura: prima di mol¬ 
lare tutto ne passerà di tem¬ 
po. Ci proverò in tutte le 
maniere a guarire. Soltanto 
quando mi sari) re.so conto 
che ogni lentaiivo è stato va¬ 
no. allora dirò ha.sta. con la 
morte nel cuore, ma d.'i uomo, 
senza tragedie. Ho solo ven¬ 
titré anni e pos.so rif.irmi una 
vita anche senza il calcio ». 


Paolo Caprio 


Iji notizia più inipurlanta 
della settimana, in materia 
(li mercato, è giunta da Ro¬ 
ma al termine deU'incontro 
fra il presidente dcll’AlC, 
Campana ed il plenipotenzia¬ 
rio del calcio italiano, pre¬ 
sidente della Federazione e 
della lega. Franco Carraro: 
l’introduzione della firma con¬ 
testuale nei contralti di tra¬ 
sferimento. .Si tratta ituiub- 
biinnente di una vittoria net¬ 
ta da parte dell’Associazione 
Calciatori che lascia addirit- 
luru iiilravedere come vicina, 
stante anche Paperi lira delle 
frontiere. Pabolizioiie del vin¬ 
colo. norma sulla quale si 
ba.sa praticanienle tutta la 
Mnittuni prof(‘ssioni.stica. 

fM sembra di risentire con 
chiarezza la posizione neltii 
delle società sino alle ultime 
a.'-semblee; « lai firma conte¬ 
si naie non la concederemo 
mai ». dicevano i presidenti. 
Ma non appena la categoria 
ila a.ssinito una dimensione 
assai meno corporativa ed è 
giunta ad una indubbia ma¬ 
turazione sindacale sapendo 
raccogliere intorno a sè va- 
sti-ssimi consensi da parte del¬ 
l’opinione pubblica, è bastato 
elle avaiiz.as.se nuovamente 
una minuccìa di « sciopero » 
per far vacilltire la resisten¬ 
za della controparte. La deci¬ 
sione di subordinare al con¬ 
senso del calciulore le ope¬ 
razioni di trasferimento è 
dunque diventata, quasi sen¬ 
za colpo ferire alcuno e con 
una certa rapidità, un fatto 
reale. Hn fatto che natural¬ 
mente sta su.scitando, .sia nel¬ 
la sostanza che nella norma¬ 
tiva, un vespaio di reazioni 
vivacissime da parte dei di¬ 
rigenti delle società profe.s- 
sionistiche. 

Sul banco degli accusati 
non è naturalmente Sergio 
Campana, che « ha fatto il 
suo mestiere », bensì Carra¬ 
ro, divenuto nel giro di po¬ 
chissime settimane da salva¬ 
tore del calcio (qtuindo ac¬ 
cettò la presidenza della Le¬ 
ga) addirittura il traditore 
dello stesso. Più o meno ira¬ 
condi, i presidenti dicono; 
« Carraro come presidente del¬ 
la Federcalcio lia stipulato un 
accordo di cui si è reso ga¬ 
rante. Ora, come presidente 
delia Lega ha il dovere dì so¬ 
stenere la volontà dell'assem¬ 
blea alla quale dovrà ren¬ 
dere conto del suo operalo ». 

Questo accadrà oggi, quan¬ 
do a Milano l’assemblea si 
riunirà per porre a Carraro 
tutte le domande necessarie 
e stabilire se, come ha con 
lina certa disinvoltura affer¬ 
mato il consigliere Rolandi. 
egli neH’accordarsi con Cam¬ 
pana ha superato i limiti del 
SUI) mandato. FT chiaro che 
il u doppio presidente » ritie¬ 
ne che gli impegni assunti 
nei confronti dei calciatori e 
della loro dignità professio¬ 
nale finalmente riconosciuta 
possano comunque consentire 
alle società di tutelare i lo¬ 
ro interessi. Che anzi la stcs- 
.sa Associazione si renda a 
sua volta garante di un bloc¬ 
co degli emolumenti nonché 
di un controllo rigoro.so per 
far rispettare il divieto sul 
sottobanco. I « nemici » del¬ 
l’accordo invece sottolineano 
il pericolo (peraltro reale ed 
affidato esclusivamente alla 
maturità del movimento .sin¬ 
dacale) che molti «no» anzi¬ 
ché deitati da motivi legitti¬ 
mi nascano dalla volontà di 
giocare al rialzo sugli ingag¬ 
gi futuri e sulle «buonusci¬ 
te ». aggravando cosi la si- 




Giincarlo Antognoni 


tuiiziune sia sul piaiio econo¬ 
mico che su ({uislo del cosili 
me. 

L'assemblea dei presidenti, 
eoiivocala per oggi, si appre¬ 
sta con'Uiifiiie a dar batta¬ 
glia. Potrelibe anche respin 
gore raccordo, aprendo cosi 
una nuova, lunga vertenza. 
Anche i dirigenti diiii(|ue, ol¬ 
treché rcclamarl:i, sono cliia- 
inati a dimostrare la loro 
maturità. 

★ 

Il principio (lei consenso 
dunque iiolrebbe riservarci 
delle sorprese nel corso del 
mercato estivo. Un « caso Vir- 
dis » è forse dillicilnicnte ri- 
peti'nile (un giocatore clic ri¬ 
fiuta il trasferiinenlo, peral¬ 
tro solo in un pi imo momen- 
tt). alla società campione tii 
Italia) niji crediamo che .se 
ne vedr.nino delie belle. 1 
trasferiìnenti sin qui conclu¬ 
si tuttavia possono essere 
considerati già tideguati alla 
nuova norma. Iniatli siti No¬ 
vellini) (in procinto rii tias- 
sare dal Perugiti al Miliin), 
sia Jorio (già tra.sfrrito dal 
Foggia al Torino) lianno ov¬ 
viamente detto si. Per il re¬ 
sto ci occupiamo come al so¬ 
lilo delle trattative m corso 
che finché non .saranno con 
(’luse non necessiteranno di 
alcun consenso. 

Quello di que.sti giorni do¬ 
vrebbe essere im mercato ri¬ 
servato ai »( quannita » azzur¬ 
rabili. ma .*-1 jiarla un po’ di 
rii’to. Il nome 1 );ù gro.s.so m 
lizza è sempre quello di An 
tognoni, per il quale esi.ste 
al momc-nio un pronuncia¬ 
mento ufficiale della Fioren¬ 
tina secondo il quale il gio 
calore è incedibile. Il velo 
potrebbe pero anclie cadere 
di fronte ad offerte allettan¬ 
ti. Diciamo che non è una 
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Roberto Anionelli 


dimostrazione di grande se¬ 
rietà; o l’una o l’altra cosa. 
•Altrimenti è iiuililc paventa¬ 
re il pericolo di giocatori die 
i:iodiiiio al li il.fo quando .so 
no le società, jier prime, a 
far da Pulcinella per rinfo¬ 
colare Pasui Ad Anlognorii 
(• iniercss.iti) il Torino, ma 
sono iiitere.ssati un po’ tutti. 
11 Torino d'altro canto vuole 
smobilitare, ed ha trovato 
(piale interlocutrice la Izizio: 
si profila dunque un sostaii- 
zio.si) cambio: da una pari» 
jiolrebbero giungere in ma¬ 
glia granata Agoit infili e 
Manfredonia, dall'altra do- 
vrcbliero trasferirsi a Roma 
Mozzini, riarrilaiio e Caiiora- 
k‘. I primi due. in vista di 
un eventua’e accordo, hanno 
giii deciso di fiir valere il di¬ 
ritto (’i dissen.so affermando 
elle ulta Lazio non vogliono 
finire. Mozzini è stalo il piii 
e.splieito: « Preferisco un an¬ 
no al minimo di .stipendio ». 
E’ un gioco al rialzo anclie 
questo, od un cpiteliiile .sen- 
.s() di naii.sea per I.enzini? 

Mentre attenderemo lo bu¬ 
ste per Rossi (ina siamo pro¬ 
prio sicuri che Paolino an¬ 
drà alla Juve?) daremo una 
occhiata ai piani del Milan 
che, .secondo il quotidiano 
.sportivo milanese, starebbe 
per comprare tutti ma uffi¬ 
cialmente non ha anconi com¬ 
prato però nessuno. In ros- 
.sonero tornerà De Vecchi, é 
quasi scontato. Izi società ri¬ 
scatterà il mediano conceden¬ 
do al Monza definitivamente 
C’iorin e Lorini. Il presidente 
Colombo tuttavia ha un o- 
biettivo molto chiaro: la 
grossa punta. E per averla si 
.sente sempre chiedere Anto¬ 
nelli, che si è già dimostrato 
l’unico giocatore in grado di 
raccogliere l’eredità di Rive¬ 
ra. Tante grazie, allora! Po¬ 
trebbe finire cosi: il Milan 
metterà Novellino di punta e 
si terrà Antonelli. Qualcuno 
si è stupito della richiesta a- 
vanzjita per Boninsegna, ma 
bisogna tener presente che 
quest'anno il mercato risen¬ 
tirà della prevedibile riaper¬ 
tura agli stranieri. Pochi .si 
lanceranno ancora nell’inve- 
stire capitali prima di sape¬ 
re con certezza se Keegan 
jxjtrà () no venire a giocare 
in Italia. Boninsegna per uno 
(> due anni, dicono al Milan. 
.«arebbe l’uomo adatto. Ma la 
Juventus ha sparato la (Xin- 
tropartita di Buriani, e ci 
.sembra che esageri. Il moti¬ 
vo? Boniperti preferisce ce¬ 
dere il suo centravanti ad una 
società minfjre (Atalanta, Pe¬ 
rugia o. perchè no. Vicen¬ 
za) piuttosto che ad una con¬ 
corrente diretta allo scudet¬ 
to. I rimpianti di Fraizzoli 
sulla cessione del Bobo han 
fatto storia. 


Rob«rte Bonins«gna 


g. m. m. 


RISULTATI 
Serie « B » 


Avellino-Brcscia . . . 3-1 

Cagliari-Cmnancte . . 3-3 

Ascoli-* Calamaro 3-1 

Como-Varasa .... 3*1 

Lacca-Modana ... 3-0 

Palanno-Bari .... I-O 
fisloiasa-Cesana . . 1-0 

Monxa-'Rimìnì . . . 1-0 

Sambanadelt.-Sampdoria 0-0 
Tamana-Taranio . . . 0-0 

MARCATORI 

Con 15 rati: Chimanti (Pa- 
larmo); con 14: Palanca; con 
con 13: Moro, Ambo, Palio- 
1 jrini; con 11: Farrari, Silva, 
Quadri; con 10: Piras; con 
9: Boccali, Ballìnaxzi, Chi- 
manti (Somb.) lacovona. Ros¬ 
ai, Motti; con S: Fìnardi, 
Lombardi, Pamo; con 7: Bra- 
•ciani, Chiarania; con 6: Boi- 
zi, Chiorri, Marchotti, Ma 9 lta- 
rinl, Ramalla, Saitutti, Scar- 


CLASSIFICA SERIE «B» 



RISULTATI 
Serie ((C» 


GIRONE « A > 

Biallasa-MantOTB 0-0; Juniercasala- 
Omagna 3-0; Udinasa-Novara 3-1; 
Pro Varcalli-'Pcrgocrama 1-0; Pia- 
canza-Sant'Angalo Lodigiano 1-0; 
Laeeo-*Pro Patria 1-0; Scrtgno-Pa- 
deva «1-0; Tranto-AIcssandria 1-0; 
Traviso-Bolzano 3-0; Triastina-Au- 
daca 34). 

GIRONE <c B » 

Spai-*Arazzo 3-1; Giulianova-'Em- 
poli 3-1; Alma Fano-Chiati 3-1; 
Ferll-Uicchasa 1-0; Crossato-Spa¬ 
zio 1-1; Uverno-'Olbia 3-1; Piso- 
Parmo 3-3; Prato-Siana 04); Rag- 
giano-Mastasa 3-0; Taramo-Riccio- 
no 1-0. 

GIRONE « C » 

Brindisi-Crotono 5-1; Campobasso- 
Pre Ceraso 1-1; Latina-*Marsala 
34); Nocerina-Calania 0-0; Pro Va- 
ato-Pageneso 2-0; Ragusa-Banavon- 
to 0-0; Salomitana-Trapani 2-1; 
Siracosa-Barlatta 3-1 ; Sorranto- 
Raffina 1-1; Turrii-Matera 1-0. 


CLASSIFICHE SERIE ((C» 

DOMENICA 

PROSSIMA 

GIRONE «A» 

SERIE «B» 

Udinasa punti 53; Juniorcasala 4B; Piacania 43; Mantova 40; 
Novara a Travisa 3t; Tramo 37; Bìailaso 34; Lacco a Triasii- 

Asceli-Taranle; Bsrl-Catanzaro; Brcscia-Cagliari; j 
Crsmenaso-Cemo; Modona-Varaso; Monza-Lacco; 
Palormo-Tarnana; Pisteioso-Sambonadatteso; Ri- 

na 34; Pargocrama 32; Alassandris, Padova a Pro Vtrealli 31; 
Omogna a Sant'Angalo Lodigiano 39; Bolzano 31; Pro Patria 

mini-Avalline; Sampdoria-Cosona. 

27; Audaca 33; Sa ragno 17. 

SERIE <(C» 

GIRONE «Ab: Alossandria-Soragno; Audace- 

GIRONE « B » 

Piacenza; Boliano-Pargecrema; Lecco-Tronto; 


Mantova-Triaslina; Om«gna-Pro Patria; Padova- 

Spai punti SI; Lucchoso 43; Parma 43; Raggiana 40; Pisa a 

JwniorcasaU; Pre Vercelli-Traviso; Sant'Angalo 

Spazia 38; Taramo 37; Aroaze a Livorno 34; Chiatì 34; Fer¬ 
ii 33; Empoli 33; Crossato, Slana o Alma Fano 30; Giviianeva 

Lodigiano-Novara; Udìnoao-Biciloao. 

29; Ricciona 28; Prato 37; Massoso 34; Oibia 32. 

GIRONE « B b: Empeli-Alma Fano; Forll-Qrea- 


sete; Lìvorno-Roggiana; Locchaae-Spazia; Mat- 
aosai-Riccione; Parma-Arezao; Prato-Olbia; Siena- 

GIRONE « C » 

Ch'ioti; Spol-Cìulìanevs; Torame-PIsa. 

Necarina, Catania a Banavonto punti 44; Reggina 43; Barlalta 

GIRONE « C b; Brinditi-Maraala; Campobaaaa 

38; Matara, Campobasse o Latino 37; Salernitano 34; Serron- 

Banavento; CaUnia-Pr* Vette; Crotene-TwrTh; 

to 35; Turris 33; Trapani, Papi naia e Pre Cavea* 33; Sira- 

Latina-Salemitana; Paganata Siracoae; Pre Ca- 

cosa 31; Marsala * Ragesa 37; Pre Vasto 35; Croton* e Brin- 

veaa-BaHatta; Raggina-Matar»; Sofrente Rayaaa; 

disi 33. Necorina * Catania «na partita in matte. 

Trapani Necarina. 















By II* ^mIPTP 

W mi 






























irUnità '/tluntdì 15 maggio 1978 


sport / PAG. 11 


«B»: per la 
promozione 
tutto ancora 
possibile 

11 Catanzaro sconfitto sui proprio ter* 
reno dall'Ascoli - vittoria di Kiinini 
rilancia il Monza 


L'Ascoli ha aggiunto un altro record alla sua esaltan¬ 
te stagione. Vincendo a Catanzaro gli ascolani han¬ 
no strappato a! Genoa ed alla Roma il primato del 
massimo punteggio acquisito nel campionato ca¬ 
detto. 

I| successo dell'Ascoli contro il Catanzaro riapre, 
naturalmente per i calabresi, il discorso riguardante 
la promozione. Il loro vantaggio si è ridotto ad una 
sola lunghezza su Palermo, Lecce e Avellino ed a 
questo punto tutto è ancora possibile. 

Un altro risultato che fa sensazione in questa 34' 
giornata è la vittoria del Monza sul terreno del Ri¬ 
mini. ^ 

La prossima domenica, per la compagine di Magni, 
presenta un'occasione unica. Ospitando il Lecce, il 
Monza ha la possibilità di accorciare le distanze dal ■ 
gruppetto alle spalle dsM'Ascoli, 

Erano molto attesi i novanta minuti tra la Sampdo- 
ria e la Sambenedettesé, squadre che stanno attra¬ 


versando un buon periodo di forma. Ne è uscito 
un pareggio a reti inviolate, che lascia intatte per en¬ 
trambe le compagini le possibilità per la promozio¬ 
ne. arìche se per la Sambenedettese il punto lascia¬ 
to ai blucerchiaii è senza dubbio fatto negativo. 
Il Cesena Invece, che sembrava avviato verso un re¬ 
cupero eccezionale, ha abbandonato sul campo del¬ 
la Pistoiese le proprie ' speranze, permettendo, nel 
contenipo, alla Pistoiese di riagguantare la Cremotie- 
se e il Como che appunto con i toscani sono in 
lotta per non retrocedere. 

Quando mancano solo.4 giornate al termine del 
campionato è dunque ancora tutto possibile, sia 
in testa che in coda. Il canipionato cacietto si av¬ 
via alla conclusione nell'incertezza piu assoluta, co¬ 
me da tradizione. La prossima domenica si presen¬ 
ta da cardiopalmo. Oltre al già citato scontro tra 
Monza e Lecce il calendario presenta un Cremone¬ 
se-Corno che potrebbe fornire definitive sentenze. 


Vita facile per il Lecce 
col rassegnato Modena (2-0) 


MARCIVIORI: »t 14' Loddi, al 33' Blaalulo. 
LKCCK; .\ardin; Pezzella. Lugnan CW deUa 
ripresa C'.atmlto): Helhizzi, .Miceli. iHayer; 
Sartori, Hlaslulu. l.oddi. Claiui, Montenegro. 
1?. Vanmiccl, 13. Beccati. 

.MODKNA: Kaiitini; Baraldl (12' della ripresa 
(àtlumliiiii) ('.aneslrarl; UìrUÌ. .AUani, l’o- 
Irntni: .Mariani, (iraziani. .Sotari. Cnochi, 
Botteghi. 12. .Santi, 14. .Vlhanc.se. 
ARBITRO: Paru.s.sini. di Udine. 

IJtCCE ig. m.) - Contri) un Modena rasse¬ 
gnato e che ha tirato i remi in barca, il I^cco 
ha :i\uto vita r.ieiìe ottenendo la .seconda vit¬ 
toria consecutiva che gii consente di occupale 
Ma pure in condotninio coi» Axellmo e Pa¬ 
lermo il terzo posto in ola.ssiflca. e di ben 
superare nella promozione in .V. li risultato 
non e .staio, uratic,unente, mai m di.scu.ssione, 
in quanto tròppo grande e apparso il divario 
Al fischio d'inizio 11 Lecce aggredisce sub! 


to l’awer.sario e al 10' sfiora il goal: c'è un 
perfetto alhmgo in area di Luddl per Lugnan, 
che SI presenta tutto solo davanti ai portiere, 
ma sciupa banalmente tirando alto. Al 13’ 
Loddi serve Bla.siolo. il quale allunga la palla 
a Montenegro, t^umdl il giallorosso fa partire 
un gran tiro che Fantini devia in angolo. Al 
14' l.a prima rete lecce.se: Sartori serve Lod- 
d; che quasi dalla linea di fondocampo fa 
liartire un Uro che beffa il porUere nonostan¬ 
te 11 tentativo di salvataggio da parte di Ba- 
raldi. " ’ 

Al 16‘ un’altra bella aaione del Lecca con 
Loddi. niiisioJu e Cianci e gran tiro di que 
s*'viltimo, parai.) da Fantini. Al 33’ la .seconda 
ret.» giallorossn: c’e un >< cross » dalla destra 
di .Sartori sul quale inter\’iene Adanl che di 
testa devia sui pipili di Birisio’o die fa centro. 

Nella ripresa il gio.o ri.siagna a ce.ntroeani 
po e 1 due portieri non vengono m»i impe 
gnati. 


SAMBENEDETrKSE: Pigino; 
De Giovanni, Agretti; Melo!- 
ti, Bngoni, Vaia; Bozzi, Gia¬ 
ni, Chimenti, Odorizzi, Trai¬ 
ni. (n. 12 Carneluttl, n. 13 
Catto, n. 14 Pocle.stà). 
SAMPDOHIA: Cacciatori; Ar- 
nuazo (Savoldl dal 26’ della 
ripresa). Bombardi; llossi, 
Ferroni, Llppl; .Saitutti, Be- 
tllii, Orlandi, Re, Cliiorri. 
(n. 12 Pionetti, n. 14 Bre¬ 
sciani). 

ARBITRO: Bergamo di Livor¬ 
no. 

SERVIZIO 

S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Tanto tuono per quattro 
gocce d’acqua che non bagna¬ 
no nessuno. Partita vibrante, 
giocata all’ultima scorta d'ossi¬ 
geno, ma dal gran trepestare 
in tutto ne vlen fuori una sola, 
autentica palla-gol. Natural¬ 
mente, e giustamente, a favo¬ 
re della squadra di casa, che 
ha condotto lo danze a ritmo 
elevato e quasi incessante, ma 
una sola palla realisticamen¬ 
te pericolosa scagliata nello 
specchio della porta vigilata 
dal tempestivo e fortimato Cac¬ 
ciatori la dice abba-stanza lun¬ 
ga- 

C’eran state schermaglie dia¬ 
lettiche alla vigilia, che sem¬ 
bravano mimetizzare chissà 
che. Sì — dicevano sull'una e 
sull’altra sponda — ima vitto¬ 
ria potrebbe diventare cappel¬ 
lo e bastone per prendere 
commiato dalle serie B; Capi¬ 
rai,..! Però anche un pareggio 
sarebbe prezioso per restare 
agganciati al gruppo, ormai 
siamo in vl.sta dello stri.scione 
e un punto può far comodo. 


Partila vivace ma con un solo tiro in portti 


Samb e Samp fanno 0-0 
e rimangono nel gruppo 

Il portiere della .«.(|uadra mareliijiiana Pigino ha raggiunto i 721 iniiuiti «li iinhatlihilità 


perchè se cadi resti al palo ed 
esci dal giro...! Beh, le .scher¬ 
maglie non linnno nascosto un 
bel niente, nel senso die 1 no 
vanta minuti si sono srotolati 
secondo previsione, in un cer¬ 
to modo tradendo l tifosi li¬ 
guri die s'aspettavano dalla 
loro squadra minor paura. 

La Sampduria è andata allo 
scoperto in alcune occasioni 
e una volta Snltuttl (22’ del 
primo tempo! s’è visto respin¬ 
gere la palla da Pigino o un’al¬ 
tra il medesimo portiere lia 
arrestato con facilità un tiro 
di Re. Poi. per completare lo 
.annotazioni sulla pavida e in- 
coaslstente offen.siva blucer- 
ehiata, Savoldi (subentrato al 
posto del claudicante Arnuz- 
zo» ha costretto il portiere 
marchigiano alia sola paratji 
impegnativa del pomeriggio 
perchè un attimo dopo Sai- 
tutti. smarcato da un Chiorri 


quasi sempre evanescente, ha 
spedito nitri' lii traversa un 
cicollenfe pallone. 

.Ma. a contatto con la casa 
vigilato da un Pigino giunto a 
sollecentovcntlqunttro minuti 
di imbattibilità, la Sampdoria 
ha dato l'impressiono d’arri- 
varci speciiilmente quando i 
marchigiani dovevano pren 
dell! fiato per forza, e non per 
deliberate intenzioni aggres¬ 
sive. 

Del re.sto, con un Cliiorri 
die .sembrava a mezzo servi¬ 
zio. quasi .si trovasse qui poi" 
ea.so. ma con il pensiero ri¬ 
volto all’Infer. con un Re qua¬ 
si sempre lontano dalla zona 
in cui circolava il pallone; con 
un .'jallutti che mai prendeva 
sui due piedi la decisione d’af¬ 
fondare i colpi, che cosa pote¬ 
va prendere di più? Orlandi è 
.stalo bravo a macinare a tutto 
rampo e Ferroni non gli è .sta¬ 
to da meno, bloccando Giani 


e producendo.si in frequenti ma¬ 
novre d’appoggio sulla latera¬ 
le sini.stra, ma ne.ssuno dei due 
jiotevu portar la croco e canta¬ 
re allo ste.sso tempo. 

Diciani'), anzi, die alla Samp¬ 
doria è andata bene, ma 
cosi è stato non tanto perche 
(’iicciafori ila cavalo dal fuo 
co le rare ca-singne liollenti, e 
neppure perchè al 14’ delia ri¬ 
presa. il signor Bergamo ha 
giudicato discutibilinciite invo¬ 
lontario un « mani » di Bom¬ 
bardi su p.illa lavorala da Boz¬ 
zi. quanto perchè ai rossoblu, 
per far quadrare i conti con 
queli’enonne c generoso di¬ 
spendio di energie, sono man¬ 
cate evidentemente le linee di 
im ragionamento pratico, es¬ 
senziale. 

E' mancato un « cervello ». 
o anche solo un mezzo regi¬ 
sta, capace di coordinare lo 
slancio, di organizzare con la 
r.ece.ssatia lucidità il martel¬ 


lante assalto, e — in tribu¬ 
na — gli squalificati Catania e 
Guidolin debliono esser.si resi 
conto di qtianto la squadra ab¬ 
bia sofferto la loro a.ssenza. Si 
è vl.sta la Snmbenedeltese but¬ 
tarsi in avanti per colpire di 
prima intenzione; la si è vl.sta 
tentare di costruire azioni piii 
ragionate attorno a Chimenti. 
vecchio marpione, ai giovane 
Boz.zi, al veterano Traini, .sot¬ 
to la .spinta di Odorizzi, dell’in¬ 
sidioso Vaia, perfino di Agret¬ 
ti. di Bogoni ed anche rii Me- 
I lotti. Ij» .si è vl.sta battere ben 
I 1.'» calci d angolo a 0. ma com- 
. plcssivamente la folla del «Bal- 
1 larin » si è spremuta nella spe- 
1 riuua ben piii che nelle cmo- 
I zioni. 

Beciin. che a distanza di si¬ 
curezza d.a Cacciatori. tes.seva 
la ragnatela con la diligente 
collaborazione di Lippi, Ar- 
nuzzo e dei già citati Orlandi 
e Ferroni per evitare d.'inni. 


MARCATORE: Chimenti (P) 
al ’2“* del .s.t. 

PAl.ER.’MO: Frisott: Vullo, Cit> 
terio (dal IK' della ri]ire.su 
FavalH): Rrignaui. Di Cic¬ 
co. ■ Cerantola; Oseliame, 
Bomelllno. Chimenti, 3IaJo. 
Magi.strelli. N. 12 Trapani. 
II. 14 Conte. 

BARI: De Luca; Papadopulo. 

. Frappampiiin; Donina. Pun- 
ziano. Bitetto; Sciannimaui- 
co (dal 36* del .s.t. Ros.si), 
Sigarini. Mariano, Pellegri¬ 
ni, Pausello. N. 12 Bruzze- 
se. n. 13 .'Maidcra. 
ARBITRO: Ciacri di Firenze. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO — Il Palermo su¬ 
pera il Bari e rimane in cor¬ 
sa per la serie A. Un succes¬ 
so sofferto dei .siciliani ma 
costantemente voluto anche 
se il nerv’osisnio, come soven¬ 
te accade quando la posta in 
palio è troppo ambita, ha fi¬ 
nito per frenarne il passo e 
per romperne le trame di 
gioco. Fra l’altro il Bari, con 
una formazione infarcita di 
centrocampisti e difensori, ha 
chiuso ogni varco finclié ha 
potuto alla manovra palermi¬ 
tana applicando delie marca¬ 
ture rigide e<l impedendo le 
consuete digressioni di Vullo 
ed Oseliame. 

Chimenti. bare-se purosan¬ 
gue. ha provato piii volte a 
tar .saltare il bunker puglie¬ 
se. ma i suoi ripetuti tiri su 
calci piazzati o su azioni non 
iianno avuto molla fortuna. 
.Al 27’ della ripresa, però, il 
centravanti si è fatto perdo¬ 
nare dalla folla dei suoi tifo¬ 
si. oltre ventimila i presenti 
alla Favorita, le buone occa¬ 
sioni sprecate in precedenza 
insaccando alle spalle di De 
laica un pallone imprendibi¬ 
le su « assist » di Majo. 

L’inizio era stato dei Pa¬ 
lermo e al 12' su azione di 
Vullo. da sinistra. Chimenti 
ha impegnato il portiere av¬ 
versano. Al 25’ il centravanti 
ci ha riprovato su punizione 
ma li suo tiro si è perduto 
alto sulla traversa. Al 28’ an¬ 
cora Chimenti è stato blocca¬ 
to in extremis da De Luca, 
quindi al 32’ Frison ha antici¬ 
pato Donina in un'azione di 
contropiede. Al 35’ è ancora 
il Bari a farsi vivo con Scian- 
nimanico che crossa dalla de¬ 
stra. il centravanti Mariano 
sta per tirare a rete ma Fri¬ 
son. con bell’intuito, gii de¬ 
via il pallone in angolo. Al 
45’ il Palermo potrebbe pas¬ 
sare m vantaggio, Majo libe¬ 
ra Chimenti a quindici metri 
da De Luca. Il centravanti 
anziché stoppare il pallone ti¬ 
ra al volo e spreca una faci¬ 
lissima occasione. 

Nella ripresa il Palermo in¬ 
fittisce le trame del suo gio¬ 
co. Si porta in avanti con 
molta determinazione e al 5’ 
batte Fennesima punizione dal 
limite, il tiro è di Majo. Chi- 
menti interviene sulla sfera e 
De Luca blocca a terra con 
difficoltà. Cinque minuti do¬ 
po la conclusione di Magi- 
strelli viene sventata in an¬ 
golo da Punziano del Bari. Al 
14’ c'è un tiro di Chimenti in 
mischia che colpisce in pieno 
un braccio di Punziano. ma 
l'arbitro è a due passi e ri- 
. tenendo Fintervento del difen¬ 
sore barese involontario sor¬ 
vola e dice di proseguire. Al 
15’ viene ammonito Citierio 
per proteste e al 16’ c’è una 
belUsstana asiODe VulloCitte- 
no-ChimentI conclusa alta di 
testa dal centravanti. Al 19' 
Cilterio, colpito incidental¬ 
mente ad un occhio da un av¬ 
versarlo. è costretto a lascia¬ 
re il campo • gli subentra 
Pavalli. 

Al 20’ il Bar! con un tiro 
improvviso in contropiede ai 
rende pericolosissimo, ma Frl- 
.son non si fa sorprendere e 
devia in calcio d angolo. Al 


.Miiiitcìuito (in conipafj;nia) il terzo posto i Duro colpo per la clas.sifica elei giallorossi 


Il Palermo nervoso 
piega a fatica 
un Bari-bunker: 1-0 

Chimenti dopo tanto .«shagliare final- 
iiiente trova la rete nel .‘secondo tempo 


I calabresi cercano 
l’affermazione: 
r Ascoli non perdona 

In vantaggio con Palanca i padroni di ca¬ 
sa subiscono poi ì gol di Quadri c Greco 


24’ è ancora il portiere del 
Bari De Luca che esce alla 
Kainil;a7.e su Oseliame. 

Al 27’ il gol già de.srritto. 
Dopo la rete il Palermo .si ri- 
la.ssa e il Bari .si porta avanti, 
ne esce fuori un finale di 
partita molto arroventato e 
due giocatori del Bari. Maria¬ 
no prima e Punziano dopo, 
finiscono sul libretto dell'ar- 
bitro per ammonizione. .Al .36’ 
:! Bari rinuncia a Scinnnima- 
nico e fa entrare a! suo po¬ 
sto Ros.^i nel tentativo rii 
puntellare m.iggiormente il 
suo attacco. 

Ma la musica non cambia 
e proprio in fin.^Ie di parti¬ 
ta il Palermo ha il pallone 
del 2 0. M.3jo va via a tre av¬ 
versari, sì presenta davanti al 
portiere, questi esce alla di¬ 
sperata e riesce con le dita 
a mandare il pallone in cal¬ 
cio d’angolo. Ma il tiro dalla 
bandierina non viene nemme¬ 
no battuto perché l’arbitro 
fischia la fine .«.incendo il 
sofferto successo del Palermo. 

Ninni Ceraci 








^ 
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Sergio Mogiitrelli 


.MARCIATORI; Palanca (C) al 
3' s.t.. (fuadri (.A) al 9* s.t.. 
(ireco (A) ai ’29* s.t. 
C;ATAN'/AR0: Prlllzzaro; Ra¬ 
nieri. Zaiiini: Banrlli. Cìrnii- 
pl. .Alaidera; N'IcolInl, Inipro- 
ta. Rd.ssi. .Arbitrio. Palanca 
(all’ir s.t. BorzonI). (12. Ca- 
.sari. 13. Arrighi). 

ASCOI.I: .Marconclni (dal 33’ 
s.t. Scincchini); Rellotto. Pe¬ 
rico, Scorsa, l.cgnaro, Pa.sl- 
nalo; RoccotelII, Moro. .Am¬ 
bii, Greco, Chiarir! (12. Ca¬ 
stoldi. 14. Zandoli). 
ARBITRO; Casarin rii Alilano. 

DALLA REDAZIONE 

CATANZARO — Se è vero che 
nei gioco del calcio ciò che 
conta è soltanto il risultato, è 
pur vero che esso può anche 
non spiegare per niente come 
in realtà siano andate, invece, 
le cose in campo, li 2-1 con 
cui FAscoli ha rinto sul « Mi¬ 
litare » a Catanzaro, raggiun¬ 
gendo quota 60 in classifica, 
dunque, va visto sotto questa 
chiave. Il Catanzaro ha gioca¬ 
to. infatti, la sua più bella par¬ 


tita. ma non solo non è riu¬ 
scito a spumarla, quando si è 
visto negare almeno uno dei 
due punti che avrebbero 
giunto un po' di tranquillità 
ad una cla.*y.ifjca tornata, do¬ 
po questa giornata, in perfet¬ 
to subbuglio. In campo, co- 
mimque. è succes-so di tutto, 
e c’è stato anche un calcio di 
rigore parato da Pellizzaro al 
40’ del secondo tempo. 

Ma come sono andate dun¬ 
que le i;ose? Una prima rispo¬ 
sta. può venire dal numero 
dei calci d'angolo: 17 per la 
squadra dì casa. 7 per gli ospi¬ 
ti: un Catanzaro lanciatissimo. 
nell'area avversaria protagoni¬ 
sta di schemi, di bel gioco, dì 
un agonismo esaltante. Dall’al¬ 
tra parte l’AscolL dall’alto del¬ 
la sua classifica che ha sfode¬ 
rato tutte le armi di cui dispo¬ 
ne e che gli hanno consentito 
di essere ra>n forte anticipo, 
nella massima .serie: freddez¬ 
za, opportunismo, ^oco cora¬ 
le. assoluta elasticità negli 
schemi. Dinanzi a tutto ciò e. 
come vedremo, con un pizzico 
di abbondante fortuna, la 


I lombardi scardinano il risultato a tin minuto dalla fine (1*0) 

11 Monza passa a Riminì: 
il gol è del solito Silva 

Iena sconfìtta consecuNva per i padroni di cisa • 6ii iiottini di Mepni eredinoi il terze peste e Rtindi le serie A 


MARCATURE: Silva (M) al 
44’ s.t. 

RIMIM: Recchi: Rossi. Raf¬ 
faeli (Lorrnzetti dal 1’ s.t.); 
Rertini. Grezzani, Roinano; 
SoUler. Berlini. Crepaldi. 
Gambin. Pellizzaro. (N. 12 
Pagani, n. 14 Fagni. .Ali. 
Bagoli. 

.AION'ZA: Palici; Alncrnxi. An- 
qailletti; De Vrccbl, Lami, 
Beniatto: Gorìn. Cataratti. 
Blangero. Semini (Silva dal 
36* s.t.). 12. Incontri, 14. 
fiainba. .All. Magni. 
.ARBITRO: loipl di Firenze. 

NOTE: cielo sereno, spetta¬ 
tori circa 5 mila, ammoniti 
Gambin <Rimini) al 9’ per 
gioco scorretto; Vincenzi 
(Morua) al 24’ per proteste; 
Benini (Rimini) al 35’ s.t. per 
fallo su Scaini. Calci d’ango¬ 
lo: 14-8 per il Rimini; primo 
tempo 10-6. 

- . soviiK) 

RIMINT — Tre sconfitte con¬ 
secutive (.Ascoli. Brescia. 
Monza) per una siiuadra che 
dopo la vittoria di Lecca sem¬ 
brava lanciata nella sona di 
alta classifica sono sincera¬ 
mente troppe. Fatto sta che 
dal sogni di un finale digni¬ 
toso la squadra romagnola 
dovrà passare al più modesto 
impegno per la salvezza. 
Guardando i nostri appunti 


dobbiamo anche rilevare co¬ 
me per un paio di volte pri¬ 
ma della rete decisiva, i pa¬ 
droni di casa tcon Rossi) ab¬ 
biano salvato miracolosamen¬ 
te sulla linea di porta. Per 
quel che riguarda il Monza la 
ina.spettata vittoria sul rampo 
degli adriatict significa fare 
un pa<»so notevole verso quel¬ 
la terza posizione che i lom¬ 
bardi rincorrono da un paio 
d’anm e che significherebbe 
finalmente la serie « A ». 

Ma passiamo alla cronaca. 
Al 3* è Gambin a tirare di 
poco fuori su un centro di 
Ralfaelli dalla destra, imme¬ 


diatamente dopo rispondono i 
lombardi con un tiro di De 
Vecchi che Recchi devia in 
angolo. .Al 7* una favorevo- 
Hs.sima occasione per gli ospi¬ 
ti: su im tiro-cross Recchi 
esce a vuoto ed il pallone 
giunge a De Vecchi che a por¬ 
ta vuota calcia verso la rete 
sguarnita, sulla linea respin¬ 
ge Rossi, riprende ancora 
Scaini «mentre Eecchl è a ter¬ 
ra* che calcia nuovnr ite 
verso la rete ma ancor.» .ma 
volta Rossi salva sulla linea 
mandando in angolo. 

Verso la mezz'ora, mentre 
il gioco va a mano a mano 


Nocerina-Calaiiia : 
gravi incidenti 


SAI,mxO — Oravi incMrati 
Ieri • Nncrr» Infrrlorr. haror- 
diaUmrntr dopo 1» mnclinlo. 
■e deUfacaniro di cale)* >'•- 
ccrtaa-CiBtMte. Daraaic la var- 
tiu, cke veder» di froatr le 
doe rspaUste del OiraBe C della 
aerle C, rarUiro ha aMoIt». 
f dapprhaa an zoal al padre- 
al di raM. pai mi altra prn- 
pria alle aca deei del tenalne. 
Nel mommta «tesso la eal le 


Inrontre aveva teradae fi pah- 
hlico ha Invasa n «aaipa. I pin 
rsacUatt hanno «aoMaala din 
«centri ren la pallila (d aene 
stati aicnni cMNaM da «adnifi- 
be le parti), ch« ha risposte 
rea li lande di candelotti la- 
c rh ne u m c con cariche ripe¬ 
tete. Fine a tarda sera la ter¬ 
na arbitrale è riasasta assediata 
alftateme della «tadia. 


calando di tono, dopo un pro¬ 
mettente avvio, è ancora il 
Monza a farsi vivo txm Semini 
che si libera di Romano e 
RalTaeli. il tiro in corsa si 
stampa sulla traversa. 

La ripresa inizia con una so- 
stiturione. Lorenzetti entra al 
posto deU’infortunato Raffae¬ 
li. Il gioco non migliora, oo 
corre aspettare il 16’ per ve¬ 
dere ancora una bella azione, 
ancora una volta è dei lom¬ 
bardi: Blangero raccoglie la 
sfera su un ennesimo errore 
di Recchi (uscito a vuoto), 
il tiro sarebbe in rete se lo 
stesso estremo riminese con 
un colpo di reni non devias¬ 
se il tocco della mezz'ala o- 
spite. 

Il Rimìni si fa vivo al 33’ 
con Pelizzaro che solo in area 
viene fermato con un fallo di 
mano, i biancorossl chiedono 
il rigore, ma Lapi non vuole 
sentirne. .Al 36’ esc® il bravo 
Scaini rollato In malo modo 
da Bertini ed entra Silva che 
poi segnerà la rete della vit¬ 
toria. 

Infine al 44’. mentre tutti 
credevano al pareggio, la re¬ 
te. Beruatto crossa dalla ai- 
nlstta. la sfera tri sembra 
deviata), finisce perfettamen¬ 
te sulla testa di Silva che da 
buona posizione non sbetlia 
ri-0: poi la fine della partita. 

Pietroneno Capitini 


riusciva a catturare, o comun¬ 
que a deviare dal sentiero uti¬ 
le, gli sforzi vigorosi dei mar¬ 
chigiani. E quando Fanzieno 
« razza Piave » e i suol compa¬ 
gni del folto blocco difensivo 
non riu.s»;ivano ari imbrigliare 
del tutto la .Sanibonedetlose. 
Cacciatori sapeva cavarsela 
con audacia e disinvoltura, e 
all’occorreuzA con un pizzico 
di buona .sorte. 

Ricordiamo una sua devia¬ 
zione dopo un quarto d’ora di 
gara su puntata di C’hiinenli. 
un altro intenento al 16’ del¬ 
la ripre.sa su tiro di Giani; ri¬ 
cordiamo inoltre un .suo .so- 
snirone di sollievo all’ll del 
secondo [('inpo, quando .«u ir.n- 
versone di Chimenti. Giani 
non tentava il facile colpo di 
testa, cd un .suo ringraziamen¬ 
to a Rossi iK-r aver respinto 
c.ol volto (ma non c’era anche 
una mano a protezione?) una 
palla «irata con violenza da 
Traini. 

Ma il suo pezzo forte. Cac¬ 
ciatori (pronto anche a seivare 
in corner su Va!à al 22’ ed 
a neutralizzare tentativi seni- 
oro di Vnlà al 38’ e al 43’* lo 
In offerto al 25’ della ripresa. 
Chi’nenii si è fatto largo .sulla 
s'nistra. da qui ha lanciato la 
palla a Tr.-vr.i. qiie.stl .«i è av¬ 
ventato battendo al volo ed il 
uortiere .sanmdoriano gli si è 
tuffalo istintivamente contro, 
re.sDin"enfio con il coroo a 
non oiii rii 2 o 3 metri. Ap- 
r*la').si a Crc- iaiori. nerò vuol 
dire acciip fra le due, e- 
ra la Sa^ibenedegcse. alla fi- 
re. e meritare qualche rosa 
di più. 

Giordano Marzoia 


squadra di Sereni dovrà ora 
.stringere i denti, pen.sare al 
confronto con il Bari, non la- 
•jciarsl sfuggire pili nessuna 
occasione. 

Il primo tempo lo tiene in 
pugno il Catanzaro. I calabre¬ 
si hanno il .senso della posta 
in gioco e fin dai primi minuti 
costringono la sqtindrn ascola¬ 
na nella propria metà cam¬ 
po. Mnrconcini (sostituito al 
33’ del secondo tempo da 
Sclocchini per un infortunio) 
fa prodezze. Ferma dapprima 
una palla del terzino Ranieri, 
calciata, dopo una lunga fuga, 
ripete la prodezza con Malde- 
ra. Al 12’ è il Catanzaro che 
deve salvarsi con Groppi su 
un tiro di Ambu. Ma è un epi¬ 
sodio. L’Ascoli non impensieri¬ 
rà più il Catanzaro che a sua 
volta invece al 14’ con Palan¬ 
ca. su passaggio di Rossi, al 
limite delFnrea. scaglia alto 
sulla traversa. 

L’.AscoIi pensa a difendersi e 
ad alleggerire la morsa a cui 
tiene sottoposto dai padroni 
di casa, sospingendo.si in 
avanti di rimessa e ogni qual¬ 
volta qualche .sbavatura nello 
.schieramento calabrese glielo 
consente. Tuttavia i calabresi 
continuano a costruire azioni 

(Quando F.Ascoli si porta 
avanti non riesce mai o qua¬ 
si mai a superare la linea 
dei mediani. Ed è cosi an¬ 
che per quasi tutta la ripre¬ 
sa, tranne per le azioni, due, 
che FAscoli non si lascerà 
sfuggire per portarsi via l’in¬ 
tera posta in gioco. Comun¬ 
que apre le segnature il Ca¬ 
tanzaro. Il gol di Palanca è 
preceduto da tutta una serie 
di azioni stringenti del Ca¬ 
tanzaro tutte registrabili nel¬ 
l'arco di soli tre minuti. AI 
5’. appunto. la rete de] go¬ 
leador calabrese: Arbitrio, 
Improta. infine Palanca che 
questa volta indovina da de- 
.stra e in giravolta batte Mar- 
concini. L’Ascoli risponde 
con una sfuriata e Croco co¬ 
stringe Pellizzaro alla respin¬ 
ta. Batti e ribatti ancora nel¬ 
l'area dell’Asco'ii. ma un mi¬ 
nuto dopo le maglie del Ca¬ 
tanzaro si allentano. Palanca 
è ai bordi del campo per 
uno McoaXTo con un avversa- 
rio e sembra sia proprio que¬ 
sto l'attimo fatale. 

Quandri imbastisce una lun- 
ga fuga in contropiede. Di 
fronte a Pellizzaro, a difen¬ 
dere Farea di rigore, c'è solo 
Ranieri. Ma il dribbling del¬ 
l’ascolano è perfetto eoe) co¬ 
me il tiro è impossibile per 
Pellizzaro. E’ i! pareggio ma 
anche un breve attimo di 
sconforto per i calabresi. E’ 
l’ir e Palanca infortunato è 
costretto a lasciare fi campo 
•sostituito da Borzoni. Sono 
questi i pochi minuti in cui 
FAscoli sente nell’aria odo¬ 
re di vittoria. Al 14’ l’asco¬ 
lano Greco calcia a lato di 
Pellizzaro. II Catanzaro si 
riordina, ma più che ordine 
mette madore a^nismo e 
determinazione ncF-e proprie 
azion: tutte infrante sotto la 
porta di Marconclni. Al 19* 
manca la rete dopo che un 
calcio da lato di Improta oV 
Trapassa tutta la linea di por¬ 
ta. Eguale sorte ha al 22’ un 
tiro di Roa.«i. Ancora llossi 
al 28’. manca la rete, meiv- 
tre un minuto dopo è pro¬ 
prio F.Asco’ii a suoTiare ìa 
campana della vittoria: Fazio¬ 
ne è di quelle fulminanti. 

Lungo tiro verso l’area del 
Catanzaro, raccoglie dopo un 
triangolo in area di rigore 
Greco che insacca. Ma se la 
partito, come abbiamo detto, 
e del Catanzaro, il risultato 
no. E anche se Renna è co¬ 
stretto a sostituire Marcon- 
cinl infortunalo con Sclocchi¬ 
ni. questi non è da meno nel 
parare tutto: tre o quattro ti¬ 
ri di Rossi, uno di Improta. 

Nuccio Marullo 


In due minuti l’Avellino 
si libera del Brescia (2-1) 


MARI.MORI: 40’ primo tempo Multi; '26’ *e- 
cnnilo tempo (•alassn; 27’ l.omliariii. 
ANF.Ll.lNO: Pintll: Reali. Bo.«cnlo; Dlsom- 
ma. Ualtaneo, CercHri'Ill, Galasso, Plga 
Mario, C.liiarenza (dal F rivi s.t. Pigi» Alar¬ 
lo). I.nmliinli, Tacchi. 12. Cavalieri, 14. 
Montest. 

BRESGI.A: Malginglio; Pndavini, .Savoldl: Ro- 
manzinl. Guidi. Moro; Rampanti. Blaiu-ar- 
di. Aliitti, Beccalossl. Salvi, li. Bertaiil, 13. 
Magnoravallo, 14. Uolto. 

ARBITRO: Aficlielottl di Parma. 

NOTE: spettatori 15 mila circa. Calci d’an¬ 
golo 9 a .3 per l’Avolllno. 

AVELLINO — (g.a.) - Nella partita degli erro¬ 
ri di valutazione, alla fine, la .spim|a l’Avellino 
Iji .squadra veide e stai.a la prima a sba¬ 
gliare pen.sando di jxDtere infrangere la di¬ 
fesa ospite con un seinpliro n.s.s'ilto all’ar¬ 
ma i)ìaniM facendo.si co.sl infilare da un ta¬ 


gliente contropiede Beccalossi-Muttl, conclu¬ 
so lon un forte ed angolato tiro di questo 
ultimo dal limite dtll’area (era il 40’ di un 
primo temiK), il cui inizio aveva appunto 
visto una serie disordinata di attacchi dei 
« lupi » irpini). 

A que.sio punto, a sbagliare è stato il Bre 
.scia, pensando di poter facilmente dispor 
re di un a\'\’er.sano apparentemente scarico 
e stanco. Iz> cose sono andate altrimenti" 
nel giro di due minuti (26’ e 28’ del secondo 
tempo», come ri.sultnto di manovre di aitar, 
co lucide od incisive, l’Avellino prima pareg¬ 
giava con un gran tiro al toIo di Galasso 
da! limite, su centro di Mario Piga, e poi 
andara in vantaggio su rigore, decretato du 
.Miciielotti ix*!" atterramento in area di Tac 
chi ad opera di Savoldl. .A trasformare era 
il capitano Lombardi in due tempi. L’ujttmo 
quarm d’ora di gioco vedeva ancora FAvfl 
lino proiettato in attacco. 


Ternana-Taranto: Marchesi 
contestato per lo 0-0 


TERNANA: AIa.scella; Càulogno, Ratti; C:a.so- 
m;. («fili. Volpi, Bagnato (dai 34’ .s.t. De 
Rosa), l.a rorn-, CiccotelH. Biaginl. Mar¬ 
chesi. 12. Bianchi. 13. Ciaccia. 

TARANTO: Buso: Glovaimone. amenti; Pa- 
nizza. Draill, Capra; C.a.stagnlnl, Caputi, (Jo¬ 
ri. .Selvaggi. .Serali) (dal 38* .s.t. Nlgro). l'2. 
Petrovicli; 13. Turìiiì. 

ARBITRO: Barbaresco, di Cormons, 

TERNI la. 1.» — Rino Marchesi, giovane al¬ 
lenatore di grandi speranze, maturato al su¬ 
per-corso di Coverciano, dove è risultato il 
migliore, è in difficoltà a Terni dove ieri è 
.stato duramente contestato dai tifosi. Gli .si 
muovono accuse ben precise: non aver inse¬ 
gnato "Alla sq'iadra schemi da applicare sul 
camtx); non aver condotto una preparazione 
atletica adeguata, se è vero com'è vero cho 
la snundra è scoppiata nel periodo crurlale 
del campionato. Gli si rimproverano, dun¬ 


que. errori di fondo dettati più daU’lngenui 
là o dalFinc.spenenza che non da incompe¬ 
tenza. 

Le ire dei Mfosi sono esplose al momento 
della .«o.stituz.Dne di Bagnato con De Rosa. 
Viste, infatti, le difficoltà In cui .si dibatteva 
la squadra al momento di costrvnre il gioco. 
Marchesi ha preferito far .scendere in campo, 
in ritardo comunque, una punta che non toc 
cherà palla piuttosto che un tenace centro 
campis’a quale è (’accia. Re.sta comunque al¬ 
le nosirc .spalle una partita .spregevole dove 
non è accaduto niente oppure (il tutto co 
me preferite considerare gii errori grosso 
Ihni in cui tutti, in ml.sura maggiore o mi 
nore. sono caduti. 

Alla hice degli altri risultati non sappia¬ 
mo a chi serva que.sto pareggio, forse a nea- 
.stma delle due squadre. Barbare.sco il miglio¬ 
re in campo, ha corso piii di tutti, lui evi 
dentemente la preparazione atletica la cura. 


2 a 2 con due doppiette 
tra Cagliari e Cremonese 


.MARCATORI: De Glorgl.-i (Cb-.) al 37’ del p.t- 
e al 13* dei s.t.; Magherlni (Ca.) al 16’ e al 
.36' del .s.t. 

CArJLIARI: Corti: Ijunagni, Longobucco; C»- 
sagrantlr, Valeri (dal 14’ della ripresa .Ma- 
gherini). Roffi; Bellini. Quagllozzi. Brugne- 
ra. Marchetti, Pira». 12. Plra.s E„ 14. Villa. 
CRE.MON'E.SE: GInulfL (dal ’>6’ della ripresa 
Malani); Oslni, Pardini; ('JW.sago. Talami. 
.Alontani; FInarUi. Prandelll. Fredlanl. .Sl- 
roni. De (Jlorgls (dal 31’ della ripiTsa Oii- 
glonl). 13. Bonini. 

CAGLIARI (s. a.) — Il Cagliari incomincia 
con malcelato .senso di superiorità, ma il gio¬ 
co non corri.sponde alle intenzioni. Quattro 
palle gol, giunte sui piedi di Piras, si perdo¬ 
no miseramente. Niente di nuovo: da tempo 
sono noti i limiti del centravanti rossoblù, ot¬ 


timo rifinitore, ma inadatto alle aree affol¬ 
late. Non è una punta, insomma. Mentre il 
Cagliari giochicchia e spreca, la Cremonese 
\a. In gol. De Giorgis al 37’ approfitta di una 
papera di A’aleri e batte Corti. Nella ripresa 
ancora la s’e.s.sa solfa, di nuovo De Giorgis, 
.su azione di alleggerimento, dopo aver bef¬ 
fato ulteriormente Valeri, raddoppia. Per i 
padroni di ra-sa è una doccia fredda. Tìddia 
toglie (lai campo lo stoppar colpevole e im 
mette Magherin:. 

Senza lucidità ma con grinta e rabbia, il 
Cagliari tenta di ricominciare daccapo. Pro 
pno il nuovo entrato Magherlni, segna al 
16' su mischia. Poi Oinulfi diventa l’eroe del¬ 
la giornata e prende tutto fino a che non viene 
sostituito da Maiani dopo un brutto scontro 
con Ca-sagrande. Ancora Magherlni al 38’ di 
testa raddoppia. E’ i! due a due. 


La Pistoiese con l’ex 
sorprende il Cesena (1-0) 


M.ARCATORE: FrustalupI al 3’ della ripresa. 

PISTOIE-SE: Scttini; Di Chiara. Romei: Ia 
R occa, Brio, Polverino; Gattelli. FrustalupI 
(dal 39’ del secondo tempo Dossena). Fer¬ 
rari. .Spegglorin. Borgo. 12. Seghetti: 14. 
Rossi). 

CESEN'.A; Bardin: Benedetti. Iximbardo; 
('«ccarelU. Oddi. Cera (dal 12’ del secondo 
tempo De Falco); Fonato. Valentin!. Ro. 
gnnni. Bittolo. Petrlni. 12. Moscatelli. 14. 


.Ar rigo ! 

RBITR* 


.(h Alattei di Macerata. 


PISTOI.A — (s.b.) - L'effetto letale che poteT-a 
colpire gli erentuali sconfitti ha indotto i 
tecnici ad adottare schieramenti estrema- 
mente coperti. Questa disposizione tattica ha 
dato origine ad un primo tempo all'insegna 
della paura. Nei primi 43 minuti la Pistoiese 
si dimostrava tecnicamente Inferiore rispet¬ 
to al quadrato Osena. La squadra locale ha 
però giocato giudiziosamente attendendo con 
pranza il momento propizio per cercare dì 
sorprendere i grintosi avversari. 

Nella ripresa quando gli ospiti hanno com¬ 


messo pr€-suntuosamente Farrore di poter 
conquistare il risultato con facilità, la Pi¬ 
stoiese è riuscita a mettere a segno il gol 
delia vittor.a con l’ex cesenate FrustalupI 
che al 3' ha sfnittato abilmente un intelli¬ 
gente sugge-nmento di Ferrari. La partita ha 
quindi avuto due volti diversi. 

Nel primo tempo il Osena col suo gioco 
robusto è riuscita a sconrolgere l'assetto tat¬ 
tico avversarlo, nella ripresa Invece la Pi¬ 
stoiese dopo Misere passata in vantaggio ba 
potuto giocare di rimessa, mettendo soven¬ 
te in crisi i romagnoli con veloci ed insi¬ 
diosi contropiede, dimostrandosi fortissima 
anche in fase difensiva e meritevole quin¬ 
di di conqui-‘are la terza vittoria (xuisecu- 
tiva che la ripropone prepotentemente come 
valida candidata alla salvezza. 

Ottima fra i locali la prova di Brio che 
seguendo per tutto il campo il suo avversa¬ 
rio diretto ha avuto modo di mettersi In 
evidenza anche in fase offensiva. Nel Osena 
si è distinto in maniera particolare Rognoni 
che oltre sd essere im ottimo suggentore. 
e risultato molto insidioso. 


Il Como brucia il Varese 
e può ancora sperare (2-1) 


.MARCIATORI: Cavagnetto (C) al 3’ p.t.. CiM- 
scimanni (V) all’l*. Trrvisuiello (C) al 31' 
della ripresa. 

COMO: VecehI; Ponclieri. Volpati; Garbarini, 
Werrhowood. Raimondi; N'Icoletti (dal 1’ 
s.t. Trcvisanello). Onti. Cavagnetto. Alarti- 
nelli. Todesco. 12. I.attnala. 13. fachinl. 
VARESE: Boranga; Massimi (dal 6’ s.t. .Acer- 
bis). Pednutliil; Brambilis, Spaaie, GfovoB- 
ncIU. Tedesco. 12. Lattaado, 13. loehfail. 
Lerentis, Mariaal. 12. Fabris, 13. Rosoe. 
ARBITRO: Mllaa di Treviso. 

OOUO (o. 1.) — Il Como dei giovani ha vinto la 
battaglia per la speranza di rimanere nella 
serie codetta. L'impegno, l’agonismo hanno 
avuto la meglio sulla tecnico. Non che U 
Varese abbia tecnicamente sovrastato il (To¬ 
mo ma è la squadra del Como che ha la¬ 
sciato da parte il Iato tecnico e ha inven¬ 
tato il modulo più convincente per uno 
squadra che lotta per non retrocedere. Le 
due contendenti si sono affrontate a viso 
aperto. I! Como ha aperto subito le ostilità 


al 3'; punizione di Martinelli, palla a Rai¬ 
mondi che tocca a Cavagnetto. stretto drib¬ 
bling che lascia surplace Massimi e tiro 
secco che si Insacca. 

Nel secondo tempo il Varese s: fa più in¬ 
traprendente con l'onnipresente Criscimanni 
che al 4* vince un duello con Trevisanello, 
appoggia per Ramella. botta alta sopra la 
traversa. Il Como è in bombola e li Varese 
ne approfitta SU’»’ per pareggiare; Crisclman- 
ni evita due difensori, attende l’uscita di 
Vecchi e poi lo infila di precisione. 

n Como sembra spacciate ma 1 giovani 
hanno un ritorno di fiamma e cercano la 
vittoria a tutti 1 costi. AI 15* è Cavagnetto 
che manda la sfera di un soffio sopra la 
traversa e al 17* Hwlsanello si Ubera lU due 
owersari e spara a reta. Bomga devia il 
tiro. Al 31* il Como perviene olw vittorie; 
Volpati batte una punltlone, la difeiM dei 
Varese respinge sul piedi di TreUsenelIo, 
finta Fawersario diretto, poi fa partire un 
gran Uro ebe si insacca sulla destra di Bo¬ 
ranga. 
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Il giro registra a Benevento una prima selezione 

Supersprint di Saronni 
Thurau in ritardo di 4’ 
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Diciannove corridori staccano il grosso • Il vincitore ha preceduto De Vlaentinck, Moser e Baronchelli MNEVENTO — L* mtgll* roti Do Muynck guida II gruppo In compagnia di Piniiia a davanti a Baronchalll. 


DALL'INVIATO 

BENEVENTO — Un ordine 
d’arrivo col fiocchi: pritno Sa- 
ronnl, secondo De Vlaeminck, 
terzo Moser in una volata 
piuttosto ristretta, o la novi¬ 
tà di Thurau staccato di ol¬ 
tre quattro minuti. Con Tliu- 
rau che lia patito le gobbe del 
Macerone, c'è Bertogllo e c’c 
anche Glmondi, ma Cliinondi 
non deve vincere il Giro. Il 
vecchio Gimondi è la niente 
della Bianchi Faema. il pre¬ 
zioso consigliere di De Mu¬ 
ynck, al contrario Thurau die 
pensava al trionfo di Milano, 
può mettere il sogno in un 
rassetto. Eppure non era una 
tappa delle più tormentate. Ijì 
.sue punte destavano sospetti, 
ma ben altro bolle nel pen¬ 
tolone di Torriani. Insomma, 
questo cedimento di Thurau 
non era nelle previsioni e lo 
interessato lo giustifica con 
un’infreddatura, con le diffi¬ 
coltà di re.spirazione e il mal 
di gambe che gli hamio fatto 
perdere il treno dei migliori. 
« Mi sono difeso sino alla ci¬ 
ma di Rionero Sannitico, dopo 
ho mollato. Un disastro? SI. 
però non drammatizziamo. Il 
Giro terminerà tra due .setti¬ 
mane, difficilmente questo ili- 
stacco è colmabile, e tuttavia 
non consideratemi un numero 
qualsiasi. Sentirete parlare an¬ 
cora di me. prenderete nota 
delle mie vendette ». 

La settima prova aveva sve¬ 
gliato la carovana di buon 
mattino. Portandomi 1 gloma- 


Aiiclie Bertoglio 
col tedesco, 
ha forse perso 
Fautobus 


DALL'INVIATO 

BENEVENTO — Im scilima 
tappa del Giro elimina Didi 
Thurau dalla battaglia per la 
maglia rosa. E con Thurau 
perde l'aiitohu.s Bertoglio. Di¬ 
rete che il Ciro è ancora una 
lunga .storia, che uscito dal¬ 
la porta. Thurau potrebbe 
rientrare dalla finestra poi¬ 
ché quattro minuti di ritar¬ 
do non costituiscono una dif¬ 
ferenza irrecuperabile, ma 
crediamo proprio che il te¬ 
desco non abbia le gambe 
per un'impresa del genere. 
E il motivo è facilmente spie¬ 
gabile: per la .seconda volta. 
Thurau ha dimostrata un'e¬ 
strema debolezza in .salila. 
Già .sulla cresta del Monte 
Serra aveva rischiato di re 
stare nelle retrovie, anzi c'e¬ 
ra. e ha rimediato in eztre- 
mis. ma ieri il bel Didt. il 
biondino di Franco forte, ci 
ha la.sciato le penne, non ha 
digerito il Macerone perchè 
aveva .sullo stomaco i tornan¬ 
ti di Rionero Sannitico, per¬ 
chè il suo motore perdendo 
colpi su colpi alla fine s'è 
imballato. 

Thurau è un cavallino di 
razza soltanto in pianura. .Ap 
pena la strada s'inerpica, c'è 
il pericolo di vederlo in fa 
se di rottura, e se non rom¬ 
pe dà il segnale di un rit¬ 
mo inferiore, non è più lui. 
non è più fra le luci del pio 
tane. Ieri ha rotto clamoro¬ 
samente benché le tre cime 
fossero una di seconda cate¬ 
goria e due di terza. Robet- 
ta in confronto alle arram 
picate ancora in programma. 


GERA — Il sovietico Yuri 
Zacharov, già protagonista di 
grande nllevo nel nostro Gi¬ 
ro delle Regioni, ha vinto 
qui a Cera la quarta tappa 
della corsa della Pace davan¬ 
ti al rumeno Romaskanu con 
il quale aveva condiviso lo 
sforzo di una fuga durata 
oltre cento chilometri. Anche 
Rumaskanu ha partecipato, in¬ 
sieme alla sua squadra, alla 
nostra corsa a tappe di pri¬ 
mavera: i protagonisti del Gi¬ 
ro delle Regioni si confer¬ 
mano tali anche alla corsa 
della Pace. Ed in questo sen¬ 
so crediamo che abbia fatto 
un errore il nostro commis¬ 
sario tecnico Gregori a non 
regolarsi allo stesso modo di 
molte altre squadre che han 
fatto sia il Giro delle Regio¬ 
ni che la cor.sa della Pace. 

- Zacharov. i nostri lettori e 
gli sportivi italiani lo ricor¬ 
deranno di certo, al Giro del¬ 
le Regioni fini secondo in 
classifica generale dietro il 
suo capitano Pikkuus e vinse 
le tappe di Senigallia, Man¬ 
tova e Firenze (prima fra¬ 
zione!. L'azione odierna di 
Zacharov, nei piani del tec¬ 
nico dellURSS Kapitanov, 





BENEVENTO — La gioia di Sa- 
ronnt col fiori dalla vittoria. 


li, il ragazzo dellalbergo mi 
ha investito con giovanile fran¬ 
chezza. con una domanda sec¬ 
ca che era pure una critica. 
« Percliò 1 giornalisti puntano 
in maggioranza su Moser? Il 
campione del mondo non vin¬ 
cerà il Giro, crollerà in mon¬ 
tagna. e lei dovrebbe intuirlo, 
dovrebbe saperlo per esperien¬ 
za. Ha .studiato bene il per¬ 
corso? Esistono dislivelli proi¬ 
bitivi per 11 trentino, .scalate 
in cui perderà la bussola. Si¬ 
curo ». Abbiamo riferito a Mo¬ 
ser il pronostico del camerie¬ 
re di Silvi Manna, e il com¬ 
mento dell’interessato è stato 
il seguente' « BeU’augurio! 
Potrebbe succedere, intendia¬ 
moci, potrebbe, ma crepi l’a¬ 
strologo .. ». 

Era una domenica abbastan¬ 
za luminosa, con ampi squar¬ 


ci di sole e d’azzurro. Il fi¬ 
schietto di Mlchelotti dava il 
segnale di apertura e subito 
il cronista annotava un siis- 
.seguirsi di scatti, un rullare 
di tamburi come se il traguar¬ 
do fosse a due passi. Proprio 
Thurau aveva rotto la corda 
squagliando.sela in compugnia 
di Osler, Lora. Ro.s.signoll e 
Ma-sciarelli, quest’uUimo nelle 
vesti di pompiere perche scu- 
illero di Moser. E dietro tut¬ 
ta la Bianchi Ingobbita sul 
manubrio jier calmare il tede- 
.sco che in quel momento non 
pensava minimamente di fini 
re arrosto altrimenti avrebbe 
risparmiato energie, la Bian¬ 
chi di Gimondi, Knud.sen. Van 
Lmden, I.ualdi e Santambro¬ 
gio, di coloro che in pianura 
proteggono De Muynck. E 
bloccato Thurau. s’affacciava 
Osler, tipo testardo, ottimo 
passista. Lo assecondava Pee- 
Icrs, e il plotone doveva al¬ 
lungarsi. Dunque, un avvio 
col nepe sulla coda, la pro- 
me.ssa di una bella media an¬ 
che se in vista di .Sulmona i 
ciclisti tiravano i remi m bar¬ 
ca. forse perchè intimiditi, 
quasi soggiogati dalle vette 
circostanti, ila quelle oasi 
bianche in una cornice di ver¬ 
de. 

.S’annunciava 1! passo delle 
Cinque Miglia, una salita alla 
portata di tutti, strada larga 
e pendenza dolce, per intender¬ 
ci, ma capace di far cronaca 
poiché dopo il culmine vedia¬ 


mo Torres, Sutter e Panlixa 
in avanscoperta, li trio è ag¬ 
ganciato da Bortolotto, Kniin- 
sen, Vanzo, D’Arcangelo, Per¬ 
ielio e Cabrerò, nove uomini 
con uno spazio di ll’O.S" al con¬ 
trollo di Roccaraso, una fuga 
che dà fiustidio a Thurau, Sa- 
ronni, Baronchelli ed altri, 
non e.sclu.so Moser benché 
Francesco abbia davanti Bor¬ 
tolotto. 

Il più attivo del nove 6 Pa- 
nizza, direttore d’orchestra 
sulle rampe di Rionero San- 
nitico e (lei Macerone. e sic- 
< orile Pamzza non e un ele¬ 
mento da sottovalutare, ecco 
Baioncbelli, Mo.ser, Saronni, 
De Vlaeuunck. Battaglili. De 
Witte Vandi organizzare la 
caccia insieme a De Muynck. 
Visentim, .lohansson e Crepai- 
di. ecco la fusione, il neon- 
giiiiigiiiieiiio. ecco diciannove 
Iqu decisi, lanciatissum. Di¬ 
ciannove jieiche molla, s’ar¬ 
rende lo spagnolo Cabrerò. E 
Thurau? Thurau e staccato. 
Tliiuau accusa l’.'iO", Thurau 
o m un giuppetto compren¬ 
dente Bertoglio e Gimondi, 
Thurau e in crisi e con un 
solo compagno di squadra' 
Pevenage. Gli altri navigano 
lontano, mollo lontano, e uno 
di Imo. uno dei soci del te¬ 
desco Ilaido Peeters) è caduto 
m discesa nella ioga di recu¬ 
peralo e sanguina al monto. 
Un’intera formazione alla de¬ 
riva, sperduta nelle retrovie 
mentre il capitano avrebbe bi¬ 
sogno d’aiuto. 

Mancano una quarantina di 


Il cuore di Panizza 
ha incendiato la corsa 


Thurau non stava bene, era 
raffreddato, e ciò può avere 
influito sul rendimento, ma 
fino a che putito'^ L'impres¬ 
sione è che quanto si pen¬ 
sava corrisponde a realtà. 
Semmai, egli ha ceduto trop¬ 
po presto, a quota mille e a 
quota .seict’tifo, c non a quo¬ 
ta duemila. De Mugnck sen¬ 
za es.serc sbruffone, dice: «La 
resa di Thurau non mi sor¬ 
prende. Sapevo che tirando¬ 
gli il collo avrebbe mollato 
anche sut piccoli dislivelli...». 




Il primo che ha tirato il 
collo a Thurau è .stato Wla- 
dimiro Panizza. Questo o- 
metto, quc.sto atleta piccolo 
di .statura, ma grande di cuo¬ 
re. ha acceso la miccia, ha 
incendiato la corsa. Aveva in¬ 
sieme colleglli che non col 
laboravano per motivi di clas¬ 
sifica e tuttavia lo si vede 
va all’attacco, in testa, al co¬ 
mando con ostinazione. E' 
mento principale di Panizza 
se siamo arrivali al traguar¬ 
do con un buon anticipo sul¬ 


la tabella di marcia, merito 
di Panizza se la fila si è 
spezzata, se i campioni han 
no innestato la quarta, .se 
Moser, Baronchelli e Saron¬ 
ni hanno offerto uno spetta 
colo di scioltezza e rii poten¬ 
za. Panizza era uccel di bo¬ 
sco e faceva paura. Raggiun¬ 
to il drappello di Wladimiro 
con una caccia ftirio.sa, co 
miiiciava un altro capitolo, il 
capitolo che doveva mettere 
III croce Thurau. E avanti 
ver.so Benevento con una ga- 














BENEVENTO — Saronni a braccio aitalo davanti a De Vlacminck e Moser. 


Zacharov primo a Gera 
nella Corsa della Pace 


foto 


doveva servire a porre in dif¬ 
ficoltà la maglia gialla Schmeis- 
ser. In realtà il leader della 
corsa e la sua squadra (la 
RDT» hanno dovuto impe¬ 
gnarsi a fondo per contene¬ 
re in r08" il vantaggio dei 
due fuggUin che a metà dei 
1&4 chiìomeiri della tappa si 
aegirava intorno ai sei mi¬ 
nuti. 

Nella volata del gnippo per 
il terzo posto e per la con¬ 
quista dei preziosi cinque se¬ 
condi di abbuono. Schmeis- 
.ser riusciva a contenere Tal- 
tacco di Pikkuus e si classi¬ 
ficava al terzo posto conso¬ 
lidando cosi da dieci secon¬ 
di a quindici secondi il suo 
vantaggio in classifica gene¬ 
rale. Pikkuus. d.a parte sua. 
vittima delTabitimle e,sube- 
ranza. andava fuori di pista 
e invece di cogliere il terzo 
posto finiva soltanto undice¬ 
simo. 


Per quanto riguarda 1 no¬ 
stri azzurri, bella confenna 
di Giorgio Casati che e giun¬ 
to con il pnmo gruppo ed 
occupa m classifica la prima 
piosizione tra i corridori del¬ 
l’Europa Occidentale (intorno 
al ventesimo posto». In ripre¬ 
sa Fossato e To.selli. giunti 
con 11 secondo gruppo e tut¬ 
tora in sena difficoltà per 
tendinite acuta c Fausto Scot¬ 
ti che è nma.sfo .staccato fin 
dalle prime battute. 

Tanti.ssinia folla — centi¬ 
naia di migliaia di persone 
— lungo il percorso di que¬ 
sta tappa da Suhl a Gera. at¬ 
traverso la provincia di Thu- 
nngen, bella per i .suoi bo 
schi e illuminata da un sole 
tiepido che ne ha me.s,so in 
risalto tutte le bellezze natu¬ 
rali. In questo ambiente con¬ 
fortevole la corsa riposa oggi 

Eugenio Tanzi 


Avtllino-Brescìa 

Cagliari-Cremoncte 

Cataniaro-Ascoli 

1 

X 

7 

Como-Varcse 

1 

Lecce-Modena 

1 

Pjlermo-Bari 

1 

Pitioìese-Cescna 

1 

Rimini-Monxa 

7 

Sambe ncdctt.-Sampdoria 

X 

Ternana-Taranto 

V 

Novara-Udincse 

7 

Pisa-Parm» 

H 

Nocari.ia-Catania 

X 


Il monlaprami è di 1 miliar¬ 
do 769 milioni 389.47S lira. 


chilometri, la altuaxione di 
Thurau è deUcatluima. gli at¬ 
taccanti volano, vanno d’amo 
re e d’accordo, collaborano 
come fratelli e Thurau è spac¬ 
ciato, definitivamente fuori 
gioco perchè il vantaggio di 
Saronni, Moser e Baronchelli 
aumenta sempre più, perchè 
la parola d’ordine e comune: 
liquidare 11 tedesco. 

Il finale è un’altalena ubria¬ 
cante, è un’indigestione di cur¬ 
ve, e rimano da vedere chi è 
11 vincitore di Benevento. E’ 
Beppe Saronni. in testa al 
trecento metri e Irraggiungibi¬ 
le per De Vlaenunck e Mo¬ 
ser. Una volata senza brividi. 
Moser e rimasto chiuso men¬ 
tre tentavano il colpo gobbo 
Visentini, Knudsen e Paniz¬ 
za, e quando può e.spriniersi 
è tardi per rimediare, per rin¬ 
venire. 

De Vl'.iemiiu'k confida di es- 
■sere stanco. De Muynck ili- 
chiara clic ade.sso i suol mag¬ 
giori rivali .si ciilainano Mo¬ 
ser e Baroncfielli, che Saron¬ 
ni è bravissimo, ma ancora 
acerbo, e dopo aver percorso 
un terzo del commino, oggi 
Il Giro andrà da Benevento a 
Rnvello con una corsa piutto¬ 
sto breve, nm dal tracciato 
.severo. La distanza è di lti.5 
cliiloinetri e comprende i gra¬ 
dini del Monte Faito, i tor¬ 
nanti dell’Agerola e la conclu¬ 
sione in altura di Havello. 
perciò piepanaiiioci a legi- 
strare importanti variazioni. 

g. s. 


lappata vertiginosa: eravamo 
a poca distanza dai diciaii 
nove fuggitivi, avevamo pa¬ 
role di elogio per Visentini, 
per D'.Arcangelo, per Vanzo. 
per Crepaldi. per i piccoli 
che agivano coi grandi e il 
tachimetro della nostra vet 
tura o.scillava fra i cinriuan- 
tacinqiie e i sessanta orari. 
Come poteva Thurau ripren 
dcrc quei rivali .scatenati? 
Non li ha ripresi, e con Thu¬ 
rau è naufragato Bertoglio 
per un errore, l'errore di fi 
darsi del tede.sco. di pen.sare 
che nella sua .scia avrebbe 
coperto quel vuoto. 

Beppe Saronni ha vinto per 
la .seconda volta, ha bissato 
il successo di La Spezia, ha 
concluso in bellezza una ga 
ra lunga 242 chilometri, ha 
raccolto migliaia e migliaia 
di crviva. La gente lo vuole 
prim'attore. lo vorrebbe vin¬ 
citore assoluto, e per fortu¬ 
na il ragazzo mantiene i ner¬ 
vi .saldi, mantiene quel sor¬ 
riso che significa calma. Chi 
ha ri.sfo Alo.ser .sul .Marcro- 
ne. ha visto un treno, un co¬ 
mandante in piena offensiva, 
la .staffetta, il fato di una 
azione molto importante e 
Baronchelli avera lo smalto 
delle giornate di grazia, e 
Battaglili era la gioia di Fez 
zi. e Validi quella di Franchi¬ 
ni. mentre De Muynck osser¬ 
vava ora questo, ora quello 
in attesa di prendere le mi¬ 
sure per oggi. 

Già. oggi si faranno ì con¬ 
ti col monte Faito. con l'Age- 
rola. con if telone sulla .sali¬ 
ta di Ra cello, c il signor De 
Muynck spera di migliorare 
la sua posizione di « leader >. 
di squagliar.seìa, di castiga 
re Moser. La collina di Ra 
vello strizza l'occhio anche a 
Giovanbattista Baronchelli e 
chiama in cati.sa diver.si ti¬ 
pi. E' un altro giorno di lotta. 

Gino Sala 
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rRiva CO=:a 

1» ELGAI 

21 SPORTINGO 

1x3 

3 

seconda co=sa 

Il VAN LOY 

1 

3) CASANOVA BOY 

3 

TERZA CC^SA 

1) ASTEROlOC 

V 

3) TEMAR 

1 

O-ACTa CCPSA 

1) ALKINER 

1 

3) AiaiLA 
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Quinta ccpsa 

1) NOVATE 

1 

3) BRINDISINA 
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SESTA CO«SA 

I ) NAZZAMO 
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una novità ^ 
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O.svalflo lÌPlloiii iiisejTiia come .si allevano le liiimielie 
Un profe.ssore (Forelieslra, Torriani junior e (leeehi 


BENEVENTO — L> toddUfatlon* 
d«tla maglia rota D* Muynck. 

DALL'INVIATO 

BENEVENTO — Il f.iro è in 
viaggio da una settinnma e 
dalla Valle d’Aosta è sceso a 
Benevento che è quasi la pun¬ 
ta estrema della corsa, t’am 
min facendo, in una fattoria 
di Urgnaiio (Bergamo) .sono 
arrivate cinqueniila Inniaclu*. 
e questa e una stona ria nle 
lire perchè il protagonista e 
lino di noi, è Osvaldo Betto- 
ni, gregario rii Baronchelli e 
.Saronni, un liel pezzo di ra¬ 
gazzo con una faccia pulita, 
oiiestu, la faccia di un lavora¬ 
tore. 

Bettolìi ha due mestieri, 
quello del corridore e quello 
della fattoria dove alleva 
Ululali, vitelli e polli pni le 
luinache acquistate ili lecente 
per esseie curale, cre.sciute e 
poi vendute. Osvaldo mi ha 
spiegato che bisogna prepa¬ 
rare un terreno recintato al¬ 
trimenti le lumache .scappa¬ 
no, c nelTinterno devono fio¬ 
rile pianticelle di radicchio, 
cioè un’insalata che fornisce 
loro cibo e riparo. Cosi trat¬ 
tate, le hiniacliine daranno 
uova 111 iililiondanza, le uova 
della moltiplicazione, esatta¬ 
mente 120 uova a testa m un 
anno, pensate. Finita la tappa. 
Bettolìi telefona a casa chie¬ 
dendo al fratello notizie .sugli 
abitanti della fatto.na, com¬ 
preso il gallo che ogni matti¬ 
na da la .sveglia e canta cosi 
bene da meritarsi lunga vita. 


Nel centro di un paese di 
cui mi .sfugge il pome e che 
sta nel mezzo fra Tortona e 
Novi Idgiire, un distinto signo¬ 
re ferma la macchina delTUni- 
ta agitando le mani. « Per fa¬ 
vore datemi un passaggio, ho 
conosciuto Girardengo, sono 
stato corridore e non posso 
mancare alla partenza del Gi¬ 
ro... ». Il signore ha settantot¬ 
to anni, i capelli brizzolati e 
un aspetto giovanile. Racconta 
di aver girato il mondo perchè 
dopo aver preso il diploma di 
perito elettronico lui cambia¬ 
to professione diventando di¬ 
rettore d’orchestra, k Devo la 
mia salute alla bicicletta e alla 
musica. E' un connubio per¬ 
fetto. La bici ti mantiene in 
forma fisicamente, la musica 
è armonia e gentilezza, è la 
pace col mondo. Lo sa che 
nella mia esistenza non ho mai 
litigato? », a Nemmeno per Gi- 
rardengo? », domando. « Beh, 
per Girardengo tifavo con tut¬ 


te le corde vocali e a volte 
stonavo ». 


Voglio ritornare sulTincontro 
con Ez.io Cecclii in uiTosterio- 
la di Bargii Dunque, in un 
pomeriggio di pioggia e di 
freddo entro nel locale per 
una taz/inu di l'iiffe e .saluto 
il figlio di Torriani che .sta 
facendo uno spuntino con pa¬ 
ne e salame del luogo. Detto 
fra parentesi il figlio di Tor¬ 
nimi non saia mai come il 
padre, cioè scaltro, pungente 
e aviiio di quattrini. Avrà al¬ 
tre qualità, si capisce, ma nnn 
lo vedo pioprio nelle vesti di 
organizzatore del Giro, di un 
nomo d’affari, dì un coman 
dante che mette sulTattonti i 
sottoposti. Torriani senior ci 
iiesce con un’occhiata, e se 
apre bocca e un Inolio. Toi- 
riam junior, oUretiiito. ha una 
vocina sottile .sottile e modi 
raffinati Insomma, potrei 
.sbagliarmi, ma questo giova 
iiotlo mi .sembra adatto per 
iin impiego, jier una rappre- 
.sentanza, per qiialeo.sa di di¬ 
verso dalTiizienda paterna. 

Ezio Cecclii mi sensi .se ho 
divagato. Io non lo conoscevo 
pur ricordandolo con siiiipa 
tia perche genero.so. pei che 
aveva il coraggio dei poven, 
perche lottava sempre coi pu¬ 
nii E mentre u.scivo dalla 
trattoria, il signor AUierlo l‘a- 
gin (presiclentp della Fiorella 
Citroen» faceva lo presenta¬ 
zioni. « Questo è Cecchi, lo 
scopino di Monsuniniano, co¬ 
me scrivevano i giornalisti del¬ 
l’epoca ». « Cecclii, uno dei 
miei corridori preferiti, un 
iiunio d’assalto, uno spadacci¬ 
no cui Bartali ha tolto grandi 
soddisfazioni », sottolineava il 
•sotto.scritto rimarcando la cat¬ 
tiveria di Ginettaccio e Tanti- 
patia che avevo provato m 
quelle rirco.slanze. « Già, mi 
ha preceduto in una .Milano- 
.Sanremo e in un Giro d'Italia. 
Potevano essere i trionfi piu 
importanti della mia came¬ 
ra. Vuol sapere cosa mi ha 
confidato nelle due giornate 
seguenti? Mi spiace, sei bravo, 
ti ho pensato tutta la notte, 
e io di rimando: accidenti a 
te, al tuo egoismo... ». 

Ceerhi è del 191-1 e si difen¬ 
de Ijeiiissimo. Non gli ho chic 
sto se va ancora in bicicletta, 
però h-> saputo che ha un bel 
negozio di elettrodomestici, 
che e felice e che può sfoglia¬ 
re tranquillamente il suo al¬ 
bum di ciclista. 
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BENEVENTO - 
olir* 4 minuti 


Il letiesco Thurtu, collo In conlrepiodt, ha porco 

COLNAGO 

la bici dei campioni 

ARRIVO E CLASSIFICA 
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(»r<liiir il'arrito Urlio srlllmo top. 
pj. .Silvi .Marino-ltriu-irnl». di km. 

Ztr: 

I. CIISKITK .SAKO.NM (.Srlr- 
Itiillrii-liia) 6 «rr inrilia km. 

.Itp.jtH; 'Z. iloRrr IJr VUrniiiuk (San- 
'•Kiil; 3. franrrscii .Miimt (.San'>i)n); 

I. Iiian Itattista lt.-iriinrlirlll (sdr- 
llotlrrrliia); 5. rrtiri» Tnrrr« (Trka); 
1». àllli» Vandi (tlaRiiirirxl: 7. Itrriit 
JnlioiiNVon (Fiiirrila • ( itriirn); K, 
Kiiiit Kniiilv-n (Itianrlii-Carma); H. 
Wl.idiinin» raiiizaa (Vihiir): II». Cln- 
taniii nattaRlIn (Kinrrlla-( itriirn); 

II. Ilnrlnii Vani»; li. .Striano H'Ar- 
(onierln; 13. Johan l»r Muvnrk: 14. 
Oliatili Crrpaldi; là. (rii .SiiUrr; 
IK. (laudin Itnrtulottii; 17. (ilusTp- 
pr l'rrlrllo; 18. Itniint I»r ttltlr; 
IO. Rnlirrin Vi'rntini, (ulti con lo 

trmim di .Saronni; 30 (liu- 
erppr .VlartinrIII a 4'I7"; 31. (.1- 
mondi; 33. l-autto ItrrtoRlin; 38. 
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IlIrtrich 'Thurau con In «Irato trm- 
po di .MartinrIII. 

('latsKIra (rnrralr: 

I. JOIIAN IIK .MUYNCK (Rlan- 
rlil-t'ariiia) 33 «rr 33’34’’; 2. Kran- 
ir«io .Motrr (Sanvjn) a là": 3. 
Kiiiit hiiiidtrn (itianchl-Farmal a 
18"; 4. ItORrr l>r Marmlnck (San- 
Min) a 33"; .V. niiiM-ppr Saronni 
(.'iiir-lloUrrthlal a 45"; 6. Robrr- 
li» Marntini (Vibor) a 57"; 7. (ilo- 
tanni lUltaiclin (Tiurrlla-ntro^nl 
a rzi"; 8. Itrrnl Johanvaon (Flo- 
rrlla-(.ltrorii) a FZB"; S. (l.B. Ra- 
ruiirlirlll IScir-Kottrcchla) a l‘30"; 
IO. Crii SuKrr (/onra-.Santlnl-C'h!- 
caR») a 1*30": 11. Panlzaa a l'tà"; 
1-3. I»r «iltr a l‘51": 13. Crrpaldi 
a ràC'; Il VandI a l'àB"; 15. Tor- 
rrt a 3'09'’; 16. IVrlrllo a 2-23": 17. 
ilortnlnttn a 3 59"; It, Vanzo a 
('30"; 19, 'niiiraii a 4'2S": 30. Brr- 
(orIIo a 5'3I"; 31. Gimondi a 5'43". 
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Battiili (1*1111 solo «irconflo i ragazzi drl GS Canrva 

Coppa Adriana allo Spaip Portogruaro 


SERVIZIO 

TREVIGLIO — La fin.ale na 
zionale della Coppa Adriana, 
li Campionato italiano junio- 
res a squadre, c stato vmio 
dalla formazione dei G S. 
Spaip di Portogruaro. 

Dopo due anni di predomi¬ 
nio lombardo, il prestigioso 
titolo toma dunque in terra 
veneta grazie a tre prestan 
ti ragazzi diciottenni che. siù- 
lormai tradizioruiìc tracciato 
di fi2 chiiomefri. hanno ot¬ 
tenuto il piu brillante nsul- 
tato deila loro camera, mar¬ 
nando fra Taìtro ad una an¬ 
datura che ha sfiorato la 
media record della corsa. 

Argentin. D’.Agaro e Nascim- 
ben hanno vinto al termine 
di un acceso dueTo che li 
ha visti protagonisti unita¬ 
mente alla forte squadra del 
G.S. Caneva d: Pordenone che 
godeva, grazie al titolo regio¬ 


nale conquistato sette giorni 
fa. dei pronostici della vigi¬ 
lia. 

Sempre in vantaggio, 1 ra¬ 
gazzi di Portogruaro hanno 
saputo resistere r.el finale al¬ 
la rabbiosa reazione degli av¬ 
versari che, vittime di ima 
foratura al venticinquesimo 
chilometro, si sono sempre 
dovuti accollare la scomoda 
posizione di inseguitori e so¬ 
no giimti sul traguardo di 


ORDINE D'ARRIVO 

I. G-S. NPItP PortORruAro. km. 
63 in I «tn I6'4I" aIIa iimlù «r*- 
riA di 41.506: 3. G>1. Cadcta di 
Pordrnonr in I or» I6'43": 3. G_S. 
Sai» Mom» I or» 1714"; 4. S G. 
PadOT»iil I ora I7'àl"; 5. G.S. Ri- 
rindrtti I ora I7'à5": 6. Pedale Tre- 
tlRliete. 7. G.S. .%adav; 8. G.-*. 
Brrmhale; >. («.S. Pejo; 10. l .C. 
Boatev. 


Treviglio con un solo secon¬ 
do di ntardo. 

Nel duello fra le due for¬ 
mazioni extra regionali dove¬ 
va inserir^: anche il Pedale 
Trevigliese, la società cam¬ 
pione in carica che aveva fat¬ 
to vedere cose egregie nella 
cronometro preparatoria di 
quindici giorni orsono a Ca- 
vaione: non e «-iato cosi. I 
biancobiu non mai sta¬ 

ti nel vivo della corsa e me¬ 
glio di loro hanno fatto i 
sorprendenti atleti del G.S. 
Bruno Sala di Monza che, 
nonostante fossero al primo 
anno fra gii juniores, hanno 
alia fine ottenuto un brillan¬ 
tissimo terzo posto. 

E’ stata uria finale della 
Coppa Adriana molto movi¬ 
mentata; non solamente per 
Tincertezza della gara ma an¬ 
che per quanto è successo ai 
margini di quelli che dovreb¬ 


bero essere i canoni dello 
sport. Le immancabili quanto 
deprecabili puntine da dise¬ 
gno gettate sul percorso so¬ 
no ncompar.se anche questo 
anno, ma, fortunatamente, 
non hanno falsato l'anda¬ 
mento della prova. Hanno 
vinto indubbiamente i più 
forti anche se il G5. Cane¬ 
va può mordersi le mani per 
quel « tragico secondo » di ri¬ 
tardo. 


Gigi Baj 


• ALTO — II finlandese Mikkol». 
fi Ford Escori, ha vinto il rally 
del Galles, precedendo il cocnp»- 
RTvj di scudena Clark «GB», e Tal- 
tro finla.-xiese Alen. che era al vo¬ 
lante di una Fiat Abanh 131. 

• ATLETTIC.A — La cecoslovacca 
HelevA FibiriRerOT» larvciando U pe¬ 
so » m. 21.4}. ha ottenuto a Goet- 
t.r 4 ten la migliore prestanone mon¬ 
diale stagloriale. 
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Il segreto della super Canottieri 
un «sergente di ferro» : Dennerlein 

L'anziano campione fa allenare i suoi ragazzi con ritmo sconosciuto alle. altre squadre - Ormai 
quasi certa la riconquista del titolo italiano - L'estrosa fantasia di D'Angelo e il ruolo decisivo di Criscuolo 


DALU REDAZIONE 

NAPOLI — Nonostante nelle 
ultimo riornate il gioco sia 
calato di tono e 1 risultati 
meno brillanti del solito, la 
CTanottierl Meridas continua 
a tenere saldamente in pugno 
il vertice della classifica della 
massima seria della pallanuo¬ 
to. Sabato ha battuto nella 
piscina della Mostra d'Oltre- 
mare la matricola Bogllasco. 
Un successo netto e scontato 
(dodici a sette) anche se il 
passivo dei padroni di casa è 
«tato maggiore del previsto. 
Vero anche, tuttavia, che Den- 
oerlein, a risultato ottenuto, 
ha mandato in acqua alcune 
« riserve » allo scopo di far 
fare loro esperienza. 

La Canottieri Meridas, cam- 

S ione d'Italia e d'Europa, 
unque, si avvia a riconfer¬ 
marsi prima della classe. 
Questa e l'opinione più dif¬ 
fusa pur mancando al termi¬ 
ne ancora molte giornate. 

Al via del campionato Ca- 
iwttleri Meridas, Florentla e 
Pro Recco sono partite con i 
favori del pronostico, con il 
Civitavecchia nel ruolo di out¬ 
sider. Ora. a girone di andata 
non ancora ultimato, per gli 
uomini di Dennerlein il gioco 
sembra essere già fatto. Il 
tecnico napoletano, pur con 
qualche cautela, è dello stesso 
avviso. 

« La Canottieri è la squadra 
ib forte del campionato, ma 
ancora presto por tirare le 
somme — dice. — Certo, an¬ 
che quest’anno abbiamo molte 
possibilità di imporci ». 

Il cauto ottimismo del tec¬ 
nico si spiega con una data: 


il 25 aprile di qucst’aimo. Nel 
giorno della Liberazione, in¬ 
fatti, il « sette » napoletano a 
Firenze ha incontrato e scon¬ 
fitto la squadra di casa, la 
Florentia, sulla carta maggio¬ 
re antagonista della Canottieri 
o in grado di contrastarne il 
passo verso il successo finale. 
Eliminato per ora il « sette » 
fiorentino, alla squadra del 
Molosiglio resta un grosso 
ostacolo: il Recco che ancora 
non ha incontrato nel girone 
di andata. 

« E' una squadra computer » 
è stato argutamente osservato 
dal collega Acampora del Cor¬ 
riere dello Sport. In effetti la 


definizione calza a pennello 
alla Canottieri. I suoi uomini 
si allenano come nessuna 
squadra di club a livello eu¬ 
ropeo fa: non si esagera se si 
dice che si allenano 365 giorni 
all’anno. Dennerlein, mai con¬ 
tento nonostante i successi, 
autentico sergente di ferro, 
pretende sempre il massimo 
dai suoi giocatori. Il provare 
e il riprovare per ore e per 
glonii interi gli schemi di gio¬ 
co è una consuetudine per la 
squadra anche quando i gros¬ 
si impegni sono lontanf E' 
questo, in effetti, il segreto 
dei successi della compagine 
napoletana che si sintetizza in 


poche parole: massimo impe¬ 
gno e schemi assimilati a me¬ 
moria, al limite della scienti¬ 
ficità. 

Alla base delle attuali diffi¬ 
coltà difensive della Canottie¬ 
ri (nelle ultime tre partite ha 
incassato 23 gol, quanti, cioè, 
non ne aveva presi dall’Inizio 
del campionato) vi è il grave 
Infortimlo occorso a Crìscuo- 
lo, migliore difensore puro 
della squadra. 

E’ stato proprio in occasio¬ 
ne deirincontro con la Floren¬ 
tia: un duro contrasto del gio¬ 
catore con Qianni De Magl- 
stris e un brutto colpo sull’oc¬ 
chio destro. E’ da allora che 
Criscuolo non è più sceso in 
acqua. Dennerlein non addebi¬ 
ta all’assenza del difensore le 
« distrazioni » della squadra in 
fase di copertura, ma una co¬ 
sa è certa: da quando Criscuo¬ 
lo non gioca, la difesa della 
Canottieri non appare graniti¬ 
ca come in precedenza. 

C’è un giocatore nelia Canot¬ 
tieri che non accetta il ruolo 
di giocatore-robot: è Enzo 
D’Angelo. D’Angelo si di.stln- 
giie dagli altri compagni di 
squadra per l’alto tasso di fan¬ 
tasia e di classe. Bacolese. 27 
anni, coniugato, due figli, fun¬ 
zionarlo di banca, respinge la 
etichetta di « scugnizzo della 
pallanuoto ». Sul lavoro non 
trova molta comprensione nei 
suol superiori. E’ costretto a 
rinunciare alle ferie estive per 
giocare le partite di campio¬ 
nato. La sua passione gli crea 
problemi familiari e piccole 
crisi individuali: con una mo¬ 
glie e due figli non è facile 
rinunciare alle vacanze. D’An¬ 
gelo è il cannoniere più fan¬ 


tasioso della Canottieri. Tre i 
tiri in cui è specialista: be¬ 
duine (che consiste nel tirare 
con le spalle rivolte alla porta 
con pallone tenuto fra la ma¬ 
no e 11 polso), palomba (pal¬ 
lonetti dalla traiettoria impre¬ 
vedibile), acrobatici (tiri al 
volo effettuati a volte anche 
con il rovescio della mano). 
E’ l’idolo dei tifosi soprattutto 
per la sua estrosità. 

Accanto a D'Angelo e a Cri- 
scuolo, formano la squadra ti¬ 
po altri cinque validissimi ele¬ 
menti. Scotti Galletta, miglio¬ 
re portiere del campionato e 
nazionale; Marco Pirone, uni¬ 
co mancino della Canottieri, 
premiato l’anno scorso come 
migliore imder 23; Paolo De 
Crescenzo, capitano e raffina¬ 
to regista, anima della squa¬ 
dra; Massimo De Crescenzo, 
eccellente rigorista; Noiaran- 
gelo, centravanti boa molto 
mobile. 

« A zona » sono gli schemi 
inventati da Dennerlein per la 
pallanuoto e attuati in vasca 
dalla Canottieri. In difesa, sul¬ 
l’avversario più pericoloso, il 
tecnico non disdegna di met¬ 
tere anche tie uomini, in pri¬ 
ma, in seconda e m terza bat¬ 
tuta. A Firenze, ad esempio, 
su Ciianni De Magistris, uno 
dei più forti goleador mon¬ 
diali. mise Criscuolo e Paolo 
De Cre.scenzo oltre un terzo 
a rotazione; a centrovasca i 
fratelli De Crescenzo sono i 
motorini; In attacco D’Angelo 
e Notarangelo .sono le punte 
fisse appoggiate dal grosso 
movimento di Pirone che non 
disdegna tiri a .sorpresa dalla 
traiettoria imprevedibile. 

Marino Marquardt 


Mattioli-Duran pugni mondiali 



PESCARA — Méntre il glornil* va in macchina *1 «ta ivelgando il 
match tra Mattioli a Ouran, valido par II campionato mondili# dal 
midi junior WBC. NELLA FOTO: 1 dua pugili al momanto dal paco. 



Far Adriano Panatta urga un pronto riicatte. 



GLI SPOSI DEL GIORNO 

Kernalia Endcr a Roland Matthea. I dua atlati, cha ora hanno ab¬ 
bandonato l'attlvitL, hanno collazionato ai Giochi olimpici 8 moda- 
glie d’oro, 6 d'argento a 2 di bronzo. Kornalia i conatdarata la 
più grande nuotatrice di tutti i tempi a Roland II più grand# doralata. 


Adriano Panatta 
e il gioco 
della verità 


Corrado Bararzutti è riusci¬ 
to a r^giungero le semifinali 
del WC^' (Campionato inon 
diale di tenni.s) e si e poi 
fatto metter sotto da Eddic 
Dibbs. un atleta che certa 
mente non wle di piu del 
niimeio uno italiano. Il ilsul 
tato di Corradmo è comun 
que nmai'o’oso anche perda* 
e la prima volta che un az¬ 
zurro va tanto avanti nel dif 
ficile torneo dei texani. L’an¬ 
no scorso a Dallas c’era an¬ 
che Adriano Panatta che tut¬ 
tavia capitò .subito con Con- 
nors e non superò quindi il 
primo lurno. 

E intanto sono state rose 
noto le teste di serie degli 
« Internazionali u d’Italia in 
programma al Foro Italico di 
Roma dal 21 al 2fl di questo 
mese. Barazzutti è numero 7. 
Panatta numero 14 e Berto¬ 
lucci numero 16. Niente da 
fare per Tonino Zugarelh che 
correrà ti rischio di imbat¬ 
tersi in qualcuno del favori¬ 
ti già al primo turno. 

Testa di serio numero 1 è 
Bjom Borg, lo .svedese gla¬ 
ciale dominatore al « Ramaz- 
zotti » di Milano. Ma Borg 
non è detto che scenda .sulla 
terra rossa del Foro Italico. 
Infatti lo scandinavo ha ri¬ 
mediato una infezione al pol¬ 
lice della mano destra e te¬ 
me di non rimettersi in tem¬ 
po per 11 grande impegno ita¬ 
liano. E’ da dire che talvol¬ 
ta infortuni del genere cado¬ 
no quasi a richiesta sugli 
atleti. Gli consentono infatti 
un po’ di riposo e gli per¬ 
mettono ni stare un po’ al¬ 
la larga dal frenetico e os¬ 
sessivo mondo del tennis. 

L’incertezza è quindi Borg. 
Ma il motivo più interessan¬ 


te è quello connesso alle 
.stazioni di Corrado Baraznh- 
ti e Adriano Panatta. Il pri¬ 
mo ha largamente scavalca¬ 
to il secondo nelle classifi¬ 
che intemazionale e naziona¬ 
le ed è giunto 11 momento 
che confermi 11 suo indubita¬ 
bile valore vincendo un gran¬ 
de torneo. Panattn, por quel 
che lo riguarda, accetta a 
denti .stretti la supremazia 
del compagno di sqiiadni e 
medita la rivincita. Quindi il 
torneo romano rappre.senterà 
il gioco della verità per i duo 
migliori tennisti italiani. 

Diamo ancora uno sguardo 
ni tabellone del Foro Italico 
dopo Borg vengono Vltas Ge- 
nilaitis (numero '2 e vincito¬ 
re dell’anno scorso). Brian 
Gottfried (3), Eddle Dibbs 
«4, giocatore assai appiccico¬ 
so e difficile da .superare In 
qualsiasi tipo di gioco), Raul 
Ramirez (.5, vincitore a Ro¬ 
ma due anni fa), Manuel O- 
rantes (6. battuto recentemen¬ 
te da Panatta a Duesseldorf), 
Corrado Barazzutti, Ro.scoe 
Tanner (8). Harold Salomon 
(9), John Alexander (10). John 
Neweombo «ID. Phil Dento 
(12). Jo.sé Higueras (13), A- 
driano Panatta. John Lloyd 
(15) e Paolo Bertolucci. 

Quindi siamo al gioco del¬ 
la verità. Barazzutti ha biso¬ 
gno di vincere un grande tor¬ 
neo e Panai ta di tornare a 
galla con almeno un grande 
risultato. A Roma cl saranno 
.sette dei primi dleiù del mon¬ 
do e quindi è difficile imma¬ 
ginare un tonreo piii Indicato 
per accogliere — o frustrare 
— le ambizioni di Corrado o 
Adriano. 

r. m. 


Intervista ad Aldo Invernici presidente della FIR 


La grave crisi del rugby 
è una crisi di dirigenti 


DALL'INVIATO 

BREISCIA — 1,0 pallaovale 1- 
taliana c tormentata da sem¬ 
pre: a livello di federazione, 
di club, di dirigenti locali, 
di informazione. Io FIR da 
due mesi ha un nuovo pre¬ 
sidente, il profes.sor Aldo In¬ 
vernici di Brescia, uomo che 
del rugby conosce molto, se 
non tutto, e che pure ha tro 
vato modo, nel breve spazio 
die dirige le soni rugbisti- 
che nazionali, di stupirsi. 

II rugby italiano è pieno 
di debiti e sta vivendo una 
stagione perigliosa che potreb¬ 
be. nello spazio di un paio 
d’anni, condurlo al collasso. 
Abbiamo ragionato a lungo 
col professor Invernici del 
rugby Italiano: per chiarire 
dubbi, per alimentare speran¬ 
ze, per ridurre il pessimismo. 
Certamente Tuoino di Brescia 
ha preferito contornare di ne¬ 
ro la situazione in modo che 
tutto quanto di buono emer¬ 
gerà nei prossimi mesi possa 
confortare, visto che ormai 
ci eraramo abituati a gioire 
di successi e situazioni felici 
per subito precipitare nello 
sconforto di una realtà piii ne¬ 
ra delle più nere maledizioni. 

Aldo Invernici non ha pro¬ 
blemi ad ammettere che il 
rugby Italiano è disarmonico: 


Lsole prospere (e cioè il Ve¬ 
neto o l’Aquila, ma l’Aquila 
di ieri, non quella di oggi) c 
zone depres.se. La disarmonia 
crea l’egoismo. E se ò faci¬ 
le capire l’orgoglio dei vene¬ 
ti che fanno il rugby e lo tra¬ 
scinano e lo vivono parteci¬ 
pandovi con intensità e pas¬ 
sione è meno facile compren¬ 
dere ror^ogliosa chiusura de¬ 
gli stessi veneti vogliosi di 
vincere tutto e di rappresen¬ 
tare tutto. Dargli tono d’al¬ 
tronde è difficile visto che in 
altri tempi Roma e Milano 
han fatto lo stesso. Lascian¬ 
dosi però dietro il suolo men¬ 
tre il Veneto è rigoglioso di 
squadre giovanili e di inte- 
re.ssi. 

Il professor Invernici non 
ha nemmeno problemi nel- 
lammettere che vi sono di¬ 
rigenti tesi a rinccre piuttn- 
.ilo che a diffondere il rug¬ 
by. Era — ed e — il male 
del calcio. Ma il calcio non 


ha bisogno di diffondersi. Co¬ 
me uscire dal tunnel? « Noi 
abbiamo due possibilità », 
spiega il presidente. « La pri¬ 
ma è quella di entrare nella 
scuola (e un po’ già ci sia¬ 
mo) per abituare 11 giova¬ 
nissimo allo spirito del rug¬ 
by. che è lo spirito della cor¬ 
rettezza, dell’altruismo, della 
lealtà. La seconda è quella di 
collaborare (e già lo faccia¬ 
mo) con gli enti di promo¬ 
zione sportiva che hanno a di¬ 
sposizione larghe fasce di gio¬ 
vani da istradare alla pratica 
sportiva seria e completa. Ab¬ 
biamo anche una terza stra¬ 
da. che è quella di proporre 
stages per dirigenti nei quali 
sia passibile dare una infor- 
mazidne seria e il convinci¬ 
mento che il rugby ha so¬ 
prattutto bisogno di diffusio¬ 
ne e del superamento degli 
egoismi settoriali ». 

Il d!.scor.so non è semplici¬ 
stico: è seno. Se prendiamo 


l’esempio della Romania, che 
ha saputo crescere con pa¬ 
zienza, mirando all’interesse 
di tutti piuttosto che a quel¬ 
lo di pochi singoli, ci accor¬ 
giamo subito che tra noi e i 
romeni c’è un baratro prati¬ 
camente Im-alicabile. Mentre 
ieri — e possiamo dire ven- 
t’armi fa — noi eravamo più 
forti di loro. 

La Romania è stata accet¬ 
tata dogli anglosassoni (che, 
piaccia o non piaccia, sono 
il rugby, assieme alla Fran¬ 
cia) mentre noi dagl: anglo- 
sassoni siamo piti che altro 
diffidati; l’accu.sa che più spe.s- 
so ci piove addo.sso è infatti 
quella di proporre rugby pro¬ 
fessionistico a riucatori del¬ 
le isole britanniche e della 
Oceania. Anche qui .si può ra¬ 
gionare se è giusto o shagila- 
to, o ipocrita, il di.scorso sul 
dilettantismo. Ma. piaccia o 
non piaccia, la FIR è una 
federazione di dilettanti. « Al¬ 


le .società tutto ciò non pia¬ 
re? ». esclama il profe.ssore, 
« che si cambi lo statuto. I 
club piossono farlo ». 

Si è discusso sulla differen¬ 
za tra società e .sqiiadm. Nel 
rugb.v, e.scluso il Veneto le 
r.^quila che, tuttavia, oggi e 
lacerata da gravi con'rasti) ci 
.sono solo squadre. Ma è la 
società che aggrega, che dà 
lo .spirito del nigby, che im¬ 
pegna, che stimola. La squa¬ 
dra è quasi sempre niente di 
più di un’occasione. 

Ia strada di Aldo Iirvemi- 
ci sarà tutta in salita. La FIR 
ha, per esempio, un Consiglio 
di gente tn gamba. Ma è gen¬ 
te che troppo spesso va per 
confo .suo. Negli ultimi tem¬ 
pi un quotidiano ha pubbli¬ 
cato che il « consiglio federa¬ 
le ha deci.so di far venire in 
Italia arbitri francesi e che 
Marco BoHesan diventerà tec¬ 
nico federale ». Di queste co¬ 
se, dice Invernici. « il Con¬ 
siglio direttivo non ha mal 
discusso ». Già. una strada 
lunga e in salita. E cosi non 
resta che augurar buona for¬ 
tuna a questo presidente pes- 
.slmista e battagliero che ri¬ 
fiuta di firmare mandati di 
pagamento se in cassa non ci 
sono soldi. 

Remo Musumeci 



Proseguono 
a Belgrado 
i « mondiali » 
dilettanti 

BELGRADO — Proseguono al 
Palazzo dello Sport, in una 
cornice di folla sempre più 
numerosa, i campionati mon¬ 
diali di pugilato del dilettanti. 

La rappresentativa cubana 
sta collezionando successi su 
successi. La sorpre.sa più cla¬ 
morosa degli ottavi di finale 
è venula dal peso leggero spa¬ 
gnolo Rodrlguez che dopo 
aver conquistato II terzo po¬ 
sto ai campionati europei, ve¬ 
niva considerato tra i favori¬ 
ti. Ma ieri, opposto al porto¬ 
ricano Mercado, Rodrlguez è 
stato nettamente sconfitto. 

Degli italiani, come è noto 
è rimasto In lizza il solo Rus- 
solillo. L’allenatore degli az¬ 
zurri, Natalino Rea, in que¬ 
sti giorni, non nasconde la 
sua fiducia. 

Come consuetudine si discu¬ 
te molto sull’operato degli ar¬ 
bitri. Anche in questa mani¬ 
festazione alcune loro decisio¬ 
ni .si .sono pre.state a molle 
critiche. Particolarmente con¬ 
testata è stata la squalifica, al 
secondo round, dello statuni¬ 
tense Scyplon nel match con 
il bulgaro Iliev. 

NELLA FOTO: Scyplon in l•erlmo 
dopo la aqualifiee. 


II favorito Vasari soltanto quinto alle Capannelle 

Elgaì a sorpresa nel 


95* Derby di galoppo 

acc.: 103. Seconda corsa: 1. 
Rue De La Paix. 2. Task, 3. 
Stateff; v.; 45; p.; 14, 31, 12; 
acc.: 610 (massimo). Terza 
corsa- I. Moli Flanders, 2. 
London Top. 3. Joe Schienel- 
la; V.: 175; p.: 52, 32, 81; acc.: 
610 fma.ssimo», Quaha corea- 
l. C^cco. 2. Tsbocon; v.; 21; 
p.: 17, 29; acc.: 109. Quinta 
corsa «derby di galoppo); 1. 
Elgay. 2. Sortingo, 3. .Azzur¬ 
rina; V.; 100; p: 41. 31. 37; 
acc 168 (gruppi 3 4). Sesta 
corsa: I. Duchamp. 2. My 
Coun Trial. 3. Muner; v.: 
p.: 24, 32. 50; acc.: 191. Set¬ 
tima corsa I. Dublin Taxi. 2. 
King Jav. 3. Nariiù Lechereo; 
V.: 18; p.; 1.3. 27. 101: acc.: 104. 
Oitnra corea- 1. Giammicsi. 3. 
Gulanar. 3. Tilia; t.; 78; p.: 14, 
li. 17; acc.: 40 


Elgay. della razza .Ascagna¬ 
no. ha \into il 95’ derby ita¬ 
liano del galoppo disputato 
Ieri alle Capannelle. Venuto 
dalla Francia, dopo un viag¬ 
gio assai faticoso, il figlio di 
Gay Lu-ssac, montato alla per¬ 
fezione da Doleuze, non ha a- 
vuto difficoltà ad affermarsi 
(pur calando nel finale» da¬ 
vanti a Sortingo. fratello di 
Sirìand. la genero.sa Azziir 
rina. Rollo, ed il deludente 
Vasari. Non piazzato il vin¬ 
citore del classico « P.irioìi » 
apparso in difficoltà alla di¬ 
stanza. 

Il nsultato non è e.salt.ante 
Conferm.i l impre^sione nega- 
tmi .siLscitata dalla generazio 
ne 1975. Elgay non ha fatto 
molto in Francia In Italia, 
alla sua pnma comparsa, ha 


dominato il derby; niol dire 
che gli a^n-ersari sono stati 
as.sai modesti. La presenza al 
terzo posto di una femmina, 
sia pure della vincitrice a ta¬ 
volino del Premio Elena, ne 
è ulteriore conferma. .Si era 
sperato molto In Vasari, elet- 
' to favorito sul campo, più che 
i altro per la .sua appartenenza 
: alla gloriosa razza Donneilo 
I Olgiaia. Ma. alla .sua pnma 
; prova imoegnativa, Vasari, re- 
' duce tla due facili vittorie ron- 
‘-ei'iitive. si è allinealo alla 
I mixlest.'i dimcn-sione degli al- 
j tri tre anni, ha dato l’impres- 
I sione di non gradire la di- 
• stanzi, malgrado la discen- 
) denz.i da’, fondista Tterceron 
j .Al betting Va.sari era offer¬ 
to a due e mezzo. Elgay a 
quattro. Soringo a cinque, Fa- 


tusael a sei e gli altri a quo¬ 
te superiori. ’Tra i ventiquat¬ 
tro concorrenti, record asso¬ 
luto, c’era perfino chi era of¬ 
ferto a trecento contro uno. 

Corsa lineare appunto. Al 
via Sears Tower andav-a al 
comando precedendo Sortin- 
.go, Harad. Fatusael, Elgay ed 
il groppo con Va.sari al cen¬ 
tro e Laerte in coda. Le po¬ 
sizioni non mutavano lungo la 
retta di fronte, mentre sulla 
grande curva, Elgay si por¬ 
tava in terza posizione e Sor¬ 
tingo avvicinava il battistrada. 
Entrando in retta d'arrivo, i 
cavalli si aprivano a venta¬ 
glio e Sears Tower era presto 
superato da Sortingo ai cui 
fianchi si profilavano Elgay. 
Fatusael, asari, .Azrarrina. 

Sortingo SI faceva sorpren¬ 


dere dallo scatto di Elgay al 
prato, mentre Vasari, al largo, 
non progrediva malgrado le 
sollecitazioni del suo fantino 
Fessi. Alle tribune Elgay era 
nettamente al comando, e. 
malgrado un forte calo nel fi¬ 
nale di corsa, conteneva age¬ 
volmente il ritorno tardivo di 
Sortingo a! quale andava la 
piazza d’onore. Terza la co¬ 
raggiosa .Azzurrina. 

Nella sres.sa giornata, nel 
tradizionale Premio EUington. 
il favoritissimo Rue de ìa 
Statef. non è stato che ter¬ 
zo. Ha vinto nettamente Rue 
de la Paix. 

E per finire con la dome¬ 
nica ippica romana ecco il 
dettaglio tecnico- Primo cor- 
.sfl I Ladislao di Oppelm. 2. 
Descombet; v.. 60; p.: 27. 22, 


Giacomelli «solo» in seconda fila 

Si corre oggi il Gran Premio di F 2. quarta prova « europea » - Henton in « pole positiou » 


Grande record di Rono 
sui 3000 siepi: 8’05”4 


SE.ATTLE — Il keniano Hen 
ry Rono. che recentemente ha 
ottenuto il record mondiale 
dei 5 mila metri, ha centrato 
anche quello dei 3 mila siepi. 
Rono ha corso la distanza in 
8’ai"4 migliorando nettamente 
li precedente primato che ap¬ 
parteneva allo svedese Anders 
Garderod con S’OS” ottenuto 
nel TB. Rono ha latto corsa 
a sé e non è stato inquietato 
da nessuno. Il secondo clas¬ 
sificato. ramericano Jim John¬ 
son. c finito a più di mezzo 
minuto. 

Henry Rono può essere ri¬ 
tenuto’il miglior mezzofondi¬ 
sta del momento: non solo 
Infatti detiene i record mon¬ 
diali dei 5 mila e del 3 mila 


siepi ma anche la miglior pre¬ 
stazione stagionale sui 10 mi¬ 
la. E' d .1 attendersi dal ke¬ 
niano. prima che l'anno fini¬ 
sca. anche il « mondiale » dei 

10 mila. Rono quest’anno si 
è preso il lusso di vincere 
pure la maratonina di Porto¬ 
rico davanti al fortissimo ma 
ratoneta americano Bill Rod- 
gers e al primatista mondia¬ 
le del 10 mila Samson Kl- 
mobwa. Giova ricordare che 

11 primato di Rono sui 5 mila 
è di 13*08"4. L'africano è vi¬ 
cino ad abbattere II muro dei 
13’ sui 5 mila e degli 8’ sulle 
siepi. 

• P.MXANTOTO — L7ttl«a he 
baituto roiwu per 7-3 nell» per- 
tu» iTJiugurale del torneo giore- 
nlle. 


1 PAU — Brian Henton. al vo¬ 
lante di una Chevron Kart 
) B42. si è assicurato la «pole 
position» nello schieramento 
di partenza del Gran Premio 
di Pau. quarta prova del cam¬ 
pionato europeo di F. 2 che si j 
correrà oggi. Henton ha in¬ 
fatti realizzato il miglior tem¬ 
po. girando m ri3"64 alla me¬ 
dia di 134J)27 kmh. A fianco 
di Henton si schiererà Patrick 
Tambay su Chevron Kart, che 
ha fatto fermare i cronome¬ 
tri su ri4'’06. Alle spalle dei 
due saranno Bruno Giacomel¬ 
li (Scarni March) con ri4"05 
e Cheever (March-BMW) con 
ri4'it)9; quindi, in terza fila. 
Prosi (Chevron Kart) con 
ri4'T4 e Lafflte (March-BMW) 
con ri4”21. Seguiranno: Daly 
(Chevron-Hart) con 1*14’’23 
ed Helg (Chsvron-Hart) con 
1T4"33 in quarta fila; Ro- 
sberg (Chevron-Hart) con 1 
minuto 14”47 e Ghìnzani 
iMùarch-BMW) con ri4"56 in 
quinta fila; Ribeiro iMarch- 
Hait) con l’l4’’64 e Colombo 
(March Speed Sprint) con 
ri4"83 in se.sta fila: Marazzi 
(March-BM3\D con l’14”93 e 


Hoffmann (March-BAtW> con 
ri5”D2 in settima fila. Nec- 
chi prenderà il via in ottava 
fila. 

La lotta fra : ventiquattro 
piloti iscritti per e.ssere inclu¬ 
si tra 1 diciannove (17 in ef¬ 
fetti se si considera che i 
piloti di FPrmuIa 1 I.affite e 
Tam'oay sono qualificati d'iif- ! 
flcio) ammessi a disputare la 
corsa è stata particolarmen¬ 
te serrala, mentre numerosi ' 
conduttori hanno addirittura j 
rinunciato a questo importan- i 
te round dei campionato per 
non subire raffronto di ve¬ 
dersi esclusi. Fra questi Ago¬ 
stini e i due piloti delle Che- 
vron-Fterrari Gabbiani e De 
Angelis. 

(Giacomelli, autore del mi¬ 
glior tempo nelle prove di 
sabato, non è riuscito a mi¬ 
gliorare ieri per il cedimento 
di un distanziale sistemato 
fra li motore e il cambio di 
marcia della sua March. Lo 
inconveniente ha procurato 
preoccupanti vibrazioni. Co¬ 
lombo non ha compiuto pro¬ 
gressi per problemi di as¬ 
setto. ' 


a Pau 


affiancato da Tambay 


Non meno dura si presenta 
; !a lotta per ii successo nella 
1 gara per l'equilibno fra le 
vetture più quotate (ben no- 
ve macchine hanno impiegato 
un secondo in piu deU’Butorc 
del miglior giro) e per le dif¬ 
ficoltà presentate dalTinsidio- 
so percorso. 

Gii italiani in gara ventano 
comunque buone possibilità di 
far bella figura ed in parti¬ 
colare Giacomelli, che punterà 
ad un secondo posto alle spal¬ 
le del favorìtissitno Tambay. 
Un simile piazzamento con¬ 
sentirebbe infatti al pilota 
della Scaini di far suoi i nove 
punti in palio, poiché Tambay 
non concorre al campionato 
essendo pilota di Formula 1. 

Alla vigìlia del Gran pre¬ 
mio dì Pau, che si disputerà 
sulla distanza di 73 giri per 
complessivi 201,480 chilometri, 
la classifica provvisoria del- 
l’eEuropeo» vede al roman¬ 
do Giacomelli con 19 punti, 
seguito da Ribeiro con 11 pun¬ 
ti. Caieever e Rosberg con 7. 
Hoffmann C5>. Dougall ' (4). 
Colombo (3). Henton e Win- 
kelhock (2) e Daly (1), 


fin brero 

All’URSS il titolo deiriiockev 

■r 

(battuta 3-1 la Cecoslovacchia) 

PRAGA — L’Unione Sovietica ha conquistato per la 15* volta 
il titolo mondiale di hockey su ghiaccio battendo nell’ultima 
partita (3-1» la Cecoslovacchia. I^e due .squadre hanno chiuso 
a pari punti ma i sovietici l’hanno spuntata per una miglior 
differenza reti. Autori dei punti Balderls. Petrov e Ctollkov per 
ITJRSS e HlinKa per la Cecosiov-acchia. 

Il rally «Trofeo Scaini» : 
airOpel di Riva-Gcrbaldo 

ASTI — L'eo.uipaggio RivaGerbaldo su Opel Kadett GTE si é 
aggiudirato la prima edizione del trofeo Scarni rally dei vini, 
ottava prova del Trofeo rally nazionale, organizzata dall’.Auto- 
mobd Club di .Asti, svoltosi nella notte compresa fra sabato e 
domenica. Ai posti d'onore sono finiti De Stefano-D: Massimo 
(C^l-Kadett). Vernetu-Daimo (Fiat Abhart 131 1 e Lavorese- 
Gaudio • lancia .Stratos» 

Ital ia e USA eliminati 
in Coppa delle Nazioni di tennis 

DL'ESSELDORF — Spagna e .\u.stralia hanno battuto rispetti¬ 
vamente Stati Uniti e Italia qualificandosi per la finale deila 
e Coppa delle Nazioni » di tennis. 

John Neweombe ha battuto Paolo Bertolucci 6-3. 6-2 e Phil 
Dent ha battuto Adnano Panatia 7-5. 6-4. mentre lo spagnolo 
Manuel Orar.te.s ha sconfitto Roscoe Tanner 6-4. 7-6. 

Demoralizzati per la p:ega presa dall'incontro. Bertolucci e 
Zugarelli si sono fatti battere anche nel doppio da Neweombe- 
‘ Dent per 7-5. 6-3, per cui l'.Australia si è qualificata per la f:- 
! naie con un rotondo 34) «iiUTtalia 


i Canto-Udella j 

i r 

j « mondiale » j 

! a Cagliari? j 

C.AGLIARI — i: messicano j 
campione del mondo dei mo- | 
sca (versione WBC» Manuel 
Canto ha accettato di mette¬ 
re m palio li titolo con FYan 
co Udeila, campione europeo 
della categoria. Il match, al 
90 per cento, sarà disputato a 
Cagliari. Per l’organizzatore 
Fulvio Ortu la cosa è quasi 
fatta, e Rimane — ha detto — 
da mettere a punto gli ubimi 
dettagli ». 

L’Incontro dovrebbe essere 
disputato allo stadio Sant’Elia 
tra il 15 e il 25 luglio. Udeila 
conquistò il mondiale dei mi¬ 
nimosca contro il m.essicano 
Martinez e fu costretto ad 
abbandonare :1 titolo per que¬ 
stioni di salute. 


Per Metalcrom 
e Sanson 
successi facili 

Rnsuitatl della penultima 
giornata del campionato di 
rugby. .A Padova: .Algida- Pe- 
traca 31-13; a Treviso: Metal- 
crom-Amaton .56-6; a Piacen¬ 
za. .Ambrosetli-Danilor 19-9; 
a Reggio Calabria; Reggio Ca- 
labna-AquiIa 21-0. a Rovigo: 
Sanson-Casale 4S15; a Roma: 
Intercontinentale-Fiamme Oro 
18-17; a Parma: Brescia-Par- 
ma 15-4. Ed ecco la classifi¬ 
ca; Metalcorm punti 45; San¬ 
son 43: Algida 41; Petrarca 
34; Brescia 28; Ambrosetti 24; 
Intercontinentale 23; Aquila 
22; Casale 20; .Amatori, Reg¬ 
gio e Parmay 16; Fiamme Oro 
13; Danilor 7 Fiamme Oro e 
Damlor retrocedono In se¬ 
rie B. . 


Nella F 3 a Imola 
Gaillard in testa 

dal via alla fine 

Soltanto Campominosi, ottimo sacondo, 
ha procurato qualche fastidio ai franco* 
se - Fermato Fabi da noie meccaniche 


IAIOL.A — Per la quinta pro¬ 
va del campionato europeo di 
automobilismo di Formula 3 
disputatosi a Imola, uno splen¬ 
dido Patnk Gaillard su una 
ChevTon B 43 ha vinto da gran 
dominatore: partito in testa 
ha conservato fino alla fine 
que.sta posizione. Qualche fa¬ 
stidio ha procurato al fran¬ 
cese im -iOrprendente Campo- 
minosi. giunto secondo. Il fa- 
vonfo Olofsson Ya avuto un 
awno difficile e si è dovuto 
accontentare della terza posi¬ 
zione. E’ .sparito l’atteso Fabi 
che a un certo punto per no¬ 
ie meccaniche .si è portato ai 
box. 

La gara ha vis.suto pratica¬ 
mente sui francese Gaillard 
che e panilo veloci.ss:mo: per 
un paio di giri il battistrada 
e inseguito da Fabi. poi s; fa 
«otto Campominosi ;I quale 
al terzo passaggio si in«en5ce 
al «econdo posto. Dopo cin¬ 
que giri si ha netta rimpre«- 
sione che i due di te«ta pos- 
.sono aver partita vinta Un 
po' in difficoltà appare Io .«ve- 
dese Olofsson. caporIas.sifica 
del campionato europeo, :1 
quale pero dopo l’avvio bal¬ 
bettante recupera il terzo po¬ 
sto a soese di Fabi e nel fi¬ 
nale appare deci.samente il 
piu veloce. In po«iz:one ano¬ 
nima Sthor. 

A metà gara abbiamo anco¬ 
ra Gaillard saldamele in te¬ 
sta alle cui spalle il tenace 
Campominosi rosicchia qual¬ 
cosa: è a soli due .secondi dal 
francese. Intanto Io svedese 
Olofsson tenta un disperato 
recupero, ma davanti a lui c’è 
il solito spavaldo e sicuro 
Gaillard e c’è anche quel sor¬ 
prendente Campominosi che 
conserva con autorità la piaz¬ 
za d'onore anche se nel fina¬ 
le lo svedese si butta alla 
dl.sperata per recuperare un 
secondo posto che però non 
arriva. Tuttavia Olofsson con¬ 


serva saldamente il primo po- 
.sto nella classifica del cam* 
pionato europeo che guida cchi 
punti 31 precedendo nell’or- 
dine ■ Blekemolcn con punti 
19, Fabi con punti 19 e Gall- 
lard con punti 16. 

SuU’nutodromo Imolese al 
sono anche svolte due altre 
manifestazioni automobilisti¬ 
che. Nella formula superford 
succes.so di Francesco Berga¬ 
mi che ha preceduto nell’or¬ 
dine (Torolli. Pozzoli e Palet¬ 
ti. Nella coppa « Italia Re¬ 
nault 5 ELP » successo dt 
Giancarlo Xella davanti a Si- 
gala. Naddeo. 

Questo Infine Tordine d’ar¬ 
rivo della gara di Formula 3. 

1. F*afrik Gaillard (Chevron 
B 43 > che percorre i 20 girl 
pan a chilometri 100 in 36^” 
e 7 alla media di 164,106; 2. 
Roberto Campominosi (Ralt) 
in .36’36"1: 3. Olofsson. .TS’Se" 
e 8; 4. Pardini (Ralt); 5. Pe- 
scia (March 783»: 6. Lammers 
«Ralt RDI»: 7. Guerra «Emi¬ 
liani»; 8. Blekemoìen (Che¬ 
vron B43»; 9, Schafer; 10- 
Campos. 


Peppo Biscarini 
mondiale di pìimato 

VAREDO — Peppo Biscarini, 
17 ann». ha vinto il VII (Cam¬ 
pionato mondiale di nuoto 
pinnato-24 ore. Biscarini nel¬ 
le 24 ore trascorse neH'acqua 
della piscina Lido Azzurro di 
Varedo ha percorso 76 chi¬ 
lometri e 900 metri. 

• CALCIO — L« Greci» (che h» 
bxiluto s»b»To 17rl»nd» 10> e i» 
JufosIaTU sor.o le fmallste dell» 
Coppe XTFT.K per dilettanti. 

• CALCIO — Grazie ad un gol di 
PUtlnl. fl Nancy )ia conquistato por 
la prima volta nella ma storm la 
(oppa di Francia, batterxlo il NU- 
ra. appunto 1-0. nen'incontro di 
sabato notte al Parco dei Principi. 
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I protagonisti raccontano i «mondiali» che abbiamo vist o in televisione: PANDOLFINI 

Gli azzurri a Basilea 
sconfitti da Czeizler 
più che dagli svizzeri 


« Ricurild nmoia bene, no¬ 
nostante siano passati 2-J anni, 
ttli amari e deludenti " nion- 
filali ” del '5-1 poiché quanto 
accadde in queH’occasione ini 
e riiniLsto profondamente im¬ 
presso nella memoiia. Iji pri¬ 
ma cosa rlKiiarda i successi 
riportali contro l'Editto e il 
Belgio piiiche fui proprio io a 
sbloccare i risultati. Il sccon- 
flo episodio riguarda la TV. 
1^1 — quella — hi ininia volta 
che la televisione tiasmctteva 
in diretta le partite e, grazie 
a quella novità, i miei fami 
Ilari poterono .seguire gli in¬ 
contri. Il tei/o episodio e — 
mime — strettamente legato 
alla clamorosa sconfitta del¬ 
la grande Ungheria dei Pu- 
skas, Hidekguti, Kocsis ad o- 
perii della CJermania. Inoltre 
ho sempre presente la prima 
sconfitta contro la Svizzera 
poiché in queiroccasione l’ar¬ 
bitro brasiliano Viana com¬ 
mise dei gro.s.solani errori ». 

Se non andiamo errali quel¬ 
la nazionale era imiiostuta sul 
lamoso blocco di/enstvo del¬ 
la Fiorentina (Costaqliota, Ma- 
(jnini. Cenato, Chiappclla. Ro- 
scita. Segato) e sii una pn- 
ma linea della quale, oltre a 
te, laeeva jxirle anche l'attua¬ 
le presidente delta Jurentus, 
Giampiero Boniperti Quali fu¬ 
rono le ragioni della voslru e- 
liminaztonc? 


Troppi 
gli errori 


« Oltre al pessimo compor¬ 
tamento da parto doU’arbitro 
— che non arbitrò piu una 
partita ai mondiali — in quel- 
l’occasiono molti errori con¬ 
corsero alla nostra eliminazio¬ 
ne. Io, a quell'epoca, giocavo 
nella Roma. Il primo errore 
fu quello della mancanza di 
un programma organico. In 
quel iKiriodo la nazionale ve¬ 
niva allestita utilizzando gli 
elementi piii in forma e non 
attraverso una serie di prove 
come avviene oggi. Commi.ssa- 
rio Tecnico ora rungherese 
IjUìos Czeizler ». 

« Giocammo la prima parti¬ 
ta valida per la fase elimina¬ 
toria il 13 novembre al Cairo, 
contro l’Egitto. Io rimasi in 
panchina e l’Italia vinse per 

2 a 1. Segnarono Frignani e 
Muccinelli. Un mese dopo a 
Genova, incontrammo la Ce¬ 
coslovacchia e vincemmo per 

3 a n. Segnarono prima Cer¬ 
vulo e poi Recagni. Io siglai 
il terzo gol su calcio di rigo¬ 
re. Il 24 gennaio del ’.>! a San 
Siro giocammo la seconda 
partita con l’Egitto e ci qua¬ 
lificammo ». 

« Ricordo come se fosse ie¬ 
ri in quali condizioni climati¬ 
che fummo costretti a gioca¬ 
re. Lo stadio di San Siro era 
un vero c proprio palazzo del 
ghiaccio. La temperatura era 
sotto zero di divensi gradi. Ai 
bordi del camiKj non c’era 
meno di un metro di neve 
ghiacciata. Sembrava d’essere 
in un frigorifero. I pochi co¬ 
raggiosi che a.s.sisfettero alla 
partita si erano portati delle 
coperte e furono costretti a 
saltellare per non restare as¬ 
siderati. Ricordo anche che la 
maggionmza degli egiziani, 
non abituati a giocare a quel¬ 
le temperature, dopo aver giu¬ 
stamente protestato, si presen¬ 
tarono in campo con i guan¬ 
ti e con indosso due maglie 
di lana pesante. Il terreno di 
gioco si era trasformato in 
una lastra di ghiaccio ed era 
quasi impossibile mantenere 
reqtiilibrio. Anch’io soffrii 
molto il freddo. Nonostante 
la giornata polare riuscii tut¬ 
tavia a sbloccare il resultato ». 

« Fu un gol fonunoso. Su 
lancio di Boniperti scattai lun¬ 
go la fascia sinistra del cam¬ 
po e. giunto SUI tre quarti, 
effettuai un cross al centro. 
Il portiere egiziano andò in¬ 
contro al pallone ma. al mo¬ 
mento di afferrarlo, avendo le 
mani ghiacciate, non riuscì a 
trattenerlo. Gli egiziani ebbe¬ 
ro una pronta reazione e pa¬ 
reggiarono. Si trattò di un pa¬ 
reggio che durò pochi minuti 
poiché — poco dopo — Fn- 
gnani portò in vantaggio Tlta- 
ha. Gli egiziani non ce la fa¬ 
cevano propno a stare in 
campo. Dopo un gol di Reca¬ 
gni, Boniperti ne realizzo al¬ 
tri due ». 

Jm squadra quindi stara gi¬ 
rando molto bene Quali erro¬ 
ri concorsero alla l'ostro eli¬ 
minazione? 

« Un mese prima dei "mon¬ 
diali ” Czeizler ci portò a Ve- 
vey, una località della Svizze¬ 
ra. poco distante dal lago di 
losanna. Il campionato era fi¬ 
nito da pochi giorni. Un tor¬ 
neo molto stressante. Ricordo 
che. nel frattempo. Czeizler 
aveva preso altre decisioni. 
Anziché puntare su una squa¬ 
dra che aveva già dato pro¬ 
ve positive, volle rivoluziona¬ 
re tutto. Così a Vevey. inve¬ 
ce ^ riposare e prepararci a 
dovere, ftimmo costretti ad un 
vero e proprio tuor de /or- 
ce: giocammo, fra di noi, al¬ 
meno una quindicina di par¬ 


tite. Morale. Quando cl pre¬ 
sentammo al campionato del 
mondo eravamo stanchi, non 
il tenevamo in piedi. E fu 
questa la vera ragione della 
nostra prima sconfitta contro 
la Svizzera anche se ò vero 
che l’arbilro Viana ne com¬ 
binò di tutti i colon per far 
vincere gli elvetici. 1 mondia¬ 
li SI giocavano in Svizzera e 
se la squadra di casa fosse 
stata eliminata, gli inenssi .sa 
rebhero certo diminuiti note¬ 
volmente » 

« Era il 17 giugno. Tre gior¬ 
ni dopo incontrammo il Bel 
gio e Mocernino per 4 a 1. Do¬ 
lio pochi mimiti, Taibitio ci 
concesse un calcio di rigore 
che io trasformili. Poi segna¬ 
rono Galli, Frignani e Loren¬ 
zi. Ma già in quella partita 
mi re.-,i conto che la .squadra 
dava segni di stanchezza. I.a 
maggioranzii dei miei compa¬ 
gni (Ghezzi; Magnmi, Giaco- 
ma/zi; Neri, Tognon, Nesti; 
Loieii/.i, Pandolfini, Galli, Ca¬ 
pello, Frlgnam) aveva il fiii- 
tone. Boniperti, nel frattem¬ 
po, era stato messo m dispar¬ 
te. Non ce la facevii. E non 
ce la fiicevo neppure io che 
ero considerato il ’’ motore ’’ 
della sfiuadra ». 

« Cosi 11 23 giugno a Basi¬ 
lea il signor Czeizler presen¬ 
tò un’altra formazione; Vio¬ 
la; Mugnlnl, Ciiacomazz.i- Ma¬ 
ri, Tognon, Nesti; Muccinelli, 
Pandolfini, Lorenzi, Segato, 
Frignani. Fu una tragedia. 
Perdemmo per 4 a 1. Il gol 
della bandiera lo segnò Ne¬ 
sti ma gli svizzeri, che come 
.squadra erano più che mode¬ 
sti, sembravano la migliore 
Ungheria. Si giocò a 40 gra¬ 
di all'ombra e in conseguenza 
del clima la nostra squadra, 
con il passare dei minuti, si 
sciolse. Ricordo che non mi 
reggevo in piedi. Ricordo an¬ 
che di avere fatto, per la pri¬ 
ma volta nella mia carriera, 
la doccia seduto. Non ti di¬ 
co in quali condizioni di pro¬ 
strazione si trovavano gli al¬ 
tri, quelli meno portati a du¬ 
rare alla fatica. In quella par¬ 
tita pagammo tutti gli errori 
commessi da chi aveva la re¬ 
sponsabilità tecnica. Ma fum¬ 
mo eliminati anche perchè a- 
vevnmo giocato troppo, ci e- 
ravamo sottoposti ad uno 
sforzo fisico e psichico supe¬ 
riore ai nostri mezzi ». 

R'on foste eliminali perchè 
valevate molto poco? 

« Non eravamo dei super- 
campioni, questo è certo, ma 
liiii forti della Svizzera .si. 
Solo che il CTT presentò in 
c.ampo una squadra raccouli- 
ticcia, una formazione che 
non aveva mai giocato insie¬ 
me. 


Due mesi 
in ritiro 


« Ma le ragioni per cui ve¬ 
nimmo eliminati vanno ricer¬ 
cate nel fatto che avevamo 
giocato troppo. Tutti gli altri 
Pac.si avevimo cessato con 
mollo anticipo il campionato. 
Ricordo che gli ungheresi, che 
erano dei fuoriclasse, erano 
stati due mesi in ritiro, co¬ 
me del resto avevano fatto i 
tedc.schi e gli svizzeri. Noi. 
invece, appena finito il cam¬ 
pionato, partimmo per Vevey 
c qui ci logorammo con par¬ 
tite inutili sotto ogni aspet¬ 
to ». 

Sulla base di quella espe¬ 
rienza. visto che gli "azzur¬ 
ri " che andranno in Argen¬ 
tina arranno pochi giorni per 
riposare qual è il tuo giudi¬ 
zio sulla formazione di Bcar- 
zot^ 

« Rispetto a quel periodo, 
anche se il campionato fini¬ 
sce troppo tardi, le cose so¬ 
no cambiate notevolmente. 
Oggi la nostra nazionale e in 
grado di giocare ad occhi 
chiusi. Bearzot e prima an¬ 
cora Bernardini hanno fatto 
bene a puntare su un gruppo 
di giocatori. Ed ha fatto be¬ 
ne Bear/ot a far giocare sem¬ 
pre la stes.sa squadra. L'ave.s- 
se fatto Czeizler non sarem¬ 
mo stati eliminati al terzo in¬ 
contro. .Miro vantaggio; la 
maggioranza degli azzurri ha 
già giocato nelle nazionali mi¬ 
nori. Questo credo che sia 
molto miportante. poiché si 
può contare su atleti m pos¬ 
sesso di quella esperienza in¬ 
temazionale indispensabile 
per affrontare un campiona¬ 
to del mondo » 

« L’unico dubbio è quello 
del tempo a disposizione per 
la preparazione. Il campiona¬ 
to e finito troppo tardi e i 
giocatori hanno avuto pochi 
giorni per recuperare. Ai 
■’ mondiali " in Argentina tut¬ 
te le squadre imposteranno 
le partite sul ntmo. sulla ve¬ 
locità. Per non essere riman¬ 
dati a casa alla svelta gli "az¬ 
zurri” dovranno fare appello 
a tutta la loro volontà e for¬ 
za. La -stmadra. a mio avviso, 
è in grado di superare il pri¬ 
mo turno ma alla sola condi¬ 
zione che i suoi componenti 
non denuncino limiti in fat¬ 
to di tenuta». 

Loris Cìullini 


Il tecnico ungherese, allora alla guida della 
nazionale, portò in campo una squadra logo¬ 
rata da una lunga serie di inutili partite di 
allenainento - Come gli egiziani (in guanti e 
maglioni) furono battuti a S. Siro ridotto a 
un catino ghiacciato - Il brasiliano Viana ei 
esi’hise dal torneo e non arbitrò mai più 




N«ll» fotg: Il « mititr » Ciaiilsr con il madlano Segato. Accanto: Giacomazzl, Ghazzi, Vincenzi, difeniori azzurri deH'epoca. Nella foto grandi: gli attaccanti Muccinalli, Pandolfini, Galli, Cappello, Lorenzi a la rete tegliata alla Svizzera da Boniperti. 


Il capo-cannoniere brasiliano verrebbe escluso dalla «rosa dei ventidue» 


Vi è un mutamento nel 
comportamento dei calciatori 
nei confronti dell’ambiente 
dorato che li circonda? Sem¬ 
bra proprio di si. La rispo¬ 
sta può avere un carattere af¬ 
fermativo perché — proprio 
in questi giorni — con l'aw'i- 
cinnrsi della manifestazione 
più attesa di questo sport, i 
« mondiali » d’Argentina, nu¬ 
merosi atleti (meno di quan¬ 
to fosse auspicabile, ma più 
di quanto fosse prevedibile), 
aderendo agli appelli di con¬ 
danna contro la repressione 
in atto in quel Paese, hanno 
intuito la strumentalizzazione 
che si nasconde all'ombra 
della manifestazione. Hanno 
capito insomma che il gene¬ 
rale Videla. grazie alle loro 
gesta sui campi di gioco, cer¬ 
cherà di offrire al mondo un 
ritratto felice e normale del¬ 
l’Argentina. di far dimentica¬ 
re il peso della sanguinosa 
dittatura; aderendo dunque ai 
numerosi documenti di con¬ 
danna nei confronti della 
Giunta militare ed agli ap¬ 
pelli per il ritorno della de¬ 
mocrazia e la liberazione dei 
prigionieri politici, operano 
una scelta in favore dell’op- 
posizione democratica che, 
proprio grazie a questi «mon¬ 
diali ». ha del resto un'occa¬ 
sione preziosa per far cono¬ 
scere a tutti il suo messaggio 
di libertà. 

L’8 maggio a Parigi per e- 
."jenipio, in una riunione della 
P’ederazione intemazionale dei 
calciatori profes-sionisti. è sta¬ 
sto redatto un ordine del gior¬ 
no nel quale si rivendica il 
diritto ai giocatori che si re¬ 
cheranno in Argentina di usu¬ 
fruire, in ogni circostanza, del¬ 
la p:en.a libertà d’espressione 
e d’informazione. Ma vi è 
anche chi ha deci.so di rifiu¬ 
tare li viaggio. E’ questo il 
caso di Bjorn Andersson. uno 
dei pochi svedesi che hanno 
abbracciato la pratica calci¬ 
stica come professione. Il gio¬ 
catore, che milita nel Mun- 
chen (Germania Federale), 
ha declinato l’offerta fatta¬ 
gli dal et. Ericsson di far 
parte della comitiva che a 


Reinaldo segna 
ma anche pensa: 
resterà a casa? 

Il giovane centravanti « colpevole » di aver 
denunciato in un'intervista l'oppressione sul 
suo Paese - La scoperta deir« Unità » negli 
incontri con gli operai FIAT di Belo Horizonte 



giorni si recherà in Argentina 
per non rinnegare le proprie 
idee politiche. 

Ma non è solamente per 1 
« mondiali » argentini che si 
nota un cambiamento nel 
comportamento di alcuni cal¬ 
ciatori. Valga ad esempio il 
caso delle accuse rivolte dal 
brasiliano Jose Reinaldo de 
Lima (Reinaldo) contro il si¬ 
stema oppre.ssivo vigente nel 
suo Paese. Reinaldo. un ra¬ 
gazzo tranquillo, di professio¬ 
ne centravanti, in occasione 
della gara amichevole dispu¬ 
tata dal Brasile a Parigi con¬ 
tro la nazionale francese ha 
rilasciato alla stampa preci- 
se accuse al regime brasilia¬ 
no, che però sono state ripor¬ 
tate solo dai giornali transal¬ 
pini, o comunque europei. 
Naturalmente questi atteggia¬ 
menti si pagano e il gioca¬ 
tore. dopo aver preso queste 
posizioni critiche, si è subito 
trovato emar^nato; quando è 
arrivato a Milano per la par¬ 
tita con rinter, Reinaldo sem¬ 
brava un intruso nella gau¬ 
dente comitira della « Sele- 
^ao ». 

Il suo valore professionale, 
costruito a suon di reti nello 
Atletiro Mineiro (Reinaldo è 
il goleador del campionato 
brasiliano) e con tanta soffe¬ 
renza (e privo di quattro me¬ 
nischi) non contavTi più nul¬ 
la; sono bastate poche paro¬ 
le di condanna ad un sistema 


politico che non si concilia 
con le sue convinzioni perché 
di fatto fosse estromesso dal¬ 
la squadra. Claudio Coutinho, 
l’uomo che il regime brasilia¬ 
no ha Dosto alla guida della 
Nazionale di calcio per la sua 
provata fedeltà alle « istitu¬ 
zioni » benché avesse sempre 
giocato a pallavolo, non ha 
tardato ad u.sare drastiche 
misure nei confronti del « ri¬ 
belle ». 


La petizione 

Ma Reinaldo. da noi avvici¬ 
nato durante il suo soggiorno 
milanese, non ha smentito le 
sue dichiarazioni; « / giornali 
francesi hanno riportato esat¬ 
tamente il mio pensiero an¬ 
che se trovo estremamente 
difficile far capire ad altri 
quello che in realtà provo in 
me stesso. Anche a lei però 
confermo che in Brasile il po¬ 
polò. la povera gente, gli ope¬ 
rai sono oppressi, lo vivo a 
Belo Horizonte e conosco 
malti lavoratori italiani alle 
dipendenze di uno stabilimen¬ 
to della Fiat e di conseguen¬ 
za. sia pure per sentito dire, 
conosco anche il giornale fU- 
nità. Durante i tanti discorsi 
fatti con questi miei amici, es- 
.si mi hanno aiutato a ca¬ 
pire il vero significato delle 
parole libertà e giustizia. E I 


Reinaldo 

noto troppo spesso la differen¬ 
za tra quello che a me è con¬ 
cesso c ad altri è negato. Pur- 
iropjìo. c per mìa colpa, non 
mi sento vi grado di adden¬ 
trarmi VI un profondo discor¬ 
so politico perché in Brasile 
è impossibile farsi una co¬ 
scienza in tal senso, in quan¬ 
to non esistono giornali li¬ 
beri. indipendenti, nella ma¬ 
niera spiegatami dagli operai 
italiani di Belo Horizonte. E’ 
vero che sono in molti a bat¬ 
tersi perché vi sia l'avvento 
di una stampa d’opposizione, 
ma è molto difficile concre¬ 
tizzare questi obiettivi. 

« Sia ben chiaro però — 
prosegue Reinaldo con voce 
fioca, e f'on sincera commo¬ 
zione — che non voglio esse¬ 
re in questo momento il pa¬ 
ladino di queste idee. Pur¬ 
troppo. non mi sento politica- 
mente preparato per assume¬ 
re tale ruolo. Solo la mia co¬ 
scienza di uomo mi spinge ad 
affermare ancne a lei, la mia 
speranza di poter vivere un 
giorno in un Brasile, miglio¬ 
re, piu Ubero, dove vi sia piu 
giustizia sociale. ì^'on sono 
certo un rtroluzionario, dete¬ 
sto chi fa uso delle armi Pre¬ 
ferisco esprimere quello che 
penso e spero rivamente che 
le Vile, dichiarazioni servano 


Coutinho 

solo a smuovre qualcosa nel 
sentimento dei brasiliani, e 
negli uomini Uberi di tulio il 
mondo, contro l'oppressione 
vigente nel mio Brasile ». 

— Sono onesti gli intendi¬ 
menti anche (li Amnesty Inter¬ 
national che ha fatto circo¬ 
lare una petizione per voi cal¬ 
ciatori in nlerimento alla dit¬ 
tatura esistente in Argentina... 

« Ho sentito parlare di que¬ 
sta pctizinnc solo qui in Eu- 
rojm Enn mi sento però di 
aderire semplicemente perché 
non cono.sco a fondo gli o- 
biettivi di questo organismo e 
c poi anche il mio pensiero e 
principalmente rivolto al 
Brasile ed ai suoi problemi. 
Le posso solo dire che per 
partecipare a questi "mondia¬ 
li" non rinnegherò di certo 
quanto ho dichiarato Se mi 
vogliono, in Argentina ci va¬ 
do. e una volta là. come sem¬ 
pre, cercherò di svolgere nel 
migliore dei modi la mia pro¬ 
fessione di calciatore per da¬ 
re un’altra soddisfazione agli 
sportivi brasiliani per i qua¬ 
li uulro un grande affetto e 
che mi viene ripagato dalla 
.stima che essi stanno dimo¬ 
strando di avere ne? miei con¬ 
fronti Comunque, per quan¬ 
to concerne la mia presenza 
ai "mondiali" la parola deci¬ 
siva ora tocca a Coutinho » 

Che Reinaldo sia un gioca¬ 
tore di primo piano in Brasi¬ 
le lo si è visto ancora una 


volta al termine della parlila 
con l’Inter. Coutinho, com’era 
del rc.sto facile previ'-ionc, 
non l’ha mandato in campo 
adducendo come alibi alla sua 
.scelta, i soliti e facili motivi 
di carattere fi.sico; ma, ncirin- 
descrivibile caos regnante ne¬ 
gli .spogliatoi, li giocatore più 
inlervi.sinto dai cronisti bra 
siliani era propno lui, Reinal 
do. 

Accerchiato da una marea 
di cronisti, che .si .spintonava 
no a vicenda per avere una 
.sua difhiarazitr.ic, il ragazzo 
di Belo Horizonte maschera¬ 
va a fatica il proprio di:>ap 
punto per ravvemita eniargi 
nazione, lanciando di tanto in 
tanto, significative occhiatac¬ 
ce al compunto Coutinho che, 
proprio di fronte a lui. rispon 
rieva con molta cordialità alle 
domande dei giornalisti italia¬ 
ni. 


Saiiìba V calcio 

Certamente in questi giorni 
Reinaldo sta giocando la .sua 
n partita pui importante ». L:i 
giunta militare al potere m 
Brasile, dopo aver preso m 
esame il nca.so Reinaldo», ha 
ordinato a Coutinho di a'ten¬ 
dere nella scolta dei ventidue 
giocatori (inizialmente previ¬ 
sta per i primi di maggio) 
che verranno inviati in Ar¬ 
gentina. Al momento retenco 
è formato da ventitré nomi¬ 
nativi tra 1 quali figura an¬ 
che quello di Reinaldo. Il 
ventunenne goleador di Belo 
Horizonte da parte sua, all’o- 
stracismo attuato nei suoi 
confronti, risponde alla manie¬ 
ra che aveva preannunciato, 
facendo cioè il suo dovere. In 
occasione deirnm;chevole con 
il Perù, infatti. Coutinho, o chi 
per lui, ha dovuto < edere Lo 
ha schierato neU’ultima mez 
z’ora di gioco e Reinaldo. in 
questo breve scorcio di ga¬ 
ra. ha trovato il modo di inrt- 
tore a sogno i due gol che 
sono valsi la vittoria alla « .S'’ 
’,e<;ao > Coutmho. o ripctia 
mo, chi per lui, che sperava 


In un’ouaca prestazione di Rei- 
iiiildo per togliersi il « distur¬ 
bo» è ora invece costretto ad 
una scelta. Devono, in pratica, 
decidere se iiortarsi in Argen¬ 
timi un ragazzo che crede nel¬ 
la libertà e nella giustizia e 
che. verosimilmente, una vol¬ 
ta ai « mondiali », non rinne¬ 
gherà le sue idee. L’altra so¬ 
luzione .sarebbe quella di la- 
.sciarlo a ca.sn. Ma in questo 
caso vi e il po.ssibile rischio 
di non poter dare il classico 
contentino, con il siicce.sso 
ai « mondiali ». ad un popolo 
che Cl si illude di far tacere 
«nutrendolo» .solo con il cal¬ 
cio c con il samba. 

I.e ultime notizie dal Bra¬ 
sile informano che la brillan¬ 
te prestazione di Reinaldo 
con il Peni non e bastata a 
far recedere i re.spon.snbili del¬ 
la squadra brasiliana dai loro 
intendimenti di estromissione 
del giocatore. Proprio per ieri 
sera e stata inventata di sana 
pianta un’amiclunole contro 
la rapprescnt.ntiva dello Sta¬ 
to di Pernainburo. Il motivo 
addotto e quello di provare 
un nuovo assetto tattico del 
reparto avanzato, che Cou¬ 
tmho. ex giocatore di palla¬ 
volo, ha pomposamente defi¬ 
nito «attacco rotativo». An¬ 
che so Coutmho, uffirio.su- 
mente, ha fatto intuire di 
niPrire fondate perplessità 
deH’m'^erimento di Reinaldo 
in questo assetto tattico che 
sa tanto di arrampicata su¬ 
gli specchi, ufficialmente il 
et. ha trovato il modo di la¬ 
sciare Il giocatore nel « buen 
retiro » di Tere.sopolis. addu¬ 
cendo i ben conosciuti vaghi 
malanni fisici che. Reùinldo, 
manco sogna d’avere. 

A questo punto ogni ulte¬ 
riore considerazione e senz'al¬ 
tro superflua. I.a sorte del 
giocatore di Belo Horizonte. 
che ha avuto il coraggio di 
esprimere le proprie idee. 
s'»mbra legata a! numero dei 
gol che « l’attacco rotativo » 
della Nazionale brasiliana a- 
vra infilato nella porta della 
rappresenta* iva dello Stato 
brasiliano di Pernambuco.. 

Lino Rocca 


Abbiamo chiesto a Libe¬ 
ro Golinelli. allenatore di 
pugili famosi tra i quali 
Xino Benvenuti e Carlos 
Duran. un parere sulla si¬ 
tuazione del pugilato in Ita¬ 
lia Ecco la sua risposta. 

Sulla crisi de] pugilato m 
Italia SI e già parlato pa¬ 
recchio. Sollecitalo ad e- 
spnmere il mio parere, mi 
sento un po’ in imbarazzo. 
Non intendo comunque ri¬ 
prendere quanto già detto 
da colleghi ed e.s^rti per 
che dovrei ripetere il sol.- 
to ritornello i giovani non 
intendono pni sacnficarsi 
per uno sport difficile co¬ 
me la bove; le palestre «o- 
no scarsissime e cosi le ai- 
trezzature; i maestri sono 
impreparati c via con i la¬ 
menti. Perciò preferisco ten 
tare di spiegare le cause 
che. secondo me. hanno for¬ 
temente contribuito a crea¬ 
re questa situazione. 

Per farlo devo riandare 
al pugilato di len. quello, 
cioè, degli anni Trema; le 
palestre erano poche, calde 
d’estate e fredde d’inverno; 
però erano frequentatissi¬ 
me da molti giovani e, nel¬ 
la quantità, era ovviamen¬ 
te pili agevole trovare la 
qualità. A quei tempi si era 
costretti — la maggioran¬ 
za — a campare in pover¬ 
tà e 11 modo di vivere im¬ 
posto dal fascismo non la¬ 
sciava alternative. Cosi 1 
giovani erano portati ad an- 


Secondo l’allenatore 
Libero Golinelli 
il boxing italiano 
può risollevarsi: 
ed ecco in che modo 



Nrrr.'.^aria una sollecita modifica 
dello ."tatuto flella FPI 
Tiiadcguata la regolamentazione 

sui dilettanti 
In elle modo i giovani 
po.'soiio essere nnovameiite attratti 
al duro e difficile me.stiere 
1 mae.-tri .«ear.‘‘amente 
retribuiti 


d.tre in palestra. Quel re 
girne, facendo leva su un 
e-«3sperato nazionalismo, nu- 
.<cì. come noto, ad ottene¬ 
re anche alcuni risultati 
sponivi. 

Entrò poi in scena la DC. 
I giovani risultarono i p:u 
colpiti da una politica in- 
gui-sta, perpetrata per de¬ 
cenni. Anche lo sport vi ven¬ 
ne coinvolto, in modo par¬ 
ticolare il pugilato. 

.Appare ora chiaro che non 
si può continuare con 1 si¬ 
stemi impiegati per 50 an¬ 
ni con 1 risultati che ci ri¬ 
troviamo. Nè lo può la fe¬ 
derazione pugilistica italia¬ 
na la quale si serve anco¬ 
ra di uno statuto che — 
a mio parere — è assolu¬ 
tamente nativo. In parti¬ 
colare voglio soffermarmi su 


tre punti che mi sembrano 
fra I più importanti nella 
situazione attuale; 

I » Si afferma che è se¬ 
veramente proibito ai pugi¬ 
li dilettanti allenarsi coi pu¬ 
gili professionisti. Io inve¬ 
ce sostengo che sarebbe 
molto utile, proprio ai pu¬ 
gili dilettanti, con-sentir loro 
di lavorare con atleti pm 
esperti. 

2) Non è permesso ai pu 
gili dilettanti passare pro- 
ferjssìonisti prima del 21 an¬ 
ni. Invece i giovani vanno 
in palestra con il miraggio 
di potere passare presto 
professionisti, anche nella 
speranza di risolvere, in que¬ 
sto modo, certe personali 
situazioni economiche. Ma a 
parte questo dettaglio pure 
importante, c'è da dire che 


con 11 divieto della federa¬ 
zione .SI determinano lunghe 
attese e stanchezza; perciò 
i giovani ..liiscono per ab¬ 
bandonare le palestre. 

3) I maestn non sono re¬ 
tribuiti per li lavoro che 
svolgono. Eppure i maestn 
dei dilettanti, con il loro 
apporto, sono quelli che ten¬ 
gono in piedi questo tra¬ 
ballante settore. 

La situazione del pugilato 
di <;asa nostra per quanto 
riguarda i giox-am purtrop¬ 
po lascia poche speranze. 
■Attualmente non cl sono uo¬ 
mini che si distacchino dal¬ 
la normalità; ad v'ssi si può 
riconoscere solamente la 
buona volontà. 

In campo internazionale 
pur avendo diversi campio¬ 
ni europei e un campione 


mondiale, ci troviamo m 
condizioni difficili. Credo, 
comunque, doveroso citare 
Mattioli, che e veramente 
un bel campione In questi 
uifimi tempi ha fatto con¬ 
sistenti progressi e. senza 
du’obio. questo coraggioso 
campione darà agli spòrtisi 
italiani ancora molte sod¬ 
disfazioni. -Al caro Mattioli 
voglio ricordare che gh spor¬ 
tivi Italiani gli sono vicini 
e gli vogliono bene. Il mas¬ 
simo Alfio Righetti si è pre- 
.sentato al professionismo 
scarsamente attrezzato sul 
piano atletico. ,A chi lo gui¬ 
da io feci a suo tempo del¬ 
le affermazioni circa le co¬ 
se che sarebbero state ne¬ 
cessarie per fare aumenta¬ 
re la sua potenza. E ciò sa¬ 
rebbe stato possibile solo 


con molta pazienza e fidu¬ 
cia. migliorando ne; con¬ 
tempo quel destro me e r.- 
masto quello di un lemoo. 

Il campione europeo Tra¬ 
versare e un pugile ai raz¬ 
za; con lui Io spettacolo c 
garantito e cosi si può di¬ 
re del campione europeo 
dei superpiuma Vezzoli. Si 
tratta di pugili che conosco¬ 
no un solo binano, attac¬ 
care e picchiare, elementi 
apprezzati dal pubblico per 
li loro coraggio e la loro 
mcxlestia. La modestia non 
r.guarda Invece Jacopucci. 
Questo ragazzo era stato pùi 
di una promessa, però il 
suo modo di pensare e di 
comportarsi gli hanno pre¬ 
cluso una bella camera; 
■pero che ora possa capire 


t.inie cose e continuare an¬ 
cora 

Per andare avanti r.tcngo 
nc^C'sana ia revisione del¬ 
lo statuto della FPI. Inol¬ 
tre la federazione si deve 
rinnovare nella gestione del- 
i attività. Mi ptìre anche non 
SI possa continuare con un 
presidente che e legato agli 
impegni di gov^erno. Quan¬ 
to può dedicare alla nostra 
federazione? E’ anche spe¬ 
rabile che il nuovo gover¬ 
no nato daH’intesa dei cin¬ 
que partiti elabori quanto 
prima leggi più giuste e che 
anche m giro si comincino 
a vedere facce nuove. 

Lìbero Golinelli 
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